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Vic. O

Estratto da: Mantese Giovanni, Memorie storiche della chiesa di vicentina, 

1563-1700


Da 

GIOVANNI MANTESE

Memorie storiche della chiesa vicentina, Vol. IV, Parte I, ( 1563-1700)

1

Pag. 138

“ … che il ( Michele ) Priuli ( vescovo di Vicenza ) in data 6 dicembre 1602 partì da Venezia diretto in Dalmazia, dove papa Clemente VIII lo aveva nominato visitatore apostolico. Sappiamo inoltre anche dalla stessa fonte che egli portò con sé il canonico vicentino mons. Marcantonio Capra e il mansionario, pure vicentino, Orazio Cantoni, oltre a don Andrea Stella prevosto di S. Giacomo nella Congregazione Somasca, …..” (123)

(123)

Dalla Cronaca del Pigato risulta: “ il lunedì 16 dicembre mons. Ill.mo nostro vescovo è partito da Venezia con tutta la sua compagnia per andare visitador nella Dalmatia per ordine e commissione del sommo pontefice et sono andati con Sua Signoria ill.ma della chiesa cattedrale di Vicenza il magn.co et rev.mo mons. Co. Marcantonio Capra dottore e canonico et mess. Pré Horatio Cantoni mansionario et curato, il rev.do d. Andrea Stella prevosto di S. Giacomo, pré Francesco Grisoni rettor di Dresseno et il rev.do pré Luca Olgiati rettor di Bolzano e altri “ Cronaca di pré Zuane Maria Pigatto continuata da Pietro suo nipote dall’anno 1541 all’anno 1668, Bassano 1889 )

2

Pag. 151

“ Rappresentanti di tutto il clero gli presentarono i ricchi doni ( credo a Michele Priuli, vescovo di Vicenza, chiamato a Roma ), (153)

(153)

Gioverà conoscere questi scelti personaggi del clero i cui nomi ci sono stati tramandati dalla citata cronaca di Zuane Pigatto;” Il mag.co mons. Arciprete co. Porto Porti; il rev.do Lion Lioni ( maestro di cappella ) et io come mansionario; il rev. D. Zuane Gessi come parrocchiano di S. Polo; il rev. D. Francesco Priano arciprete di Lonigo; il rev. D. Pietro Piacentino arciprete di Pressana; il rev. D. Orazio Zoito arciprete di Piazzola; il rev. D. Andrea Stella parroco di S. Giacomo; il rev. D. locotenente del rev. Abate di S. Felice per li rev.di religiosi “

………..

“ Interruppe la visita pastorale il 31 agosto 1604 per portarsi a Roma, dove papa Clemente VIII lo aveva chiesto presso di sé. Prima di partire però volle sistemare meglio con opportuno regolamento il Seminario, (154).

(154)

Nel Seminario chiuso non si potevano ricevere più di sei chierici cittadini e dodici dalle diverse parrocchie della diocesi e anche tali scelte erano controllate da criteri assai diversi. La disciplina era assai severa e la vita di pietà inculcata con metodi piuttosto duri. Anche per il comportamento esteriore erano troppo esigenti. Si noti che i Somaschi avevano abbandonato la direzione e insegnamento nel Seminario fin dal 1592, ( vedi il doc. originale in Arch. Della Curia, Visite pastorali, Michele Priuli. Gio. Dolfin. Profilo di dette regole si può vedere in Bortolan,  Seminario Vescovile, pp. 87-91 ).

3

Pag. 163-164

“ ( Si sta parlando del vescovo Dolfin ) Bisognerà ricordare un ultimo suo merito ed è la fondazione delle Orsoline a Vicenza, nello spirito di S. Carlo Borromeo e della riforma tridentina. Non a caso la prima vera origine delle Orsoline vicentine è legata alla congregazione dei Padri Somaschi del convento dei SS. Filippo e Giacomo (194 bis).

(194 bis) Arch. della Curia, Extr. 1609-1623: “ Dionisio Delfino …. Volendo rimediare per quanto sia possibile a sì grave inconveniente e promuover le sudette vergini e tutte le altre che per l’avvenire haveranno fermo proposito 

( vivere ) nelle proprie case con perpetua verginità, Diamo libera facoltà alli nostri diletti in Christo li padri di S. Giacomo della Congregatione di Somasca da li quali ci è stata ricordata quest’opera sì giovevole e sì santa, d’erigere nella propria chiesa la Compagnia delle Vergini di S. Orsola già eretta in molte principalissime città d’Italia e di questo serenissimo Dominio…… Constituendo nostro perpetuo Vicario rappresentante et padre spirituale della detta Compagnia di S. Orsola il padre Preposito di S. Giacomo che serà di tempo in tempo et che con noi e con i successori nostri in questo particolare haverà continua subordinatione et buona intelligenza …. 28 novembre 1614 “

4

Pag. 241

La visita alla parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo ebbe luogo il 28 settembre. Era parroco un certo don Antonio dei Chierici Regolari Somaschi ai quali la chiesa e la parrocchia erano state affidate dal Vescovo Michele Priuli. La parrocchia contava circa 600 anime da comunione e la sua popolazione complessiva era di 900 abitanti. Non c’erano né eretici né scismatici ma soltanto tre inconfessi, uno dei quali il co. Francesco Trissino. Sembra però che l’irregolarità di Francesco Trissino e degli altri due inconfessi dipendesse “ ex causa inimicitiae “. I padri della congregazione somasca supplicavano, come già detto il canonico teologo della cattedrale; attendevano alle confessioni e alla Dottrina Cristiana e ai Casi di Congrega.(140). La rendita annua del beneficio s’aggirava sui 70 ducati “

(140)

“ Die festo concio habetur in ecclesia et alter ex dictis patribus certis diebus hebdomadae casus conscientiae legit sacerdotibus civitatis qui accedere volunt, confessiones multorum multarumque audiunt et multa alia pia opera faciunt. Pueri in doctrina christiana erudiuntur in ecclesiis ad hoc destinatis quarum una parum distat ab hac parochiali … Fralea SS. Sacramenti adest sine redditu .. redditus istius ecclesiae sunt du …… “.

5

Pag. 297, nota 99

“ (Dal testamento del cappellano Adriano de Adriani, 17 .1.1566 ) .. ad exequias .. orphani 20 ex hospitali Misericordiae una cum eius presbitero ….”

6

Pag. 514

“ ( Si parla delle molte reliquie del p. Alvise di Giovanni Valmarana , uno dei primi vicentini che si fa gesuita. ) (2). Era previsto anche il caso che i Gesuiti, appena entrati in Vicenza, non potessero rimanere; in tale eventualità le Reliquie dovevano essere consegnate ai Padri Somaschi di S. Giacomo in Riale, da sistemarsi nella cappella del co. Giovanni “.

(2)

Arch. Vic. Not., F. cerato, 18.5.1603:” .. Pertanto nel presente tempo et alla presentia sudetta ha quelle destinate et donate alla ven. Compagnia di Gesù in Vicenza per fine che siino della chiesa di essa Compagnia qui in Vicenza et caso che la detta ven. Compagnia non si fermi qui in Vicenza che siino date alli rev.di Padri di S. Giacomo ( Somaschi ) di questa città da esser sepolte nella capella del mag.co co. Sig. Gio. Valmarana sudetto padre del detto molto rev.do padre Alvise  ( qui erano stati sepolti il nonno e la nonna di Alvise ) “

7

Pag. 522

“ … la Compagnia aveva dovuto proprio in quegli anni abbandonare l’antica sede dell’ospedale degli incurabili di S. Maria della Misericordia e stabilirsi presso l’antico ospedale dei Battuti in S. Marcello. Il motivo di tale trasferimento, si legge in un atto notarile del 9 marzo 1589 ( Arch. Vic. Not., F. Cerato ) scritto “ in hospitali Orfanorum Misericordiae “. “ Per la moltitudine de Orfani et Orfane” ivi è detto “ che in grosso numero al presente si ritrovano nell’Hospitale della Misericordia del borgo di Pusterla di questa città, qual ( numero ) ogni giorno va crescendo et per necessità dell’accomodare essi Horfanelli, sono costretti li mag.ci sigg. Protettori d’esso Hospitale fabricare per accomodamento d’esso. Et desiderando per tal causa il loco dell’Oratorio dove si raduna la Compagnia Secreta di S. Gieronimo, li fratelli di quella per accomodar tal pia opera si sono contentati di rilassar esso oratorio a detti mag.ci sigg. Protettori; da quello partendosi perché possino effettuare quanto ad essi poveri li fa bisogno. Et a fine che essa Compagnia più facilmente si possi proveder di altro loco che li servi di oratorio, li sudetti magn. Sigg. Protettori si sono convenuti dar et assignar a detta Compagnia un affitto de ducati 9 corr all’anno overo che per detto Hospitale ogni anno li serà quello pagato sino che li serà fatta l’assignatione di tal affitto overo che li serano esborsati in contadi ducati 150 ….. “

8

Pag. 528

“ Con atto notarile scritto il 26 aprile 1571 nel borgo Pusterla, nell’ospedale della Misericordia, alla presenza di “ Michael q. Antonii de Ferrariis genuensis et nunc commorans in hospitali predicto pro commisso ad regimen orphanorum “, Maddalena Pigafetta suddetta comperava dai fratelli Todeschini una casa per il prezzo di 1285 scudi (23). Il documento precisa che i Todeschini avevano acquistato detta casa da Caterina Campiglia, una ex-angelica di Milano, la quale insieme con Elisabetta Godi, si era schierata dalla parte dell’allora giovane sacerdote barnabita Antonio Pagani nella difesa di Paola Antonia Negri. Qualche mese dopo, ( 17 ottobre 1571 ), nell’ospedale della Misericordia, dove era impiegata come direttrice degli Orfani, dettava il suo testamento alla presenza di fr. Mansueto “ Boione “, ( il religioso che in quegli anni era sempre al fianco del P. Pagani ), ordinando di essere inumata …. “

(23

Arch. Vic. Not., Matteo Cerato, alla data.

9

Pag. 531, nota 27

Arch. Vic. Not., Marco Dalla Valle, alla data 9 .9.1581: “( Maddalena Pigafetta )

..1571 .. .epoca del primo testamento … in data 3 maggio 1572 nell’ospedale della Misericordisa “ in camera respieciente versus ecclesiam rev.dorum fratrum Jesuatorum “, .. rinnovava la sua donazione di 100 ducati alle orfane.  Di Maddalena i documenti affermano che era “ ad curam et custodiam orphanorum existentium in dicto hospitali “. Morì intorno al 10 agosto 1581.

10
Pag. 550-551, nota 67

“ … due fratelli entrambi legati alle Compagnie della SS. Croce e dell’Oratorio di S. Girolamo, Antonio e Federico Malloni, acquistarono dai Somaschi, 

( Congregazione della Dottrina Cristiana ) l’altare eretto in onore di S. Carlo nella loro chiesa dove almeno Antonio volle essere sepolto ( 1622 c. ) (67).

( 67 ) 

“ Erano rispettivamente padre e zio di Tommaso Malloni, questi Antonio e Federico, ossia del p. somasco Tomaso Malloni vescovo di Sebenico e poi di Belluno, ( A. Schiavo, Notizie istoriche di mons. Gio. Tomaso Malloni vicentino Chierico Regolare Somasco, vescovo prima di Sebenico indi di Belluno, Belluno 1839 ). In data 4 giugno 1622 “ nella contrà della piazza delle Herbe in casa del testatore … Francesco Mallon già detto lo homazzo de Poschiavo … ha ordinato dover esser sepolto nella capella di S. Carlo posta nella chiesa dei SS. Fipippo e Giacomo … “. Detta cappella era stata acquistata fin dal 1615 e ciò vuol dire che era già costruita dopo appena cinque anni dalla canonizzazione del Borromeo. Ecco l’atto di acquisto:” L’anno 1615, alli sette de luglio fu proposto nel Capitolo conventuale di detti rev.di padri ( Somaschi ) se si doveva dare al signor Antonio Malloni la capella di S. Carlo posta nella loro chiesa per ducati 150 in contanti … “, ( Arch. Vic. Not., Francesco Musocco, alla data  ).

11
Pag. 613, nota 107

“ Barbarano, Vita di suor Vittoria Trissino pizzocara dell’ordine di S. Domenico, 

( Historia III, p. 191 ss. ). Figlia di Alvise Trissino e di Francesca Trento fu Giacomo e sposa infelice di Ascanio Furlato giusdicente della Fratina ( castello del Friuli, dal quale era venuta Quieta della Fratina che dal matrimonio con un Giovanni Trissino aveva avuto la nota figlia Giulia Trissino ), dopo un primo periodo di disorientamento si era data ad una severa ed austera vita spirituale in seno alla confraternita del Terz’Ordine. “ Mutato il nome ( di Gismonda ) si chiamò suor Vittoria … frequentando quanto più era possibile la chiesa di S. Corona dove con la frequenza quotidiana de’ santi sacramenti confessione e comunione, con orationi et meditationi, tutta la mattina si tratteneva … Per difendersi dalla pioggia si copriva il capo con un capello e le spalle con un gabbano da contadino, nulla stimando l’irrisione ….” Ne scrisse la vita Gasparo Trissino dei Padri Somaschi e fratello di Francesco prima vocazione vicentina nella Compagnia di Gesù ( Calvi, VI, 124 ). Morì nel 1612 e fu sepolta nella chiesa di S. Corona, davanti alla cappella del Rosario ….. “

12

Pag. 629

“ Altre piccole Compagnie dei Battuti operarono in città di Vicenza; e meriterebbe una illustrazione almeno quella della Misericordia di Borgo Pusterla, culla dell’ospedale omonimo più tardi sostenuto dalla Compagnia Segreta di S. Girolamo fondata nel 1494 dal b. Bernardino da Feltre e da S. Gaetano trasformato nel 1520 nell’ospedale degli Incurabili ( III, 2, 68 ss. e possim. )

13
Pag. 897

“ Nicolò fece testamento il 26 agosto 1587 nella sua casa situata in borgo Portanuova assistito da don Gio. Battista Fornasario, prevosto della casa somasca dei SS. Filippo e Giacomo  …” (184)

(184) Arc. Vic. Not., Paolo Chiappini, alla data: “ .. corpus suum sepelliri iussit in capsa funebri apud ecclesiam S. Philippi et Jacobi in hac civitate Vincentiae ubi manere debeat donec patres officiantes in dicta ecclesia in alium locum huius civitatis se receperint … “

14
Pag. 909, nota 215

( Sta parlando della poetessa Maddalena Campilia e di Maria Maddalena Colzè, suora, da non confondersi tra loro )

“ ( il nome di Maddalena ) Lo prese da una zia materna, Maddalena Pigafetta, sorella di sua madre Monica fu Camillo Pigafetta. Come è noto, Maddalena Pigafetta fu la figlia spirituale del ven. Antonio Pagani; fu direttrice dell’orfanotrofio della Misericordia e iniziatrice della futura fondazione delle Dimesse ….. “ 

15
Pag. 958

“ Tra i molti che scrissero di Alvise Trissino va ricordato il padre Somasco Gaspare Trissino vissuto un secolo più tardi e autore di due pubblicazioni su S. Sabina, la nota tutelare di casa Trissino. Di Alvise egli ci lasciò questa composizione latina compresa nel citato volume pubblicato dal Bolzetta nel 1629:


Aloysium pingo: Phonicem hospes lege


Ingeniorum, amicum Musis, et Palladi


Unum: Ephoebus omnes complexus artes

Prope, ….. “

16

Pag. 1030, nota 246

Arch. Vic. Corporazioni soppresse, Confraternita del SS.mo Crocifisso, Arch. Not. Benasuto de’ Benassuti, alla data  (9.12.1600 ). Domenico fu Gregorio Imperatore:”  … Item alli rev.di Somaschi della parrocchia di S. Philippo et Giacomo ……”

17
Pag. 1221

“ A pochi passi dalla chiesa di S. Girolamo si trova la chiesa ora quasi abbandonata, di S. Maria della Misericordia. Ossia del noto ospedale e orfanotrofio della Misericordia  di cui si è trattato diffusamente anche nei precedenti volumi.


In data 31 marzo 1590 una supplica indirizzata al Consiglio Comunale diceva: “ li mag.ci protettori del povero loco ( orfanotrofio ) sono stati forzati fabricar nel loco dove era la chiesa vecchia facendone una da novo, tirandovi in fuora per tale fabrica et chiesa circa 12 piedi sopra quella piazza “ (109)

(109) 

Mantese, Una pagina di vita religiosa nel cinquecentpo vicentino, in Regnum Dei, 1947.

(110)

Arch. Vic. Not., Carlo Chiappini, alla data, ( 1583 )

 Dopo aver nominato suoi eredi universali i nipoti Sertorio e Odorico ordinava:” desidero .. mi facciano sepelir a l’hospedale della Misericordia ne la chiesa, facendo costruire una sepoltura de preda del modelo che è fatta quella del sig. Jacomo Trento nella chiesa de S. Thomaso in Berga et facendola poner nel muro opposto alla porta grande di essa chiesa nel vano di esso muro dove meglio parerà a l’architetto “, ( Domenico Groppino? ).

18
Pag. 1333, nota 9

( Sta parlando dell’attività artistica di Antonio Pizzocaro )

“ … Andrea di Domenico ( era muratore anche Domenico il quale in data 19 Aprile 1606 assisteva al testamento del conterraneo Angelo q. Paolo de’ Pagani che ordinava al proprio figlio “ di lavovar da muraro alla fabrica de’ rev.di padri de S. Giacomo de Vicenza “. In data 25 luglio 1624.

19
Pag. 1351, nota 59

( Sta parlando di Pompeo Giustiniani e cita il suo testamento, Arch. Vic. Not. Dalla Tavola Pietro, 1707 )

“ …la quarta parte lassio che sii del pio loco et ospitale della Misericordia ove sono gli orfanelli … “

20
Pag. 1416

“Moniales tam in civitate quam extra meo regimini commissa debita observantia suarum Regularum et Constitutionum per me iuxta normam sacrorum canonum et sacri Concilii Tridentini Pontificarumque sanctionum continentur; ac praeter repetitas a me saepius Visitationes per ordinarios confessarios a me deputatos quam maxime fieri potest idomeos custodiuntur et gubenantur; quos de triennio in triennium ex mandato Sanctae Congregationis illustrissimorum Cardinalium super Regularibus mutare soleo; in assignandis antea suo tempore ex praescripto eiusdem Sacri Concilii extraordinariis confessionariis, utor opera Clericorum Regularium partim eorum qui vocantur de Somascha, qui in parochia S. Jacobi eis per Sedem Apostolicam collata decem abhinc annis cohabitant multumque in vinea Domini elaborant atque proficiunt; partim eorum qui Theatini dicuntur, quibus nuper eiusdem Sanctae Sedis Apostolicae auctoritate, parochia S. Stephani in civitate assignata est; necnon ad eumdem effectum adhibeo nonnullos sacerdotes seculares spectatae pietatis ac devotionis , qui in parochia S. Marci eiusdem civitatis ……”
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Vic. 1

Rinuncia della parrocchia fatta ai Padri Somaschi, 22.4.1582


In nomine Domini. Amen. Anno a Nativitate millesimo quingentesimo octuagesimo secundo Indictione decima, die vero dominico vigesima secunda mensis Aprilis Pontificatus S.mi in Xsto Pontificis et d. N. D. Gregorii divina providentia Papae Decimi tertii anno decimo.


In praesentia Notarii publici et testium infrascriptorum ad hoc spetialiter vocatorum et rogatorum p.ntia p.ns et personaliter constitutus D.nus Franciscus Priorinus Rector parochialis ecclesiae S.ti Jacobi de Vicentia sponte et omni meliori modo quo validius potuit et potest fecit constituit et et creavit suum verum certum et indubitatum procuratorem actorem factorem et negotiatorem suorum infrascriptorum gestorem ac ………………..ita tamen quod spetialitas qualitati non deroget nec contra Ven. D. Horatium Amatellum Romae commorantem absentem tanquam praesentem solum et insolidum spetialiter et expresse ad ipsum D. constituta nomine et pro eo dictam parrochialem ecclesiam S.ti Jacobi cum omnibus Juribus, membris et pertinentiis suis reservato tam sibi. De fructibus redditibus et proventibus eiusdem ecclesiae, victu, et habitatione in domo eiusdem eccelesiae prorsus persona, ac obsequio quoad vixerit et et vita sua durante dumtaxat per infrascriptam congregationem prestanda, ut ad hoc ut ecclesia praedicta cum iuribus membris et pertinentiis eisdem perpetuo uniatur Congregationi Clericorum Regularium S.ti Majoli de Papiae nomine de Somascha et non aliter nec alio modo in manibus SS.mi D. N. Papae, vel eius R.mi Datarii, aut alterius ad id potestatem habentem resignandum cedendum et renuntiandum pure, libere et simpliciter, ut resignationem, cessionem et renuntiationem huiusmodi recipi et admitti petendum impetrandum et obtinendum, litterarumque expeditioni consentiendo et quosvis opportunos consensus praestandum, jurandumque in eius animae quae in assignatione cessione et renuntiatione huiusmodi non intervenit nec interveniet fraus, dolus, simaniae labes, aut quevis alia illicta pactio sive corruptela et quaevis alia im.ta desuper malitia et opportuna licita tamen et honesta in eius animam prestam: et generaliter omnia alia faciendum quae in praemissis necessaria fuerint seu quem aliter opportuna et quae ipse D.nus Constitutus faceret et facere potest si praemissis omnibus et singulis praesens et personaliter interesset et si talia forent quae mandatum exigerent magis spetialem quam praesentibus est expressum. Promittens id D.nus Constituens perpetuo habere ratum, gratum, validiore, et firmum omne id et quicquid per dictum procuratorem actum dictum factum et procuratum fuit in praemissis et et iura praemissa. Relevans omnibus ex nunc et relevare nolens eumdem procuratorem ab omni onere satisdandi, iudicio sisti et iudicatum solvi sub hipotheca  et obligatione omnium bonorum suorum praesentium et futurorum ac qualiter alia juris et facti renuntiatione ad haec mu.dia pariter et ….. super quibus praemissis petiit sibi a menoto(?) infrascripto unum vel plura publica seu publica fieri atque confici instrumentum et inst.oria.


Actum Vincentiae in Palatio episcopali praesentibus ibidem R.do Horatio Roico vicentino et D. Vincentio q. D. Simeonis De Angelis etiam vicentino testibus ad praemissa vocatis et rogatis.


Et ego Hercules Pulmolus  … Civitatis Castellanae pub.s …Apostolica auctoritate Notarius et in Aritimio Rom.m descriptus de praemissis rogatus praesens instrumentum subscripsi et publicavi . In fiden praemissiorum requisitus. 
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Vic. 2

Copia della Bolla pontificia per il possesso della parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo, 13.5.1583

Copia della Bolla Pontificia per il possesso della Parrocchia de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza.

Gregorius Episcopus Servus servorum Dei ad perptuam rei memoriam. Romanum decet Pontificem votis illis gratum praestare assensum, per quae  personarum ecclesiasticarum praesertim sub suavi Religionis iugo altisimo famulantium commoditatibus valeat salubriter provideri. Cum itaque sicut accepimus Parochialis Ecclesia Sancti Jacobi Vicentina, quam quondam Franciscus Priorinus dictae Ecclesiae Rector, dum viveret obtinebat per obitum dicti  Francisci, qui extra Romanam Curiam de mense martii proximae praeteriti diem clausit extremum vacaverit, et vacet ad praesens, et sicut exibita nobis nuper pro parte dilectorum filiorum Praepositi et clericorum Congregationis Clericorum Regularium Sancti Mayoli, sive de Somascha Papiensi petitio continebat, si dicta Ecclesia eidem Congregationi perpetuo concederetur, et assignaretur non modo eiusdem Ecclesiae divini cultus augmento, verum etiam eiusdem Congregationis propagationi plurimum consuleretur. Quare pro parte Praepositi, et Clericorum praedictorum asserentium fructus, redditus, et proventus dictae Ecclesiae, et illi forsan annexorum septuaginta ducatorum auri de Camera secundum communem existimationem, valorem annuum non excedere nobis fuit humiliter supplicatum, quatenus dictam Ecclesiam eidem Congregationi perpetuo concedere, et assignare, aliasque in praemissis opportune providere de benignitate Apostolica dignaremur. Hos igitur qui dudum inter alia voluimus, quod petentes beneficia ecclesiastica aliis iniri tenerentur exprimere verum annuum valorem secundum extimationem praedictam etiam beneficii, cui aliud uniti peterentur, alioquin unio non valeret, et semper in unionibus commissio fieret ad partes, vocatis quorum interest, Praepositum et Clericos praedictos a quibusvis excommunicationis, suspensionis, et interdicti, aliisque ecclesiasticis sententiis, censuris, et poenis a jure vel ab homine, quavis occasione, vel causa latis si quivis quomodolibet innodati existunt ad effectum praesentium dumtaxat consequendum harum  serie absolventes, et absolutos fore censentes. Nec non dictae congregationi fructuum, reddituum et proventum verum annuum valorem praesentibus pro expresso habentes huiusmodi supplicationibus inclinati Ecclesiam praedictam, sive ut praemittitur, sive aliquovis modo, quem etiam si ex illo quaevis generalis reservatio etiam in corpore juris clausa non tamen per obitum apud sedem Apostolicam resultet praesentibus haberi volumus pro expresso, aut alterius cuiuscumque persona, seu per liberam resignationem dicti Francisci, vel cuiusvis alterius de illa extra dictam Curiam, etiam coram notario publico, et testibus sponte factam, aut constitutionem felicis recordationis Joannis PP. XXII praedecessoris nostri, que incipit: Execrabilis, vel assegnationem alterius beneficii ecclesiastici ordinaria auctoritate collati vacet, etiamsi tanto tempore vacaverit, quod eius collatio iuxta lateranensis statuta Concilii ad sedem praedictam legitime devoluta, ipsaque Ecclesia dispositioni Apostolicae specialiter reservata existat et super ea inter aliquos lis, cuius statum praesentibus haberi volumus pro expresso, pendeat indecisa, dummodo tempore datarum praesentium non sit in ea alicui specialiter ius quaesitum, cum annexis huiusmodi, hac omnibus iuribus, et pertinentiis suis eidem Congregationi auctoritate Apostolica tenore praesentium perpetuo concedimus, assignamus, ita quod liceat eidem Praeposito, et Clericis nomine dictae Congregationis eiusdem Ecclesiae possessione apprehendere, illique per sacerdotem, seu sacerdotes idoneos, et ab ordinario approbandos, vel per se ipsos in divinis deserviri facere, se fructus, redditus et proventus praedictos percipere, exigere et levare, ac in eiusdem Congregationis usus, et utilitates convertere, curamque animarum dilectorum filiorum parochianorum dictae Ecclesiae cum ea qua decet diligentius exercere, seu exerceri facere. Decernentes praesentes litteras nullo unquam tempore de surreptionis, aut obreptionis vitio,, aut intentionis nostrae, vel alio quovis defectu etiam ex eo, quod interesse habentes vocati, et causae propter quas emanarunt coram loci  oedinario etiam tamquam dictae sedis delegato, vel alibi examinatae, seu iustificatae non fuerint, vel ex quavis alia causa notari, impugnari, vel invalidari, aut ad terminos iuris, seu in ius, vel controversiam revocari, aut adversus eas quodcumque iuris, vel facti remedium impetrari posse, nec sub quibusvis similium, vel dissimilium gratiarum revocationibus, suspensionibus, aut aliis contrariis dispositionibus tam per nos quam alios Romanos Pontifices successore nostros, ac dictam sedem, seu illius legatos etiam de latere, vel nuntios pro tempore emanatos minime includi, sed semper ab aliis excepatae, et quoties illas emanabunt, toties in pristinum statum restitutas, repositas, et plenarie reintegratas, ac de novo etiam sub datam per Rectores, seu Administratores dictae Congregationis eligendas esse, ac irritum, et inane quiquid secus super his a quoquam quavis auctoritate scienter vel ignotanter contigerit attentari: non obstantibus voluntate nostra praedicta, ac piae memoriae Bonifacii PP. VIII, etiam praedecessoris nostri, et aliis apostolici constitutionibus contrariis quibuscumque: aut si aliqi super provisionibus sibi faciendis de huiusmodi, aut aliis beneficiis eccelesiasticis in illis partibus speciales vel generales dictae sedis, vel legatorum eius litteras impetrarint, etiamsi per eas ad inhibitionem, reservationem, et decretum, vel alias quomodolibet sit processum. Quas quidem litteras, et processus habitos per easdem, ac inde sequuta quaecumque ad dictam Ecclesiam volumus non extendi: sed nullum per hoc eis quoad assecutionem beneficiorum aliorum praeiudicium generari, et quibuslibet aliis privilegiis, indulgentiis et litteris apostolici, generalibus, vel spetialibus quorumcumque tenorum existant, per quae praesentibus non expressa, vel totaliter non inserta effectus earum impediri valeat, vel differri, et de quibus quorumcumque totis tenoribus de verbo ad verbum habenda sit in nostris litteris mentio specialis. Volumus autem quod propter concessionem huiusmodi dicta Ecclesia debitis non fraudetur obsequiis et animarum cura in ea nullatenus negligatur, sed eius congrue supportentur onera consueta. Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam nostrae absolutionis, concessionis, assignationis, decreti, et voluntatis infringere, vel ei ausu temerario condire. Si quis autem hoc attentare praesumpserit, indignationem omnipotentis Dei, ac Beatorum Petri et Pauli Apostolorum eius, se noverit incursum.

Datum Romae apud Sanctum Petrum anno Incarnationis Dominicae millesimo quingentesimo octuagesimo tertio Idibus Aprilis Pontificatus nostri anno undecimo.


Caesar Glorierius

Correa l’anno di nostra salute 1583, quando Mons. Ill.mo  et Rev.mo Michiel Priuli vescovo di Vicenza mosso dal santo zelo di vedere introdotta nelle sua diocese quella perfetta riforma di religione, et costumi, che aveva poch’anni prima ordinata il sacro Concilio di Trento, chiamò, così particolarmente persuaso dal Rev.mo Sig.r D. Balthassare Trissino, allora Arciprete di questa Cathedrale Chiesa li Padri della nostra Congregazione perché servissero, come diligenti Ministri, ed Operarii del suo pio desiderio. Vacando in questo mentre la rettoria di questa parrochial Chiesa de’ Santi Filippo e Giacomo, determinò di darla alli nostri Padri, il che s’essequì quell’istesso anno mediante il beneplacito di nostro Sig.r Papa Gregorio XIII.

Venuti li padri al possesso della Chiesa determinarono di risarcire e di ridurre in convenevol forma alcune anguste e piccole case nelle quali erano soliti di abitare li Rettori, per lo qual effetto il Rev.mo Sig.r D. Balthassare Trissino arciprete nominato di sopra diede buona limosina, ed altre se ne raccolsero da diversi particolari per tutte le Parrocchie di questa Città. Presero allora li Padri nostri non solamente il carico di amministrare con ogni diligenza li santissimi sacramenti in questa nostra Chiesa, ma etiamdio di instruire nelle lettere il Clero, perciò non solo attendevano all’ordinario instituto di leggere la Moral Teologia nella Cathedral Chiesa, alla presenza del Vescovo et Canonici ed alli principali del Clero, ma d’insegnare ancora lettere umane e costumi alli chierici dell’uno e l’altro Seminario.

Molti furono li Benefattori, che con copiose e quotidiane limosine sovenivano al bisogno de’ Padri, ma devesi sopra ogni altra aver continua memoria da nostri posteri della Sig.ra Eleonora Trissina, ch’era, mentre visse, chiamata comunemente la madre de’ Padri Somaschi, ed in morte ancora lasciò in beneficio nostro un legato di novecento ducati senza obligo alcuno.

Abitavano li nostri Padri in quell’angusta e piccola casa, ch’era contigua alla Chiesa sino all’anno 1600, nel qual essendo Preposito il Padre D. Andrea Stella, soggetto d’immortal memoria appresso la nostra Congregazione, entrò in pensiero d’allargarsi di sito. Fatte perciò eloquentissime tre Prediche nelle tre Feste della Pentecoste, dispose di maniera gli animi de’ Signori Vicentini, ch’ogn’uno a gara promise secondo la propria condizione di somministar limosina, perché si comprassero per uso ed abitazione de Padri la casa ch’era d’un tale Sig.r D. Giulio Fontana Canonico, il quale era allora in Roma, onde fattasi la raccolta, si trovarono di limosina quasi tre milla ducati.

Essendo per poch’anni appresso cioè l’anno 1605 interdetta da Papa Paolo V la Città e Stato della Repubblica patirono li nostri Padri grandissima tribolazione, fuggendo quasi tutti nello stato di Milano per non esser sforzati  a celebrare la messa, ed altri divini Officii; ma particolarmente questo Collegio restò quasi saccheggiato; onde dopo essersi riconciliata la Republica con il Papa, e permesso alli nostri Padri di ritornare nello Stato, colla diligenza ed assidue fatiche s’è ridotta finalmente nell’essere, ch’oggidì si vede.
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Vic. Pubblicazione della Bolla di Gregorio XIII, 10.8.1583


In Nomine Domini. Amen.


Anno a Nativitate Domini millesimo quingentesimo octuagesimo tertio Indictione undecima die vero Mercurii decima Augusti Pontificatus S.mi in Xsto p.ris et d. N. D. Gregorii divina providentia Papae Decimi tertii anno suo duodecimo.


Ego Hercules Pechinolus ch.us Civitatis Castellanae publicus apostolica auctoritate notarius et in Archivio Rom.m descriptus episcopatus Vicentiae Cancellariae constitutus in Ecclesia parrochialis S.ti Jacobi de Vicentia alta et intelligibili voce  pubblicavi et ad omnium notitiam deduxi concessaionem et assignationem per S.mum D. N. Gregorium Papam decimum tertium Congregationi Clericorum Regularium S.ti Maaioli sive de Somascho papiensi de dicta ecclesia parrochiali Sancti Jacobi facta prout in litteris Apostolicis sub plumbo expeditis datis Romae apud Sanctum Petrum Anno Incarnationis Dominicae Millesimo quingentesimo octuagesimo tertio Idibus Aprilis latius continent; et virtute earumdem praefatarum litterarum apostolicarum induxi et immisi M. R. patrem Don Alexandrum Cimarellum clericum Regularem dictae Congregationis Praepositum eiusdem Ecclesiae S.ti Jacobi ibidem praesentem acceptantem et recipientem pro se et tota Congregatione praedicta in realem actualem et corporalem possessionem ….jurium et pertinentium quarumcumque dictae Ecclesiae S.ti Jacobi et in signum verae possessionis praefatum ad altare maius duxi, ibique genuflexum orare, altare in medium osculari, tobaleas ab utroque cornu hornare, portas claudere et aperire et campanam pulsare, et alios actus possessionis faciendo omni modo et prasentibus ibidem D. Antonio Barbarano q. Jo. Antonii, et D. Joanne Vicemano ambobus vicentinis testibus ad praemissa omnia et singula per me vocatis et rogatis.


Et ego Hercules Pechinolus … Civitatis Castellanae  pub.s apostolica auctoritate Notarius, et in Archivio Rom. M descriptus ep.atus vicentinae Cancellariae de praemissis rogatus praesens Instrumentum subscripsi et publicavi. In fidem praemissorum requisitus.
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Vic. 3 – B

Elemosina della città, 17.1.1588


Vicenza, Bibl. Civica, Libro Parti: S. Giacomo


Pag. 588: 17.1.1588


Ritrovandosi li PP. Somaschi beneficiati nella chiesa di S. Giacomo in molto bisogno in questo anno così penurioso, et essendo meritevoli di essere agiutati atteso massime le loro bone opere che fanno in questa città, si propone che siano dati ad essi PP. troni 60 per elemosina li quali si offeriscono di pregar la Maestà del sig. Idio per la conservazione et felice stato di questa città.


Balotata obtinuit pro 107 contra 12.
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Vic. 3 – C

Elemosina della città per il Capitolo Generale, 24.4.1591


Vicenza, Bibl. Civica, Libro Parti IV: S. Giacomo, pag. 45


Havendo bisogno li RR Padri Somaschi specialmente per la spesa a loro sopravvenuta di far il loro Capitolo, addimandano esser agiutati da questa mag.ca Città la quale conoscendo li vostri Deputati esser opera pia et di honor a questa mag.ca Città appresso Iddio et il mondo havendo da partecipar di tal limosina quelli RR. Padri di altri paesi, si propongono che così anderà parte che sii dato a detti RR. Padri troni cento per elemosine et per tal occasione.


Die 24.IV 1591: balotata per Deputatos  obtinuit.
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Vic. 3 – D

Biblioteca, Catalogo, 1600


( Non trascrivo queste  11 pagine, manoscritte: si esige una particolare cultura per evitare di falsare autori e titoli, che allora si trasmettevano con una complicazione … non indifferente

Voglio solo segnalare due studi su questo argomento interessantissimo ):

Pellegrini Carlo

Catalogo delle biblioteche somasche ( 1599-1600), in Somascha, 1976, fasc. 1, pp.24-25.

Masetti Tannini G. L.

Le biblioteche dei Padri Somaschi in Genova alla fine del sec. XVI, in Somascha, 1976, fasc. 2, pp. 79-86.
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Vic. 4

Storia dell’origine della casa

Correa l’anno di nostra salute 1583, quando Mons. Ill.mo  et Rev.mo Michiel Priuli vescovo di Vicenza mosso dal santo zelo di vedere introdotta nelle sua diocese quella perfetta riforma di religione, et costumi, che aveva poch’anni prima ordinata il sacro Concilio di Trento, chiamò, così particolarmente persuaso dal Rev.mo Sig.r D. Balthassare Trissino, allora Arciprete di questa Cathedrale Chiesa li Padri della nostra Congregazione perché servissero, come diligenti Ministri, ed Operarii del suo pio desiderio. Vacando in questo mentre la rettoria di questa parrochial Chiesa de’ Santi Filippo e Giacomo, determinò di darla alli nostri Padri, il che s’essequì quell’istesso anno mediante il beneplacito di nostro Sig.r Papa Gregorio XIII.

Venuti li padri al possesso della Chiesa determinarono di risarcire e di ridurre in convenevol forma alcune anguste e piccole case nelle quali erano soliti di abitare li Rettori, per lo qual effetto il Rev.mo Sig.r D. Balthassare Trissino arciprete nominato di sopra diede buona limosina, ed altre se ne raccolsero da diversi particolari per tutte le Parrocchie di questa Città. Presero allora li Padri nostri non solamente il carico di amministrare con ogni diligenza li santissimi sacramenti in questa nostra Chiesa, ma etiamdio di instruire nelle lettere il Clero, perciò non solo attendevano all’ordinario instituto di leggere la Moral Teologia nella Cathedral Chiesa, alla presenza del Vescovo et Canonici ed alli principali del Clero, ma d’insegnare ancora lettere umane e costumi alli chierici dell’uno e l’altro Seminario.

Molti furono li Benefattori, che con copiose e quotidiane limosine sovenivano al bisogno de’ Padri, ma devesi sopra ogni altra aver continua memoria da nostri posteri della Sig.ra Eleonora Trissina, ch’era, mentre visse, chiamata comunemente la madre de’ Padri Somaschi, ed in morte ancora lasciò in beneficio nostro un legato di novecento ducati senza obligo alcuno.

Abitarono li nostri Padri in quell’angusta e piccola casa, ch’oggidì s’affitta, contigua a quella parte della Chiesa che è ivi posta verso la Piazza sino all’anno 1600, nel qual essendo Preposito il Padre D. Andrea Stella, soggetto d’immortal memoria appresso la nostra Congregazione, entrò in pensiero d’allargarsi di sito. Fatte perciò eloquentissimamente tre Prediche nelle tre Feste della Pentecoste, dispose di maniera gli animi de’ Signori Vicentini, ch’ogn’uno a gara promise secondo la propria condizione di somministar limosina, perché si comprassero per uso ed abitazione de Padri la casa ch’era d’un tale Sig.r D. Giulio Fontana Canonico, il quale era allora in Roma, onde fattasi una sottoscrizione da diversi particolari Nobili Cittadini e mercanti, si trovarono di limosina quasi tre milla ducati;  che tant’era il valor della Casa, onde l’anno predetto 1600, il dì 27 ottobre si fece l’istromento di compera per mano del Nodaro Francesco Cerato Procuratore del Rev.do Sig.r D. Giulio Fontana, D. Sebastiano Bornigone, et Francesco Paganino.

Fatto l’acquisto della Casa procurò l’istesso Canonico a P. Stella d’ampliare e ridurre in forma migliore la Chiesa, perciò l’anno 1602, il dì 24  giugno, facendosi da Mons. Vescovo assegnare dalla Parte di Occidente, ov’era all’ora la facciata e porta maggiore della Chiesa, una Parte della Piazza, come cosa anticamente annessa alla Chiesa per caso di Cemeterio, vi edificò da fondamenta la Capella Maggiore nella forma e bellezza ch’oggidì si vede, nella quale l’anno seguente nel mese d’Agosto, s’incominciò a dire messa, continuandosi in tanto a riabellire anzi ristorar sino da fondamenti il rimanente della Chiesa.

Essendo poi poch’anni appresso cioè l’anno 1605 interdetta da Papa Paolo V la Città e Stato della Repubblica patirono li nostri Padri grandissima tribolazione, fuggendo quasi tutti nello stato di Milano per non esser sforzati  a celebrare la messa, ed altri divini Officii; ma particolarmente questo Collegio restò quasi saccheggiato; onde dopo essersi riconciliata la Republica con il Papa, e permesso alli nostri Padri di ritornare nello Stato de SS.ri Veneziani, il Padre D. Alvise Anguisciola Piacentino, che fu di questa Casa dissegnato Preposito, trovandola distrutta rinonciò il carico, con la diligenza però de’ PP. ed assidue fabriche s’è ridotta nell’essere, ch’oggidì si vede, sperandosene ancora col divino agiuto progressi maggiori.

Tratta dal Libro delle Congreghe Conventuali del Collegio de SS.ti Filippo e Giacomo di Vicenza de’ Padri della Congregazione di Somasca esistente nel loro Archivio alle carte N° 104, t° da l’altra mano fedele, e a me Nod.o sottoscritto ben cognita, ed incontrato, qual fu trovato consono in tutte le sue parti.

Giuseppe M.a Coletti Nod.o di V. A. e del Coll.o de SS.ri Dott.ri di Vicenza, questo dì p.mo Mag.o 1774.
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Vic. 4 – B

Decreto del Consiglio di città per rifacimento del salizado della strada, 7.1.1600


Vicenza, Bibl. Civica, Libro Parti: S. Giacomo, Pag. 348

7.1.1600


Perché il salessado della strada di S. Giacomo per la quale si va in Riale si ritrova in così mal stato che nei tempi cattivi con grandissima difficoltà si può usare, però li vostri Deputati per benefitio publico di tali essendo strada tanto frequentata in ogni tempo si propongono et così anderà parte che siano dati duc. 10 al M. R. P. Porto da spender in detta delli denari di questa città, da doverne poi render conto giusta il solito.
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Vic. 5

Istrumento di acquisto di casa, 27.10.1600


1600, l’Indizione decima il giorno di Venere 27 del mese di Ottobre in Vicenza nella Casa del collegio di S. Giacomo, nel loco del Refettorio.


Presenti il Magnifico e R.do Canonico D. Edemondo Fornelli Inglese, fu del Sig.r Roberto, D.no Batta figliolo di D.no Lazaro Muttoni, e Missier Zuan Antonio Delli Salvatori figliolo de Missier Giacomo Testimoni  etc.


Per titolo di vendita, prezzo finito, e terminato infra le Parti infrascritte concluso,  e stabilito di ducatio tre mille correnti dà grossi trentauno per ducato, de’ quali danari e qual prezzo il Magnifico R.do Padre D. Andrea Stella Clerico Professo della Congregazione de’ Clerici Regolari de’ Somaschi di S. Giacomo di questa Città della istessa Congregazione, e Procuratore a questo specialmente constituito, e Deputato dal R.mo Padre D. Andrea Terzano Preposito generale, et maggior di tutta la suddetta Congregazione, e a nome di essa facendo, e delli denari per esso a questo fine, ed effetto trovati, avuti, e riceputi da diversi Particolari nel modo, e forma contenuti nelle scritture per esso, e ricevute a questo effetto fatte. Ha dato, contato, numerato, ed attualmente esborsato ducati due mille novecento ottantacinque correnti a D.no Sebastiano Bornigone Procuratore, e che riceve per nome el Magnifico, e R.do Canonico D. Giulio Fontana q.m D.no Lorenzo in tante buone ed usuali con la presenza ed assenso di D.no Francesco Paganino q.m D.no Christofano parimenti Procuratore dell’istesso Magn.co R.do D. Giulio, e questi ducati due mille novecento, ottatacinque sono per resto, e saldo del prezzo suddetto di ducati tremille, imperocchè li altri ducati quindeci sono stati per detti SS.ri Procuratori compensati e bonificati al detto R.do Padre D. Andrea per resto del Capitale de uno livello di Troni nove, marchetti sei, al pagamento del quale l’istessa Casa era, e s’attrova tenuta, ed obbligata, imperocchè il residuo di esso Capitale ciede a pagamento, e a soddisfazione di quella spesa, che il detto Collegio era debitore al detto  R.do Sig.r Canonico per occasione del Pozzo fra essi comunemente fatto per l’istesso Sig.r Canonico, il quale restò per tal contratto liberato, ed estinto.


Per quali ducati tre mille come di sopra prezzo constituito e pagato li antedetti D. Francesco Paganino e D.  Sebastiano come di sopra Procuratori del detto Magn.co e R.di D. Giulio, e per quello, e suoi Eredi, e successori, facendo, e per virtù, e per l’auttorità qual hanno di fare il presente contratto di vendita, ed allienazione per il mandato di Procura nelle loro Persone fatto e stipulato nell’Alma Città di Roma per D.no Francesco di Romacchi nodaro dell’Ill.mo e R.mo Sig.r Cardinale e Vicario di detta Città, ovvero per D. Zuan Agostino Fulio Nodaro, ed attuale dell’Officio del detto D. Francesco de dì 17 Agosto prossimo per me Nodaro visto, e letto, con la legalità dell’Ill.mo e Rev.mo Sig.r Cardinale Ruglicacci Vicario Generale di detta Alma Città 18 dell’istesso mese di Agosto, con segno pendente in cera rossa, ed in cassetta di legno attaccata con cordon rosso parimenti vista, e letta, ed inferius registranda, et però hanno dato, venduto, ed alienato, danno, vendono, e liberamente alienano al detto molto R.do Padre D. Andrea come di sopra Preposito, e Procuratore Deputato dalla detta Congregazione per il mandato di Procura scritto, e rogato per D.no Zan Giacomo q.m D. Pietro Regutto Nodaro Pubblico di Milano sotto li 22 Aprile prossimo passato, con la legalità, e sigillo dell’Ill.re, ed Ecc.mo Sig.r Vicario Generale de ditta Città de dì 15 Maggio passato, istessamente vista, letta e inferius registranda presente, che stipula, ed acquista per essa Congregazione, e RR. PP. di quella, e per ogn’uno, che quovis modo et titulo in tutto, o in parte ne potesse avere alcun interesse.


Una casa murà, cupà, salarà, con Corte, Pozzo, e stalla di dredo murà, cupà, posta in questa Città in contrà di Riale, appresso la Via Publica d’inanti a Tramontana, appresso di dredo verso mezzodì in Cimiterio della Chiesa di detti RR. PP. ed anco l’orto appresso da un lato, verso mattina in parte gli istessi RR. PP. e in parte li Eredi de Pau… il Diovere, e dall’altro lato verso ………. Ed Ecc.mo Sig.r Druso Barbarano, successo in loco delli SS.ri Paggelli, e forse appresso altri più  veri confini, per libera, ed espedita da ogni gravame, e della qual Casa esso Magn.co e R.do D. Giulio, seu D.no Gio.Giacomo suo fratello alias ne fece acquisto dalli Mag.ci DD. Girolamo, e fratelli, quondam del Mag.co D.no Paggello delli Pagelli, siccome ne appare Istromento stipulato per il suddetto D.no Francesco Paganino Nodaro Publico l’Anno … sotto dì …. ……. Il quale hanno promesso che sarà dato al detto R.do Padre D. Andrea in publica et auttentica forma, e toccata, e pervenuta ad esso Sig.r Canonico in divisionibus con lio SS.ri suoi fratelli, rogato per l’istesso D.no Francesco Paganino Nodaro sotto dì ……………………… e la qual Casa doppo, è stata per detto Mag.co e R.do D. Giulio, seu  per detto suo fratello fabricata, e ridotta nello stato et termine, nel quale si attrova nel presente tempo e il possesso vacuo, e libero della quale averanno ad aver liberamente essi RR. PP. per la Festa del S. Martino, 11 del mese di Novembre prossimo venturo, remoto, e cessante qualsivoglia impedimento in contrario, ad aver , tener etc.


Seguitano le Procure, et auttorità de di sopra


In nomine Domini. Amen. Anno a Nativitate eiusdem Domini millesimo sexcentesimo Indictione decima tertia, die vero decima septima Mensis Augusti, Pontificatus Sanctissimi in Christo Patris Domini nostri Domini Clementis Divina providentia Papae Octavi anno nono, in mei Notarii Publici infrascripti  Testiumque infrascriptorum, ad haec specialiter vocatorum, et rogatorum praesentia, praesens et constitutus Mag.cus et admodum R.dus D.nus Julius Fontana Canonicus Ecclesiae Cathedralis Vincentiae sponte et ex certa eius scientia, spontaneaque voluntate, et non per errorem aliquem seductus, vel circonventus, sed omnibus melioribus, modo, via, jure, causa, et forma, quibus magis, melius, validius et efficacius de jure fieri potuit et debuit, et potest et debet, fecit, constituit, creavit, deputavit, et solemniter ordinavit suos veros, certos, legitimos indubitatos Procuratores, actores, factores, negotiorumque eius infrascriptorum gestores, ac certos Nuntios spetiales, et generales, ita tamen quod specialitas generaliter non deroget, nec etiam contra, D.num Franciscum Paganinum, et d.num Sebastianum  Bornigonum Vicentinos absentes, tamquam praesentes, ita quod non sit melior conditio primi suboccupantis quam deterior subsequentis, et quidquid unus eorum id alter finire, et terminare possit et valeat constituentis nominem, et pro eo quocumque constituentis Domum cum juribus et pertinentiis suis posita in dicta Civitate in contracta Riali juxta suos notissimos fines Venerabili Congregationi Somaschae eiusdem Civitatis, et pro ea, R.do Patri  D. Andreae Stella praeposito Ecclesiae Sancti Jacobi dictae civitatis et eius Congregationis praetio reperibile et dictis D.nis Procuratoribus bene viso, vendendum, alienandum, et concedendum, et ex causa venditionis huiusmodi in favorem emptorum, omnia jura, omnesque actiones sibi super dicta Domo ut supra vendenda competentia, et competitura, trasferendum, cedendum, et concedendum dictae congregationi et pro ea dicto R.do Patri D. Andrea Praeposito universum jus, locum et privilegium ipsius Constituentis ponendum cum translatione Dominii, et Possessus, ac constitutione Praecariio, et Procuratoris, promissionibusque de consensu praestare, litem non inferendum, imo motas, in se suscipiendum, defendendum, et terminandum, evictionesque Domus generali ac particulari in forma juris valida, et ubi instrumenta huiusmodi celebrerentur consueta, sub poena dupli dicti praetii rei evictae, regectionisque damnorum , et expensarum, cum aliis clausulis, capitulis in Instrumentis desuper conficiendis, laturis arbitrio dictorum Dominorum constituentium apponere, et extendere faciendum, nec non dictam Domum et quaecumque alia ipsius constituentis Bona, mobilia et stabilia sibi spectantia, et pertinentia cuiusque generis et spetiei sint, et eorum qualitates et quantitates ubicumque existentia et cum quibusvis confinibus confinantia locare, cedere, locans ad tempus, ac pro affictu et recognitione dictis Procuratoribus bene visa, et quaecumque in pacifica possessione manutenere promittent praetiumque ex dicta Domo, ut supra vendenda, et ex dictis Bonis ut supra, locandis, ac quascumque alias pecunias summas, res et Bona dicti Constituentis et debita ac in futurum debenda quomodolibet provenientia, ab inquilinis et emptoribus et aliis a quibus opus fuerit exigendum, levandum, et recuperandum, ac habuisse, et recepisse confitendum, et de exactis habitis et receptis, ac habuisse, et recepisse confessis, quos opus erit quietandum, liberandum, paenitus absolvendum per pactum de re semel habita et recepta, ulterius non petendo juraque, et actiones quascumque in favorem solventium si opus fuerit, et dictis Procuratoribus videbitur cedendum, transferendum; item omnes et singulas ipsius Constituentis Lites, et Causas civiles, ac criminales, meras et mixtas, motas et movendas, active et passive contra quoscumque Personas, loca, Collegia, seu universitates, et super praemissis omnibus et singulis quaecumque Instrumenta universis suis partibus, conditionibus, capitulis, conventionibus, promissionibus, obbligationibus et stipulationibus, et cautellis dictis D.nis Procuratoribus bene visis, et desuper requisitis per quoscumque Notarios, celebrari fieri et confici potendum et faciendum, et pro validiori observatione ipsum Constituentem, Haeredes, Bona quaecumque, juraque, et actiones, in qua vis juris valida, et in loco, seu Locis ubi instrumenta huiusmodi stipulari contingerit consueta, etiam Camerae Apostolicae forma cum solitis clausulis, et aliis etiam longe majoribus, actionibus et validioribus, prout necesse fuerit, et eorundem DD. Procuratorum arbitrio obligandum et expresse hipotecandum, et in animam ipsius constituendum et juramentum praestandum et pro praemissis omnibus et singulis coram quibuscumque DD. Judicibus et Commissariis tam ordinariis quam extraordinariis quacumque auctoritate fungentibus, ex functuris comparendum et agendum et ipsum D.num Constituentem eiusque jura defendendum, Libellum, seu Libellos, ac quascumque petitiones sumarias, verbo, vel in scriptis dandum, et recipiendum, Litem, seu Lites contestandum seu contestari videndum, calumniae, et alterius generis, quodcumque licitum et honestum juramentum in animam ipsius constituentis praestandum, ponendum et articulandum, setionibusque et articulis ad respondendum, suisque responderi videndum perorandum et pertractandum, quae in praemissis et circa ea necessaria fuerint, seu quovis modo opportuna et quae ipsemet D.nus constituens faceret et facere ….. etsi talia fecerit quae mandatum exigerit spetiale quam prasentibus est expresse … idem D.nus Constituens mihi Notario infrascripto, tamquam publicae et authenticacae … solemniter stipulanti quorum interest, interere, interesse poterit in futurum totum id, et quod per dictos eius Procuratores, vel ab eis substituendum actum, dictum, gestum, factum, procuratum fuerit in praemissis, vel praemissorum altero relevans nihil et relevare volens, eorumque eius Procuratores, vel ab eis substituendos ab omni onere satisdandi judicioque adllisti(?), et judicatum solvi sub hipoteca et obligatione omnium, et quorumcumque ipius Bonorum mobilium et immobilium praesentium et futurorum a qualibet alia juris vel facti renuntiatione ad haec necessaria, pariter et cautelis super quibus omnibus et singulis pactum fuit a me Notario Publico infrascripto, ut de praedicta unum vel solum publicum vel publica conficerem Instrumentum vel instrumenta.


Testes, acta, Litteras et scripturas, jura et mota quaecumque, et alia prohibitionis gratia procedendum, et ex adverso producta impugnandum et contradicendum, nec non ad omnes et singulos actus et terminos judiciales tam substantiales quam accidentales Liti necessarios in quacumque curia, tam ecclesiastica quam seculari procedendum et procedi videndum, eosque tenendum et observandum, sententiam, seu sententias, tam interlocutorias quam definitivas ferri petendum et audiendum et ab ea, vel ab eis, et a quocumque alio gravamine ipsi constituenti illato, vel inferendo provocandum et appellandum, Apostolosque semel, pluries debita cum instantia petendum et obtinendum, et super ipsius, si necesse fuerit, juramentum praestandum et praestari, faciendum unum quoque, vel plures Procuratorem, sei Procuratores loco sui ponendum, substituendum cum simili, aut limitata potestate eum, vel eos revocandum et onus procurationis huiusmodi in se sponte reassumendi toties quoties opus fuerit, et ipsis Procuratoribus videbitur, nihil praesentis Procurationis huiusmodi dato, in suo robore duraturo quoad Lites tantum et generaliter omnia alia facienda, dicenda, gerenda, exercenda.


Actum Romae in regione Panonis et in Officio Notarii infrascripti. Praesentibus ibidem Mag.co D.no Zerbino Lando Clerico Vicentino et Michaele Angelo Cesco de Monte Leone Testibus ad praemissa habitis, vocatis atque rogatis.

Et quia de praemissis constat ex Actis D. Francisci de Romaulis Ill.mi ac Rev.mi D.ni Almae Urbis Cardinalis Vicarii Notarius, ideo ego Joannes Augustinus  Julius Sabinea Laicus publicus Apostolicus Notarius et in eiusdem D. Francisci Offitio ordinarius, sic subscripsi, signumque meum apposui solitum et consuetum rogatus requisitus. In fidem etc. 

Hyeronimus Episcopus Sabinensis Sanctae Romanae Eccliesiae Cardinalis Ruglicutius Sanctissimi D.ni Nostri Papapae Vicarius Generalis, Romanaeque Curiae judex ordinarius, universis etc. fidem facimus et  attestamur suprascriptum D.num Joannem Augustinum Julium quem suprascriptum Instrumentum, subscripsit, et publicavit, esse fidum publicum legalem et authenticum Notarium, et in Officio D. Francisci Romaulis scripturis suis publicis in similibus semper plenam fidem fuisse, et esse adhibitam et praesenti adhiberi; in quorum fidem etc. ……….octava mensis augusti 1600.

1603: l’indizione prima il giorno di luni, 9 del mese di Giugno in Vicenza in contrà di Pozzo Rosso in casa dell’abitazione dell’infrascritto Mag.co R.do Canonico. Presenti D.no Francesco Mazzolene q.m D.no Bernardino speciale al Melon, et Missier Francesco Gatto q.m Missier Giulio da Creazzo casolino abitatore in detta contrà; Testimonii.

Avendo D.no Sebastiano Bornigone come commesso e Procuratore del Mag.co R.do Canonico D. Giulio Fontana con l’assenso e presenza di D.no Francesco Paganino parimente suo Procuratore avuto e ricevuto ducati due mille novecento ottatacinque dalli  RR. PP. Somaschi di S. Giacomo di questa Città per il prezzo della Casa ad essi venduta e delli quali ne appare dall’istromento stipulato per me Nodaro infrascritto sotto dì 27. 8bre 1800: ed el qual sopra nel foglio antecedente appare ivi alduto e letto per il suddetto Mag.co e R.mo Canonico D. Giulio, e li quali dinari di ordine a voler del med.mo R.do Sig.r Canonico sono stati fin qui appresso il detto D.no Sebastiano, il quale nel presente tempo volendo fare il pagamento e la soddisfazione al suddetto R.do Canonico, e aver esso, e insieme con lui il suddetto D.no Francesco Paganino la loro liberazione per la ratificazione del medesimo contratto, pertanto il detto Mag.co e R.do Canonico costituto alla presenza suddetta veduto, letto per esso il suddetto istromento di vendita della Casa ut supra fatto, ha quello approbato, laudato e ratificato come sta, e giace, ed alla presenza suddetta cost.o il suddetto D. Sebastiano, ha dato, numerato, et esborsato al detto Sig.r Canonico presente, che riceve li suddetti ducati due mille novecento ottatacinque in tante monete buone, ed usuali per le quali chiamandosi pago, contento e soddisfatto, ha liberato, e libera assolutamente non solum il detto D.no Sebastiano dall’esborso di quelli, ma l’istesso et il detto D.no Francesco presenti, stipulanti da ogni obligazione contratta come Procuratori, così che mai possino poterne, o sentirne incommodo, o travaglio alcuno, così come se non fossero intervenuti sotto solenne obbligatione etc.

Ego Franciscus Ceratus q.m D.ni Mathei Notarius Publicus rogatus praesens exemplum subscripsi requisitus, in fidem etc. L. D. O. M.

Tratta da un processo N° 186 intitolato “ Per il Collegio de SS.ti Filippo e Giacomo esistente nel suo Archivio di Vicenza alle lt.e …. E seguenti da altra …questo p.mo maggio 1774.
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Vic. 6

Censo di Giovanni Costa, 16.1.1603


Laus Deo 1601, Adì 10 Lujo


P.gni Jo Zuane Costa dai R.do don Alvise Tajapiera per nome de la Rev.da Congregacion di Somasca ducati dodese per il censo de li £. 400 in virtù l’istrumento per li sei mesi passati, val duc. 129


Laus Deo1601 Adì 10 gennaro


P.g.ni Jo Zuane Costa dal Rev.do don Alvise Taiapiera per nome de la sopradetta congregation ducati quindese per conto del livello de li £ 500, val duc. 159


Laus Deo 1602 a dì 11 genaro


P.g.ni Jo Zuane Costa dal Rev.do don Alvise Taiapiera per nome de la sopradetta congregation ducati  trenta dico duc. 30 correnti per conto del livello de lio sopradetti Duc. 500, duc. 309


Laus  Deo 1603 a dì 15 genaro in Venetia


P.g.vi Jo Zuane Costa dal Rev.do Padre don Biazio Gana Rettore dil seminario patriarchal duchati trenta per conto del livello deli duc. 500, val per l’ano fenito de 10 del presente …. , val duc. 309
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Vic. 7

Lettera del Superiore al Procuratore Generale per una lite


M. R. P. Oss.mo,


Barbarano il quale dopo l’acquisto della casa Fontana si è mostrato sempre nostro fierissimo nemico né ha mancato d’offenderci dove ha potuto, sebbene per aver poco credito nella città, essendo tenuto per mezzo scemo, fin hora ci ha fatto puoco male, trovando ogni giorno nuove occasioni d’attaccar briga, fece far ufficio con la P. S. perché il condiscendessimo nel lasciarlo alzare un muro divisorio, onde si toglieva il prospetto scambievole delle nostre case. 


Lei scrisse al P. D. Antonio sendo io absente; il quale subito li fece libera offerta di lasciarli alzar detto muro, ma il buon vecchio voleva che il tutto si facesse a nostre spese, né vi voleva meno d’una cinquantina di ducati, onde io tornato di Dalmatia vi scossi l’orecchio instando che si alzasse a spese comuni, essendo il muro mezzo suo e mezzo nostro. Hora egli ha ottenuto un breve da Nostro Signore di quel tenore ch’ella potrà raccogliere dall’inclusa scrittura et ha eletto per giudice il miglior avversario che habbiamo in tutto il clero vicentino. Io ho pensato di dimandar proproga finchè meglio sia informato nostro Signore, pretendendo de surreptione et se gli sieno state esposte cose irragionevoli, et impertinenti e perché tirandosi questa lite a Roma l’avversario metterà il tutto in tacere, desidero che la P. V. M. R. ottenga da N. S. che la causa sia tirata a Roma trattandosi di cosa di grandissimo momento, acciò la Santità Sua sia meglio informata del vero, deputando quel giudice che a lei piacerà. Li motivi potranno essere li seguenti:

1)

Che troppo disavantaggio è il nostro in Vicenza dove siamo forestieri, e quello che è eletto per giudice è ternaro, di basso stato, et ha interesse con la parte, oltre che l’habbiamo per diffidente.

2)

Si mette in controversia una cosa a noi perniciosissima, perché soddisfacendosi all’avversario, restaressimo senza luci, non potendo sì nella fabbrica vecchia, come nella nuova prender luce da altra parte, che da quella donde è presa.

3)

Tutta la fabbrica nuova ha le finestre che guardano nella nostra corte immediate, né sono appoggiate a muro nessuno del Sig. Druso, e sebbene per accidente guardano in casa di lui, questa non è cosa nuova perché anco le finestre de la casa vecchia dove ci ha soggiornato 20 anni facevano lo stesso effetto, e nel sito del quale ci ritroviamo così angusto, non è possibile che non dominiamo e siamo dominati da altri, essendo molti habitanti, nel mezzo della città, e con breve circuito, lo stesso sarebbe se quelli de la Sig.ra Silvia o d’altre case vicine volessero che la P. V. chiudesse le finestre che guardano sopra cotesto giardino.

4)

Se l’istanza del Barbarano dovesse valere saressimo murati in casa, perché come ho detto da ogni parte v’è qualche soggettione, così pertanto la necessità del sito.

5)

Si può rimediare al tutto con alzare il muro divisorio, né mai ho ricusato simile temperamento.

6)

Par fuori di ragione che noi non possiamo guardar sopra la nostra corte e che il Sig. Druso ci voglia guardar non solo in casa, ma in qualsiasi stanza di casa, havendo tre finestre che rispondono nella nostra corte e sono delle stanze habitate dalle donne onde si toglie la formale clausura, e sono talmente contigue, che di quella parte non possiamo dir parola senza esser uditi, non che veduti. Altri più efficaci motivi saprà inventare la P. V. come di me più prattica. Li raccomando il negotio con tutte le viscere perché si tratta dell’honore e de le robbe.

Tre domande si ponno fare a S. Santità:

1) La renovatione del breve per non esser stata ben informata de lo stato delle cose. 

2) Overo che deputi giudice in Roma.

3) Che rimetta la causa a Mons. Vescovo Delfino o al suo vicario dovendosi a lui di ragione la prima ………

Col seguente ordinario manderò la pianta di questa fabrica stipulata con autorità publica, acciò occorrendo se ne possa prevalere e tengii conto minuto di quanto spende in porto di lettere et altro per simil negotio, che la rimborserò sino ad un quattrino, e più, se più si puote. Inoltre la prego che noi ancora possiamo qualche cosa in Roma, havendo l’adversario havuto a dire che che non stima un bezzo quel nostro procuratore, intendendo di lei, il suo rispondente credo sia il Sig. Torquato Iasco. La P. S.  è molto prudente, si lasci  guidare dall’amore et operi quello che più li piace, et a lei con tutto l’affetto mi raccomando.


Di Vicenza questo dì 9 dic. 1603

Di V. P. M. R. figl. e servo aff.mo nel S.

Andrea Stella

Post Scriptum.

Credo che sarà più a proposito instar per la revocatione del breve come surreptitio, havendo il supplicante esposto molte falsità:

1)

Che habbiamo fabricato è ragione della sua casa, la quale egli chiama palazzo, il che è falso perché le fabriche son nelle nostre case, per mezzo a la casa Fontana,  e la sua casa resta per fianco, e le sue finestre son distanti dalla fabrica nuova più di 40 passi.

2)

E’ falso che vi sia scandalo della città o dei vicini perché in 30 anni che siamo in Vicenza nessuno mai ha aperto bocca, né ha ricevuto alcun scandalo da noi, et anco al presente così portando l’angustia del sito e la strettezza della città, siamo dominati da molti e dominiamo altri, nè vi è alcuno che si lamenti.

4)

Dice che questa è casa paterna, il che è falsissimo, havendola egli in pegno da pupilli pagetti con patto di restituirla a loro beneplacito.

5)

Che habbiamo fabricato nonnullas mansiones, e non è altro che una stanza che si possa habitare, il rimanente è un aloggetto et un andito per andar al come si chiama pre Conte, e non ha né il nome né il contado, ma è un povero dottore con puochi studi, con tutto ciò non si ricusa il temperamento del muro divisorio, purchè si faccia a spese communi, perché non ho caro d’esser dominato da altri, né meno di dominar altri.


Pax tibi.

Al M. R. P. Oss.mo il P. D. Gio.Batta Fabreschi 

Procuratore Generale e Preposito di S. Biagio in Montecitorio. 

Roma

13

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 7 – B

Decreto del Capitolo Generale, 10.5.1601


Nel nome del Signore et del Padre nostro S. Agostino


Decreto gratioso

Havendo noi G. Batta Asoreto Prep.o Generale della Congregatione di Somasca da diversi parti inteso le condoglianze di molti quali per haver tentato novità circa il publico governo d’essa dubitano d’esser incorsi nella disgratia nostra et de PP. Capitulari et però si proveda contro di loro con rigorosa essecutione. Di più essendo stato a noi manifestato in varii modi l’instante desiderio d’altri di poter concorrere all’ellettione dell’offitiali conventuali solite a farsi ne particolari luoghi …. 

Et a offitiali poter aggiungere va diretto loro confidente ch’esponga et procuri dal Cap.o Generale il rimedio de loro bisogni. 

Altri dubitando di maneggio infedele de beni temporali; mentre accusano altri la giustitia che non castighi i delinquenti. 

Noi desiderosi in questo principio del General nostro governo di quietare i tumulti, levar i scandali, sradicar le zizanie ridurne alle greggia le nostre pecorelle erranti, et per quanto possono le nostre forze impiegarle tutte con l’ottimo reggimento di questa a noi fidata Congregatione, invocato prima lo Spirito Santo et doppo matura consideratione hauta con li R.di nostri Fratelli Capitulari d’unanimo consenso loro, habbiamo fatto formare l’infrascritto decreto il quale sicome sarà fidele testimonio della generosità verso quelli che decidono vivere pacificamente nella Religione così contro l’inquieti e sturbatori della publica pace apoggerà avrano invocato il giustissimo braccio di Sua Serenità(?) far loro conoscere raposi(?) la giustitia nostra.


P.a donque si concedi general perdono a tutti quelli che per via di lettere o personalmente hanno tentato di mutare, alterare, o sturbare il buon governo della Congregatione fino dal suo principio introdotto continuative confirmato con l’Autorità Apostolica o vano(?) detti innovatori publici o secreti sì che il suo tentativo non pregiudichi loro nel poter conseguir gradi dignitarmente et offixi della nostra Congregatione eccettuando però quelli che per tal cagione si ritrovano nell’Apostasia quali se fra il termine d’un mese, doppo la pubblicatione del presente decreto ritorneranno all’obbedienza, impostali alcuna penitenza salutare saranno ammessi al … perdono.


2° si concedi facoltà a Capitoli conventuali di Collegi formati, cioè dove almeno sono dodeci persone professe, di poter elligere un discreto a loro beneplacito o sii o non sii del Capitolo Generale il qual venghi al Capitolo esporne i gravami de sudiditi et altri bisogni del suo Collegio et questa eletione si farà quindeci giorni avanti il Capitolo Generale et se tal volta il Capitolo conventuale per sua modestia non vorrà eleggere detto discreto questo s’intenda sempre decada pregiudizio sì che possa gli altri anni mandarlo et eleggerlo come di sopra.


3° dichiariamo che eccettuato il Curato et confessori tutti gli offitii delle case particolari siino proveduti dal Capitolo Conventuale curati(?) gli PP. Visitatori per quanto alla charità et prudenza parerà expediente a riveder i conti di qualche Superiore con l’intervento d’uno di quelli Sacerdoti del Collegio o luoghi ne quali occorrerà far la visita.


4° si concedi ad ognun libera facoltà di disporre contro qualsivoglia persona o Vocale o non Vocale e questo in man nostra formandone noi onesto giuridico(?) ma se non sarà provato il delitto per testimonii idonei iuxta juris dispositionem l’accusatore sarà punito poena talionis iuxta formam juris et ros… constit … et questo si farà nel termine di un mese da cominciare doppo che sarà publicato presente decreto in ogni Collegio il quale si dovrà publicare nel termine d’otto giorni doppo che li superiori saranno arrivati alla loro residenza dalli stessi Superiori che non (?) contrafacendo saranno severamente puniti all’arbitrio nostro della qual publicazione si dovrà far fede scritta e sottoscritta dal Superiore di ciascun luogo et da doi altri Sacerdoti se vi saranno et in difetto da Chierici o Laici professi et inviarla subito  o nelle mani nostre o del P. Pearato procurando la risposta della ricevuta. Et perché vogliamo ch’a questo nostro decreto sii data piena et intiera fede sarà sottoscritto di mano nostra et dall’infrascritto nostro Cancelliere et sogellato col nostro sogello.


Data in Pavia dal nostro Collegio di S.to Maiolo alli 10 Maggio 1601


D. Batta Asarato Prep.to Generale de C. R. della C. di Somasca


Loco sigilli


Blasius Ganna Cancell. De Mand.

Jo D. Andrea Stella Prep.o di S. Giacomo di Vicenza publicavi il presente decreto adì p.o Giugno 1601.

Jo Don Antonio: io stetti presente alla sudetta pubblicazione.

Jo D. Andrea Cremaschi son stato presente alla sudetta publicazione. 

Jo D. Girolamo Tinti Rettor de la Misericordia di Vicenza publicai il presente decreto adì 2 Giugno 1601.

Jo Marcantonio Solino son stato presente alla sudetta publicazione. 

Jo Natale Intriviso son stato presente alla sudetta publicazione. 
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Vic. 8

Scritture per i livelli di Serravalle di P. Toso, 1603


Il N. Sig.r Giulio Lausano beneficò nel suo testamento il Sig.r Andrea Figliolo del S.r Cesare Toso da Vicenza. Questi avanti la professione che fece nella Religione Somasca dove hoggi dì vive beneficiò con il suo legato il convento di S. Giacomo da Vicenza d’essa Religione con d.ti 600 con obligo a suoi heredi di risponder a detti R.di Padri ogni anno d.ti 36.


Questo legato ritrovasi sopra alcuni beni stabili nella giurisditione di Seravalle nella Villa di Colle . Si desidera che li legitimi intervenienti per questi R.di con contratto authentico voglino cieder questa sua raggione di riscuoter el sudetto legato al D. S. Gregorio Sarmede con conditione però che dovendo esser il livello perpetuo, et infrancabile che non si pagi più di quello è ordinario in simili livelli che sarebbe al più cinque per cento. Obligandosi anco questo tale a fargli ogni cautione oltra l’obligatione de gl’istessi beni et di risponder il denaro in Treviso come loco più vicino d’essa Religione.

Il legato et testamento del sudetto S.r negli atti di S. Thomaso Beltratutti Nod.o Bressano l’anno 1603 p.o septembre.
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Vic. 10

Ricevuta di Giovanni Costa di un livello, 14.1.1608


Laus Deo Adì 14 genaro 1608 in Venetia


P.g.vi Jo Jacomo Costa per nome de missier Zuane Costa  mio padre dal R.do padre Don Biasio Gana retor dil V.do seminario ala Ternità ducati trenta correnti quali sono per il pro del livello deli d.ti 500 dati alli R.di Padri di San Giacomo di Vicenza et questo R.do Padre mi ha esborsato a nome del molto R.do Padre Don Andrea Stella preposito di San Giacomo sodetto per il livello scorso per fino ali diece del presente mese 1608 per l’anno fenitto, val d.ti 30


Jo Jacomo Costa di mia mano propria.
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Vic. 11

Bolla di Paolo V per la Compagnia del SS. Sacramento, 9.6.1608


Arch. Stato Venezia, Salute, Vicenza, S. Giacomo

Paulus V


Ad perpetuam rei memoriam. Cum, sicut accepimus in ecclesia collegiata et parochiali Sanctorum Philippi et Jacobi Vicentiae sub cura Clericorum Regularium Congregationis Somaschae una pia et devota utriusque sexus Xsti fidelium Confraternitas sub invocatione SS. Sacramenti, non tamen ab hominibus unius specialis artis canonice instituta existat cuius confratres et consorores quam plurima pietatis et charitatis opera exercere consueverint; nos ut Confraternitas praedicta maiora in dies suscipiat incrementa, supplicationibus quoque pro parte dilecti filii Joannis Baptae Fabreschi dictae Congregationis Procuratoris Generalis nobis super hoc humiliter porrectis inclinati, ac de omnipotentis Dei misericordia ac Beatorum Petri et Pauli apostolorum auctoritate confisi, omnibus utriusque sexus fidelibus qui dictam confraternitatem in posterum ingredientur die primo eorum ingressus si vere penitentes at confessi Sanctissimum Eucharistiae Sacramentum sumpserint  plenariam necnon eiusdem nunc et pro tempore descrivendis, q. iam descriptis indicta Confraternitate confratribus et consororibus eorum mortis articulo, si pariter vere penitentes et confessi ac sacra Comunione refecti, vel quatenus id facere nequiverint saltem vere contriti nomen Jesu ore si potuerint, sin autem corde devote invocaverint, etiam plenariam. Ac tam ipsis nunc et pro tempore existentibus confratribus et consororibus et vere penitentibus et confessis ac sacra Comunione refectis, qui praedictam Confraternitatis ecclesiam vel cappellam seu oratorium die festo SS. Philippi et Jacobi a primis vesperis usque ad occasum solis diei huiusmodi singulis annis devote visitaverint et ibi pro christianorum principum concordia heresum extirpatione ac Sanctae Matris Ecclesiae exaltatione pias ad Deum preces effuderint plenariam similiter omnium peccatorum suorum indulgentiam et remissionem misericorditer in Domino concedimus. Insuper dictis confratribus et consororibus, etiam vere penitentibus et confessis, ac sacra Comunione refectis, qui praedictam eccelsiam vel cappellam seu oratorium in SS.mi Corporis Xsti, Nativitatis D.ni nostri Jesu Xsti, Assumpionis B. Mariae Virginis, et omnium Sanctorum festis diebus, a primis similiter vesperis usque ad occasum solis dierum huiusmodi singulis annis devote visitaverint, et ut supra oraverint, quo die praedictorum id egerint, septem annos et totidem quadragenas. Quoties vero missis et illis divinis officiis in dicta ecclesia vel cappella seu oratorio pro tempore celebrandis, et recitandis, seu congregationibus publicis vel privatis eiusdem confraternitatis ubivis faciendis interfuerint, si pauperes hospitio susceperint, vel pacem inter inimicos composuerint, seu componi fecerint, vel procuraverint, nec non etiam qui corpora defunctorum confratrum et consororum dictae Confraternitatis ad sepulturam associaverint, aut quascumque processiones de licentia ordinarii faciendis Sanctissimum Eucharistiae Sacramentum tam processionibus quam cum ad infirmos, aut alias ubicumque et quomodocumque pro tempore defertur comitati fuerint, aut si impediti, campanae ad id signo dato semel orationem dominicam et salutationem angelicam dixerint; aut et quinties eamdem orationem et salutationem angelicam pro animabus defunctorum confratrum et consororum dictae Confraternitatis recitaverint, aut devium aliquem ad viam salutis reduxerint, et ignorantes praecepta Dei et quae ad salutem sunt docuerint, aut quodcumque pietatis vel charitatis opus exercuerint; toties pro quolibet praedictorum operum sexaginta dies de iniunctis eis, seu alias quomodolibet debitis poenitentiis, in forna Ecclesiae consueta relaxamus. Praesentibus, perpetuis, futuris temporibus valituris. Volumus autem quod si alias a.tis confratribus et consororibus praemissa peragentibus aliqua alia indulgentia perpetuo vel ad tempus nondum elapsum duratura per Nos concessa fuerit praesentes nullae sint, utque si dicta Confraternitas alicui archiconfraternitati aggregata iam sit seu posterum aggregetur vel quavis alia ratione uniatur seu et quomodolibet instituatur, priores seu quaevis aliae litterae apostolicae illis nullatenus suffragentur sed ex tunc prorsus eo ipso nulla sint.


Datum Tusculi sub anulo Piscatoris, die IX Junii MDCVIII Pontificatus nostri anno quarto.


Horatius Quarantotto Vic. Gen.


Scipio Cobellus
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Vic. 14

Cessione di ducati 40 a Giovanni Costa, 12.5.1614


Adì 12 Maggio 1608


Jo Don Desiderio Cornalba Prep.to di S. Giacomo de Chierici Regolari della Congregatione di Somasca cedo, e consegno a gl’heredi del q. Giovanni Costa per soddisfattione del loro credito ducati quaranta correnti de quali va debitore al nostro Collegio il P. Don Evangelista Corsonio Rettore del Seminario della Trinità in Venetia, per altretanti da lui riscossi del Legato della Lancia che sono di ragione del Collegio sudetto mantenendo alli predetti heredi  questo credito buono, et essigibile; et in fede del vero ho scritto, sottoscritto di propria mano e sigillato col sigillo del Collegio nostro la presente.


Desiderio Cornalba Prep.to di S. Giacomo di Vicenza
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Vic. 15

Indulgenza per l’altare di S. Carlo, 9.1.1624


Urbanus Papa VIII


Ad futuram rei memoriam. Omnium saluti paterna charitate intenti, sacra interdum loca spiritualibus indulgentiam muneribus decoramus, ut indifelium defunctorum animae Domini nostri Jesu Christi eiusque Sanctorum suffragio meritorum consequi, et illis aiutae ex Purgatorii poenis ad aeterman salutem per Dei misericordiam produci valeant. Volentes igitur ecclesiam SS. Philippi et Jacobi Vicentin. Clericorum Regularium Cong. Somaschae, simili ad praesens privilegio ut accepimus minime decoratam, dummodo in ea septem missae quotidie celebrentur, et in ea situm altare S. Caroli hoc speciali dono illustrare, auctoritate Nobis a Domino tradita, ac de omnipotentis Dei misericordia, ac betaorum Petri et Pauli Apostolorum eius auctoritate confisi. Ut quandocumque sacerdos aliquis eiusdem ecclesiae dumtaxat missam defunctorum in die Commemorationis defunctorum et singulis diebus infra illius octavam, ac  secunda et tertia feriis cuiuslibet hebdomadae, pro anima cuiusve fidelis, quae Deo in charitate coniuncta ab hac luce migraverit, ad praedictum altare celebrabit, anima ipsa de thesauro ecclesiae, per modum suffragii indulgentiam consequatur, ita ut eiusdem D. N. Jesu Christi ac Beatissimae Virginis Mariae Sanctorumque omnium meritis sibi suffragantibus a Purgatorii poenis liberetur concedimus, et indulgemus. In contrarium facien. Non obstantibus quibuscumque. Praesentibus ad triennium tantum valituris.


Datum Romae apud S. Petrum sub annulo Piescatoris die 9 Jannuarii 1624 pontificatus nostri anno primo.


Signat. V. Theatin.


Gratis pro Deo etiam scriptum.


A tergo: annulus Piscatoris
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Vic. 16

Entrata e uscita per la fabbrica, 1641 – 1662

Arch. Stato Venezia, busta 35, n. 269, Salute, Entrata et uscita per la fabbrica di Giacomo di Vicenza, 1641

In nomine Domini, 1641.


Il M. R. P. D. Paolo Carara Vic. Generale della nostra Religione di Somasca che fu il triennio precedente Prep. Generale della detta Religione insieme col M. R. P. D. Gian francesco Priuli mosso da grandissimo affetto e da vero zelo della maggior gloria di Dio, et accrescimentodella nostra Religione nella provincia veneta doppo molte instantie et preghi ottenne dal M. R. P. D. Ambrogio Varese Prep. Generale una lettera a tutti gli R. Superiori della detta Provincia, nella quale in carica tutti che voglio dare, et assegnare a quel luogo, che da R. P. Vocali della detta Provincia sarà eletto per fabbricare il monastero tutti gli avanzi fatti nelli loro luoghi giusti et ragionevoli senza far patire le loro case nel vitto, et vestito religioso et conveniente alla casa. Onde detti Padri congregati in Venetia nella casa dei SS. Gio. e Paolo elessero per questo effetto la casa di Vicenza come la più antica, et più proporzionata, et fu dato il carico  al P. D. Giosefo Sartorio, che cominciasse a trattare di questo negotio con periti, così egli fece disegnar la pianta, et esaminarla, et far disegni da più fabricieri, et et dopo longa et matura consideratione fu eletto il disegno di maestro Domenico Borello, et a lui fu dato il carico della fabbrica con la sopraintendenza del P. D. Marcantonio Marchi. Et a 17 di febraro 1642 fu cominciato a gettare per la  …et pei susseguenti mesi cavar li fondamenti, et fabricare in nomine Domini, B. Virginis, et SS. Philippi et Jacobi. Il 1° che cominciasse a mandar denari fu il P. D. Pietro Moro Rettore dei Mendicanti in Venetia, poi il M. R. P. Paolo Carara Vic. Generale et il M. R. P. D. Gio.Francesco Priuli, et così di mano in mano, come si vede nelle carte seguenti.

28.VI 1662
Desideroso io D. Marcantonio Marchi al presente rettore della Misericordia di Vicenza la continuazione della fabbrica del collegio dei SS. Giacomo e Filippo di Vicenza con l’aiuto de Iddio se diè principio il sopradetto giorno, essendo il giorno antecedente partite le SS. Aviane dalla casa già compra dai Padri dal Sig. Co. Giulio Barbarano ...
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Vic. 17

Domanda dei gastaldi per la celebrazione della festa dell’Angelo Custode


Arch. Stato Venezia


Rev.mo Collegio, Ill.mo Sig. Preposito,


In veneratione del S. Angelo Custode erretto nella sua chiesa di SS. Filippo e Giacomo, dovendosi lunedì prossimo solenizar il s. Nome, desiderano li SS. Gastaldi della scuola far celebrare una messa cantata in musica e che sia fatto un panegirico a di lui maggiore applauso, come pure per incalorir gli animi alla sua devotione, avvalorata anco dalla solita processione. Supplicano però V. S.ie Ill.me per questa volta tanto concorer col zelo della loro ben nota religiosa bontà alla celebratione di d.a S. messa colla contributione di due ducati, impegnandossi anco di riconoscere chi farà detto panegirico d’un cecchino. Confidano detti SS. Gastaldi di conseguire la gratia, e per essa se le confesseranno infinitamente tenuti.


Estratta dai libri per nome mio e colega Gastaldi.
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Vic. 18

Capitoli della Compagnia del SS. Sacramento, 17.10.1649


Arc. Stato Venezia, Salute, busta 51, n. 315

Copia delli Capitoli e Regole della Compagnia del SS. Sacramento eretta nella chiesa parrocchiale di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza.

Ecce Homo

In nome della SS. Trinità Padre Figliolo e Spirito Santo.

L’anno della Natività di N. S. Giesù Cristo MDCXLVIIII nella Inditione II in giorno di domenica XVII del mese di ottobre.

Essendo li giorni passati dall’Em.mo Sig. Card. Bragadino Vescovo di questa città stata visitata la chiesa parrocchiale di SS. Filippo e Giacomo, e veduto il governo della Compagnia del Santiss. Sacramento eretta nella detta chiesa et havendo trovato sua Em.za mancare a essa Compagnia li Capitoli necessarii per l’ottimo governo di quella perciò fu da Sua Em.za imposto al Curato et alli Sig. gastaldi e Fratelli che far dovessero li detti Capitoli per adempimento del qual ordine si sono fatti li seguenti, onde pervenire alla sua dovuta esecutione con quei modi, che si conviene, doveranno perciò, ridotta la solita congrega legitimamente per tal effetto, prima esser letti dal Sig. Notaro poi approvati, e con bossoli e balle confirmati dalli habitanti la parrocchia, e descritti nella Compagnia, che si troveranno nella detta Congrega con dechiaratione che quelli che non fossero descritti possino al tempo di tal balottatione farsi descrivere, e per questa prima balottatione doverà il Sig. Notaro distintamente registrare il nome di tutti quelli che saranno ridotti per aprobare li presenti capitoli, aciò restino anco per tal balottatione con maggior forza; il che fatto siano poi presentati a Sua Em.za e suo R.mo Vicario per applicare la sua confirmatione e decreto per la loro validità e corroboratione, aciochè siamo intieramente e prontamente servati.

Segue li Capitoli.

Arch. Stato di Venezia

CAPITOLI DELLA COMPAGNIA DEL SS. SACRAMENTO

( Tratta dal libro della Ven. Compagnia del SS. Sacramento, a carte 1 )

Capitolo 1

Che fatta questa corrobratione, e venuto che sarà il giorno XIX marzo dell’anno seguente MDCL giorno di S. Gioseffo, nel quale termina l’annual governo degli officiali creati l’anno passato, e si creano li novi, siano in tal giorno, e così ogn’anno fatto suonar prima per certo tempo la campana maggiore, perché s’habbia a ridurre in chiesa tutti li fratelli descritti, et habitanti nella parocchia, o per il meno al numero di vinticinque; et il solo R. Curato, e niun altro dei suoi PP. Somaschi, giusta il praticato in tutte le Compagnie del SS. Sacramento nella chiesa di questa città.

2)

Che avanti, che si dia principio a proponere, e a ballottare, debbasi dal Sig. Notaro ad alta voce li presenti capitoli, acciochè ognuno sapi quello, che deve operare per benefitio di questa Compagnia; poi fatta la debita legitimatione del numero, siano nella detta Congrega proposti da chi si sia assistenti in essa, ma però descritto nella Compagnia, ed habitante nella parrocchia; e per la maggior parte dei voti; elleti due de più prestanti descritti, et habitando come s’è detto, con titolo de governatori d’essa Compagnia, quali habino a durare in detto officio anno uno intero, e quello finito debino dar vacanza almeno de un anno, poi quello passato, possi esser posto nella nova ballottatione.

3)

Che nel modo sudetto siano eletti due dei più comodi di facoltà, e di bona fede degenti et habitanti con titolo di Gastaldi, quali similmente durar debino nel modo, e come nel capitolo sud. Anno uno, e non più con la debita vacanza, quali habino obligo di tenir dell’elemosine, e quanto ve ne fossero, delle entrate di essa congregatione, descrivendo il scosso, et il speso distintamente in un libro particolare per tal effetto, dovendo conservare il denaro nella cassa secondo le costitutioni sinodali di Sua Em.za acciò finito il suo anno debano alla presenza del R. P. Curato, e delli SS. Governatori, e consiglieri, odella maggior parte di essi, render li loro conti chiari, e distinti, e fare il suo saldo qual habi da esser sottoscritto per il meno di uno delli detti SS. Governatori, et ciò per sodisfatione delle loro conscientie e consolatione delli fratelli della Compagnia.

4)

Che per maggior utilità di essa Compagnia siano letti, e ballottati, come di sopra due de più prudenti con titolo de Consiglieri, li qualli insieme con il R. P. Curato, e con li SS. Governatori e Gastaldi, s’intendino esser di banca per trattare gli interessi de la Compagnia da se soli redotti in chiesa, e ciò per quei casi particolarmente, che non sarà bisognevole il chiamarsi tutta la Compagnia, et anco per gli altri casi nei quali facendo bisogno, doppo la particolar sua congrega, potrà poi far ridurre tutto il numero dei venticinque come s’è detto, cossì che, la banca perfetti s’intendi il R. P. Curato o suo rappresentante, li SS. Governatori, li SS. Gastaldi, et anco il Notaro facendo bisogno l’opera sua.

5)

Che nel modo sud. Debbasi eleggere il notaro, il quale di tempo in tempo deba registrare ogni elletione, e ballottatione, che veniranno fatte, con registrare quelle nel libro nel principio del quale saranno registrati li presenti capitoli; dovendosi cossì far, che siano registrati , doppo che saranno stati approbati; qual libro dovrà esser custodito dalli SS. Gastaldi, che saranno pro tempore; et inoltre doverà detta Sig. notaro agitar tutti gli interessi di questa Compagnia con quella mercede, che parerà a detti SS. Governatori, Gastaldi, e Consiglieri, o alla maggior parte di essi, qual Sig. notaro debbi star nel suo ufficio anno uno, e potrà anco esser confirmato d’anno in anno.

6)

Che li SS. Gastaldi possino da sé soli comperar quantità di cera che sarà conveniente, e bisognevole, havendo però sempre riguardo all’utile, che si cava dall’elemosine, et a quello si troverà in quel tempo havere di proprio, et in denari la Compagnia, solo che per la suma di ducati tre, et occorrendo far maggior spesa, quella far non possino, senza licenza di tutti li SS. di banca, o per lo meno della maggior parte di essi.

7)

Che occorrendo acquistar beni stabili, o acquistati canonicamente alienarli, o ragioni di essa Compagnia questo far non si possa, senza il consenso delli due terzi della Congrega legitimamente ridotta a suono di campana, e così parimenti s’intendi quando in simili casi venirà proposto confirmato, quando il numero dei voti per il meno saranno li due terzi pro, et il rimanente contra, di tutto il numero, che saranno ridotti in congrega; e questo capitolo similmente s’habi da osservare, occorrendo di fare alcuna lite per interessi della Compagnia, et occorrendo, che venisse proposto, per doversi ballotare, et esseguire ogni altro simile importante negotio.

8)

Che la Congrega s’intendi perfetta, quando saranno ridotti almeno al numero de venticinque fratelli descritti, et habitanti, escludendo sempre dli descritti, che non habitano nella parochia, e questo per levare l’occasione de tumulti, né siano admessi quelli, che almeno non haveranno compiuti gli anni vinti, acciò quelli, che concorreranno col suo voto habino ottima intelligenza e capacità di quanto in quanto opereranno; né possi esser fatta la Congrega senza l’assistenza almeno di uno delli SS. Governatori.

9)

Che d’anno in anno siano fatti di nuovo tutti li detti officiali sempre però a concorrenza d’altri, nei modi come s’è detto,  e con osservare li presenti capitoli, e che ad ognuno delli fratelli, che si troveranno alle congreghe, però habitante nella parrocchia sia lecito il proponere alla ballottatione chi più li parerà, e così per tutti li carichi da esser ballottati, come di sopra, ma in caso de moltitudine de roposti per levare ogni inconveniente sia preso, che tutti li proposti siano imbossolati, e di essi per il R. P. Curato a vista d’ogni uno ne siano cavati cinque, o estratti dal bossolo, e di questo solamente in tal modo estratti, o delli proposti, che non havesse fatto bisogno imbossolarli; due di essi, che alla ballottatione haveranno più numero de voti pro di quello che haveranno gli altri nella medema ballottatione, e per il medemo carico, s’intendi questi due in tal modo esser aprobati per il detto carico della congrega, et tutte queste cose osservar si deba, tanto nella elettione dei SS. Governatori, quanto in tutte le altre elettioni.

10)

Che li SS. Governatori, e Gastaldi procurino con ogni diligenza che la processione del venerdì santo, e quando s’accompagna il Santissimo a gl’infermi siano fatte con quella maggiuor honorevolezza, e riverenza possibile per servir a Sua Divina Maestà.

11)

Che li S. Gastaldi habino obligo d’esser sempre pronti per dispensar le cere nelle processioni, come anco di ritrovarsi ad attender al banco di chiesa, il che saranno tenuti di osservare il giorno della Circoncisione di nostro Signore, le tre feste della SS. Pasqua di Risurretione, il giorno dei SS. Filippo e Giacomo Apostoli, la festa della Natività di Nostro Signore, il giorno di S. Stefano, il giorno di S. Giovanni, et il giorno dei SS. Innocenti, et ciò per ricevere l’elemosine, che da fratelli et sorelle vengono fatte, come per descrivere nella Compagnia quelli, che dal Sig. Dio vengono inspirati a farsi descrivere a quali li detti SS. Gastaldi avanti che registraranno nei libri li nomi loro, doveranno leggere li obblighi, che essi saranno tenuti di osservare quando saranno descritti, quali obblighi saranno dopo li presenti capitoli registrati, le quali cose habino da esseguire et osservare li detti SS. Gastaldi.

12)

Che occorrendo, o venendo il caso di qualche negotio temporale per interesse della parrocchia, li predetti SS. Governatori, consiglieri, Gastaldi, e notaro debano prestare ogni agiuto, e favore per la conservatione della tranquillità, e della libertà della Compagnia, acciò con maggior fervore ogn’un procuri l’augumento e mantenimento d’essa.

13)

Che li SS. Gastaldi, che succederanno habino a far nuovo registro sopra del libro per effetto di tutte le cose mobili, e stabili solite da esser da loro custodite, e similmente habi tutte le dette cose da esser per li detti SS. Gastaldi consignate in inventario alli nuovi gastaldi, siano a questo particolarmente obbligati ogni anno.

14)

Che in virtù delli presenti capitoli, regole, ordini, e terminationi, le parti prese, regole, e terminationi fatte nelle congreghe passate, in tempo che non vi erano capitoli, né regole necessarie, e proprie di questa Compagnia perciò com’è detto quelle terminationi, et attioni fatte in  dette congreghe in quanto fossero totalmente o in alcuna delle parti sue contrarie alli presenti capitoli, ordini, e terminationi siano, et intender s’habino irite, nulle, e vane di niun valore, come se non fossero state fatte, il tutto  a laude e gloria del Salvator Nostro Giesù Christo. Amen.


Segue qui appresso li obblighi, e quello che haveranno da osservare li Fratelli e sorelle di questa Compagnia, e quanto doveranno intendere e sapere avanti del loro ingresso, e perciò tutti questi seguenti particolari doveranno esser fatti espressi dalli SS. Gastaldi a quelli, che dell’uno e dell’altro sesso voranno intrare in questa Compagnia prima che vengano descritti dalli medemi SS.  Gastaldi.

Cap. 1)

Che al tempo del loro ingresso, quando si voranno far descrivere nella Compagnia, doveranno far quell’elemosina, che dal sig. Dio saranno chiamati e ispirati, poi haveranno  da portare una volta all’anno quell’elemosina che lor parerà di tassarsi al tempo di tal ingresso, per quanto saranno dal Sig. Dio ispirati, e questo però senza alcuna obligatione, qual elemosina ogni anno doverà essere dalli detti fratelli e sorelle consignata alli SS. Gastaldi quando assisteranno ad attendere al banco in chiesa. 

2)

Che siano obbligati li detti Fratelli e sorelle a recitare ogni giovedì cinque Pater  e cinque Avemarie, commemorando le cinque Piaghe del Salvator nostro Giesù Christo, e l’istitutione, che fece in tal giorno del SS.mo Sacramento con chieder perdono dei suoi  peccati. 

3)

Che dalli SS. Gastaldi siano detto a tutti li fratelli e sorelle quando, che saranno descritti, un sommario delle Indulgenze in stampa, per il che ogni uno d’essi sapi quello che deve operare per conseguire quelle gratie, che dal Sommo Pontefice sono state concesse alli Fratelli, e Sorelle di questa Compagnia, come appare nel Breve apostolico, e nel detto sommario.

4)

E ultimo, che non s’intendi, ch’habi a incorrere in alcun peccato quelli, che fatti descrivere avessero assunto li sudetti obblighi, e che in tutto o in parte lasciassero l’adempimento di quelli, esortando però ogn’uno all’osservanza de essi quanto più fia per loro possibile.

Die 17 oct. Suprascripta capitula nobis a Confratribbus SS. Sacramenti in parochiali ecclesia SS. Philippi et Jacobi nobis praesentata vidimus et approbavimus . 

Nos Laurus Arigonius Vicarius Generalis

Anno MDCXLVIIII adì Domenica XVII del mese d’ottobre in Vicenza nella chiesa parrocchiale di SS. Filippo e Giacomo ove si sono congregati gli infrascritti Habitanti nella parrocchia e descritti nella Compagnia del SS. Sacramento eretta nella detta chiesa, li qualli capitolarmente sono ridotti a suono di campana, videlicet: segue li nomi delli congregati

Il R.mo D. Lauro Arigoni Vic. Gen.

D. Gio.Batta Perpenchi

Il R. D. Gio.Batta Benaglia curato

D. Gio.Batta Caponi

L’Ill.mo Sig. D. Alessandro Brasco Dr.
D. Pietro Martire Minato

D. Francesco Acquistapace


D. Pietro schio

D. Domenico Ciesa



D. Vicenzo Contealbrigo

D. Pietro Antonio Perpenchi


D. Carlo Spezza

D. Nicolò Lorenzino



D. Santo Contealbrigo

D. Zuanne Acquistapace


D. Lorenzo Grison

D. Zuanne Cecato



D. Francesco Vantin

D. Zuanne Cera



D. Lorenzo Celato

D. Zuanne Cegan



mr. Fiervaso Capello

D. Zuanne Misolati



mr. Bernardin de Sisto

D. Gio.Batta Barbieri



mr. Paolo Trentin

D. Zorzi Finetto

D. Bernardin  Brunato

D. Gio.Batta Veronese


Ridotti al n. XXIX sudetti.


Furono letti li soprad. Capitoli alli soprascr. Congregati et quelli proposti alla balotatione ottenne ut infra:

Segue la balotatione delli capitoli sud.

1° cap. ottenne tutti i voti.

2° cap. ottenne pro 26 et contra 3

3° cap. ottenne pro 27 et contra 2

4° cap. ottenne pro 26 et contra 3

5° cap. ottenne pro 29 et contra 0

7° cap. ottenne pro 28 et contra 1

8° cap. ottenne pro 28 et contra 1

9° cap. ottenne pro 28 et contra 1

10° cap. ottenne pro l’aprobatione a viva voce di tutti

11 cap. ° ottenne pro 28 et contra 1

12° cap. ottenne pro 27 et contra 2

13° cap. ottenne pro 27 et contra 2

14° cap. ottenne pro 26 et contra 3


Li altri capitoli di devotione cioè il primo, il secondo, il terzo et il quarto  sono stati admessi et aprobati dalla congrega a viva voce di tutti li sopradetti Fratelli.


Doppo le sudette ballotationi D. Giovanni Acquistapace propose che mancando fino al dì presente a questa Compagniali SS. Governatori et altri officiali per l’ottimo governo di essa Compagnia che prima si passi ad altra cosa, siano proposti et balotati conforme li capitoli, soggetti con le conditioni in essi contenute.

Alla qual dimanda concorrendo tutti a viva voce, fu posti e balotati ed ottenne voti come segue.

Furono proposti li infrascritti per Sig. Governatori e balotati ottenne voti ut infra:

l’Ill.mo Sig. Conte Antonio Fieramosca  dottore ottenne voti pro 27 et contra 2.

l’Ill.mo Sig. Conte Alessandro Brasco dottore ottenne voti pro 23 et contra 6.

L’Ill.mo Sig. Francesco Piovene ottenne voti pro 22 et contra 7.

Furono proposti li infrascritti per Sig. Consiglieri et ottenne ur infra:

D. Domenico Ciesa ottenne voti pro 23 et contra 5

D. Pietro Antonio Perpenchi ottenne voti pro 21 et contra 8

D. Andrea Zanfilippi ottenne voti 17 et contra 12

D. Ludovico Fusiero ottenne voti pro 20 et contra 9

Ritrovandosi esser di già creati per Sig. Gastaldi il giorno di S. Filippo prossimo passato:

D. Francesco Acquistapace hora confirmato

D. Gio.Batta Zanchi hora confirmato

Furono a viva voce confirmati li sopradetti Sig. Gastaldi perché habino a continuare in detto offitio fino al giorno di S. Filippo pross. Venturo 1650 aciò habino a finire il suo anno intiero.

Furono proposti per Sig. Notaro gli infrascritti et ottenne voti ut supra

D. Giuliano Lais ottenne voti pro 18 et contra 11

D. Alessandro Stanghelino ottenne pro 20 et contra 9

Seguono le sottoscrizioni per la validità et autenticazione delle cose infra registrate:

Ego D. Jo.Baptista Benaleus curatus

Ego Alex. Braschus unus ex Gubern.

Ego Antonius Feramusca unus ex Gubern.

Francesco Acquistapace Gastaldo

Gio.Batta Zanchi Gastaldo

Domenico Ciesa Consig.

Pietro Antonio Perpenchio Consig.

Alexander Stanghellinus Not.

Con l’assistenza del pred. R.mo Mons. Lauro Arigoni dig.mo Vicario episcopale dalli infrascritti fratelli congregati nella predetta chiesa dei SS. Filippo e Giacomo furno fatte le sopra registrate ationi, et balotationidi ordine et tutto come di sopra.

Salve le ragioni di aggionger altri capitoli secondo l’occorrenze e salve in tutto delle altre cose.

Et ego Alexander f. qu. D. Mathei Stanghellini civ. Vinc. Not. publ. Auc.te veneta de praed. Rogatus praesens fui, scripsi et subscripsi, in fidem praesens exemplar extractum aliena manu ex originali subscripsi.
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Vic. 19

Domanda di elemosina alla città per la fabbrica


Arch. Stato Venezia, n.190


Per il R.mo Collegio dei SS. Filippo e Giacomo, Vicenza.


Suppliche alla città per elemosine.


Ill.mo Sig.re Deputato

Grav.mo Consiglio


Il ricorso alla publica munificenza mentre si tratta di opera in servitio di S. D. M. fu sempre permesso, ben sentito, e gradito da questa Ill.ma Patria la quale sempre con generosa pietà diede saggio della munificenza, et grandezza d’animo della nobiltà di questo publico. Così in vari tempi se ne sono ceduti segni corrispondenti; fa questo generoso istituto affidata la Congr. Somasca che vive div.ma et con brama ardentissima di ridurre a nobile, prospero, comodo e decoro di questa Mag.ca Città, la chiesa nostra di S. Giacomo et principalmente per preparare gran comodo al concorso del popolo conviene demolire certa casetta contigua alla med. chiesa per far campo spatioso, e di comodo maggiore. In questa fabbrica è necessaria spesa di qualche rilevanza, questa riesce impossibile alla strettezza delle sostanze della Congr. Si spera però, e confida nella sovrana pietà di tentar in opera così decorosa, e di servitio al Sig. Iddio suffraggi dalla pietà dei fedeli, e fra gli altri di godere effetti delle munificenza di questo publico, al qualesi fa humile ricorso per restarne favoriti di quella carità, che dalla virtù di VV. SS. sarà conosciuta propria, e riuscirà di decoro della città con obbligare la Congr. tutta a pregar sempre S. D. M. per la conservatione di VV. SS. Ill.me, e di questa nobilissima Patria.
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Vic. 20

a. Copia delle Ducali per l’acquisto delle casette in Reale, 1.2.1651

b.   Idem, 15.1.1668

c. Idem, 9.8.1663

Vicenza

Copie delle Ducali di acquisto delle Caserre in Reale, cavate al Mag.to Ecc.mo de’ X Savii.

Ricevuta delle sudd.e Ducali presentate 1739

Franciscus Molino Dei gratia Dux Venetiarum et Nob.s et Sp.s viris Joanni Arsenio Donato de suo mandato Potestati et Hieronimo Lauredano Ca.o vicentiae et .. fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum signum nobis hodie in Consilio Nostro togato captam fuisse parte tenoris infrascripti videlicet:

Confermano pienamente li Rettori di Vicenza nelle loro risposte ora lette quanto rappresentano li PP. Somaschi di S.ti Filippo e Giacomo di quella Città intorno alla necessità che hanno di aggrandire il loro Collegio per renderlo capace di maggior numero de PP. bisognoso al culto della stessa chiesa in reguardo anco del concorso che fanno quei suditi alla medesima e potendo ciò eseguire coll’acquisto d’una casa loro contigua di reggione del Co. Giulio Barbarano che le serve di qualche incomodo. Li ho con l’autorità di questo Consiglio permesso d’acquistare la Casa predetta et unirla per l’effetto sudetto al loro Collegio con condizione però che debba sempre restare alle Gravezze, col Laico così imposte come s’imponessero e possa ogni Nodaro rogarne quegli instromenti che derogassero con che consolati li PP. stessi della Publica Benignità possono continuare ne loro Sacrificii ad onore del Signor Iddio e soddisfatione insieme di quei fidelissimi suditi. 

Quare Auctoritate sopradicti Consilii mandamus vobis ut supradictam partem observetis et ap. Omnibus inviolabiliter observari ubi opus fuerit registrarit presentanti q. vestiri faciatis.

Data in Nostro Ducali Palatio Die p.ma Februarii M. V. 1631

Pietro Vianoli Seg.rio

1668 Adì 15 Genn. Praesentavit il P. M. R. D. Vic. Gavellis Proposito di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza.

Franciscus Oricio Dei gratia Dux Venetiarum Nobili et spectabili Cap.t.nio Bono de suo mandato Potestati et Francisco Cornelio Cap. Vincentiae et suditis fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum sig. Vobis hodie in consilio nostro rogatus captam esse partem tenoris infrascripti:

Che ad onore del Sig.r Iddio e maggior servizio della parocchia di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza a cui servono li PP. Somaschi che in minor numero del bisognevole a quell’officiatura per l’angustia del luogo in forma di convento ma di casa privata ben anco imperfetta incommodamente vi stanno al presente, ha loro concesso di poter fare acquisto delle due casette contigue di poca condizione, che il Fedele Cristoforo Trissino loro vuole cedere come consigliano li Rettori di Vicenza nelle risposte ora lette, chiamando essi … per l’informazione oculata rasone degli(?) della gratia per il poco rilevo d’essa e per il molto che meritano, dovendo però quel sito restar sempre sottoposto al Laico com’è di dovere. 

Quare auctoritate sup…. Consilii mandamus vobis ut supradictam partem servetis et ab amnibus observari facietis.

Datum nostro Ducali Palatio die 16 Augusti 1636

Agostino Vianolo Seg.rio

Nob. et Spect. Viris Octavio Bono

Pot. Et Francisco Cornelio Cap.neo

Tratta da un altro simile in filza 1739 intitolata delle Grazie Sante portate da luoghi Pii nel Collegio Ill.mo ed Ecc.mo de X Savii in Rialto.

Pietro Vanetti nodaro

1663.2 Xbre fu presentata dal P. D. Bartolomeo Cerchiari Somasco all’Ill.mo et Ecc.mo Consiglio Dada Vecch. … di Vicenza et registrata in libro Ducali:


Dominus Contarenus Dei gratia Dux Venetiarum et Nobilibus et spectabilibus viris Jacobo Vituri de suo mandato Potestati et Vi… Vicentiae et successoribus fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum. Significamus vobis hodie in consilio nostro causam fuisse partem tenoris infrascripti, videlicet:

Che ad onore del Sig.r Iddio e per dar comodo alla congregazione Somasca come suplica di poter in conformità del bisogno che tiene aggrandire il monastero suo a Vicenza sia alla med.ma Congregtione concesso d’acquistarne la Casa contigua al monasterio med.mo al che annuiscono li Procuratori sopra li monasteri e Potestà e V. Cap.neo di Vicenza nelle risposte loro giurate ora lette così che resti agevolato il modo a quei Padri d’esercitare il culto divino con il servizio della Congregatione con quella pietà et essemplarità di costumi che con edificazione comune e ben nota. Le gravezze però per il fondo della sopradetta Casa doveranno sempre intendersi sempre al Laico come ora sono e della presente sia mandata copia al Pod.à e Vi. Cap.nio di Vicenza incaricando ad esso ed a chi altro spettasse l’esecuzione di questa Publica Volontà.

Dat. In nostro Ducali Palatio die 9 Augusti 1665.

Nobil. Et spectab. Viris Jacobo Vitturi

Potestati et V. Cap.neo Vicentiae et success

Dom.co Ballavino Seg.rio

Segue il “Riscontro de Capitoli e Rendita di questo Collegioal Mag.to Ecc.mo ….”
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Vic. 21

Precetto del P. Priuli per ragione di un furto, 7.3.1652


Adì 7 Marzo 1652


Jo Don Girolamo Priuli Prep.to di questo Collegio di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza havendo ritrovato che gli saramenti dell’Ill.mo Sig.r Benedetto Serosino sono stati rubati dal suo deposito con apertura della Casa nella quale erano custoditi, e questi sono pianeta di ricamo d’oro con perle e granati, stola e manipolo, camice con i merli pure d’oro, con perle e granati, l’amitto, cordone di seta con perle et oro; dui cossini uno bianco e l’altro rosso parimente di un ricamo d’oro con perle e granati un villo bianco e un rosso di ricamo d’oro, calici d’argento e patena, ampolette d’argento con la sua baniletta. Campanino d’argento, e cotta di tila batill. Può comandar in virtù di S.a Obbedienza con precetto formale con pena di scommunica latae sententiae ipso facto incurrenda a me riservata che niuno di sudditi così Sacerdoti, come Laici ardischino di parlare né scrivere di questo fatto con alcuno, et ad alcuno sì di nostri come de secolari senza mia espressa licenza, e sotto la medema forma di precetto formale di S.a Obbedienza e scomunica a me solo riservata che sapendo io o havendo notitia di qualche cosa debba dinontiare o principale, o complici che, habbi comisso simil delitto.


Dato nel medemo Collegio di SS. Filippo e Giacomo il dì sovra signato


D. Girolamo Priuli Prep.to di S. Giacomo di Vicenza


D. Bartolomeo Cerchiari Viceprep.to


D. Giuseppe Ricco senior


Don Gio.Francesco Rutta Commissario (?)


Promitto a chi scoprirà alcuno de complici, o pure il principale malfattore restituendo in integro il forto la secretezza et impunità di pena dovutali in con prigione di otto giorni e notti, che terminati si procederà in tutto rigore di giustizia.
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Vic. 26

Elemosina della città per il Capitolo Provinciale, 10.3.1663


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, pag. 101


Ill.mi Sig.ri Deputati, Grav.mo Cons.


Li padri della Cong. Di Somasca che per lungo corso d’anni sono vissuti e vivono al servitio di questa Ill.ma Città, nella presente congiuntura nella quale si deve celebrare dopo le sante venture feste di Resurrezione il Cap. Prov. nel loro collegio dei SS. Filippo e Giacomo humilmente ricorrono alle SS. VV Ill.me supplicando che con gli effetti soliti di publica munificenza e pietà voglino sovenir alli loro bisogni, tanto al presente maggiori, quanto che per procacciarli religiosi comodi ad honor di Dio et di questa Patria sono stati astretti rendersi esausti di danaro nella principiata loro fabbrica. Per la gratia ottenuta promettono memoria indelebile nei loro sacrifici e comuni orationi, come per prontezza in tutti quegli atti di servitù christiana che possa prestare qualsiasi altro Ordine regolare di S. Chiesa.


Adì 10.3.1663


Balotata ottenne tutti li voti con elemosina di duc. 60 delli denari delle regalie.


Balotata in Cons. ottenne pro 83 contra 12.
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Vic. 27

Elezione dei Governatori della Compagnia del SS. Sacramento, 19.3.1653


Arch. Stato Venezia, Salute, Vicenza, SS. Filippo e Giacomo


Adì 19 Marzo 1653


Furono eletti Governatori della Compagnia del SS. Sacramento l’Ill.mi SS. Co. Antonio Trissino, et il Co. Giuseppe Brasco dottore. Consiglieri: D. Francesco Acquistapace e D. Gio Righi. Gastaldi: D. Michele Scornato e D. Vicenzo Contealbrigo. Notaro: D. Gio. Mussolati.
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Vic. 29

Danari riscossi dal P. Preposito Marchi per continuare la fabbrica, 1663-1665

Dinari ricevuti da me D. M. A. Marchi per continuar la fabrica de SS.i Giacomo e Filippo.

1663.5.8bre

Dal M. R. P. Provinciale Ronzoni

duc. 220

Dall’istesso per nome del R. P. Rev. Zanchi, duc. 155

Dal P. D. David Ferrigelli, 


duc. 57.1

1664.29.Marzo
Dal M. R. P. Prep.to Generale Rossi, 
duc. 561.4

Dal M. R. P. D. Carlo Rossi, 


duc. 310

1664.23 Aprile
Dal P. D. David Ferrigelli, 


duc. 186

24 messe dal M. R. P. Prep. Generale Rossi duc. 50

1664.28.Maggio
Dal M. R. P. Prep.to Generale Rossi,  
duc. 1860

1664.10.Giugno
Dal M. R. P. D. Consig Passi, 

duc. 620

Dal R. P. Rettor Fanzago, 


duc. 310

Dal R. P. Rettor Zanchi, 


duc. 62

1664.2.detto

Dal R. P. D. Valmarana, 


duc. 62

1664.16 Luglio
Dal M. R. P. Consig. Passi, 


duc. 310

Dal R. P. Prep.to Danieli, 


duc. 310

1664.14 Agosto
Dal P. D. David Ferrigelli, 


duc. 124

Dal R. P. Rettor Fanzago, 


duc. 310

1664.27 Agosto
Dal q. R. P. Valmarana, 


duc. 132

1664.4.7bre

Dal R. P. Rettor Ferrari, 


duc. 465

1664.29.7bre

Dal R. P. Rettor Buffa, 


duc. 100

Dal P. D. Stefano Rotta, 


duc. 36

Dal P. D. Gio.B. Priante, 


duc. 39.10

Dal R. P. D. Carlo rossi, 


duc. 58

1664.19.8bre

Dal R. P. Rettor Buffa, 


duc. 55

1664.21.8bre

Dal P. D. David Ferrigelli, 


duc. 62

1664.2.9mbre

Dal R. P. Rettor Buffa per il refettorio, 
duc. 31

1664.10 detto

Dal R. P. Rettor Ferrari, 


duc. 155

1664.19 detto

Dal M. R. P. Consig. Passi, 


duc. 310

Dal R. P. Prep.to Danieli, 


duc. 310

1664.2.Xmbre

Dal R. P. Rettor Segala, 


duc. 186

Dal q. R. P. Valmarana, 


duc. 124

1665.6 Febraro
Dal R. P. D. Carlo Rossi, 


duc. 190

1665.8.marzo

Dal P. D. David Ferrigelli, 


duc. 124

1665.15 detto

Dal M. R. P. D. Girolamo Priuli Def.re, 
duc. 60

1665.23 detto

Dal R. P. Rettor Tunesi, 


duc. 31

1665.9.Aprile

Dal M. R. P. D. girolamo Priuli Def.re, 
duc. 186

Dal q. R. P. Valmarana, 


duc. 230.8

1665.30 detto

Dal R. P. Rettor Segala, 


duc. 186










duc. 602.8










duc. 7976.1










duc. 8678.9

Dinari dati dal povero vecchio Marchi



duc. 2633










Duc. 11211.9

Li denari dati dal povero Marchi sono ducati 425, meno duc. 2

Speso da me D. M. Antonio Marchi nella fabrica de S.ti Giacomo e Filippo de Vicenza dalli 19 Aprile 1664 per tutto 5 Giugno 1665, 

duc. 11211.9
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Vic. 30

Attestato della città in favore dei Somaschi per l’acquisto di una casa, 2.10.1663


1663.2.8bre


Presentata dal R.do P. D. Bartolomeo Cerchiari per nome suo e del R.do Monastero al Mag.co et Ecc.mo S.r Podestà V.e Cap.o di Vicenza etc. quale etc. riferì Vicenzo Rossi G.o etc.


Dominicus Contareno Dei gratia Dux Venetiarum etc. Nobilibus et Sapientibus Viris Jacobo Vitturi de suo mandato Pot. Et V. Cap.o Vincentiae, et Succ.bus fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum etc.


Significamus Vobis, hodie in consilio nostro Rogatorum etc. captam fuisse partem tenoris infrascripti, videlicet:


Ch’ad honor del Signor Dio e per commodo della Congregatione Somasca, come sopra di poter in conformità del bisogno, che tiene aggrandir il Monastero suo a Vicenza, sia alla med.ma  Congregatione concesso d’acquistar la Casa, che desidera, contigua al Monastero medesimo a ch’annuiscono pure li Proveditori Sopra li monasterii e Podestà V.e Cap.o di vIcenza alle risposte loro giurate hora lette, così che resti agevolato modo a quei Padri d’esercitar il Culto Divino et il Sem.o della Congregatione con quella et esemplarità di costumi, che con edificatione commune è ben nota etc. Le gravezze però per il fondo della sopradetta Casa doveranno intendersi sempre al Laico , come hora sono, e della presente sia mandata copia al Pod.à V.e Cap.o di Vicenza, incaricando ad esso ed a chi altri spettasse lìesecutione di questa pub.a Volontà etc. 


Datum in nostro Ducali Palatio die 14 Augusti indictione prima 1663


Domenico Ballavino Seg.rio 


Tratta la presente dal Libro Reg.ri Ducali Reggim.to N. H. Sig. Giacomo Vitturi fu Pod.à e Vi.e Cap.nio esist,e nella Canc.ria Pretoria (?) de Vicenza.


Questo dì 11.8bre 1774.


Pietro Schiavo ……….
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Vic. 31

Procuratore per l’elezione del Socio, 18.10.1664


Adì 16 8bre 1664


Faccio fede io infrascritto come sotto li 6 7bre prossimo passato il Molto R.do P. Girolamo Priuli Rettore radunò il Capitolo Collegiale per far il Procurator che a suo tempo deve concorrere all’elettione del Socio in Vicenza in conformità delle nostre Costitutioni e dalli Padri fu eletto per Procuratore il sud.o. In fede di che


Jo D. Antonio Fumarelli Attuario
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Vic. 31 – B

Elemosina della città per il Capitolo Generale, 28.3.1665


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: SS. Filippo e Giacomo, pag. 195


LI PP. Somaschi di SS Filippo e Giacomo che molti hanno continuato la loro divota servitù a questa Ill.ma Città con tutti quei religiosi esercizi che sono di utile spirituale alle anime; hora che dopo le feste della S. Pasqua devono celebrare il loro Capitolo Generale in questo loro collegio humilmente ricorrono alle SS. Loro Ill.me per essere resi degni di esperimentare la loro solita christiana munificenza. Nel passato Capitolo Provinciale provarono gli effetti della loro pietà, perché videro asisistita la povertà propria con liberale sovvenimento. Hora, che il concorso dei Padri riuscirà quasi duplicatamente più numeroso, et che il proseguimento necessario della fabbrica ha ridotto maggiore la loro penuria, sperano che la publica liberalità mirerà con occhio pietoso i loro presenti bisogni, perciò humilmente s’inducono a queste confidenti suppliche, promettendo perseverante memoria nei loro sacrifici et orationi, sì per lo prospero mantenimento di tutta questa Ill.ma Città, come particolare delle loro SS. Ill.me.


28.3.1665

Balotata ottenne tutti li voti.
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Vic. 32

Assegnamento di una elemosina della città per la fabbrica, 10.5.1667


Arch- Stato Venezia


Domande per elemosine per collegio SS. Filippo e Giacomo, Vicenza


Tratta dal Giornal dei Sig. Conservatori delli depositi in Cecca


Laus Deo 1667 a 10 maggio


Per cassa di valuta Conv. Per conto del deposito alli sei per cento sopra il datio dell’uscida per parte presa, 1 febb. passato et altre susseguenti, et a uffitio dell’uscida per conto detti ducati seicento contati dal Pre Marcantonio Marchi superior dei Padri Somaschi de San Filippo et Jacomo di Vicenza disse per esser fatto credito nel offitio sud. il monastero sud. del pro da principiarli questo giorno, et il capitale conditio nato in vece della casa antica parochiale giusta l’ordine della Sacra Congreg. de 28 luglio 1662, mandato 26 pass. R. 122 d. 60

……..

Per cassa d. a offitio detto duc. Cento contadi ut supra, disse per esser fatto creditor ut supra il monastero sud. delli pro da principiarli ut supra con obligo di celebrar messe giusta il legato lasciato dalla qu. Camilla Vitriana l’anno 1597, et il capital conditionato giusta d. legato ut supra d. 10.


Lorenzo Correr


M. Franc. Ganassoni 
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Vic. 32 – B

Elemosina della città per la fabbrica, 13.7.1667


Vicenza, bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, ag. 323


Ill.mi Deputati, Grav. Consiglio


Il ricorso alla publica munificenza mentre si tratta di opera in servitio di S. D. M. fu sempre permesso, ben sentito, e gradito da questa Ill.ma Città, la qual sempre con generosa pietà diede saggio della munificenza e grandezza d’animo della nobiltà di questo pubblico. Così in vari tempi se ne sono veduti segni corrispondenti da questo generoso istituto affidata la Congr. Somasca, che vive devotissima, e con brama ardentissima si sempre servire il publico e privato in occorrenza di ridurre a nobile prospetto comodo e decoro di questa Città la chiesa nostra di S. Giacomo et principalmente per preparare gran comodo del popolo occorre demolire una casetta contigua alla med. chiesa per far campo spacioso di comodo maggiore. In questa fabrica è necessaria spesa di qualche rilevanza, questa riesce impossibile alla strettezza della fortuna della Congr. Si spera però e confida nella sovrana pietà di restar in opera sì decorosa e di servitio al Sig. Dio sufragati dalla pietà dei fedeli, e fra gli altri di godere effetti della munificenza di questo publico al quale si fa umile ricorso per restarne favoriti di quella carità, che dalla virtù di VV. SS. Ill.me sarà conosciuta propria, et riuscirà di decoro della città con obbligar la Congr. tutta a pregar sempre S. D. M. per la conservatione di VV. SS. Ill.me e di questa nobilissima Patria.


13.VII.1667


Balotata tra i Deputati ottenne tutti li voti con elemosina di duc. 200 delle Regalie.


Balotata in cons. remansit: nam habuit pro 114 contra 20. 
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Vic. 33

Domanda di elemosina alla città per la fabbrica, 20.11.1667


Arch. Stato Venezia


Domande per elemosine per il Coll. Dei SS. Filippo e Giacomo, Vicenza


Ill.mi Sig. Deputati,


Grav.mo Consiglio


Nelle città non vi è cosa più ragguardevole, et che rende decoroso l’aspetto quanto le fabbriche, et fra queste molto più  ammirabili sono li tempii destinati al culto divino; qui spuca la magnanimità delli habitanti; qui risplende le devotione de popoli; noi Padri Somaschi habbiamo con ottimo zelo al servitio di S. D. M., et al decoro di questa magn.ca Città cominciata nella chiesa nostra una fabbrica nel suo esser  assai riguardevole, e speriamo di molto comodo a tutta la stessa Città. Le spese sono molto maggiori di quanto si divisa e massime alle fortune anguste della povera casa. Recorriamo supplici alla pietà generosa di questo Publico per qualche sovvenimento; sarà gran merito appresso S. D. M., e servirà de cittamento alla Congr. Nostra di pregarne incessantemente l’Altissimo per la conservatione di questa Ill.ma Città. Gratie.


Proposta dall’Ecc.mo Sig. Alessandro Pagello capo de Deputati, li 20 Nov. 1667 in Consiglio al r. de 97 che cascò de cinque bale, e fu balottata anco la 2° volta, che pure cascò de 13, si doveva anco proporre una de Theatini de duc. 300 , non si fece dubitando. La nostra era di duc. 150.
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Nota di professioni, 1670-1671

P°

Adì 23 Novembre 1670 fece la sua Professione il Fratello Alessandro Tressino in man del Padre Don Gioseffo Maria Segala Preposito di questo nostro Collegio; di che hora si fa memoria in questo libro per non esser notato al suo luogo.

3°

Adì 26 Aprile 1671 si fece l’instrumento di livello della casa di Sanedo, ch’è di ragione del legato del Padre Don Gioseffo Segala con l’assistenza e consenso de tutti li PP. del Collegio con Ms Francesco Gelmo che pagherà ogni cosa a questa casa, ducati venti due cominc. al S. Martin come consta nell’anzidetto instrumento rogato pel D.o Dottor Galati Nodaro publico di questa Città.

2°

Adì 7 Aprile 1671 fu dato l’habito della nostra Religione al S. Mettio figlio del S.r Carlo Toso dal P. Don Gioseffo Maria Segala Prep.to del nostro Collegio con le dovute licenze, et anche del nostro Padre Rev.mo Generale Don Girolamo Galliani.


Radunati li PP. di questo Collegio con il solito segno del campanello, e premesse le solite preci disse il Padre, che serviva concessione da R.mo onde proporre in questo nostro Capitolo per il novitià in il 7 et lette le fedi et approvatre per buone fu ballotato et hebbe la maggior parte de voti in favorevole.


Il giorno medesimo fece la sua professione il quale stante il Breve ottenuto dalli ……… Carlo Francesco Avoldi nostro Apost. in Venetia di poter fare il N(oviziat)o in questo nostro Collegio.
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Testimoniali di un contratto di vendita, 2.5.1671


Adì 2 Maggio 1671


Sorto il giorno di hoggi sud.o si è fermato con publica scrittura, fatta tra li Padri di qusto nostro Collegio e Ms. Georgio dall’Ava il contratto di vendita d’alcuni beni di ragione già di Don Andrea Doto, situati in Nogarola, venduti al presente al d.o Ms Giorgio, de quali il  nostro Collegio, doppo haverli colti in tenuta puoco, o nulla ne cavava, che per questo son risoluti anco con l’assenso del M.to Rev.do Padre nostro Provinciale Cosmi alienarli, servatis servandis, nella persona  del predetto Ms. Giorgio per il prezzo di ducati cinquanta correnti per il capitale del fondo, quali si sono impiegati, con partecipazione anco del medemo M.to Rev.do Padre Provinciale in rifare e riparare la nostra casa di Sacrido, altre volte tolta in tenuta per il ressiduo del livello del Padre Don Gioseffo M.a segala, il che si è fatto per render detta casa habitabile, e per poter cavar da essa qualche entrata per il Collegio, come infatti si è seguito, poiché con publico instrumento è stata da noi data a livello  a Ms. Francesco Gelmo di Sacrido, che doverà pagare ogn’anno ducati ventidue, liberi da ogni gravezza a questo nostro Collegio. Per gli affitti poi già scaduti sopra si sudetti beni del predetto Doto venduti come sopra al detto Ms. Giorgio, questo si è obligato sborsar ogn’anno al Collegio ducati dieci correnti sin all’intiero pagamento di detti affitti scorsi e non pagati che ascendono in tutto alla somma di duc. 308 compreso le spese per la sudetta tenuta come appare per instrumento rogato per il S. Gio.Battista Galati nodaro publico di questa Citta.
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Vic. 39

Domanda di elemosina alla città per la fabbrica, 19.12.1672


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. giacomo, pag. 598


Ill.mi Deputati, Grav.mo Consiglio


Per honore del grande Iddio prima, e poi di questa nobilissima Città e suo comodo spirituale i Padri Somaschi del Collegio dei SS. Filippo e Giacomo già anni et anni deliberarono aggrandir la chiesa et loro convento, et principiarono et hanno a buoni passi continuato l’operatione, né per finire hanno risparmiato di vendere li capitali destinati ad annuo pro per il loro vivere et a gettare a terra case che cavavano pure entrata di qualche conseguenza, non hanno però compita l’opra, che anzi vi manca il quarto, et sono ad ogni modo senza denaro, et senz’altra cosa da cavarne. Per questo si conoscono in vantaggio astretti ricorrere alla pia generosità delle SS. loro Ill.me et al suo Grav.mo  Consiglio acciochè li contribuiscano qualche proporzionata somma di danaro per poter almeno compiere le stantie per ricevere quanto prima in esse li PP. del Capitolo Generale, che è destinato farsi in questa Ill.ma Città, mentre della gratia resterà tutta la Congr. e PP. di quella con perpetua obbligatione di pregar sempre la S. D. M. per la prosperità delle loro SS Ill.me.


19.XII.1672

Balotata tra li Deputati con duc. 75 dei denari delle regalie del S. Monte.

Balotata in cons. obtinuit pro 71 c. 12.
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Domanda alla città di elemosina per la fabbrica, 20.12.1673


Arch. Stato Venezia


Domande per elemosine per Collegio SS. Filippo e Giacomo, Vicenza


Ill.mi Sig.ri Deputati


Il collegio de noi Padri Somaschi dei Santi Filippo e Giacomo per accomodar il convento e chiesa al necessario uso de Padri et all’honorevolezza in commodo di questa mag.ca Città ha speso e spanto ( come si suol dire ) quanto haveva,  havendo preso ad interesse quantità non picciola di denaro, et oltre ciò contratto molti debiti per comperar in credenza materiali, et ad ogni modo non ha compito l’operatione, anzi manca il più bisognoso ( et perché l’anno venturo s’ha terminato in questa città di far come han fatto molte altre religioni il Capitolo Generale che vuol adattar le camere, sive celle alla capacità de soggetti deve certo far il compito alla fabrica ) per questo noi Padri habbiamo risolto suplicar humilmente questo publico, che mai pregato ha mancato di soccorrere chiunque, a voler renderci favoriti di qualche congrua elemosina acciò ad honor de Iddio sii data la perfettione alla già detta fabrica, quale servirà per le considerationi che ogn’uno può fare, anco a beneficio di questa med.ma Città.


Gratia.

Regolata de Consiglio dell’Ecc.mo Sig. Dott. Magri li 20 Xbre 1673.

Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, pag. 647

Ill.mi SS. Deputati

Il collegio de noi PP. Somaschi dei SS. Filippo e Giacomo per accomodar il convento e chiesa al necessario uso dei Padri et all’honorevolezza et comodo di questa Città Ill.ma ha speso et spanto come si suol dire quanto haveva, havendo preso ad interesse quantità non picciola di denaro, et oltracciò contratto molti debiti per comprar in credenza materiali, et ad ogni modo non ha compito l’operatione, anzi manca il più bisognoso, per questo noi PP. abbiamo risolto supplicar humilmente questo publico, che mai pregato ha mancato di soccorrere a chiunque, a voler renderci favoriti di qualche congrua elemosina, acciò ad honore di Dio sia data la perfetione alla già detta fabrica, quale servirà per le considerationi che ognuno può fare anche a benefitio di questa città.

28.XII.1673

Balotata tra Deputati ottenne tutti li voti con duc. 200 delle regalie di Monte.

Balotata remansit quia obtinuit pro 86 contra 5.
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Assegnamento di elemosina dalla città per la fabbrica, 3.1.1674


Arch. Stato Venezia


Domande per elemosine per collegio SS. Filippo e Giacomo, Vicenza


Gli Ill.mi Sig. Deputati


Piacerà al Sig. Tesoriero del Sacro Monte di Pietà delli denari delle Regalie di esso Sacro monte dare alli M. Rev. Padri di San Giacomo ducati doicento essecutivamente di loro supplica presa nel Grav.mo Consiglio  de Cento et Cinquanta il giorno 31 dic. p. p. provisione scritta per il Sig. Camillo Tavola Nodaro al sigillo il giorno presente, val ducati 200.


Vicenza li 3 gennaro 1674


Virginio Mainente nod. Del Collegio 

Registrato in lib. Estraor. C. 194.

Ascanio Thieni deputà


Scipio Piovene Ras. 
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Domanda di elemosina alla città per la fabbrica, 10.3.1674


Arch. Stato Venezia


Domande per elemosine per collegio SS. Filippo e Giacomo, Vicenza


Ill.mi Sig. Deputati, Grav.mo Consiglio


Le gratie inesauste che con generosità senz’esempio questa Ill.ma Città suol conferire a Ministri del Divin Culto, pur anco a noi Chierici Regolari Somaschi che in una così premurosa urgenza non saranno infruttuosi i nostri devoti ricorsi. Devesi in questa Patria radunare Capitolo Provinciale per ben .….. la diretione dei governi della religione; ma la multiplicità dei Padri, che a questa fontione saranno assistenti richiama spesa considerabile della quale certamente  e per la ristretezza delle rendite et per la penuria dei tempi il nostro Collegio non è valevole a sostenere l’incarico, se dalla publica incomparabile munificenza con qualche contributione non viene sostenuto. Obligati dunque a così necessario hospitio suplichiamo con ogni ossequio VV. SS. Ill.me acciò si degnino sovvenirci di qualche congrua elemosina che serviranno di sollievo alla povertà della nostra condicione et di testimonio memorabile della loro innata benignità. Promettiamo noi procurare in tutte l’occasioni mezzi per rendersi non ingrati a tanti favori, et di porger continue preci a N. S. per l’eterna conservatione di questa Ill.ma Città et di VV. SS. Ill.me.


Gratie.


Presentata li 10 marzo 1674


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, pag. 661.


Ill.mi SS. Deputati, Grav.mo Consiglio


Le gratie inesauste che con generosità senz’esempio questa Ill.ma Città suol conferire ai ministri del Divin Culto danno speranze a noi Chierici Regolari Somaschi che in una sì penuriosa urgenza non saranno infruttuosi i nostri  devoti ricorsi. Devesi in questa Patria radunare Capitolo Generale per ben ordinare la diretione dei governi della Religione. Ma la molteplicità dei Padri che a questa fontione saranno assistenti richiama spesa considerabile della quale certamente, e per la scarsezza delle rendite et per la penuria dei tempi il nostro collegio non è valevole a contenerne l’incarcho se dalla publica impareggiabile munificenza con gratiosa contributione non viene sostenuto. Obbligati adunque a così necessario ospitio suplichiamo con ogni ossequio VV. SS. Ill.me aciò si degnino servirci di qualche congrua elemosina che servirà di solievo alla povertà della nostra conditione et di testimonio immemorabile della loro innata benignità. Promettendo poi procurare in tutte l’occasioni mezzi per renderci non ingrati a tanti favori, et di porgere continue preci a N. S. per l’eterna conservatione di questa Ill.ma Città  e di VV. SS. Ill,me.


15.IV.1674

Balotata tra Deputati con ducati 100. 
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Lettera di P. Cosmi a P. Marchi per la compilazione delle memorie del Colegio, 2.2.1679


Arch. Stato Venezia, Salute, busta 23.


M. Rev. Padre nel Sig. mio Col.mo


B. Deus

Ho ricevuto le note per li SS. sopra Monasteri, e l’ho anche presentate al magistrato. Mi pare che siano sufficienti, né vi hanno havuto difficoltà, e questa sarà finita. Ricordo all’attenzione di V. P. M. R. la formazione di quelle Memorie, che mi hanno significato voler raccogliere per vantaggio di cotesto collegio; a cui in questa maniera Ella farà un bene simile alla fabrica, cioè darà aumento di rendite. Qui non habbiamo novità. Il tempo pessimo non mi ha permesso ancora dar principio al negotio del Sig. Co. Valmarana, il quale negotio mi sta sul cuore; e qui col cuore appunto mi ratifico dev.mo obbl.mo Serv.re


D. Stefano Cosmi


Venezia 2.2.1679

A P. Marchi Prep.to Vicenza
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Stato perpetuo di casa, ( 1690 circa )


Arch. Stato Venezia , m/ 17-257


Stato perpetuo di casa del Seminario episcopale di Vicenza

Introito annuo

Contribuisce il Rev.mo Sig. Can. Esattore dell’entrate del seminario per mantenimento dei PP. e Fratelli in num. di 6 ogni anno in due ratte a 4 marzo e 4 ottobre ducati 150 per ratta da £ 6.4 l’uno, che sono ducati 300 all’anno, e fanno in tutto 







£ 1860

Più contribuisce il sud. Per 6 PP e 24 chierici formento in ragione di st. 12 per testa, stara in tutto 360 misura vicentina che a £ 4.10 lo staro come vale presentemente importa 





£ 1620

Più si riscuote annualmente dal Sig. Arciprete di Castelnovo di questa diocese una botta di vino aquato; et un altro mezzo car. Per un beneficio semplice esistente in Creazzo, di cui è investito presentemente l’Ill.mo Sig. Can. March. Dal Salce, et  è in tutto m. 12, che in ragione di £ 6 il m. come ha valso in quest’anno importa 

£ 72

Chierici 24, che si chiamano del numero ordinario, o sia numerarii pagano duc. 40 per ciascheduno all’anno in tre ratte cioè £ 82.13, che sono in tutto duc. Ven. 960, fanno 








£ 5952

Oltre i sudetti chierici ve ne p qualche altro, che si chiama sopranumerario, e paga duc. Corr. all’anno, e questi sogliono essere più o meno; presentemente sono n. 8 e pagano in tutti duc. 480, fanno 




£ 2976

Intiera somma







£ 12480

Non vi sono obblighi fissi di messe, onde servono per esenzioni dei Padri

Esito annuo del seminario episcopale di Vicenza

Si spesano in questo seminario per l’ordinario Padri n. 3, un laico professo, due ospiti, 24 chierici numerari; 8 chierici sopranumerari, che vi sono presentemente, un figliolo di più nel seminario da Mons. Ill.mo, un guatero, secolare, et un  vecchio, che ha servito per lungo tempo per guatero,  e si tiene pre sentemente in seminario per carità in tutto persone 41. Per il mantenimento delle medesime si spende in formento st. 460 in c. che a £ 4.10 lo st. importa 

£ 2070

Dazio e macina del med. duc. 65 in c. 



£ 400

Vino mosto m. 190 per far vino m. 210, che a £ 12 o 13 il m. come si è pagato quest’anno importa 






£ 1150

Dazio doppio del med. e spesa di bottaro e huomini che servono per far in casa il d. vino duc. 50 






£ 310

Legne grosse e minute p.che 36 a £ 14 la p.ca 


£ 526

Oglio m. n. 20 a duc. 34 e mezo il miro duc. 110 fanno 

£ 680

Carne duc. 30 al mese per mesi 10 duc. 300 


£ 1860

Altre spese cibarie duc. 40 in c. al mese 



£ 2852

Vestiarii, mobili in casa e manutenzione dei mobili, salari, medicinali, lettere, mancie al Natale, spese minute et elemosine in circa 

£ 2000

Intiera somma






£ 11848
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Elemosina della città per il Capitolo Generale, 15.4.1692


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, pag. 256


Ill.mi SS. Deputati, Grav.mo Consiglio


La Congr. Dei PP. Somaschi che respira sotto l’aria benefica di questo fortunatissimo cielo e che vanta il suo principio de devotione verso questa Ill.ma Città già più di un secolo, con la memoria gloriosa del ven. Servo di Dio Girolamo Miani, quale istituì la Misericordia de Paradiso; come per il passato ha sempre goduto gli influssi favorevoli della beneficenza vicentina, massime nelli loro Capitolo Generali, così essendo prossimo il tempo in cui devonsi di nuovo  nel collegio dei SS. Filippo e Giacomo radunare li PP capitolari in folto numero per distribuire li soliti governi e provedere le loro cariche, sono costretto io Gio.Francesco Bembo Prep.to di detto collegio d’humiliare a questo nobilissimo consesso alla pietà di VV. SS. Ill.me del Grav.mo Consiglio, che porta il fregio di dispensiere di gratia e carità, le mie non ( men ) premurose che necessarie suplicationi, perché degnino in questa dispendiosissima funtione a tutti ben nota sovenire la povertà del collegio con qualche elemosina corrispondente alla loro generosità, onde col decoro dovuto resti suplito alli presenti bisogni, che non mancherò humilmente con li altri PP. di porgere continuate preghiere al Datore delle gratie remuneratore di ogni opera di carità, per l’esaltatione sempre di questa Ill.ma Città e di cad. di VV. SS. Ill.me.


15.IV.1692

Balotata fra Deputati con conditione che levar non possano detto denaro se non concorreranno nella musica della Croce e suffragio con la conveniente portione del 3°.
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Supplica alla città di elemosina per il Capitolo Generale, 12.4.1701


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, pag. 666


Ill.mi SS. Deputati e Grav.mo Consiglio


Supplica dei PP. di S. Giacomo di elemosina per il Capitolo Generale eadem ut supra 12.IV.1701

Rigettata.
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Notizie sparse, 1694-1707


Arch. Stato Venezia, Salute

Marzo 1694
Si fece il quadro di Mons. Bembo ( esito Vicenza )

3.XI.1694
Per 20 libretti: La vera sapienza o lo specchio che non inganna, del P. Segneri, dispensati alli amorevoli e alli novizi ( Vicenza )

Dic. 1694, genn. 1695
Pier Paolo Cristoforo viceprep.to di Trento predica novena del Natale, e S. Savina e S. Francesco di Sales con afflusso insigne della città, ( Vicenza ).

Febbr. 1669
Al P. D. Pietro Paolo Rosa maestro di lettere e predicatore in chiesa in segno di aggradimento per le sue degne et applaudite fatiche nella novena di S. Francesco di Sales con due panegirici ( Vicenza )

Apr. 1696
Al P. D. Pietro Paolo Gottardi prof. nel Seminario di Sua Ecc. per segno di aggradimento per li suoi virtuosi ed applauditi discorsi fatti nelli cinque martedì di quaresima nei quali vi concorse tutta la nobiltà ( Vicenza ).

Apr. 1696
Al Sig. Nicola Pittore per il ritratto del P. Rev.mo Gen. Sormano ( Vicenza )

27.V.1696
Al P. Rosa per la novena e panegirico di S. Filippo fatti con applauso dei divoti che concorsero, dato il segno di aggradimento, servendo anche la chiesa nell’occorrenze, ( Vicenza ).

Febbr. 1697
Al P. Ferd. Carlo Sarvetti che è venuto con molto suo incomodo e dispendio per i discorsi della novena di S. Francesco di Sales e panegirico di S.  Savina, alle quali virtuose comparse si raccolse sempre una fiorita e nobile udienza, ( Vicenza )

Ag. 1697
Al Sig. Malucello saldo di due mercedi per il processo fatto in Schio per il nostro Ven. sotto il P. Bembo, ( Vicenza )

Dic. 1697
Bonificato nel quadro del Lot al Sig. Giov. Scola già bonificato allo stesso per saldo del detto quadro, ( Vicenza )

Febbr. 1698
Al Sig. Agostin Testa per resto  e saldo delle quattro statue con suoi piedestalli e ferri, ( Vicenza )

24.VII.1703
Al Sig. Nicola Pittore per il ritratto del P. Polacco, ( Vicenza )

31.3.1703 Al P. Della Fabbra maestro del seminario per i discorsi del martedì di Quaresima, ( Vicenza )

Maggio 1704
Dati al P. Rosa £ 60 per il viaggio di Venezia havendo con applauso universale infervortata la divotione con li sermoni nella novena di S. Filippo Neri, ( Vicenza )

Febbr. 1706
Dati al P. Santacroce che era maestro di seminario per li discorsi della Quaresima, 1704, 1705, ( Vicenza )

Genn. 1707
Al P. Condestaulo prof. di retorica nel seminario episcopale in tenue ricognizione delle gloriose fatiche sostenute nella divota novena di S. Francesco di Sales e nell’applaudito panegirico di S. Savina, ( Vicenza )
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Introito per la nuova fabbrica, 1.12.1707


P° Xbre per la Nuova Fabrica


Introito per la Nuova Fabrica

Duc. Ti 300 dal Sig.r Vagenti 




£ 1860

Dal Padre D. Camillo Piovene: compimento che restava delli duc.ti 200 al principio promessi 






£ 433.16

Dal Padre Giambatta Piovene: la contribuzione di duc.ti 200 già promessi al principio, 







£ 620

Dal M. R. P. Rettore Ferretti a conto delli Duc.ti 200 da esso promessi £ 343

Dal Padre Girolamo Borghese: spontanea obblazione di zec.ni 12 
£ 267

Dal Padre Rettore Pagello per le due camare stabilite che ha havute duc.ti 50 

£ 310

Somma il Ricevimento





£ 3833.16

Spesi all’incontro per il Comun della Fabrica come da mie note particolari

P.a Partita 







£ 1864.17

2.a Partita 







£ 1934.10

3.a Partita 







£ 306

Tutta la spesa 






£ 4086.7

Ricevimento come sopra 





£ 3833.16

Vi è la 4.a Partita omessa di altra spesa di 



£ 624.2

Somma di tutto lo speso di più 




£ 876.13
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Oblazioni fatte dai Padri vicentini al P. Generale Cusani per terminare la fabbrica

Oblazioni fatte al Rev.mo Padre nostro Generale Don Ottavio Cusani dal buon zelo de’ PP. Vicentini per terminare la fabrica de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza

D. Antonio Porto CRS mi obligo e prometto  contare ducati 500, val £ 3100

Jo D. Luigi Orgiano mi obligo allo sborso per il motivo sud.o di ducati 200, pronto a somministrare somma molto maggiore, quando mi sia data la facoltà dalla Religione, come mi sono inteso col Padre Rev.mo Generale sud.o, £ 1240

Jo D. Camillo Piovene CRS mi obligo allo sborso di ducati 200, val £ 1240

Jo D. Gio.Batta Piovene CRS mi obligo per il motivo sud.o allo sborso di ducati 100, val £ 620

Jo D. Basilio Schio CRS mi obligo per il motivo sud.o allo sborso di ducati 25: sono £ 155

Jo D. Francesco M.a Perpenti mi obligo di contribuire per la fabrica ducati n°. 29, dico £ 155

Jo D. Pietro Feretti mi obligo per il motivo predetto all’esborso di ducati cento £ 620

Jo d. Marc’Antonio Porto mi obligo per il motivo sudetto all’ewsborso di ducati 20, £ 124
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Facoltà al Sig. Giulio Castelli per fabbricare una sepoltura, 20.5.1710

Noi D. Giacomo Vecellio

Preposito Generale della Gongr.ne Somasca

Concediamo licenza al R. P. D. Antonio Porto Preposito di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza di proporre al suo Capitolo Collegiale se debba conferirsi al Sig.r Giulio Castelli il Gius e facoltà di poterlo eseguire, purchè non pregiudichi ma riesca ad ornato al pavimento della nostra Chiesa de SS.ti Filippo e Giacomo in cui deve farsi; et in fede etc.

Data in Vicenza nel nostro Collegio de SS. Filippo e Giacomo li 20 Maggio 1710

D. Giacomo Vecelli Preposito Generale della Cong.ne di Sommasca

D. Gio.Batta Federici Segr.o
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Stato del Collegio da 1.6.1717 a 20.3.1718

Stato del Collegio de SS. Filippo e Giacomo di vicenza sotto l’amministrazione del P. D. Alberto Pisoni Prep.to dal p°. Giugno 1717 sino li 20 Marzo 1718

FAMIGLIA

Sacerdoti

P. D. Alberto Pisoni Prep.to

R. P. D. Luigi Orgiano Vocale e Viceprep.to

R. P. D. Camillo piovene Vocale C. S

P. D. Antonio Porto C. S. 

P. D. Francesco Perpenti C. S.

P. D. Basilio Schio C. S.

P. D. Marcantonio Porto C. S.

P. D. Leopoldo M.a Antonini C. S. 

P. D. Balduino Trissino

P. D. Antonio Lugo

Laici Professi

F. Girolamo Crestan

F. Carlo Zancarli

F. Antonio Rondon

F. Bernardino Fontana

Laici Aggregati

Andrea Fasson

Serventi

Michel Zoza per la Cucina

Introito




Esito

Giugno

£ 1412.12.6

Giugno

£ 1542.19

Luglio


£ 367.2.6

Luglio


£ 507.9

Agosto


£ 1460.13.6

Agosto


£ 690.4.6

7mbre


£ 274.4

7mbre


£ 1192.10

8bre


£ 669.10

8bre


£ 879.15

9mbre


£ 919.16

9mbre


£ 1410.17.6

Xmbre


£ 611.17.6

Xmbre


£ 543.4.6

Genaro


£ 1496.7.8

Genaro


£ 1019.17.6

Febraro

£ 910.19.9

Febraro

£ 700.8


Marzo


£ 1000.12

Marzo


£ 1080.16

Summa

£ 8823.15.5

Speso


£ 9568.1







Scosso


£ 8823.15.5







Oltrascritta summa
£ 121.16

Il d.o debito di Cassa resta però contrapesato 

P°. 

da £ 1345 di provvisioni esistenti in Casa pagate come segue:

Vino da tavola mastelli n°. 88 daziato importa 


£ 704

Mastelli 3: grosso, 






£ 44

Mastelli 2.1/2 per le Messe, 





£ 50

Aceto mastelli uno, 






£ 20

Farina s.ra 10.3/4, 26 il s.to, 





£ 65

Formento st.ra 28 a 25.15, 





£ 161

Legne c.a 8 a 216 il car, 





£ 128

Fassine n°. 100 a 






£ 5

Cera libre n°. 70, 






£ 168










£ 1345

2do

resta contrapesato da £ 1560 di crediti maturati sotto di me come segue:

Da D. Girolamo Magnopian 





£  37.4

Dal Sig.r Ubertin Barbaran 





£ 66

Dal Curato di Retorgole 





£ 181.12

Dal Sig. Bernardo Sisin 





£ 35

Da Valentin Spregero 





£ 62

Dal Co. Coriolan Porto 





£ 55

Dal C. Franzan 






£ 89.2.6

Da Sig.ri Co. Verlati 






£ 238.14

Dal Sig. Co. Gaetano Francesco Trissini 



£ 18.13.4

Da girolamo Gianello 





£ 93

Da Gio. Corziana 






£ 12.11

Dal Co. Girolamo Capra e Fratelli 




£ 299.18.8

Dal Co. Girolamo Vello 





£ 22.6

Dal Sig. Biasio Chiesa 





£ 215.12

Dal Sig. Vicenzo Bachia 





£ 124.16

Dal Sig. Girolamo Canozza 





£ 29.12

Dal Magistrato dell’Usura 





£ 192










£ 1560

3°

Resta contrapesato da £ 1016 di debito da governi passati da me pagate come segue:

Al Sig. Munari casolino 





£ 540

Rimborsati al Padre Piovene mio Antecessore 


£ 303

Allo stesso per un rimborso da farsi a chi imprestò il danaro per sodisfare lo speziale, 







£ 124

Cera pagata 







£ 49

Summa 







£ 1016

Debiti del mio governo

Allo speziale per medicinali dati a Padri nel tempo del mio governo £ 100

Ristretto nel Dare et Avere del mio governo
AVERE




DARE

Provisioni in casa 

£  1345
Debito di Cassa  
£ 744.6.5

Crediti maturati

£ 1560.1.6
Debito collo Spetiale
£ 100





£ 2905.1.6



844.6.5

Sicchè supera l’Avere 

Di £ 1961.15.1

Introito straord.o

Da Sig. Brandizi distratte le spese fatte contro essi 


£ 434

Dal Sig. Alessandro Ferraridetratte £ 60 impiegate in Messe per tal effetto  £ 340










£ 774

Colletione d’Introito

Livelli 








£ 7505.3.5

Incerti 








£ 840

Messe 








£ 316.2

Elemosina 







£ 75.10

7 Capelle 







£ 87










£ 8823.15.5

Esito straord.o

Decremento d’Introito per l’absenza di sua Ecc.za Bragadin solito pagare di dozina 








£ 740

Messe fatte celebrare 






£ 380










£ 1120

Si potrebbe aggiungere l’accrescimento di vino e legna in questo governo di £ 496

Colletive di esito

Cibarie 







£ 1168.18.6

Formento 







£ 695.15

Pagamenti 







£ 967

Ristori 







£ 46.1

Vino 








£ 834.16

Chiesa 







£ 163.1

Gravezze 







£ 509.4.6

Cera 








£ 167

Vestiarii 







£ 178.16

Salarii 








£ 161.4

Incerti 








£ 480

Messe 








£ 633

Casolino 







£ 816.1.6

Lettere 







£ 123.13.6

Carne 








£ 1366

Legna 








£ 556.8

Dazi 








£ 465.3.6

Sale 








£ 44.15

Liti 








£ 130.6

Tasse e mancie 






£ 61










£ 9568.1

Collettive delle robbe consumate

Frumento stara n° 127

Vino mastelli n° 90

Vino per le messe mastelli n° 2

Legna pertiche n° 32

Fascine n° 300

Oglio privi 9.1/2 n° 9.1/2

Cera libre n°….

Carbon somme n° 2

Aceto mastelli in livra n° 1

Sale stara n° 2.1/2

Ragguaglio delle Bocche

Giugno
n° 527

Luglio

n° 504

Agosto

n° 499

7mbre

n° 420

9bre

n° 442

9mbre

n° 504

Xmbre

n° 484

Genaro

n° 518

Febraro 
n° 425



N° 4351

Crediti esigibili de governi passati

Dal Co. Ubertin Barbaron per cessione fatte in Daniel Bruni 
£ 12

Dal Sig. Bassian Antonio 





£ 186

Da Andrea Lucerna compatati li caponi 



£ 82.5.6

Da Pietro Chemello 






£ 53

Dal massaro delle sette capelle 




£ 11

Dal Co. Franzan 






£ 25.6.8

Dal Co. Marc’Antonio Fortezza 




£ 1.6.8

Da Antonio Lazaron 






£ 1.3

Dalla Sig.ra Margarita Marzetti 




£ 188.8

Dal Sig. Ottavio Marzari





£ 9.7

Dal Sig. Co. Coriolan Porto resti di anni sei 



£ 310.16

Da Valentin Spregero resti di anni 5 




£ 311.14

Dal Sig. Giulio Fontanella non scossi ma investiti 


£ 607.18

Da Sig.ri Co. Verlati 






£ 118.7

Dal Co. Gio.Batta e Fratelli Caldegni 



£ 60

Dal Co. Girolamo Bissaro credito difficile, che qui non 

ostante si pone per contrapesarle al nostro debito con esso 

£ 452










£ 2430.11.10

Crediti difficili

Li crediti difficili sono quelli che nella visita passata; eccettuato il credito del Co. Giovanni Pozzo il quale resta residuato a 



£ 1338

Per haver pagare nel mio governo 




£ 148

Debiti de Governi passati

Allo spetiale per medicine 





£ 775

Al Clero per decime di molti anni 




£ 2986

Al Co. Girolamo Bissaro 





£ 216










£ 3977

Rimborso da farsi a chi imprestò soldo per sodisfar lo spetiale 

come nello stato di casa lasciatomi dall’Antecessore 

£ 393

Summa in tutto






£ 4370

Calcolo delle Messe

Dal P° Giugno sino a tutto Xmbre dovevansi celebrare stante l’obligo di n° 256 il mese messe n° 1792; se ne sono celebrate 1804.

Cioè a dire di più n° 12

Il debito lasciato dal P. Antecessore è di n° 234

Sicchè resta tutto il debito di sole n° 222

Dal Pà Gennaio sino al giorno di oggi restano sodisfatti  tutti gli oblighi come apparise dal nuovo Libro di Sagristia.

Sono state sodisfatte le messe de nostri Defunti.

BILANCIO FINALE

AVERE




DARE

Crediti esigibili in tutto 
£ 3990.13.4
Debito di Cassa 
£ 744.6.5

Provisioni in Casa 

£ 1345

Debito collo spetiale 
£ 100







Debito de Governi passati £ 4370





£ 5335.13.4



£ 5214.6.5

Supera l’AVERE a £ 121.7.11

Confronto dello Stato della Visita presente con quello  della Visita passata.

Nella Visita precedente il Dare superava l’Avere di £ 995.17

In questo l’Avere supera il Dare di £ 121.7.11

Sicchè l’economia del Collegio è migliorata £ 1117.4.11

Detto miglioramento però come pure il superare dell’Avere del mio Governo si deve attribuire in parte alla riscossione de crediti registrati dal Padre Antecessore nello Stato di Casa lasciatomi nella rinoncia del Governo.

Jo infrascritto attesto con mio giuramento essere vero quanto stato registrato  nel predetto Stato di Casa in ordine a crediti, a debiti, provisioni, e specialmente per quello riguardino le Messe.


D. Alberto Pisoni Pre.to
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Vic. 91

Stato del Collegio da 20.4.1719  a 9.4.1720

Stato del Collegio de SS. Filippo e Giacomo di Vicenza sotto l’amministrazione del Padre D. Alberto Pisoni dalli 20 Aprile 1719 sino li 9 Aprile 1720

Famiglia

Sacerdoti

P. D. Alberto Pisoni Pre.to

R. P. D. Luigi Orgiano Vocale e Viceprep.to

P. D. Antonio Porto C. S. Lettor della Morale

R .P. D. Francesco Giugali Vocale

P. D. Francesco M.a Perpenti C. S.

P. D. Marc’Antonio Porto C. S.

P. D. Basilio Schio C. S.

P. D. Antonio Lugo

P. D. Leopoldo M.a Antonini C. S.

P. D. Balduini Trissino

Laici Professi

F. Girolamo Crestan

F. Carlo Zancarli

F. Antonio Rondon

F. Bernardino Fontana

Laici Aggregati

Andrea Fasson

Serventi

Michele Zoza per la cucina

INTROITO




ESITO

1719 1719

Aprile



£ 267.3
Aprile


£ 976.17

Maggio


£ 671.13.8
Maggio

£ 1042.11

Giugno


£ 328.1.8
Giugno

£ 430.10

Luglio



£ 544.7
Luglio


£ 416.16.6

Agosto



£ 1396.18.6
Agosto


£ 1576.10.6

Settembre


£ 1701

Settembre

£ 766.14

Ottobre


£ 998.5
Ottobre

£ 1514.18.6

Novembre


£ 339.14
Novembre 

£ 462.17.6

Decembre


£ 1158.1.6
Decembre

£ 895.7

1720 1720

Genaro



£ 1099.4.10
Genaro


£ 789.8.6

Febraro


£ 731.12
Febraro

£ 373.13.8

Marzo



£ 2134.3
Marzo 


£ 1684.12.8

Aprile



£ 1130.10.8
Aprile


£ 1246.19

Somma tutto l’Introito
£ 12906.2.10
Somma tutto l’Esito
£ 12177.12.8





£ 12177.15.8

Sì che resta in Cassa

£ 728.7.2

Credito Visita passata

£ 405.8.2

Bilancio totale

HAVERE




DARE

Credito di Cassa

£ 728

Debiti del presente Governo £ 314.10

Crediti esigibili

£ 4642.15
Debiti de Governi passati £ 3403.16

Provisioni esistenti in Casa
£ 1035

Somma l’havere totale 

£ 6405.15

Somma il dare totale


£ 3718.6

Sichè l’havere totale supera il dare £ 2687.9

Nel che non si comprendono li crediti difficili.

Nella Visita ultima passata l’Avere totale di questa Casa superava di sole 139.8

Sì che vedesi migliorata la Casa in quest’anno di Lire 2548.1
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Stati delle famiglie 1723-1747


Stato di casa, Vicenza, da 1.10.1721 a 31.1.1723

P. Trissino Baldovino Pre.to

P. Orgiano Luigi Viceprep.to

P. Porto Antonio Lettore morale C. S.

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Dalloglio Girolamo curato C. S.

P. Porto Marcantonio Proc. C. S. 

P. Piccoli Nicolò


F. Crestan Girolamo


F. Zancarli Marco


F. Rondon Antonio


F. Fontana Bernardino


F. Baruffa Giuseppe Ospite


F. Fosson Andrea aggregato


Stato di Casa, Vicenza, da 15.5.1723 a 29.2.1724

P. Schio Basilio Prep.to

P. Orgiano Luigi vice prep.to

P. Porto Antonio Lett. morale C. S.

P. Piovene G.Batta C. S.

P. Perepenti Francesco C. S.

P. Dalloglio Girolamo curato C. S.

P. Porto Marcantonio Proc. C. S.

P. Piccoli Nicolò

P. Antonini Leopoldo C. S


F. Crestan


F. Zancarli

F. Rondon

F. Fontana B. 

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Fosson Andrea aggregato

Stato di Casa, Vicenza, da 29.2.1724 a 28.2.1725

P. Orgiano Luigi Vic. Generale

P. Schio Bsilio Prep.to sino a 12.6.1726

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to e curato

P. Piovene G.Battista C. R.

P. Porto Antonio Lett.morale C. S.

P. Perpenti Marcantonio C. S.

P. Antonini Leopoldo C. S

P. Piccoli Nicolò



F. Crestan


F. Zancarli

F. Rondon

F. Fontana B. 

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Fosson Andrea aggregato


Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1726 a 31.3.1727

P. Giugali Francesco Prep.to

P. Orgiano Luigi Ass. Generale

P. Dalloglio Girolamo  Viceprep.to e curato

P. porto Antonio Lett. morale e C. S.

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Antonini Leopoldo C. S.

P. Vaienti G. Paolo


F. Crestan


F. Zancarli

F. Rondon

F. Fontana B. 

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Fosson Andrea aggregato


Stato di Casa, Vicenza, da 1.4.1727 a 28.2.1728

P. Giugali Francesco Prep.to

P. Orgiano Luigi Ass. Generale

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to e curato

P. Porto Antonio Lell. Morale C. S. 

P. Pagello Alessandro C. S

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Antonini Leopoldo C. S.

P. Piccoli Nicolò C. S.


F. Crestan


F. Zancarli

F. Rondon

F. Fontana B. 

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Fosson Andrea aggregato


Stato di Casa, Vicenza, da 1.3.1728 a 31.3.1729

P. Porto Antonio Lett. morale e Prep.to fino 31.5.1729

P. Orgiano Luigi Ass. Generale

P. Delloglio Girolamo Viceprep.to e curato

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Antonini Leopoldo C. S.

P. Piatti P. Paolo


F. Crestan


F. Zancarli

F. Rondon

F. Fontana B. 

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Fosson Andrea aggregato


Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1729 a 1.12.1729

P. Schio Basilio Prep.to

P. Porto Antonio Lett. morale

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to

P. Ferretti Pietro

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Monari Angelico

P. Stupini Felce Gaetano


F. Crestan


F. Zancarli


F. Scalbrini Francesco

F. Rondoni Antonio

F. Fontana Bern.

F. Baruffa Giuseppe ospite


F. Broli Pietro novizio


Stato di Casa, Vicenza, da 1.12.1729 a 28.2.1730

P. Schio Basilio Prep.to

P. Porto Antonio Lett. morale

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to

P. Ferretti Pietro

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Monari Angelico

P. Stupini Felce Gaetano


F. Crestan


F. Zancarli


F. Scalbrini Francesco

F. Rondoni Antonio

F. Fontana Bern.

F. Baruffa Giuseppe ospite


F. Broli Pietro novizio


Stato di Casa, Vicenza, da 31.7.1730

P. Schio Basilio Prep.to

P. Porto Antonio Lett. morale

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to

P. Ferretti Pietro

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Monari Angelico

P. Stupini Felce Gaetano

P. delai Giulio C. S.


F. Crestan


F. Zancarli


F. Scalbrini Francesco

F. Rondoni Antonio

F. Fontana Bern.

F. Baruffa Giuseppe ospite


F. Broli Pietro novizio


Stato di Casa, Vicenza, 1.5.1731 a 30.3.1732

P. Schio Basilio Prep. A 31.5.1732

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to

P. Porto Antonio Lett. morale C. S.

P. Ferretti Pietro

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Delai Giulio C. S.

P. Mazzoleni Bernardo C. S. 

P. Modena Felice C. S. 

P. Strepini Felice Gaetano C. S. 

P. Monari Angelico

P. Stupini Felce Gaetano


F. Crestan

F. Rondoni Antonio

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Stroppa Giuseppe

F. Mordenti Giovanni

F. Broli Pietro 

F. Spinella Giacomo ospite

Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1732 a 31.3.1733

P. Capello G. G. Prep.to

P. Stupini Gaetano Felice Viceprep.to e curato

P. porto Antonio Lett. morale C. S.

P. Ferretti Pietro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Mazzoleni Bernardo C. S.

P. Trissino Baldovino

P. Mauriani Marcantonio lettore in chiesa


F. Crestan


F. Rondoni Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Zanemarchi Antonio


F Mordenti Giovanni


Brolli Pietro


F. Spinella Giacomo ospite


F. Massari G.Battista aggregato iuxta mentem


Stato di Casa, Vicenza, da 1.4.1733 a 28 2. 1734

P. Capello G. G. Prep.to

P. Stupini F. G. Viceprep.to

P. Porto Antonio Lett. morale C. S.

P. Ferretti Pietro C. S.

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S. 

P. Antonini Leopoldo C. S. 

P. Trissino Baldovino C. S. 

P. Mauriani Marcantonio Lettore in chiesa

P. Rossi Antonio 


F. Crestan Girolamo


F. Zancarli Carlo


F. Zammarchi Antonio

F. Rondoni Antonio

F. Mordenti Giovanni

F. Brolli Pietro per il P. Ferretti

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato iuxta mentem


Stato di Casa, Vicenza, da 1.3.1734 a 28.2.1735

P. Cappello G. G. Prep.to

P. Arrighi Michele Viceprep.to e curato

P. Porto Antonio Lett. morale C. S.

P. Dalloglio Girolamo C. S.

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Trissino Baldovino C. S.

P. Mauriani Marcantonio Lett. in chiesa

P. Campana Francesco


F. Zancarli Carlo


F. Zammarchi Antonio

F. Rondoni Antonio

F. Mordenti Giovanni

F. Brolli Pietro per il P. Ferretti

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato iuxta mentem

Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1735 a 28.2.1736

P. Arrighi Michele Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato

P. Porto Antonio C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Trissino Baldovino C. S. 

P. Orgerio Felice

P. Piatti Pietro

P. Boresti Andrea in deposito


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Zammarchi Antonio

F. Mordenti Giovanni

F. Agostini Antonio

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato iuxta mentem

Stato di Casa, Vicenza, da 1.3.1736 a 28.2.1737

P. Arrighi Michele Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato

P. Porto Antonio C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Giulini Agostino C. S.

P. Trissino Baldovino C. S.; partì li 24.VI.1735

P. Orgerio Felice

P. Piatti Pietro: partì il 16.VI.1735

P. Boresti Andrea; partì il 12 Settembre 1735

P. Bono Domenico


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Zammarchi Antonio

F. Mordenti Giovanni

F. Agostini Antonio

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Borgese Girolamo

F. Zanini G. M. sine
F. Massari G. B. aggregato iuxta mentem


Stato di Casa, Vicenza, da 1.3.1737 a 28.2.1738

P. Arrighi Michele Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato

P. Porto Antonio C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Giulini Agostino C. S.

P. Orgerio Felice


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Zammarchi Antonio; + gennaio 1738


F. Borgese Girolamo

F. Mordenti Giovanni

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato iuxta mentem

Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1738 a 28.2.1739

P. Vaienti P. Paolo Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato 

P. Porto Antonio C. S.

P. Delai Giulio C. S.

P. Arrighi Michele C. S.

P. Passalacqua Lett. in chiesa

P. Callegari Giuseppe 

P. Pisani Giacomo


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Mordenti


F. Baruffa


F. Borgese Girolamo sine


F. Zanini sine

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. sine

F. Scalzotto Pietro ospite

Stato di Casa, Vicenza, da 1.3.1739 a 31.3.1740

P. Vaienti P. Paolo Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato 

P. Porto Antonio C. S.

P. Barcovich Venceslao C. S.

P. Passalacqua Lett. in chiesa

P. Maggi Paolo

P. Ruffoni Francesco


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Mordenti


F. Baruffa


F. Borgese Girolamo sine


F. Zanini sine

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato


F. Scalzotto Pietro ospite


F. Francesconi Filippo ospite 

Stato di Casa, Vicenza, da 1.4.1740 a 31.3.1741

P. Vaienti P. Paolo Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato 

P. Porto Antonio C. S.; + dicembre 1740

P. Barcovich Venceslao C. S.; partito in ottobre 1740

P. Passalacqua Lett. in chiesa

P. Ruffoni Francesco, partito in agosto 1740

P. Dall’Oca Pietro, venuto in agosto 1740

P. Pisenti Bernardo, venuto da giugno a settembre

P. Ortes Antonio, da ottobre 1740

P. Sirmonti Francesco, da novembre 1740


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Mordenti


F. Baruffa


F. Borgese Girolamo sine


F. Zanini sine

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato


F. Scalzotto Pietro ospite


F. Francesconi Filippo ospite 


Stato Casa, Vicenza, da 18.5.1741 a 31.12.1741

P. Rutilio P. Paolo Prep.to

P. Gottardi P. Paolo Vicario Generale

P. Passalacqua Viceprep.to

P. Causini G. B, de licentia a 11.9.1741

P. Mauriani Marcantonio curato e Lett. morale

P. Dall’Oca Pietro

P. Ortes procuratore

P. Longo Antonio 


F. Dureghello compagno di P. Gottardi


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Mordenti


F. Riva Giovanni

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato


Stato Casa, Vicenza, da 1.1.1742 a 28.2.1742

P. Rutilio P. Paolo Prep.to

P. Passalacqua curato e lettore morale

P. Dall’Oca Pietro Viceprep.to

P. Trissino Baldovino C. S

P. Ortes procuratore

P. Longo Antonio; a 26.8.1742


F. Borghese


F. Rondone Antonio


F. Mordenti


F. Riva Giovanni

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato

F. Crivellato Domenico ospite


Stato Casa, Vicenza, da 1.3.1743 a 1.4.1744

P. Rutilio P. Paolo Prep.to

P. Passalacqua curato e lettore morale

P. Dall’Oca Pietro Viceprep.to

P. Trissino Baldovino C. S.

P. Campana Francesco, partito per Salò il 25.11.1743

P. Ortes, partito per Treviso il 6.11.1743


F. Borghese


F. Rondone Antonio


F. Mordenti


F. Riva Giovanni

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato

F. Crivellato Domenico ospite

Stato di Casa, Vicenza, da 1,4,1744 a 1.4.1745

P. Rutilio P. Paolo Prep.to a 1.4.1745

P. Passalacqua curato 

P. Dall’Oca Pietro Viceprep.to e procuratore

P. Trissino Baldovino C. S. 

F. Borghese


F. Mordenti


F. Riva Giovanni


F. Michele Marco ospite

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato

F. Paolucci G. B.

F. Rondon, + 1.2.1745

Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1745 a 1.4.1746

P. Vaienti P. Paolo Prep.to

P. Dall’Oca Pietro Viceprep.to

P. Trissino Baldovino ( passato a San Valentino il 3.7.1745 )

P. Passalcqua, curato

P. Serenelli Francesco C. S. da 26.10.1745

P. Dal Corno Enrico C. S. da 26.10.1745

P. Crucis Francesco, da 28.11.1745

P. Longo Antonio, da 18.2.1746


F. Borghese


F. Mordente


F. Riva Giovanni


F. Massari aggregato passato a San Valentino


F. Michele Marco ospite


F. Ceccato Girolamo ospite


Stato di Casa, Vicenza, da 1.4.1746 a 28.2.1747

P. Vaienti P. Paolo Prep.to

P. Dall’Oca Pietro Viceprep.to e procuratore

P. Trissino Baldovino ( passato a San Valentino il 3.7.1745 )

P. Passalacqua, curato

P. Serenelli Francesco C. S. 

P. Dal Corno Enrico C. S. 

P. Crucis Francesco, a 1.10.1746

P. Longo Antonio

P. Salvotti Giacomo, da 20.11.1746

P. Boresti Andrea, da 23.2.1747


F. Borghese


F. Mordente


F. Riva Giovanni


F. Michele Marco ospite


F. Ceccato Girolamo ospite
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Stato del Collegio da 1.3.1728 a 31.3.1729

Stato del Collegio de SS. Filippo e Giacomo di Vicenza sotto l’amministrazione parte del fu M. R. P. D. Francesco Giogalli Cons.re e Prep.to e parte del P. D. Antonio Porto Vicario dal primo Marzo 1728 sino all’ultimo marzo 1729

FAMIGLIA

Sacerdoti

R. P. D. Antonio Porto Vicario

Rev.mo P. D. Luigi Orgiano Ass.te Generale

P. D. Girolamo Dalloglio Viceprep.to e Curato

P. D. Alessandro Pagello C. S.

P. D. Francesco M.a Perpenti C. S.

P. D. Marcantonio Porto C. S.

P. D. Leopoldo M.a Antonini C. S.

P. D. Pietro Paolo Piati

Laici Professi

F. Girolamo Crestan

F. Carlo Zancarli

F. Antonio Rondoni

F. Bernardino Fontana

F. Giuseppe Baruffa

Laici ospiti

Pietro Brolli

Introito




Esito

1728 1728

Marzo


£ 780.3

Marzo


£ 1099.17

Aprile


£ 636.9

Aprile


£ 589.1.6

Maggio

£ 721.12

Maggio 

£ 566.16.6

Giugno

£ 1385.6

Giugno

£ 500.13.6

Luglio


£ 603.6

Luglio


£ 540.9.6

Agosto 

£ 703.10.6

Agosto


£ 483.7.6

Settembre

£ 415.2

Settembre

£ 772.0.6

Ottobre

£ 416.16

Ottobre

£ 904.16

Novembre

£ 3162.11

Novembre

£ 2617.19

Decembre

£ 1275.17.6

Decembre

£ 1269.15

1729 1729

Genaro


£ 1628.3

Genaro


£ 17145.15

Febraro

£ 404.16

Febraro

£ 931.11

Marzo


£ 900.11.6

Marzo


£ 825.1.6

Somma di tutto l’Introito


Somma di tutto l’Esito




£ 13034.3.6




£ 12816.3.6




£ 12816.3.6

Resta in Cassa

£ 218

Crediti esigibili

Dalli ebrei di Venezia





£ 93

Battista Fanciozzo 





£ 72.4.6

Sig. Gregorio Piovini 





£ 201.15.6

Co. Francesca Trissina 




£ 186

Sig. Stefano e Fratelli Gusanin 



£ 92.18

Sig. Biasio chiesa 





£ 215.12 

Magistrato dell’Uscita 




£ 472.10

Pietro Grego 






£ 167.8

Co. Bernardino Porto 





£ 111.12

Co. Pietro Trissino 





£ 93

Girolamo e Fratelli Della Valle 



£ 148.7

Co. Alessandro Brasco 




£ 175.4

Zuanne Gonzo 





£ 13.2

Co. Alessandro e Fratelli Trisiini 



£ 103.10

Girolamo e Fratelli Gianelli 




£ 124

Co. Scipion e Fratelli Verlati 



£ 657.9

Co. Giovanna Porto





£ 78.2.6

Sig. Eredi Bachini 





£ 112.16

Co. Paulo e Fratelli Valmarana 



£ 328.12

Francesco Pedon per la Bettini 



£ 26.17

Sig. Giulio Fontanella 




£ 24

Girolamo e Fratelli Galvanin 



£ 68.4

Co. Ruggiero e Fratelli Barbieri 



£ 186

Co. Girolamo e Fratelli Capra 



£ 6.4

Gasparo e Fratelli dal Derro 




£ 115

Co. Elena q.m Co. Bertin Barbarano 


£ 66

Valentin Spriegevo 





£ 327.6

Sig. Antonio e Fratelli Zannini 



£ 72.8.6

Massaro delle sette Caeppelle 



£ 5.6.6

Consorti Ceva e Movi 




£ 7

Co. Gaetan q.m Giacomo Bissaro 



£ 2.13.6

Sig. Dolfin Garzadore 




£ 2.8

Co. Nicolò Losco 





£ 1

Orsola e Gio. Cortiana 




£ 12.12

Co. Gaetan e Fratello Trissini 



£ 18.13.6

Sig. Gio.Batta e Fratello Mutoni 



£ 55.19









£ 4444.14.6

Crediti accidentali

Dal Co. Francesco Quinto, assontore di Giudicio per spese fatte contro Brandizii pretendenti la metà di una casa, dicono esser incorporata nel nostro Collegio £ 45

Dal sig. Pagello Pagelli per debito al fu P. D. Gio.Batta Piopvene £ 62








------------------------









£ 107

Altri crediti accidentali

Che si riscuoteranno nelli anni venturi così accordati

Li ebrei di Venezia per resti a causa del loro fallimento restano debitori aino a tempo del nuovo accordato, che doveranno però esser pagati come in quello

£ 998.14

Dalla Co. Giovanna Porto 




£ 462.17

Dal co. Alessandro Franzan 




£ 106.19









£ 1568.10

Crediti difficili

Sono l’istessi segnati nella Visita antecedente ultimo Febraro 1728

Crediti di Formento

Da Bartolomaio righetto , s.ra 2, £ 12

Sal Sig. Marchese Martio Capra s.ra 2, £ 12

Dal Co. Girolamo Bissaro bonificato l’affitto di danaro, s.ra 25: 1.1/2, £ 152.5

Dal Sig. Francesco Cerato s.ra 28, £ 168

S.ra 57







£ 344.5

Provisioni che sono in Casa

Vino da tavola a £ 7 compreso il Dazio, 


£ 609

Vino grosso nero a £ 14 col Dazio, m.i 3, 


£ 42

Vino grosso bianco a £ 12 col Dazio, m.i 3.1/2, 

£ 42

Acetom.i 1, £ 18

Farina a £ 7 col Dazio, e Macina, s.ra 38, 


£ 266

Sgreve a £ 16 col Dazio, p.e 7, 



£ 112

Passetti, p.e 1, £ 13Graspia a £ 3, m.i 4, 


£ 12

Cera per la chiesa, lib. 80, 




£ 200









£ 1314

Debito doppo la Visita ultimo febraro 1728

Allo Speciale da medicine in circa 



£ 60

Alle Decime del clero in circa 



£ 60









£ 120

Debiti antecedenti

Al Co. Francesco Arigoni 




£ 6.6

Alle Decime del clero 




£ 3360

Allo Speciale di medicine in circa 



£ 1549.10









£ 4915.16

Introito estraordinario




Messe n° 448 






£ 558.10.6

Dallo spoglio del MRP Prep. Giogalli 


£ 1379 
. 

Dal F. Girolamo Borghese ricevuti a censo
Vitalizio 
£ 1240


Levati dal Deposito per il Capitale Chiavena 

£ 331

Spese rascosse di Palazzo 




£ 45.10.6

Altri minuti estraordinarii oltre li consueti di refettorio e chiesa £ 74.13










£ 3629.9

Esito estraordinario
Messe n° 1160 





£ 1162.14

Restauri di casa 





£ 1347.1.6

Pagato debiti del fu MRP Prep. Cons. Giogalli

£ 853.1

Affrancato il livello si pagava alli canonici di Chiavena 
£ 482.10

Viatici 






£ 87.8

Biancheria 






£ 115.15

Liti detratto il slario del Procuratore, 


£ 223.11.6

Esito estraordinario





£ 4272.1

Introito estraordinario





£ 3629.9

Supera l’Introito





£ 642.12

Aumento d’Introito

Pagava il Collegio all’Insigne Collegiata di Chiavena £ 21.5: 

di questi ci siamo affrancati. Sì che migliorato il Collegio 
£ 21.5.6

L’affitto Camozza, che prima era di £ 19.12, ora a 

causa della Tenuta è accresciuto 



£ 7.8









£ 28.13.6

Decremento d’Introito

Il livello pagava Piperata è ceduto al F. Girolamo Borghese 

sua vita durante a causa delli ducati 200 ch’egli ha dato 

al Collegio, onde minorato l’Introito 


£ 62

Li ebrei pagavano duc.ti 100 annui. A causa del loro 

fallimento si ha dovuto far la riduzione a soli 60. 

Sì che monirata l’entrata 




£ 248









£ 310

Messe

Restano sodisfatte tutte così le fisse, come le Manuali, e quelle de nostri morti, che però non vi è dato alcun debito.

Bilancio totale

AVERE

Scossi di più dello speso 




£ 218

Crediti esigibili 





£ 4444.14.6

Crediti accidentali 





£ 107

Altri crediti accidentali, che si riscuoteranno nelli anni venturi £ 1568.10

Crediti di Formento 





£ 344.5

Provisioni che sono in casa 




£ 314

Avere







£ 1996.9.6

Dare







£ 5035.16

Resta l’Avere totale





£ 2960.13.6

DARE

Debiti doppo l’ultima Visita 




£ 120

Debiti  antecedenti 





£ 4915.16









£ 5035.16

Ristretto 

Dal p.mo Marzo 1728 sino l’ultimo Marzo 1729 si sono 

introitati 






£ 13034.3.6

In detto tempo si sono esitati 




£ 12816.3.6

Sì che la Cassa resta in credito de 



£ 218

L’Avere totale della Casa in detto tempo rileva 

£ 8996.9.6

E nello stesso tempo il Dare totale è 



£ 5035.16

Onde resta l’Avere netto finale in



£ 2960.13.6

Confronto

Fatto poi il confronto con lo Stato della Visita precedente 29 Marzo 1728 del R.mo P. N. Preposito Generale Don Grisostomo Bertazzoli

L’Avere totale al presente supera il Dare 


£ 2960.13.6

L’Avere della Visita precedente superava il Dare 

£ 2494.2.6









£ 466.11

Avendo poi riflesso all’Esito estraordinario che è da 
£ 4272.1

Et all’Introito estraordinario de 



£ 3629.9

Trovo l’esito estraordinario superiore all’Introito estraordinario £ 642.12

Che se non vi fossero questi sarebbe ancora più migliorata la casa

Quanto al computo delle messe non vi è alcun debito né per le fisse, né per le manuali, né meno per li nostri morti.
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Lettera di P. Gottardi Preposito Generale, 24.5.1729


Archivio Stato Venezia


B. D.


M. R. P. S. P.ron Col.mo


Verona 24 Maggio 1729


L’ubbidienza a comandi del Ven. Definitorio.


Le trasmetto li annessi decreti da esso fatti e che si degnerà far leggere nel suo Capitolo collegiale e registrare nel libri degli Atti.


Non le arricordo il debito che V. P. M. R. averà di osservarli e farli osservare in tutte le sue parti, perché sono informato dell’indole religiosa della sua bell’anima e so quanti rimarchi con essa il dovere dovere d’essere rassegnato a voleri santi della Religione.


Degni pure di far leggere questa mia e scriverla nello stesso libro perchè resti a viva costante memoria la mia rassegnazione a comandi venerati del venerabile Definitorio e la mia pontualità nel debito della carica. 


Resta cotesto suo Collegio tassato di due filippi l’anno  per questi tre anni a risarcimento della povera Cassa del Fondatore che l conterà volentieri la religiosa giustizia di V. P. M. R. . Mi faccia intanto la carità di pregare il Signore per me, e la cortesia di credermi veramente suo um.mo dev.mo Servo


D. Pietro Paolo Gottardi Prep.to Provinciale dei C. R. S. 
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Attestato del P. Generale in favore della devozione di Gesù nell’orto introdotta da P. Stupini, 26.2.1732


Noi D. Giacomantonio De Rossi Proposito Generale de’ C. R. S


Esibitici dal P. D. Felice Gaetano Stopini Sacerdote Professo della nostra Congr.ne e V. Curato di questa Parocchia de’ SS. Filippo e Giacomo quattro libri, il p.° denominato Doni, il secondo Contribuenti, il terzo Riscossioni, il quarto Spese, tutti concernenti l’ordine chiaro ed esatto tenuto nella nuova divozione da esso Padre introdotta all’altare di Gesù nell’orto ne’ due precedenti anni 1730 e 1731; e quegli da noi diligentemente  esaminati. Siamo molto rimasti contenti, ed edificati della di lui integrità, zelo ed indifessa disinteressata attenzione al culto di Dio. Conoscendo però che la detta divota intrapresa è importante per il rispetto dell’onor di Dio, incarichiamo al d.o P. nostro Stopini a cui è appoggiata, e che ha il merito d’averla promossa, ad avvanzare anche a nome nostro a tutti gli devoti benefattori li nostri ringraziamenti, persuadendoli alla continuazione de’ loro caritatevoli soccorsi, sicuri del nostro gradimento, e molto di più di quello del Signor Iddio. Siamo persuasi che la vigilanza del detto nostro Religioso vorrà secondare il desiderio de’ Benefattori custodendo colla dovuta esattezza tutte le offerte che si sono fatte, e si faranno al detto altare, tenendone il dovuto registro; ed acciocchè colla di lui assistenza e pietà de’ divoti cresca sempre più al detto altare e alla Chiesa nostra il divino culto, raccomandiamo a successori nostri, che somministrino al detto Padre Stopini il loro Patrocinio a gloria maggiore di Dio e della nostra Congregazione. Ed in fede.

Data in Vicenza dal Collegio nostro di SS. Filippo e Giacomo, 

26 Febbraio 1732


D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Generale de C. R. Somaschi

D. Giampiero Riva Segretario
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Legato di Messe di Bianca Trissino Verlato, 1744

Per l’obbligo della q. Bianca Trissino Verlato

L’anno 1652.13 Marzo la Contessa Bianca Trissino diede ducati mille coll’obbligo di celebrare per una volta tanto due mila messe o prima o dopo la di lei morte, ma però più presto che si potesse. L’obbligazione fu accettata capitolarmente da’ padri e fu determinato che tal obbligo si registrasse nel numero degli obblighi della casa, acciocchè i successori potessero sodisfarlo.

Dopo quest’atto capitolare non si trova più menzione di tal obbligo né sul libro degli Atti, né su giornali delle messe di quei tempi tutti conservati in essere prima del 1680, nel giornale del qual anno si vedono celebrate messe 25 per la d.a Bianca, seguitando così tutti gli anni sino al presente 1744 e presentemente stando notato sulla tabella messe 25, all’anno per Bianca Trissino.

Dal 1680 sino al 1744 si sono celebrate messe 1600. Pare che non si possa 

fare quest’ingiuria a Padri vecchi di dubitare, ch’affiano differito a dar principio alla soddisfazione di tal obbligo che era stato accettato per soddisfarsi quanto prima, sino al 1680, e però par probabile che l’istesso anno 1652, si sia principiato a soddisfare almeno con messe 25 all’anno. Ammettendosi questo, già sarebbero state dette messe 2300.

Il non vedersi memoria su giornali può esser nato, perché si tenesse registro a parte, come si fa delle manuali.

Potrebbe anche darsi, che se bene la benefattrice abbia detto, prima o dopo la morte e quanto prima si potesse, non abbiano i vecchi dato principio a celebrarle se non dopo la morte. Ho scritto però al P. Rutilio, che procuri sapere in che anno morisse quella Sig.ra e sapendolo ne dia parte al P. Rev.mo Generale, dal cui giudizio dipenderà o toglier dalla tabella la memoria di tal obligo, perché soddisfatto o che vi si aggiunga che non ha da durare se non per altri 16 anni.

Il Definitorio, che ha giudicato non doversi omettere la officiatura di tali messe, se fisicamente non consta che siano state soddisfatte tutte 2000, sottomette il suo giudizio severo a quello del P. Rev.mo Generale.

Intorno all’obbligo Saraceno, tanto è perito il capitale che per conservarlo non è bastato aver speso in più liti circa 5000 ducati, benchè il capitale fosse di soli 700.
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Registro di una scrittura di convenzione coi SS. Trissino, 22.1.1756


1756.22.gennaio


Scrittura di convenzione tra li Padri Somaschi di S. Giacomo di Vicenza e li Sig.ri Co. Co. Antonio e Gasparo Fratelli q. Co. Piermaria Trissino alla dimanda fatta delle tre casette erano di ragione del q. Bortolamio Trissino testator 1509 ed incorporate nella fabbrica del Collegio, con assegno di £ 85, ogn’anno in perpetuo.


Nod.o il Sig.r Gaetano Flammirice Tomi
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Stato di casa, 28.2.1766

Laus Deo

Stato di Casa di questo Collegio de SS. Filippo e Giacomo 

di questa Città di Vicenza 

dal primo Marzo 1765 a tutto Febbrajo 1766; 

presentato in atto di Visita 

al M. R. P. D. Gio.Battista Rossi Prep.to Provinciale 

sotto la reggenza del M. R. P. D. Pierpaolo Rutilio Consigliere e Preposito, amministrato per di lui commissione da me D. Pietro Dall’Oca C.R.S.

FAMIGLIA

Padri

M. R. P. D. Pierpaolo Rutilio Consig.e e Prep.to, anno 3°

D. Pietro Dalloca Viceprep.to e Proc.e

D, Antonio Longo Curato

D. Francesco Vallatelli

D. Francesco Gasparini

Laici

F. Pietro Broli

P. Giacomo Schiavo

F. Bernardo Gasparini

F. Gio.Battista Perla aggregato

Servente

Francesco Viotto

Introito




Esito

1765 1765

Marzo


£ 1394.14.5

Marzo


£ 955.18.6

Aprile


£ 321.13

Aprile


£ 929.19.6

Maggio

£ 927.3.6

Maggio

£ 869.1

Giugno

£ 238.5

Giugno

£ 721.2

Luglioi


£ 816.17.6

Luglio


£ 625.17

Agosto


£ 952.18.6

Agosto


£ 1306.3

Settembre 

£ 1540.3.6

Settembre

£ 1204.16

Ottobre

£ 934.4

Ottobre

£ 1202.18

Novembre

£ 1346.11

Novembre

£ 728.1

Decembre

£ 1166.10.6

Decembre

£ 1693.15.6

1766 1766

Gennaio

£ 2357.3.6

Gennaio 

£ 1473.2

Febbraio

£ 606.17.4

Febbraio

£ 1222.3.6

Summa

£ 13603.1.9

Summa

£ 12932.17

Introito

£ 13603.1.9

Esito


£ 12932.17

L’Introito supera di
£ 670.2.9


Crediti maturati ed esigibili

Lamiozzi Pietro 


£ 30.14.6

Zanvini Antonio 


£ 183.10.6

Dalla valle Valentin 


£ 172.14

Grego Bastia 



£ 435.16

Toffanin Domenico 


£ 62

Porto C. Orazio 


£ 256

Velli Aleardi 



£ 238.19

Zago C. Domenico 


£ 148

Priante C. Vicenzo 


£ 115

Brasco C. Paulo 


£ 148.16

Gianelli Francesco 


£ 313

Cecchetto Eredi 


£ 42.-.4

Priante G. Girolamo 


£ 75.-.9

Muzan G. Carlo 


£ 111.12

Massaro 7.e Cappelle 

£ 12.16.6

Trissino ponte Furo 


£ 18.13.4

Cera e Mori 



£ 19.10

Mondin Francesco 


£ 21.7.6

Bottega Rampo 


£ 46

Ceron Settecà 



£ 8

Gamador Eredi 


£ 14.13

Viero Eredi 



£ 6.13

Bonelli Antonio 


£ 2.-8

Losco G. Nicolò 


£ 1

Millesi Pallazzi 


£ 4

Tiene C. Ercole 


£ 2.13.6

Tiene G.a Eleonora 


£ 2.13.6

Rossettini econ.o Tiene 

£ 8

Corchiana Pietro 


£ 25.4

Arrigoni G. Lauro 


£ 59.12

Calderari per formento 

£ 12.-8

Capra per formento  


£ 31

Romano elisabetta 


£ 347.12

Dal Merlo Eredi 


£ 64 c.a

Groppo Donato 


£ 114.2

Tiene C. Lodovico 


£ 376.1

Caliari Antonio 


£ 92.6

Ronconi e Consorti 


£ 118

Summa



£ 2460.12.4

Altri Crediti

Serenissimo Principe per Ghetto 
£ 2152

Magistrato Uscita 


£ 464

Spregiero Bastian 


£ 716

Fasson Eredi, ora fallito

…..

Vizzardi Credito Zannini 

£ 44

Summa



£ 3376

Provisioni esistenti e pagate

Drapo seta per paramento in quarto 


£ 180

Cera nova per uso di chiesa lib. 95 a £ 2.14, 
£ 231.10

Cera usada per uso come sopra lib.215 a £ 2.8 
£ 516

Cera colladure lib. 4 a £ 2.6 



£ 9.4

Sgreve Nogara passi n° 3 a £ 19 


£ 57

Passetti di nOgara passi n° 7 a £ 14 


£ 98

Carbon forte lib. 1300 a £ 4.5 


£ 58.10

Vino puro mastelli 2 a £ 22 



£ 44

Vino bianco mastelli n° 4 a £ 20 


£ 80

Vino bollito masteli n° 60 a £ 11 


£ 660

Aceto mastello uno 




£ 22

Formento stari n° 27 a £ 8.5 



£ 222.15

Farina dociata stari n° 14 a £ 10 


£ 140

Summa





£ 2318.19

Debiti esistenti

Allo speciale Miozzi per cere 


£ 453.9

Al Seren.mo Principe per Xme e sussidi de tempi 

passati, debito vecchio 



£ 625

Summa





£ 1078.9

Segue il Bilancio totale

Credito di Cassa 




£ 670.2.9

Crediti maturati ed esigibili 



£ 3761.16.4

Altri Crediti 





£ 3376

Provisioni esistenti 




£ 2318.19

Summa 





£ 10126.18.1

Credito 





£ 10126.18.1

Debito 





£ 1078.9

L’Avere supera di




£ 9048.9.1

S’attrovano nella Cassa del Deposito lire Trecento dieci depositate dall’Antecessore in conto dell’affrancazione delli duc. 200 presi ad interesse dal Collegio per pagare alle 5 per cento per l’eredità delli Ducati 3000 lasciato dalla q.. n. S. Contessa Vaienti Bissaro, sono £ 310

S’attrovano pure in detta Cassa lire cinquecento trenta per tavole di noce vendute al Seminario £ 530

Tiene credito il collegio dal detto Seminario per altre tavole di noce venduteli per £ 157, che riscosse saranno depositate.

Esistono sopra il Sacro mOnte depositati Capitali di ragione del Collegio, che devono essere reinvestiti e sono:

Capitale depositato da Sig.ri CC. Franzani di £ 1705

Capitale depositato dal Sig.r C. Cividale di £ 245

La Sagristia s’attrova in debito di messe n° 183, essendo state tutte le altre sì fisse che manuali supplite.

Sono state sodisfatte le messe de nostri Defonti e li suffragii prescritti dalle nostre Sante Costitutioni.

Ha il Collegio due debitori di poca rilevanza: il primo con Mistro Iseppo Fontana Tagliapietra, per aver lo stesso rapprezzati li fornelli di cucina. Il secondo col Beccaro per la carne dalli 17 sino all’ultimo di questo mese, di £ 22 c.a

Altri debiti e crediti a mia cognizione non ha il Collegio. Tanto attesto, salvo errore, com nio giuramento.


D. Pietro Dalloca C.R.S. Viceprep.to e Procuratore
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Accordo fra i Somaschi ed il parroco secolare, 13.5.1771


Adì 13 Maggio 1771


Le differenze tutte insorte, e che insorger potevano tra il Rev.do Don Pietro Perpenti nominato parroco dalli RR. PP. Somaschi in S. Filippo e Giacomo di Vicenza, sì per occasione della congrua relativamente al Decreto dell’Ecc.mo Senato 5 Maggio 1770, che delle Parrocchiali fonzioni a d.o Parroco, e successori pro tempore incombenti all’esercizio della Parrocchia, restano tutte di reciproca concorde volontà, e sentimento a perpetua pace e quiete definite e sopite come segue.

Primo

Essi RR. PP. che hanno il jus  Patronato di d.a chiesa Parrocchiale de SS.ti Filippo e Giacomo, attualmente si obbligano e promettono di pontualmente corrispondere a titolo di congrua Dotazione al sudetto Perpenti Parroco e successori la somma di ducati 130 correnti da £ 6.4 per ducato ripartitamente di tre in tre mesi con tutta pontualità, rimossa qualunque eccezione, e questi liberi ed esenti di qualunque aggravio per Decime, Sussidi, Mantenimento di Chiesa, Capellano, il quale abbia ad essere un Mansionario Prete di Chiesa preso da Padri, come è attualmente il Rev.do D. Bortolo Lucchi, Suppelletili, e qualunque altra cosa, che rimetter dovrà per sempre a carico e peso delli RR. Padri.

2°

Essendo stata la Casa di abitazione della Parrocchia negli andati tempi demolita in forza di Decreti dell’Ecc.mo Senato per l’incrandimento della Chiesa, così essi RR. PP. si obbligano e promettono annualmente contribuire al sud.o Parroco e successori pro tempore in luogo della casa di abitazione la somma di ducati 30 correntida £ 6.4 per ducato, ripartitamente di tre in tre mesi, onde esso Rev.do Parroco e successori suoi abbia a provedersi di domicilio a suo piacimento, restando dichiarito, che tanto essi ducati 30 quanto li ducati 130 della congrua, come nel precedente capitolo, dovranno esserli corrisposti dal giorno del decreto dell’Ecc.mo Senato 3 Maggio 1770, et sic succesive di tempo in tempo ripartitamente di tre in tre mesi, come sopra, pareggiandosi con tal metodo per il tempo decorso.

3°

Essi RR. PP. egualmente promettono di assegnare al d.o loro Parroco e Successori, pro tempore, una Mansioneria perpetua da officiarsi in detta loro Parrocchial di ducati 90 correnti dovendo per altro sempre a peso del Parroco pro tempore l’obbligo delle Messe ad esso incombenti pro populo.
4°

Esso Rev.do Parroco conseguirà pure a suo beneficio pro tempore li incerti tutti di stola, compresi li utili, ed incerti provenienti dalla Communella delle 7 Cappelle con l’intiero de’ Funerali de’ morti in Parrocchia, comprese pure le candele degli altari per occasione de’ funerali, nel giorno però solo della tumulazione de’ morti Parrocchiani con l’utilità delle Campane, e riposi, coll’obbligo sempre ai Padri di supplire alle spese tutte occorressero per il mantenimento delle Campane, evacuazione delle sepolture, e tutto ciò potesse occorrere per l’unione delle dette sette Cappelle.

5°

Quanto poi alli Morti fuori di Parrocchia, la metà de’ funerali sarà assegnata al Parroco pro tempore, con la metà delle candele sopra li Altari che venissero esibite, il giorno solo però della Tumulazione, restar dovendo l’altra metà a beneficio delli RR. Padri, a quali pure doverà sempre rimanere a loro solo beneficio l’intiero delle altre offerte tutte di cere, che venissero fatte alla Sacrestia per esponersi in cadaun altro giorno fuori di quello della tumulazione, per la celebrazione di messe ed Offizii e quanto alle particolari offerte di cere e soldo per occasione di Messe o Offizi che venissero pro tempore fatte, e consegnate al Parroco, ed in mano allo stesso, saranno sempre per l’intiero sue proprie.

6°

Passando poi alle fonzioni Parrocchiali, saranno incombenti al solo Rev.do Parroco, e Successori pro tempore nell’esercizio della cura, sarà debito dello stesso l’amministrare li SS.mi Sacramenti, dichiarandosi però rapporto al Sac.to dell’Eucarestia in chiesa dovrà essere amministrato dal solo Parroco dal giorno di giovedì Santo sino alla Domenica di Ottava di Pasqua; restandogli poi le altre feste tutte e giorni tutti feriali dell’anno l’amministrazione della SS.a Eucarestia in libertà tanto del Parroco che de’ Padri

Si obbliga pure esso Rev.do Parroco pro tempore far la Processione delle 40 Ore, la Benedizione delle Case della settimana Santa, la Processione il giorno dell’Ottava del Corpus Domini, con l’esposizione e Benedizione; e così la Benedizione dell’Acqua Santa nella Vigilia dell’Epifania, ed ogni altra benedizione da Pasqua; e parimenti dirà la Messa in S. Omobon, restando espressamente dichiarito, che ogni altra Funzione cadente nell’anno abbia a supplirsi da soli Padri, quando o per legati, o per testamentarie disposizioni non fosse chiamato il Parroco subentrato in luogo del Curato.

E come il  presente conenuto servir deve d’inalterabile regola e reciproca quiete del parroco presente e successori e RR. PP. Somaschi sudetti così questo solo dovrà attendersi dalle parti sudette, restando rimosse le precedenti convenzioni, e firmato che sia dalle Parti, potrà da cadauna di esse venir presentato in atti di qualunque Pubblico Nodaro per la sua conservazione ed esecuzione. Etc.


Niccola Perpenti come Proc.e del Rev.do D. Pietro Perpenti Parroco de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, appar Procura  in Atti del Sig.r Gio.Batta Franco Nodaro di Vicenza 27 Marzo p. p. con sua legalità pred.o affermo quanto sopra.


Paulo Gaspari come Proc.e costituito dal Rev.do Padre Pietro Valatelli C.R.S. Proc.e del Collegio de RR. PP. Somaschi de SS. Filippo e Giacomo di Vicenza come dall’Atto Capitolare 22 Gennaro p. p. appar Proc.e di costitutzione 7 Maggio corrente in Atti del Sig.r Gaetano Flaminio Tomè Nodaro di Vicenza con sua legalità pred.o 9 Maggio corrente affermo quanto sopra.


Antonio Mistura fu med.e e Testimonio


Paulo Gaspari fu med.e e Testimonio
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Elezione di P. Bologna Giuseppe a Socio per il Capitolo Provinciale, 17.8.1772

Copia tratta dagli Atti del Collegio de’ C. R. Somaschi di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza


Adì 17 Agosto 1772

Ricevuto per lettera del M. R. P. Provinciale D. Girolamo Scotti del dì 11 corrente il comando di elezione del Socio per il futuro Capitolo Provinciale nella terminazione dell’Ecc.mo Magistrato ed Aggionto sopra Monasteri del dì 7 Agosto corrente, il M. R. P. D. Roberto Alidossi Prep.to di questo Collegio de’ SS.ti Filippo e Giacomo di Vicenza dà prima l’avviso ai M. R. Padri della Misericordia e di S. Valentin, radunò il Capitolo Collegiale questo dì 17 Agosto 1772 e v’intervennero:

Il M. R. P. D. Roberto Alidossi Prep.to

Il P. D. Gio.Matteo Amadei Viceprep.to

Il P. D. Giampaolo Vaienti

Il P. D. Giuseppe Bologna

Il P. D. Enrico Dal Corno Rettore del Pio Luogo della Misericordia 

Il P. D. Francesco Vismondi Rettore nel Pio Luogo di S. Valentino

Letta poi la rinuncia del voto fatta per lettera dal P. D.  Gianantonio Longo che si trova ora in Venezia, e le prescrizioni delle nostre Costituzioni intorno alla elezione del Socio furono creati pro nomine e confermati con voti secreti i tre scrutatori che furono i seguenti:

1° Scrutatore, il P. Prep.to P. Roberto Alidossi con schedule n° 5 e voti secreti n° 5.

Il P. D. Enrico Dal Corno con schedule n° 5 e voti secreti n° 5

Il P. D. Vismondi con schedule n° 5 e voti secreti n° 5

Fatto poi il giuramentosolito de eligendo prodiori, et magis idoneo etc., si divenne all’elezione del Socio in cui furono nominati:

Il P. Giuseppe Bologna con schedule n° 4 e voti secreti pro n° 4 contro n° 1

Il P. D. Gio.Matteo Amadei con schedula n° 1 e voti secreti pro n° 1 contro n° 4

Il P. D. Enrico Dal Corno con schedule n° 1 e voti secreti pro n° 1 contro n° 4


Sicchè fu dichiarato in Socio il P. D. Giuseppe Bologna, indi rese a Dio le solite grazie, fu licenziata la Congrega.


Don Roberto Allidossi Preposito



D. Gio.Matteo Amadei Viceprep.to Attuario
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Contributo della cassa del sussidio, 30.9.1772


Adì 30.7mbre 1772. Venezia, la Salute


Per mano del P. Don Giuseppe Arrigoni ricevo io sottoscritto ducati cinquanta da £ 6.4 l’uno, che sono delle correnti lire trecento dieci della Cassa del Sussidio per esser impiegate queste a riparare una piccola parte de’ danni cagionati dalla tempesta alla Casa di San Giacomo di Vicenza, caduta il p.o corrente.

Dico ducati 50 delle correnti, £ 310


Don Roberto Allidossi C.R.S. Prep.to di S. Giacomo di Vicenza affermo
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Contributo della cassa del sussidio

Noi D. Marco Antonio Mauriani Proposito Provinciale de C.R.S. della Provincia Veneta

Previo l’assenso in voce dal M. R. P. D. Girolamo Borzatti Prop.to e Consigliere dal M. R. P. D. Francesco Vinceslao Barchovik Consigliere, dal M. R. P. D. Gabriel Vecellio Definitore, ed inscritto, come dalle presentate carte delli MM. RR. PP. D. Francesco Franceschini Consigliere, D. Giuseppe Fioretti Definitore e Rettore, D. Luigi Fabris Definitore, commettiamo a voi RR. PP. D. Giuseppe Arrigoni e D. Domenico Franceschini amministratori della Cassa del Sussidio di estrarre dalla medesima ducati correnti sessanta, e consegnarli in mano del R. P. D. Domenico Franceschini per passarli in mano del M. R. P. D. Francesco Sirmondi Rettore della Misericordia di Vicenza, acciò se ne serva per i bisogni del Collegio di S. Giacomo di Vicenza, a cui s’intenda detto soldo dato, pura imprestanza. In fede di che.


D. Marco Antonio Mauriani Prep.to Provinciale

D. Girolamo Zara Cancelliere della Provincia
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Inventario, 13.6.1774

Archivio Torre, busta n. 1776 dell’Inventario, Vicenza, Soppresso Collegio de’ Somaschi, 6


L. D. S. A


Giorno di Lunedì 13 Giugno 1774


Vicenza


In pronta obbedienza de’ venerati comandi statimi ingionti dall’Ill.mo ed Ecc.mo Sig.r Marcantonio Grimani Aggiunto al Magistrato Ecc.mo sopra Monasterii a misurare, stimare et in  Dissegno trarre il soppresso Collegio de’ PP. Somaschi di questa Città. Che perciò qui conferitomi, ed indi sopra loco dello stesso collegio, qual è situato in questa Città sopra la Strada detta di Reale; cons.sa a Lev.te Stradella, Co.sa di S. Giacomo, a Mezzodì parte essa Strada e Campo innanzi la Chiesa, e parte Case delli NN. HH. Valmarana, a sera di detti NN. HH. E parte il Sig.r Giacomo Fontana, ed alli Monti Strada pubblica di Reale; il quale è composto di stanze terranee n° 18, sotterranee n° 4, camere in primo solaro n° 22 ed in secondo n° 23, fanno in tutte n° 67, oltre i Chiostri e Corridori, e non compresa la Chiesa, Sagrestia, e campanile e due siti annessi alla Sagrestia; locchè dopo l’umile Invocazione de’ Nomi SS.mi di Gesù e Maria dai quali unicamente procede ogni retta Operazione è stato da me colla possibile diligenza misurato, stimato e in esatto Dissegno tratto , e come segue.

( Salto le 18 pagine di descrizione minuta dei muri, porte, finestre, pavimenti )

Tutto il pien valor delle Fabbriche summa 


£ 36060.11

Dalla qual summa batto il 3°, che è di 


£ 12020.-3

Resta il valornetto delle Fabbriche in 


£ 24040.-8

Il fondi delle d.e Fabbriche, Corte de Chiostri, 

Corticelle due, P.a 426, a £ 4.10 val 



£ 1919.-5

Il valore delle d.e Fabbriche, suo fondi, Corte 

e corticelle è di





£ 25959.13


Alvise Francesco Duodo Perito fiscale ………..
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Proposta dei Deputati di città per l’acquisto del convento per le scuole, 24.8.1774


Vicenza, Bibl. Civica, Libro Parti: S. Giacomo, pag. 97


La christiana educazione dei figlioli e l’istruzione loro nelle scienze e nelle arti nobili della società siccome è il più essenziale dovere dei Padri naturali, così egualmente interessando le paterne sollecitudini di questo grav.mo Consiglio fu soggetto delle varie provvidenze e deliberazioni, che attese le circostanze furono di tempo in tempo dai nostri maggiori credute più confacenti al vero bene di questa patria.


Nella presente totale mancanza di scuole gratuite, commossa dalle umiliate suppliche la sovrana carità dell’Ecc.mo Senato è disceso col suo pietoso decreto 9.IV. p.p. a comandarne l’istitutione, et a dotarla, onde prestandosi i nostri Deputati all’adempimento dei Sovrani comandi, riconosciuta col più serio esame la materia ed inteso il parere in scrittura delli presidenti alla pubblica libreria vi propongono e l’anderà parte:


che per l’autorità di questa Grav.mo Consiglio sia concesso alli vostri deputatidi poter in nome della Città implorare dal Principe Ser.o l’acquisto del soppresso collegio SS. Filippo e Giacomo, era possesso dei C. R. S. e di consentire con l’Ecc.mo Aggiunto sopra monasteri del prezzo del medesimo sino alla somma al più di ducati 2 mila valuta piazza da grossi 31 per duc. Conciliando anche i modi e termini del pagamento, e inoltre ricevere a utile e danno di questa Città la difesa dell’azione promossa da D. Francesco Quinto qu. D. Andrea con atto a legge 19.VI.1774 con facoltà di poter sopra la medesima pendenza incontrar giudizio, o presentandosi conveniente apertura transigere per la sua consumazione sicchè il collegio medesimo divenuto di libera ragione di questa Città sia destinato per sede particolare delle scuole comuni da aprirsi a beneficio dei giovani tutti cittadini e territoriali e ad utilità universale di questa patria.


E finalmente essendo necessario alla dotazione di duc. 400 effettivi dalla munificenza del Principe derivati per corrispondere alle autorevoli insinuazioni contenute nel sopra espresso sovrano decreto, aggiungere quelli maggiori provvedimenti, che a misura delle circostanze sono possibili a questo pubblico, sia concesso ai vostri Deputati pro tempore della somma delle regalie del S. Monte che restano disponibili con li metodi prescritti, riservare duc. 300 correnti et assegnarli in aumento di dote alle scuole onde supplire al mantenimento dei maestri e prefetti et altre occorrenti spese, seguendo però il Piano della surriferita benemerita scrittura dei Presidenti alla Bibl., e ciò sino a tanto che riesca a ritrovare altro fondo di equivalente assegno convenendo perpettamente alla natura della cassa provisionalmente assegnata il proposto impiego, che si converte in avantagio universale e vero sollievo delle povere famiglie.


Adì 24.8.1774

Balotata admessa con tutti li voti.

Segue Piano per le pubbliche scuole pagate dai residenti alla pubbblica Libreria: l’istituzione delle scuole comuni o sia pubbliche …
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Decreto in Pregadi per la vendita dello stabile per le scuole, 24.9.1774


Brescia, bibl. Queriniana


Archivio Reg. DD. G. IX 1550, pag. 101


Quanto zelanti, altrettanto aggradite si manifestano le sollecitudini dell’Aggiunto sopra Monasteri nell’esercizio delle sue peculiari ispezioni per le quali in obbedienza al decreto 9.IV decorso si è pur anco prestato al maneggio col Nuncio della fedelissima città di Vicenza e procuratore a tal fine prescelto per la vendita di quel soppresso collegio dei SS. Filippo e Giacomo, che era abitato dai PP. Somaschi, e che venne dalla città stessa coll’inserto memoriale supplicato, come l’unico luogo corrispondente a bisogni ed al provido oggetto di ripristinare le scuole comuni mancate coll’estinsione della Compagnia di Gesù e alla educazione della gioventù tanto necessaria. Sortito dunque colla desterità dell’Aggiunto di ridurre il nunzio incombente ad acquistare il predetto collegio colle riferite condizioni della pendenza promossa dal Co. Quinto per li suoi titoli sopra porzione di esso collegio, e l’annuo perpetuo aggravio di £ 85 verso li Co. Fratelli Trissino fu Pietro e successori loro, per le quali condizioni dovrà intendersi sciolta da qualunque insorgenza, ed aggravio la Cassa Opere pie, si approva quindi la ritratta offerta di duc. 1550 V. P. nella quale calcolar dovendosi l’importar dei rispettivi capitoli per le azioni delli nominati Conti Trissino e Quinto, si rileva scender l’offerta stessa a duc. 3500 che quantunque inferiore di duc. 687 in confronto delle seguite stime, si reputa tuttavia conveniente in riflesso alli naturali discapiti, ai quali soggiacerebbe la fabbrica rimanendo invenduta, ed al lodevole oggetto cui tende l’acquisto a seconda della pubblica massime.


Sarà cura pertanto del soprd. Aggiunto il divenire in cauto modo all’estesa del relativo legale istromento per esigere a tenore dell’offerta prima della consegna del medesimo li ducati 550 e li altri mille nelli prossimi 22 anni a ducati 500 per volta colla corresponsione alla Cassa Opere pie del pro in ragione del 3% sopra la somma non affrancata sino all’estinzione, dichiarando pure in esso istrumento che quanto alla instituzione delli due maestri di filosofia e di morale giusta la testamentaria disposizione della fu Elisabetta Montanari Arsiero a cui si asserisce di supplire coll’apertura delle scuole in Vicenza non abbia in avvenire la Cassa Opere pie a sottostare ad alcuna responsabilità, ma restar debba in ciò qualunque carico alla città sopradetta. 
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Atti per la soppressione, 11.10.1774


Arch. Torre, busta n.1776 dell’Inventario


( L’indicazione della busta sta nel Catastico aggiunto n. 3 )


IN DEI AETERNI NOMINE


Anno ab incanatione Domini Nostri Jesu Christi Millesimo Septingentesimo Septuagesimo Quarto Indictione VII, Die vero IV Mensis Octobris.


Noi Aggionto al Mag.to Ecc.mo sopra Monasterii etc.


1774.24 7mbre in Pregadi


Quanto zelanti, altrettanto aggradite si manifestano le sollecitudini dell’Aggiunto sopra Monasteri nell’esercizio delle sue peculiari ispezioni per le quali in ocerenza al decreto 9.IV decorso si è pur anco prestato al maneggio col Nuncio della fedelissima città di Vicenza e procuratore a tal fine prescelto per la vendita di quel soppresso collegio dei SS. Filippo e Giacomo, che era abitato dai PP. Somaschi, e che venne dalla città stessa coll’inserto memoriale supplicato, come l’unico luogo corrispondente a bisogni ed al provido oggetto di ripristinare le scuole comuni mancate coll’estinsione della Compagnia di Gesù e alla educazione della gioventù tanto necessaria. Sortito dunque colla desterità dell’Aggiunto di ridurre il nunzio incombente ad acquistare il predetto collegio colle riferite condizioni della pendenza promossa dal Co. Quinto per li suoi titoli sopra porzione di esso collegio, e l’annuo perpetuo aggravio di £ 85 verso li Co. Fratelli Trissino fu Pietro e successori loro, per le quali condizioni dovrà intendersi sciolta da qualunque insorgenza, ed aggravio la Cassa Opere pie, si approva quindi la ritratta offerta di duc. 1550 V. P. nella quale calcolar dovendosi l’importar dei rispettivi capitoli per le azioni delli nominati Conti Trissino e Quinto, si rileva scender l’offerta stessa a duc. 3500 che quantunque inferiore di duc. 687 in confronto delle seguite stime, si reputa tuttavia conveniente in riflesso alli naturali discapiti, ai qualisoggiacerebbe la fabbrica rimanendo invenduta, ed al lodevole oggetto cui tende l’acquisto a seconda della pubblica massime.


Sarà cura pertanto del soprd. Aggiunto il divenire in cauto modo all’estesa del relativo legale istromento per esigere a tenore dell’offerta prima della consegna del medesimo li ducati 550 e li altri mille nelli prossimi 22 anni a ducati 500 per volta colla corresponsione alla Cassa Opere pie del pro in ragione del 3% sopra la somma non affrancata sino all’estinzione, dichiarando pure in esso istrumento che quanto alla instituzione delli due maestri di filosofia e di morale giusta la testamentaria disposizione della fu Elisabetta Montanari Arsiero a cui si asserisce di supplire coll’apertura delle scuole in Vicenza non abbia in avvenire la Cassa Opere pie a sottostare ad alcuna responsabilità, ma restar debba in ciò qualunque carico alla città sopradetta. 


Adì 11 Ottobre 1774


Costituito il Spett.le Sig.r Andrea Guazzo Nunzio della Mag.ca Città di Vicenza, quale dichiara aver fatto l’acquisto del soppresso Collegio de PP. Regolari Somaschi in Vicenza per conto, nome ed interesse della Città stessa per la summa di ducati Tremille cinquecento V. P. e con le seguenti condizioni, cioè prima della consegna del legale Istromento esborsare Duc.ti cinquecentocinquanta V. P. e gl’altri Duc.ti Mille nelli prossimi venturi due anni a Duc.ti cinquecento V. P. per ratta colla corrisponsione alla Cassa Opere piedel pro in ragione del tre per cento sino all’estinsione della predetta summa di duc.ti Tremilla cinquecento V. P. nonché cogl’obblighi a d.a Fed.ma Città di repristinare le Scuole Communi mancate coll’estinzione della Compagnia di Gesù, così anco a di lei carico la definizione della pendenza promossa dal Co. Quinto, cosicchè s’intenda la scuola la Cassa predetta da qualunque peso, e sarà pure tenuta all’Annuo perpetuo aggravio di £ 85 verso li Co. Co. Fratelli Trissino q.m Co. Pietro e Successori loro, dichiarando in oltre il suaccennato M.e Nunzio Costituente di non aver in detto acquisto verun beneficio, né malefizio, ma che il tutto correr debba a commodo ed incommodo di detta Fed.ma Città ed in tutto giusto il Decreto dell’Ecc.mo Senato de dì 24.7mbre decorso.


Andra Guazzo del Sig.r Niccolò Nunzio sud.o affermo.


Costituito il Spett.le Andrea Guazzo di Niccolò Nunzio sudetto e come Procuratore della Fed.ma Città di Vicenza, così dichiarito dalli Spett.li Sig. Deputati d’essa Procura de dì 29 Agosto 1774 rogata negl’atti del Sig. Parisio Bonazelli Publico nodaro di Vicenza con sua legalità Pretorea, in forza della quale accetta a nome di essa Mag.ca Città il surriferito Acquisto per la summa di Duc.ti Tremilla cinquecento e con gl’obblighi tutti, e condizioni espresse nel Decreto dell’Ecc.mo Senato 24.7mbre 1774. Et sic.


Andrea Guazzo del Sig. Niccolò Nunzio e Proc.e affermo.

Copia tratta dal Giornale Depositi de Particolari tenuto da S. E. Antonio Zen Provveditor agl’Ori ed Argenti in Cecca.


L. D. B. M. V. Adì 10 Ottobre 1774


Per cassa etc….. Ad off.o N. H Aggionto sopra Monasteri deposito di Andrea Guazzo Nuncio di Vicenza Quattrocento ventisei d. 6 contati giusto il Costituto; che in detto Off.o sarà annotato.


Duc. 426.6


Giuseppe Scarello sec.


Addì 10 Ottobre 1774


Costituito il Spett.le Sig. Andrea Guazzo del Sig. Niccolò Nunzio e Procuratore della Mag.ca Città di Vicenza quale a nome della stessa depositò nell’Off.o Ill.mo del Provved.re agl’Ori ed Argenti in Cecca duc.ti quattrocento vintisei d. 6, che equivalgono  a duc.ti cinquecento cinquanta V. P.come appare dalla Copia di Partita di d.o Off.o de dì 10 Ottobre corrente, e dice questo esborsati per la prima Ratta a conto dell’Acquisto fatto dal sopradetto Collegio de PP. Somaschi di Vicenza. Et sic. 


Andrea Guazzo del Sig.r Niccolò Nunzio e Procuratore affirmo.


Ill.mo Sig.r Sig.r Oss.mo


Avendo acquistato il Nunzio di cotesta Città per nome della stessa il soppresso Collegio di SS. Filippo e Giacomo , era costà abitato da PP. Regolari Somaschi così si compiacerà V. S. Ill.ma per il Ministerio al quale spetta colle forme solite far poner i legittimi Rappresentanti la Mag.ca Città all’attual e corporal possesso di detto Collegio.


Attenderà l’Aggionto della natural di lei diligenza i graditi riscontri del conferito possesso unitamente alle chiavi di esso soppresso Collegio colla riferta del Pubblico Ministro augurandole frattanto ogni compita felicità.


Data dall’Off.o dell’Aggionto sopra Monasterii li 11 Ottobre 1774


Marc’Antonio Grimani Aggionto

In relazione al Decreto dell’Ecc.mo Senato 24 7mbre decorso approvativo l’acquisto fatto per questo Uff.o dal nunzio e Procuratore della Mag.ca Città di Vicenza a nome della stessa di quel soppresso Collegio era de PP. Regolari Somaschi per la summa di ducati mille cinquecento cinquanta V. P. pagabili ducati cinquecento cinquanta all’Anno coll’obbligo del pro del 3%


Deriva a Noi Aggionto sopra Monasteri la facoltà di rilasciare i soliti metodi di legale Investitura per la summa di ducati mille cinquecento cinquanta V. P.


In vista a ciò coll’autorità demandataci per esso Sovrano decreto facciamo alli legittimi Rappresentanti la stessa in perpetuo piena, finale ed irrevocabile quietanza dando a medesimi il possesso Dominio e libera Padronanza del surriferito Collegio de PP. Regoalri Somaschi in Vicenza, come luogo corrispondente al bisogno per il ricercato oggetto di repristinare le Scuole communi della estinta Congregazione di Gesù per educazione della Gioventù tanto necessaria.


Adempito con tutta pontualità dal Nunzio predetto il contamento di duc.ti 550 V. P. prima del rilascio del legale Instromento come appar dalla Copia di partita dell’Ecc.mo Sig.r Proveditore agl’Ori ed Argenti in Cecca de dì 10 Ottobre corrente e presosi impegno con positivo Costituto  annotato nell’Off.o Nostro de dì 10 Ottobre di esser per supplire in due Anni alli restanti duc.ti 1000, soddisfacendo il pro del tre per cento, il tutto a norma della Procura fattale dalli Sig.ri Deputati della Città in Atti del Fedel Parisio Bonazeli Pubblico Nodaro di Vicenza de dì 29 Agosto decorso e sua legalità Pretorea de dì stesso.


Dovrà intendersi per conto della Città stessa l’obbligo dell’Instituzione delli due Maestri di filosofia e Morale, quallor vengono reputati, approvati, giusto alla Testamentaria disposizione della q.m Elisabetta Montanari Arsiero, sopra di che non dovrà in alcun tempo cadere verun peso alla Cassa Opere pie.


Dovrà egualmente essa Città sottostare all’Annuo perpetuo aggravio di £ 85 verso li Coo. Trissino q.m Co. Pietro e successori loro, nonché a suo carico intieramente rimaner la definizione della pendenza promessa dal Co. Quinto per li suoi titoli di esso Collegio, come appare da atto a Legge 19 Giugno 1774, con facoltà alla detta Città di poter sopra la medesima pendenza incontrar anco giudizio, oppure presentandosi espediente opportuno transigere per la sua consumazione; nelle quali condizioni s’intende sciolta la Cassa predetta a seconda il tutto all’implorato Acquisto dal Nunzio predetto.


Doveranno poi ad essa Città o loro legittimi Rappresentanti esser consegnate le Chiavi di esso Collegio al quale effetto si rilasciano al N. H. Pubblico rappresentante le relative Lettere, restando espressamente inibito ad essi Acquirenti ora, e per tutti li tempi avvenire il far mai servire esso Collegio per uso di convento o per ricetto de Religiosi Regolari, ma solo al lodevole oggetto cui tende l’acquisto per le scuole communi.


E per maggior robore e fermezza delle cose tutte sopradette sarà da Noi il presente Sottoscritto e roborato del Seg.rio Nostro a perpetua memoria. Et sic. Etc.


Marc’Antonio Grimani Aggionto sopra Monasterii


Addì 3 Ottobre


Addì 3 Ottobre 1774


Fu pagato il Dazio Messettaria al n° 254


Addì 4 Ottobre 1774


Fu pagato il Dacio Istromenti e Testamenti giusto il Decreto dell’Ecc.mo Senato 21 Luglio 1771 al n° 1224


Fu fatto il Trasloco alle Decime del Clero.
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Nota di capitali, 1776

Beffa. Capitale dep. P. 200 impiegati nella fabbrica del collegio ora soppresso: resta estinto.

Brasca. Paga Grego p. 70 e p. 10. Per Niccolò Rondonio. Dalli p. 76 detratta la redecima restano £ 382, messe n° 231

Bertazzi. Resta sospese stante repudia di Camozza. Moa Sig. Callore, ut ante. Si scode dal ghetto. Ora Ori e Argenti.

Castraman. Paga Boron £ 37.4 annue dietro il capitale di £ 950.

Cingolo. Paga Antonio Bassi £ 24; la casa di Sarcedo livellata a Gio. Martello annue £ 6.4 dietro capitale di £ 310: livello Aleardi annue £ 18.10.4 dietro capitale di £ 411.12

Cividale. Non si trova dove siano stati investiti £ 310 lasciati dalla detta con Test.o Nod.o Girolamo Marchesin.

Conti. Paga l’Arte de Pisteri dietro capitale di £ 1754.12 £ 52.15, Spregiero £ 62 dietro capitale di £ 1033. Il quale Spregiero va debitore de resti a tutto 1776 di £ 652.7.

Fasson. Resta sospeso, stante evizione del capitale. 

Gallo Isabella. Per cui paga Boron dietro il capitale di £ 1705: annue £ 68.4. G. Priante dietro il capitale di £ 1004.13, rende £ 40.6 G. Paulo Brasco per capitale di £ 3720 rende £ 148.16. Sig. Gio.Batta Bologna per capitale £ 520, rende £ 20.16 e notate sopra £ 68.4, detratta redecima di £ 33.16, resta per messe £ 244.

Garzadore. Legato di p. 500, de quali p. 200 impiegati nella fabbrica del Collegio. Tocca alla Cassa Civanzi p. 300, investiti nell’Arte de Pistori rendono £ 74.8

Campo di Gallo Laura. Per cui paga Tofanin dietro capitale di £ 620: annue £ 31. Questo va debitore 1776 di £ 137, metà pel legato sudetto e l’altra metà di ragione de Padri .

Guerrini. Paga Co. Paulo Brasco dietro capitale di £ 310, annue £ 12

Isabelli Faustina. Per cui paga Co. Marzio Cerchiani dietro capitale di £ 620: annue £ 34.2

Per Maloni Antonio. Corrisponde Donato Groppo dietro capitale di £ 1640: annue £ 24.16.

Per Girolamo. Corrisponde la Co.a Gioseffa Mutoni annue £ 136.8 dietro capitale £…………..

Mantoan. Testator 1604.28.9bre beneficò della terza parte del suo avere per cui le litanie in coro una volta al mese coll’ora pro eis.

Massari. Per cui si riscuote dall’Ospitale degl’Incurabili dietro capitale di £ 1240: annue £ 43.8. Dall’Arte de Pistori, ora Zecca, dietro il capitale di £ 310: annue £ 9.8.

Mosto. Per cui paga Co. Pagiello dietro capitale di £ 1860: annue de quali solo £ 32.11.sono obbligate a messe, ed il re è gratuito dono, alle quali £ 32.11 devesi sottrarre la redecima.

Mazan. Per cui ora paga un affittuale di poca terra £ 8.

Negri. Per cui paga Simonetta da Lonte dietro capitale di £ 300: annue £ 18. Sig. Giovanni Ronconi dietro capitale di £ 310: annue £ 18.12.

Paruta. Per cui paga Gianello dietro capitale di £ 3100: annue £ 186. Avvertasi che fatti li conti in dare et avere fu stabilito il debito di detto Gianello a tutto 1776, in £ 952.

Sale Muzan. Il Sig. Donato Groppo paga a capitale di £ 360 annui, £ 14.8

Sale Piovene. Il sig. Co. Giangiorgio Trissino paga pel legato della Testatrice dietro al capitale di £ 310annue £ 12.8.

Torre Baldissera. Non vi è memoria quando s’incominciasse a celebrare le messe per lo stesso, né qual limosina si riceva, sempre però sono state celebrate da Padri e convien dire che sia obbligo antico della Parrocchia. Tratta la presente nota dal Campion 1618, nella pagina delle Messe ebdomadarie.

Trissino Baldissera. Per cui paga il Sig. Luigi Rossi  dietro capitale di £ 409.11 annue £ 18.12

Trissino Padre D. Gasparo. Per cui paga il Sig. Luigi Rossi  dietro il capitale di £ 3100, annue £ 124

Trissino Marc’Antonio. Per il legato del quale li suoi eredi l’anni 1595 esborsarono a Padri £ 446.8. Né si vede come siano stati impiegati. E ciò rilevasi dal Libro affitti 1595, a c.e 95.

Grenta Trissino. Per la quale si riscuotono in oggi, stante soppressione del Collegio, sole £ 50.3, dietro il capitale di £ 1097.8 a debito del figlio Mattio Vesentin. Restando estinte le altre annue £ 65.14 fondate sopra la casa Quinto incorporata nel Collegio soppressoe tutto ciò riscuotevasi per l’impiego della musica e messa di S. Savina, e messe n° 59.

Inoltre

Per gl’anniversarii, esiste sopra del S.o Monte il deposito Verlato dep. 700: che è per reinvestirsi nelli sig. Frighi.

Trissino Parminioni. Mansionaria retrocessa alla Casa Trissino anno 15.8bre 1775

Trissino Co. A Portia. Per la quale paga il Co. Pagiello dietro il capitale di “ 9300: annue £ 323.10

Vagienti Co.a Cecilia. Paga il sig. Co pietro Conti dietro il capitale de £ 18600: annue £ 651. Ma in oggi s’attrova esso annuo pro sequestrato per conto della Co.a Paulina Mazzivi pretendente il capitale sudetto, e per il quale pende lite a Sopramonasteri.

Valmarana Co.a Domitilla per il legato della quale dietro il capitale di £ 310 paga la Co.a Vittoria Priante, annue £ 12.8.

Valmarana Co.a Elisabetta, per il legato della quale in oggi paga dietro il capitale di £ 2064.12 Ferdinando Ferrari, annue £ 75.19.

Valmarana Co.a Euviema. Questa con scrittura di suo pugno fece donativo a Padri di un annuo livello di p. 36, 1618.17 Marzo, sono £ 223.4, che essa riscuoteva dal Co. Lodovico Tiene. L’anno poi 1638.23 Luglio Nodaro Francesco Caggiozzo li Padri creditori di diversi legati dagli eredi della predetta Co.a Euviema convennero con quelli, e s’obbligarono a celebrare per la sudetta due messe alla settimana quantunque la donazione fosse libera senza alcun aggravio.

Valmarana Co. Giacomo. Paga la figlia Co.a Vittoria Priante dietro capitale di £ 310: annue £ 12.8.

Verzara. Mansionaria retrocessa, 1774. Alli C. C. Zaghi eredi Verzara

Vetriana. Per la quale si riscuote al Magistrato Uscita dietro al capitale di £ 620: annue £ 12.8.. E di più furono introitate dal Collegio per mobili venduti della sudetta £ 222.14 per l’anniversario, ma non se ne vede l’impiego.

Volta. Per il quale dietro al capitale di £ 310, paga l’affittualòe della casa in contrà de Giudei, che attualmente è Antonio Peramin: annue £ 18.12.
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Lettera di P. Arrigoni Giuseppe a un debitore, 22.4.1779


Sig.r Pietro Stimatissimo


Con piacere a scanso di spese forensi da una parte, e dall’altra desidero  che sia ultimato la differenza Gianelli con un solo giudice Arbitro, se così si pratica in coteste parti, di qualunque ordine esser si voglia, mente anche io quanto prima per un affare contenzioso coll’approvazione di questi Padri il rimetterò in tre Giudici Arbitri, come qui si pratica, essendo che il giudizio di tre persuade più che il giudizio di uno solo.


Comunque sia il costume, l’opinione è ottima, ed ella unitamente col P. Rev. Franceschini, che riverisco con distinzione che ha la facoltà di fare tutto quello crederà opportuno e vantaggioso a cotesta nostra agenzia, ed a me basta essere avvisato dell’esito, il quale qualunque sarà, si rispetterà, come se dal Giudice naturale fosse pronunziata la sentenza.


Mi riserbo nelle settimane venture scriverle dell’affare Sig.r Braghetto; intanto Ella mi continui la sua Padronanza, e col solito della mia stima mi pregio di esserle d V. S. Dev.mo Obbl.mo Servitore


D. Giuseppe Arrigoni Provinciale ne’ C. R. S.


Venezia 22 Aprile 1779

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.ne Col.mo

Il Sig.r Pietro Pavanello

Vicenza
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Lettera di P. Benedetto Correr al Procuratore, 9.5.1790


Ill.mo Sig.r


Ho fatto vedere le carte di V. S. Ill.ma al nostro Intendente, ed ha disposto che bisogna prima assicurarsi, se il Viero ha veramente i mezzi, onde soddisfare e. vedendo, che devono tutti li conti di tra liquidati, ed ripresti riattamente nella loro lavorata scrittura; però è meglio assai trattare l’offerta a Venezia coi Sopra Monasteri, che a Vicenza perché qua minore sarà la spesa, e minore ancora la perdita di tempo. Tanto a lei io però riferisco, perché col suo sapere ed ingegno ed esamini, e risolva; e raccomandandomele di cuore mi raffermo


Venezia 9 Maggio 1790


Di V. S. Ill.ma  Dev.mo Obb.mo S.re


D. Benedetto Correr

( Qualche passaggio di difficile lettura )
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Convenzioni con il parroco dei SS. Filippo e Giacomo, 6.10.1791


Relativamente alla facoltà accordata al M. R. P. Francesco Franceschini di convenire col nuovo Parroco de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza ecco la copia delle Convenzioni, di cui vede in Archivio l’Originale.


Copia


Adì 6.8bre 1791

Per facoltà accordata a me D. Francesco Franceschini C.R.S. con Atto di congrega 30.7mbre 1791 de’ RR. PP. della Salute di Venezia rappresentanti il soppresso Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza furono tra i medesimi PP. Somaschi ed il nuovo Parroco da essi eletto M. R. D. Bartolommeo Lucchi stabilite di consenso reciproco le convenzioni seguenti.

1°

Essi RR. PP. che hanno il jus  Patronato di d.a chiesa Parrocchiale de SS.ti Filippo e Giacomo, attualmente si obbligano e promettono di pontualmente corrispondere a titolo di congrua Dotazione al sudetto Perpenti Parroco e successori la somma di ducati 130 correnti da £ 6.4 per ducato ripartitamente di tre in tre mesi con tutta pontualità, rimossa qualunque eccezione, e questi liberi ed esenti di qualunque aggravio per Decime, Sussidi, Mantenimento di Chiesa, Capellano, il quale abbia ad essere un Mansionario Prete di Chiesa preso da Padri, come è attualmente il Rev.do D. Bortolo Lucchi, Suppelletili, e qualunque altra cosa, che rimetter dovrà per sempre a carico e peso delli RR. Padri.

2°

Essendo stata la Casa di abitazione della Parrocchia negli andati tempi demolita in forza di Decreti dell’Ecc.mo Senato per l’ingrandimento della Chiesa, così essi RR. PP. si obbligano e promettono annualmente contribuire al sud.o Parroco e successori pro tempore in luogo della casa di abitazione la somma di ducati 30 correnti da £ 6.4 per ducato, ripartitamente di tre in tre mesi, onde esso Rev.do Parroco e successori suoi abbia a provedersi di domicilio a suo piacimento, restando dichiarito, che tanto essi ducati 30 quanto li ducati 130 della congrua, come nel precedente capitolo, dovranno esserli corrisposti dal giorno del decreto dell’Ecc.mo Senato 3 Maggio 1770, et sic succesive di tempo in tempo ripartitamente di tre in tre mesi.

3°

Essi RR. PP. egualmente promettono di assegnare al d.o loro Parroco e Successori, pro tempore, una Mansioneria perpetua da officiarsi in detta loro Parrocchial di ducati 90 correnti dovendo per altro sempre a peso del Parroco pro tempore l’obbligo delle Messe ad esso incombenti pro populo.
4°

Esso Rev.do Parroco conseguirà pure a suo beneficio pro tempore li incerti tutti di stola, compresi li utili, ed incerti provenienti dalla Communella delle 7 Cappelle con l’intiero de’ Funerali de’ morti in Parrocchia, comprese pure le candele degli altari per occasione de’ funerali, nel giorno però solo della tumulazione de’ morti Parrocchiani con l’utilità delle Campane, e riposi, coll’obbligo sempre ai Padri di supplire alle spese tutte occorressero per il mantenimento delle Campane, evacuazione delle sepolture, e tutto ciò potesse occorrere per l’unione delle dette sette Cappelle.

5°

Quanto poi alli Morti fuori di Parrocchia, la metà de’ funerali sarà assegnata al Parroco pro tempore, con la metà delle candele sopra li Altari che venissero esibite, il giorno solo però della Tumulazione, restar dovendo l’altra metà a beneficio delli RR. Padri, a quali pure doverà sempre rimanere a loro solo beneficio l’intiero delle altre offerte tutte di cere, che venissero fatte alla Sacrestia per esponersi in cadaun altro giorno fuori di quello della tumulazione, per la celebrazione di messe ed Offizii e quanto alle particolari offerte di cere e soldo per occasione di Messe o Offizi che venissero pro tempore fatte, e consegnate al Parroco, ed in mano allo stesso, saranno sempre per l’intiero sue proprie.

6°

Oltre di tutto i detti RR. PP. si obbligano di corrispondere al detto Rev.do Parroco, come fu già stabilito colla mediazione di S. E. Rev.ma Marco Cornaro £ 44 per le funzioni della Settimana Santa.

7

Rapporto poi al Sig. Cappellano che deve essere eletto egli pure da RR. PP., come lo è l’attuale Sig. D. Domenico Dalla Barba saria da essi contribuito a lui per suo onorario la somma annuale di £ 100; la metà delle quali  gli verrà contata li 5 Decembre, l’altra il dì 5 Giugno. E ad esso pure verrà assegnata una Mansionaria di D.ti 90 correnti.

8

Passando poi alle incombenze del detto Rev.do Parroco ed ai doveri che egli assumesi di adempire, sarà obbligo suo di esercitare in primo luogo con ogni zelo e premura le Funzioni sue Parrocchiali con tutte le altre solite a farsi nella sudetta Chiesa; in secondo luogo di impedire e conservare diligentemente tutte le suppellettilie tutti gli arredi sacri, che sono stati a lui consegnati ( come in inventario, una copia della quale esiste nelle sue mani, ed altra simile presso i PP. della Salute ) rapporto ai quali capi si avrà sempre in vista quel dibattimento che giustamente de(ve) farsi per ragion del consumo e della diminuzione dipendente dall’uso; finalmente di invigilare con tutta l’attenzione, perché quanto di cera, olio, vino, ostie, ed altro suole impiegarsi nel culto e servizio Divino, s’impieghi col dovuto discreto risparmio.


Il reciproco sonsenso ai sopra esposti Capitoli viene dichiarato dalle sottoscrizioni seguenti.


D. Bortolo Lucchi Parroco


D. Francesco Franceschini CRS


Segue l’Inventario:


26 agosto 1791, Vicenza

Inventario degli arredi sagri della Chiesa de SS. Filippo e Giacomo, consegnati a me infrascritto Economo dal Sig.r Tommaso Perpenti fratello del q.m D. Pietro Perpenti fu Parroco di detta Chiesa.
Pianette bianche festive 
n° 4

Tonicelle bianche 
n° 2

Pianette rosse festive

n° 5

Tonicelle rosse
n° 2

Pianete paonazze festive
n° 4

Tonicelle nere poste di sopra n° 2

Pianete verdi festive 

n° 2

Pianete bianche usuali n° 3

Pianete nere pollani

n° 2

Pianete nere usuali    
n° 3

Tonicelle nere


n° 2

Pianete rosse usuali
n° 3

Piavial nero


n° 1

Camici solenni 
n° 5

Altro rosso


n° 1

Camici ordinarii
n° 5

Altro viola


n° 1

Tovaglie d’altare  
n° 16

Altro bianco


n° 11

Sottotovaglie

n° n° 8

Admitti


n° 27

Brocca di stagno con bacino n° 1

Purificatoi


n° 40

Secchiello di rame 
n° 1

Cingoli


n° 6

Foghera di rame
n° 1

Tovaglie da balaustre

n° 4

Cuscini d’altare festivi e uguali n° 16

Tovaglie da lavabo

n° 2

Cuscini per Sagr. co’ copertini n° 4

Fazzoletti per lavabo 

n° 8

Sapulto grande
n° 1

Cotte da Ipontre(‘)

n° 2

Candelieri di leno
n° 14

Cotte festive 


n° 6

6 vasi di legno

n° 14

Cotte da ragazzi

n° 2

2 caveghe di noghera
n° 4

Cotte uguali


n° 3

3 careg. Messa sol. completo    n° 3

Stola festiva 


n° 1

Trono per espos. Fest, ed uguale n° 2







Sgabelli di noghera
n° 3

Stole paonazze da Confessore n° 2

Tavolino

n° 1

Stola uguale da comunicarsi
n° 1

Orologio de Sagrestia
n° 1

Veli uno uguale, altro festivo n° 2

Cortine di chiesa ed altra di porta della Sagrestia 
n° 5

Tovaglie da coprir gli altari   n° 8
Lettorili da Coro ed altare
n° 2

Corporali con animette          n° 12
Reliquiarii di legno dorato
n° 6

Una borsa per la comunione  n° 1
Busti di Santi di legno inargent. n° 10

Messali da vivo                      n° 5
Quadri in Sagr.ia grandi e piccoli n° 9

Messali da morto vecchi e nuovi n° 8
Bussole alle porte di chiesa 
n° 2

Un messale da coro                n° 1
Cristi di ottne agli altari       
n° 3

Candellini di ottone                n° 28
Cristo di legno  

n° 5  

Lampade d’ottone                 n° 11
Berette buone ed usate
n° 6

Candelieri di rame                n° 10
Antiporte alle porte della chiesa n° 2

Tabelle di ottone                  n° 3
Cristo di legno con testa da morto in Sagr. N° 1

Vasi di ottone                       n° 2
Altro da pulpito

n° 1

                                                               Un scalone per accender le lampade n° 1

Piattelli di stagno per l’ampolle n° 4
Due preparatorii da messa 
n° 2

Campanelli                                 n° 3

Un piedestallo da cero
n° 1

Canna da triangolo                     n° 1

Tavole da ostie

n° 3

Fusara per le candele per sett. Santa n° 1
Rituali



n° 2

Torciere da morto e da vivo      n° 6

Scheletro da bara

n° 1

Pradello di legno per l’altar magg. n° 1


D. Bartolo Lucchi Economo suddetto 


D. Francesco Franceschini CRS Rettore della Misericordia


D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Luigi Pisani Attuario
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Lettere di P. Luigi Franceschini al Procuratore, 10.1.1791, 7.9. …, 4.2.1791, 20.1.1791, 29.1.1792, 2.12. …, 14.1.1792


Ill.mo Sig.r Sig.r P.ron Col.mo


Questa mattina con gratissima sua ho avuto il Mensuale dello scorso Xmbre. Altra sua lettera con il Mensuale 9mbre, e conl’averso(?) dell’occasione d’investire il Capitale delli d. 400 depositati dalle Dimesse di Tiene non mi è mai pervenuta. Perciò è pregata di significarmi la Persona che è in grado di prendere li d. 400 a livello, affinchè possa rassegnarla al Capitolo di questo Collegio, e farle avere la facoltà di levarli, ed investirli a quello che ella crederà.


Le raccomando l’affare Viero non avendo avuta ancora alcuna notizia su tal proposito. Mi raccomando alla sua attenzione, e riverendola .…, me le protesto.


Attendo anche il Mensuale 9mbre.


Venezia li 10 Gennaro 1791


Dev.mo Obbl.mo S.re


D. Luigi CRS

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.ron Col.mo


Ho tardato qualche giono in rispondere alla gratissima sua, con la quale ho avuto anche il Mensuale dello scorso 9mbre, per spedirle quanto le può occorrere per l’investitura dei ducati 400.


Stupisco però e con me restaom omeravigliati e i Superiori di questo Collegio, e tutti gli altri Padri che circa l’affare Viero ella non abbia ancora fatto alcun passo per costringerlo al dovuto pagamento di quanto è debitore a questo Collegio. Ella si assicuri, che quando in breve ci sia qualche cognizione, e qualche sicurezza che il sudetto Sig.r Viero conosciuto il suo gravissimo fallo, non si risolva al risarcimento dovuto; il Capitolo di questo Collegio si rivolgerà all’Ecc.mo Magistrato sopra Monasteri, quale ci ha in altre occasioni prestata la sua Autorevole Postestà e Patrocinio.


Si raccomandiamo dunque a V. S. Ill.ma, quale deve avere ogni premura e per questa e per ogni altra nostra premura sicuri di averne in breve favorevoli riscontri.


Se voglio in servirla ella ne disponga intieramente, mentre dev.te riverendola me le protesto di V. S. Ill.ma


Venezia li 20 Gennaro 1791


Dev.mo Obbl.mo Ser.re


D. Luigi Franceschini CRS Procuratore nella Salute

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo


Questa mattina il nostro Interveniente Sig.r Andrea Canal averà esaminate alcune carte spettanti alla Persona proposta da S. E. il Sig.r Mauro Balbi, ed in seguito doverà esaminare anche dell’altre, che dovrà spedire la stessa Persona. Quando dall’esame delle sudette si possa avere tutta la sicurezza per l'investitutra dei due capitali depositati dal sudetto N. H. per ora io non posso se non che secondare le premure di S. E. al caso poi che dall'’same delle carte l'eccell.te Canal non fosse persuaso, ella ne sarà tosto avvisato, affinchè possa impiegar la summa di Bovo, come rilevo dalla graditissima sua.


Disposto ai suoi comandi, me le protesto.


Venezia li 4 Febbraio


Dev.mo Obbl.mo Servitore


D. Luigi Franceschini

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.ron Col.mo


Avevo già scritto al Fratello di P. Francesco d’avisarla che l’affare con la N. D. Beregan è già affatto finito, mentre non vi si vedeva quella sicurezza, che devessi considerare nell’investitura di capitale considerabile; ed allo stesso avevo scritto di pregarla di adoperarsi per trovare persona sicura, che levasse il detto capitale affinchè non restasse giacente ed infruttuoso. Procuri adunque l’investitura del detto deposito, certo ch’ella ne lo investirà con tutto quel vantaggio, e con soggetto che non abbia eccezione. Pieno intanto di tutta la persuasione della sua premura, ho il piacere di protestarmele div.mo riverendola.


D. V. S. Ill.ma Dev.mo  Obb.mo Ser.re


D. Luigi Franceschini


Venezia li 7.7mbre

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.ron Col.mo


S. E. il Sig.r Marco Balbi, ch’è in disposizione d’affrancare il resto de Capitali da Lui avuti facilmente nel prossimo Gennaro; mi ha proposta Persona che applicherebbe, e che sarebbe al caso di ricevere e il Capitale affrancato, ed altro che affrancherà quanto prima. Ella perciò ne resta avvisato per sua direzione.


Quanto prima saranno rivedute le Carte della sudetta Persona dal nostro Interveniente, quale se giudicherà sicura l’Investita, spero che nel pro potremo avere qualche compenso del tempo perduto.


Mi raccomando alla sua premura, ed alla sua diligenza per le riscossioni ordinarie, e per i resti, che suppongo in alcuni difettivi di non poca summa.


E riverendola me le protesto


Venezia li 2 Xmbre (?)


Dev.mo Obbl.mo Ser.re


D. Luigi Franceschini Procuratore

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.ron Col.mo


S. E. il Sig.r Marco Balbi s.o Valier dentro la ventura settimana si affrancherà  intieramente di quanto aveva di ragione della soppressa Casa di San Giacomo, e ne farà il deposito nel Santo Monte. Ella già per quanto mi disse S. E. ne sarà informato e fatto che sia il deposito sudetto Ella mi grazierà della Carta di deposito.


Lo stesso N. H. mi disse che una persona di Lonigo, che aveva tutti i requisiti necessarii sarà al caso di levare e il primo e questo secondo capitale pregandola a farci tutto quel vantaggio che sarà possibile, e se fosse possibile farne l’investitura al cinque per cento.


Desidero sapere se il Sig.r Domenico Viero lo scorso S. Martino abbia suplito col contamento delle £ 100, non avendo avuto mai alcun avviso su tal proposito.


Attendo il Mensuale dello scorso Xmbre, e raccomandandomi alla sua attenzione, e premura, dicendo riverirla me le protesto.


Venezia li 24 Gennaro 1792

Dev.mo Obbl.mo Ser.re 


D. Luigi Franceschini CRS

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo


Quando Ella trovi tutta la sicurezza nell’esame delle Carte, e quando non v’abbia ad essere grande difficoltà nell’esazione dei pro, Ella veda di ultimare se mai fia possibile la rinvestita dei due Capitali depositati  da S. E. il Sig.r Marco Balbi al soggetto da lui proposto.


Se poi vi fosse altra Persona che avesse tutti i requisiti necessarii per affidare li sudetti due Capitali e che il pro fosse vantaggioso; ed io e tutti di questo capitolo si compromettiamo della sua saviezza, e prudenza, e diremo della premura per le cose nostre, premendo a tutti che la sudetta summa non resti ulteriormente infruttuosa.


La Procura, ch’Ella ha avuto, le dà tutta la facoltà di trattare i nostri interessi; basterà solo che avendo in pronto la Persona sicura, me siamo avvisati, perché con Atto Capitolare di approvazione, ella ne abbia da noi tutta l’intiera facoltà. 


Le raccomando l’affare Viero e … riverendola me le protesto, e me le raccomando.


Dev.mo Obblmo Ser.re


D. luigi Franceschini CRS Procuratore 


Venezia li 29 Gennaro 1792
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a. Atto capitolare della Salute per l’elezione di un Procuratore in Vicenza, 3.10.1795

b. Atto di liberazione di un livello, 5.6.1810

a.

In Dei aeterni nomine Amen.

Anno ab Incarnatione Domini nostri Jesu Christi Millesimo septimgentesimo nonagesimo  quinto, Indictione XIII, Die vero Sabathi tertia mensis Octobris.

Convocato e sollennemente congregato il Venerando Capitolo delli Molto RR. PP. Somaschi di Santa Maria della Salute di questa Dominante a suon di campana ut moris est d’ordine del R.mo Padre Don Gregorio Suardi Preposito di detto Collegio per approvar quanto segue e dove intervennero Il R.mo Padre Don Gregorio Suardi Preposito

Il Molto R.do Padre Don Luigi Franceschini  Vicepreposito

Il Molto R.do Padre Don Luigi Taboia

Il Molto R.do Padre Don Benedetto Burati

Il Molto R.do Padre Don Benedetto Corner

Il Molto R.do Don Filippo Alessandri

Tutti Vocali e che hanno voce e facoltà in detto loro Venerando Capitolo, e quello per la maggior parte componente, e da quali prima recitato l’Inno Veni, Creator Spiritus, e le solite preci, fu dal detto R.mo Padre Preposito proposto di doversi eleger, e destinar per loro Procuratore in Vicenza il già loro Procurator Signor Bortolo Braganze con l’infrascritte facoltà che però mandato il bossolo e ballotte, fu al seguir del bossolo stesso, ritrovati tutti li voti favorevoli per la di lui elezione, e  di No nulla, e con ciò hanno eletto e destinato per loro legittimo Procurator e Commesso.

Il detto Signor Bortolo Braganze q.m Giacomo  dimorante in Vicenza absente etc.

Al quale danno e concedono facoltà ed autorità di poter e dover a nome del detto loro Venerando Collegio, e per li suoi titoli e rappresentanze conceder a livello affrancabile al Sig. Carlo Bonelli q.m Antonio per le sue rappresentanze la Famiglia Fanton, il deposito delle Lire cinquemille duecento quattro, soldi sedici piccole venete stato fatto sul Monte di Pietà di Vicenza il dì 12 Maggio 1795 in Libro nono Ecclesiastici a c.e 91; e ciò per l’annuo pro del quattro per cento fino all’affrancazione e restituzione di esso Capitale che stabilirà per anni dieci previo avviso d’Intimazion d’affrancazione mesi tre prima, e col dover arrogar e subentrar il capital sudetto allorchè sarà come sopra concesso a livello affrancabile, nelle ragioni, azioni, anzianità, e titoli 1688, 1690, 1703 e 1742; che doverà detto Signor Bonelli estinguer e saldare con detto  capitale e con Lire quattromille seicentoquarantatre, e soldi diciasette, e mezzo di sua particolar ragione, e per tal effetto comparir in Atti del Sig.r Gaetan Braganze Nod.o Pub.co di Vicenza, ed ivi far rogar il detto instromento con le condizioni tutte sudette e come meglio sarà dal sudetto loro Procurator fatto dichiarire in detto Pubblico Instromento, prestando li assensi, e parole opportune, ed impetrando in seguito li opportuni Decreti e Pubblici assensi da Ministri cui spetta e massime dall’Officio del Direttorio delle M. M. ed operando al proposito quanto opportuno fosse.

Con facoltà pure al detto Sig. loro Procurator di investir non solo l’altro deposito di ducati duecento cinquanta circa correnti da £ 6.4 fatto in detto S. Monte di Vicenza dalla Nob. Sig.a Contessa Sabbina Arigoni ma qualunque altro deposito di qual si sia summa venisse in avvenire fatto da qual si sia persona a Credito di esso loro Venerando Collegio, e ciò a qualunque persona cauta, come se li presenterà l'’ncontro col pro in ragione sempre del quattro per cento, e che tutto deve esser riconosciuto, ed autorizzato dall'Ufficio del Direttorio delle M. M: e stipulando li relativi Instrumenti di livello affrancabile con tutte quelle clausole, condizioni, obbligazioni ed altro che potrà concertare, con anco rogar, e far a nome del detto Venerando Collegio alle persone che avesse affrancato li capitali, le debite pubbliche affrancazioni, e quietanze sì in linea di capital, che in linea di Pro, con la restituzione delli instrumenti medemi, e come fa, ed operar potrebbe il Venerando Collegio sudetto se in tutto fosse presente ancorchè ….


Actum Venetiis in loco supradicto praesentibus ad praedicta Dominico Blasio Martini q.m Joannis et domino Joanne Martini filio dicti Blasii Testibus.


Ego Jacobus Bellan Pub.cus Coll.us Not.us ……………..

1800.5 Giugno

Nella Camera

Deposita il Nob. Sig.r Co. Gualdinello Bissaro duc.ti mille quattrocento ottanta alli RR. PP. Somaschi della Salute di Venezia in essecuzione e saldo del livello posto in essere dal q.m Sig. Co. Paolo Emilio Brasco con il Collegio de RR. PP. Somaschi di S. Giacomo di questa Città, ora rappresentato dall’antedetta Salute, come appar dall’Instrumento 1780,6.8bre Nod.o Niccola Farinon, e ciò fa per carico assunto a sollievo della casa Brasco, per le cause espresse nell’altro instrumento, 1759.10 Aprile, Nod.o Ottavio Borizio, ed essendo finalmente pervenuto detto carico nel sudetto Nobil Sig. Co.Gualdinello mediante le divisioni seguite della Frattema Bissari; e ora desiderando liberarsi da detta annua Comissione mediante l’effettuata affrancazione coll’incisione, e tagli del detto Istrumento Farinoni e liberate pe persone, e Beni obbligati; da esser quelli investiti giusto le Leggi. Vagliono £ 2480

Pronto detto Dep.te di supplire a parte a ratte e rattina giusto la Costa

intelligenza, che vi fosse et sive etc.

Angelo Revese Test,ne

Biegola 

……………….
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Entrata di ragione di S. Maria della Salute, 18.7.1807


Cassa Entrate di ragione del Venerando Collegio di S.a Maria della Salute di Venezia dopo l’ultimo Billanzio spedito al Padre Procuratore, li 18 Luglio 1807.

1807

29 luglio, scossi dalli Sig.ri Don Sebastian e D. Antonio Fratelli Viero a conto loro debito dipendente dall’Accordo p.mo Giugno 1791 
£ 62

31 detto, dal Sig. Angelo Capparosso a saldo livello 20.Xmbre 1806, £ 59.12

p.mo agosto, da Giacomo Mazzarona a nome di Angela Grego a conto livelli in resto, 







£ 12.6.10

sudett, dalli SS.ri Francesco ed Alfonso Fratelli Losco sa saldo livelli 1805 e 1806 Xmbre, 






£ 26.13

detto, dalli detti a saldo altri livelli 1805, 1806.25.Xmbre, 
£ 2

11 detto, da Gio.Batta Gasparin affittuale delli Niccola e Fratelli Coltro a conto livelli in resto, 





£ 80

12 detto, dalla S.ra Lavinia Monza ved.va del fu  Co. Vicenzo Caldogno Amministratrice de’ Figli a conto livelli in resto, 

£ 117.9

15 detto, dalle SS.re Barbara rel.a q.m Antonio Zorzi Madre ed Angela figlia moglie del S.r Giuseppe Della Rizza a saldo livello 5 corrente, £ 297.12

17 detto, Dalli SS.ri Pietro e Fratelli Bologna a conto livelli in resto, £ 174,10

18 detto, Da giacomo Mazzaron a nome di Angela Grego a saldo ratte livello maturato a tutto 25 Luglio 1807, 



£ 143.14

31 detto, Dalli SS.ri Luigi e Fratelli Borto Barbaran a saldo livello 25 Marzo 1807, 







£ 289.1

16.7mbre, Da Giuseppe Maddalena per li Niccola e Luigi Fratelli Coltro a conto livelli in resto, 





£ 200

17 detto, Da Mons.r Can.co Alessandro Ghellini a saldo livelli 22 Giugno e 14 Agosto 1807, 






£ 192.5

18 detto, Dal S.r Giacomo Bonelli per nome suo e Fratelli a saldo livello 22.8bre 1807, 







£ 208.4

20.8bre, Dal S.r Nazario Valmarana a saldo livello 22 Giugno 1807, £ 148.16

24 detto, Dal S.r Bomaventura Ventorini a saldo ratta livello 20 corrente, £ 518.8

23 detto, Dalla S.ra Chiara Festari moglie del Sig. Girolamo Franceschini a saldo livello 9 Marzo 1807, 




£ 1018.7

24 detto, Dal S.r Gio.Batta Testari agente della S.ra Grego Elisabetta Corner Grimani, a saldo di formento stara 4 maturato li 25 Luglio 1807, £ 32

p.mo Xmbre, Dal S.r Gio.Batta Orazio  Porto a saldo ratta livello 11.9mbre 1807,

 







£ 279

16 detto, Dal S.r Pompilio Cisoti per nome suo e Fratelli a saldo livello 4.7mbre 1807, 







£ 697.10

19 detto, Dal S.r Domenico Frigo a saldo ratte livello matuirate li 28 Febraro e 28 Agosto 1807, 






£ 217

22 detto, Da Giacomo Mazzaron a nome di Angela Grego a saldo rata livello si maturerà li 25 corrente, 




£ 167.8

28 detto, Dal S.r Francesco Faccin a saldo livello maturato li 16,7nbre 1807, £ 124

1808

5 Gennaro, Da Mons.r Can.co Antonio Brango Loschi massaro del Rev.mo Capitolo di Vicenza saldo livello 25.Xmbre 1807, 

£ 3.16

6 detto, Da Domenico q.m Carlo Mondin a conto livello, 
£ 25

23 detto, Da Marco q.m Valentin Dalla valle a conto livelli in resto, £ 33.11

detto, Da Valentin q.m Antonio Dalla Valle a conto livello in resto, £ 28

3 Febbraro, Dal S.r Giovanni Boga a saldo livello 14 Gennaro 1808, £ 53.12.6

detto, Dal S.r Antonio Priante a saldo sua porzione livello maturata li 11.8bre 1807, 







£ 76.4

detto, Dalli SS.ri Luigi e fratelli Porto Barbarana a saldo livello 11.9mbre 1807, 

 







£ 55.16

detto, Dal S.r Carlo Vicentin dal Giglio a saldo rate livello 10 Luglio 1807 e 10 Gennaro 1808, 





£ 59.15

detto, Dal detto a saldo rate 25 Luglio e 25 Xmbre 1807, 
£ 30.14

4 Marzo, Dalli SS.ri Pietro e Fratelli Bologna a conto livelli in resto, £ 187.18

7 Marzo, Dalli SS.ri Francesco e Fratelli Cagnotti a saldo livello 6 Febbraro 1808, 

        







£ 129.12

detto, Dal S.r Frignan Calderani per valor di formento stara 6 a saldo livelli maturati 1805, 1806, 1807 25 Luglio, 


£ 48









£ 5948.19.6









£ 5918.-4.--

Restano in cassa





£     30.15.6

Segue Cassa Uscita

1807

29 luglio, pagati per prediale nel corrente mese 

£ 156.3

p.mo Agosto al Parroco di S. Giacomo per mensuale Luglio 1807, £ 153.2

12 detto, Al detto per congrua di mesi tre, oggi scaduti, 
£ 248

p.mo detto, Al rettore di San Valentino per Messe celebrate nel mese di luglio 1807, 







£ 62

p.mo 7.mbre, Al Parroco di San Giacomo per Mensuale Agosto 1807, £ 181.8

detto, Al Padre Rettore di San Valentino per messe celebrate in agosto 1807, £ 62

28 detto, Per prediale nel corrente mese, 


£ 155.3

30 detto, Al Sagrestano di San Giacomo per spese nella Sagrestia e Chiesa di San Giacomo dalli p.mo Luglio 1807 fin oggi, come da polizza, £ 40.11

p.mo 8bre, Al Parroco di San Giacomo per Mensuale 7mbre 1807, £ 166.16

detto, Al Padre Rettore di San Valentino per messe celebrate in 7mbre 1807, £ 60

p.mo 9mbre, Al detto per messe celebrate nel mese di 8bre 1807, £ 62

detto, Al Parroco di San Giacomo per Mensuale 8bre 1807, £ 214.16

12 detto, Al detto per congrua di mesi tre oggi scaduta, 
£ 248

27. 9bre, Per Prediale del corrente mese, 


£ 155.3

p.mo Xmbre, Al Parroco di San Giacomo per mensuale 9mbre 1807, £ 189.16

detto, Al Rettore di San Valentin per messe celebrate in 9mbre 1807, £ 60

5 detto, Al Cappellano di San Giacomo a saldo onorario di mesi sei oggi scaduto, 

 







£ 50

20 detto, Spediti per la Posta a Padre Procurator occupate con Lettera 23, detto, 

   







£ 1600.10

detto, Per affrancar detta summa con lettera, 

£ 5.12

1808

p.mo Gennaro, Pagati al Parroco di San Giacomo per mensuale del mese di Xmbre, £ 223.8

detto. Al rettore di San Valentin per messe celebrate in Xmbre 1807, £ 62

18 detto, Alla Dita Angelo Calvi per cera somministrata dalli 29 luglio 1807 fino 15 Xmbre 1907, 





£ 269

p.mo Febbraro, Al Parroco di San Giacomo per mensuale Gennaro 1808, £ 216.16

detto, Al Rettore di San Valentino per messe celebrate in Gennaio 1808, £ 62

6 detto, Al Parroco di San giacomo per congrua di mesi tre oggi scaduta, £ 248

p.mo Marzo, Al detto per mensuale Febraro 1808, 

£ 161

detto, A Padre Rettore di San Valentino per messe celebrate nel mese di Febraro 1808, 







£ 58









£ 5245.7

Altro onorario sopra £ 5948.19.6 riscosse dalli 29 Luglio 1807 a tutto Marzo 1808, 







£ 356.10

£ 5601.17

Per debito della Cassa come da Bilanzio, trasmesso li 18 Luglio 1807, 

£ 316.7

£ 59918.4

78

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 220

Nota delle riscossioni fatte dal Collegio della Salute da 1.1.1807 a 16.7.1807

Nota delle Riscossioni fatte per conto del Venerando Collegio di S.a Maria della Salute di Venezia dal giorno p.mo Gennaro 1807 a tutto 6 Luglio detto anno, come segue.

1807

9 gennaro, Dal Sir. Gio.Ronconi Dottor a conto livelli  in resto, £ 40

20 detto, Dalli SS.ri Pietro e Fratelli Bologna a conto livelli, £ 100

detto, Dal Co. Antonio Priante a saldo sua porzione livello 11.8bre 1806, £ 76.4

24 detto, Dallo Coo Ottaviano e Fratelli Porto Barbaran a saldo livello 25 Marzo 1806, 







£ 289.1

detto, Dalli detti a saldo livello 11.9mbre 1806, 

£ 55.16

31 detto, Dal S.r Francesco Gabriel Muttoni a saldo livelli 1804, 1805 e 1806, 11.9mbre, 






£ 42

13 Febraro, Dal S.r Gio.Rosa a saldo livello  14 Gennaro 1807, £ 53.12.6

13 detto, Dal S.r Carlo Vicentini dal Giglio a saldo ratte livello 10 luglio 1806 e 10 Gennaro 1807, 





£ 59.15

detto, Dal detto s asldo ratte altro livello 25 Luglio e 25 Xmbre 1806, £ 30.14

3 Marzo, Da Mons.r Francesco Franzan massaro del Capitolodel Domo a saldo livello 25 .Xmbre 1806, 




£ 3.16

5 detto, Da Francesco Sacchetto affittuale di Domenico Muzzolan q.m Stefano a saldo livelli in resto a tutto 11.8bre 1806, 


£ 277.16

10 detto, Dal S.r Valentin Simonetta a conti livelli in resto, £ 72

12 detto, Dalli SS.ri Francesco ed Antonio Fratelli Cagnotto a saldo livello 6 Febbraro 1807, 





£ 129.12

24 detto, Da Giacomo Mazzaron a nome di Angelo Grego ved.a Guerrato a conto livelli , £ 20013 Aprile, dalla S.ra Anna Maria Lorenzoni ved.a del fu Luigi Maria Rossi tutrice a saldo livello e corrente, 


£ 351.4.6

14 detto, Dalle Ss.re Lugrezia e Regina sorelle Chiesa a saldo lvello 16 Marzo 1807, 







£ 156.15

18 detto, Dal S.r Antonio Priante a saldo livello 2 Febbraro 1807, £ 57.1.6

23 Aprile, Da Gaetan Dalla Fiore a conto resti, 

£ 12.12

detto, Da Iseppo Cortiana a conto resti, 


£ 12.12

24 detto, Dal S.r Luigi Groppo a saldo livello 14 Maggio 1806, £ 114.2

2 Maggio, Dal S.r Bonaventura  Venturini a saldo ratte livello 20 Aprile 1807, 

£ 518.8

5 detto, Dal S.r Leopoldo Bevilacqua a conto resti, 

£ 22.10

16 detto, Dal S.r Gio, Batta Orazio Porto a saldo livello 25 Xmbre 1806 e ratta livello 11 corrente, 





£ 287

18 Giugno, Dal S.r Iseppo Sacchiero a saldo livelli 1805 e 1806 11.9mbre, £ 29.2

25 detto, Da D.n Gioavanni Sartori a saldo livelli 27 Febraro 1807, £ 124

2 Luglio, Dal S.r Ippolito Griutti a saldo livello 25 Marzo 1807, £ 99.4

16 detto, Da Niccola Coltro in tre Partite a conto resti, 
£ 324

Sommano li scossi 





£ 3538.17.6

Seguono li Pagamenti fatti dalli p.mi Gennaro 1808 fino li p.mi Luglio detto Anno.

1807

7 Gennaro, Spesi in francar £ 894.2 spedite per la posta al Padre Procuratore, £ 5 

30 detto, Pagati per Prediale gennaro 1807 


£ 217.15

p.mo Febraro, Al Parroco di San Giacomo per mensuale Gennaro 1807, £ 193.10

3 detto, Al Rettore di San Valentino per messe Gennaro 1807, £ 62

12 detto, Al Parroco di San giacomo per congrua di mesi tre oggi scaduta, £ 248

20 detto, Al Padre Rettor di S. Valentino per messe del corrente mese3 ed altre da lui celebrate, 






£ 96

p.mo Marzo, Al Parroco per mensuale Febbraro 1807, 
£ 194.6

9 detto, A Piertro Divindana per fatture fatte in chiesa, 
£ 11

26 detto, A Niccola Modon Bander per nettar lampade ed altro, £ 7

p.mo Aprile, Al Parroco per mensual Marzo 1807, 

£ 216.12.6

Detto. Al sagrestano per spesi in Sagrestia dalli p.mi Gennaro 1807 fin oggi, 

£ 29.15

Detto, Al Padre Don Pietro Pisoni Rettore di San Valentino per messe nel mese di Marzo 1807, 






£ 62

30 detto, Per predial Marzo 1807, 



£ 127.8

27 Aprile, Pagati alla Dita Angelo Calvi per cere somministrate alla Parrocchia dalli 23 Xmbre 1806 fin oggi, 



£ 267

p.mo Maggio, Al Parroco per mensuale Aprile 1807, 
£ 199.2

detto, Al Rettor di S. Valentino per messe in Aprile 1807, 
£ 60

4 Maggio, Al Sagrestano a saldo Polizza spesi in accomodar Battente per una Campana ed altre occorrenze, 



£ 22

6 detto. Al S.r Pinton Mercante per francar £ 600, 

£ 2.10

al detto per Riscosse in Venezia dal Padre Procurator come da sua lettera 9 corrente, 






£ 600

12 detto, Al Parroco per congrua di mesi tre oggi scaduti, 
£ 248

Al detto per provista du libre 15 once 10 di cera usata per la Chiesa a £ 3.10, 

£ 55.10

27 detto, Pagati per Predial  Mag.o 1807, 


£ 155.3

p.mo Giugno, Al rettor di San Valentino per Maggio 1807, £ 62

5 detto, Al cappellano per Onorario mesi sei oggi scaduto, 
£ 50

22 detto, Al Sagrestano per spesi nella Sacrestia dalli p.mi Aprile 1807 fin oggi, 

£ 19.5

p.mo luglio, Al Rettor di San Valentino per messe Giugno 1807, £ 60

detto, Al Parroco per Mensuale Giugno 1807, £ 180.6 Per onorario del 6 per 100 sopra £ 3538.17.6 riscosse dalli p.mi Gennaro 1807 fino li p.mi cos.te, £ 212

Sommano li spesi





£ 3855.11.6

Si battono scossi nell’antecedente Foglio


£ 3538.17.6

Restano li spesi





£ 316.7


Francesco Donadelli Pr.l
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Somaschi vicentini professi

Padri Somaschi Vicentini

1. P. Asti d. Pellegrino, primo compagno di San Girolamo Emiliani

2. P. Adamo d. Angelo 
         professo  1621

3. P. Angarani d. Domenico 
            1653

4. P. Basso d. Giuseppe


 585 da Schio

5. P. Beretta d. Antonio 


1636

6. P. Ballini d. Patrizio Girolamo

1809, mancano notizie

7. P. Calta d. Giovanni


1599, illustre , si desiderano notizie

8. P. Carpio d. Pietro


1606, mancano notizie

9. P. Cordellina d. Giovanni Batt.

1607, anche Cordellini

10. P. Caldogno d. Domenico

1611, anche Coldogni

11. P. Cerchiari d. Bartolomeo

1616

12. P. Chiericati d. Giacinto


1617

13. P. Cerchiari d. Luigi


1618, illustre, si desiderano notizie

14. P. Conti d. Bartolomeo


1679

15. P. Capello d. Gaetano Gottardo

1695

16. P. Cumerlato d. Nicodemo

1683, da Valli dei Signori

17. P. Ciscato d. Giovanni


1922, di Friola di Pozzoleone

18. P. Delio d. Vittorio


1608, illustre per santità

19. P. Del Toso d. Luigi ( anche: Toso )
1676, morto 1684

20. P. Darella d. Andrea


1681, mancano notizie

21. P. Deluso d. Luigi



1684, mancano notizie

22. P. Frighelli d. Davide


1634, anche Ferrigelli

23. P. Ferretti d. Pier Francesco

1634, illustre oratore

24. P. Franceschini d. Francesco

1747, (?)

25. P. Franceschini d. Luigi


1748, (?)

25. P. Franceschini d. Domenico (fr. Di Fran) 1748 (?), illustre Bibliotecario

26. P. Fabrelli d. Carlo Maria


1808, di Valli dei Signori

27. P. Garzadore d. Andrea


1607, alias Giulio Cesare

27 bis P. Lugo d. Luigi al sec. Francesco
1684, di Bassano, letterato, nel 1728 uscì

28. P. Lugo d. Federico Cosmantonio 
1689, da Bassano

29. P. Lugo d. Antonio


( ?), nominato nel 1725

30. P. Micheli (Michaelus) d. Gio.Domenico 1585, si desiderano notizie

31. P. Malloni d. Giovanni Tommaso
1596, Vescovo di Sebenico e Belluno

32. P. Marchiano (De Marchianis) d. Bartolo 1607, mancano notizie

33. P. Muzio d. Andrea


1608, mancano notizie

35. p. Moro (Maurus) d. Evangelista

1609, mancano notizie

36. p. Moro d. Orazio



1610, morto a 28 anni

37. P. Marchi (Marchius) d. Marcantonio
1611 

38. P. Monari d. Angelico


1694, di Bassano

39. P. Novelli d. Girolamo


1574, venerando per virtù

40. P. Orgiano d. Luigi


1665

41. P. Porto d. Luigi ( figlio di Claudio )
1590, mancano notizie

42. P. Piovene d. Pietro Paolo

1623

43. P. Priante d. Giovanni Battista

1650

44. P. Piovene d. Camillo


1668, si desiderano notizie

45. P. Porto d. Giuseppe Maria

1669

46. P. Palazzi d. Cattarino


1675

47. P. Porto d. Antonio 


1675

48. P. Pagello d. Alessandro


1679

49. P. Perpenti d. Francesco Maria

1681

50. P. Porto d. Marco Antonio

1684

51. P. Rossetti d. Francesco Todesco

1589, mancano notizie

52. P. Rinaldi d. Silvestro


1604

53. P. Rabesani d. Vincenzo


1611

54. P. Rossi d. Carlo



1630

55. P. Raineri d. Giuseppe Maria ( poi Trappista ) 1711, da Bassano

56. P. Rotilio
( o Rutiglio ) d. Pietro Paolo 
1713

57. P. Roberti d. Alessandro Giuseppe
1860, da Bassano, dei Conti
..

58. P. Sertorio d. Giuseppe 


1588

59. P. Segalla d. Giovanni Maria

1628

60. P. Sala d. Michelangelo


1642

61. P. Schio d. Basilio


1684

62. P. Sirmondi d. Francesco


1738

63. P. Sommacalle d. Antonio

1883, di Pianezze

64. P. Stoppiglia d. Angelo Maria

1894, di Marostica

65. P. Segalla d. Bartolomeo


1900, di Chiuppiano

66. P. Stefani d. Bortolo


1914, di Schiavon

67. P. Tonso ( anche Toso ) d. Andrea
1603, ‘nobile vicentino’

68. P. Trissino d. Cesarew


1604, illustre

69. P. Torrew ( o Dalla Torre ) d. Pietro
1612

70. P. Toso d. Camillo


1665

71. P. Trisino d. Alessandro


1670

72. P. Tonso d. Luigi



1672

73. P. Tressino d. Giovanni Battista 

1674

74. P. Tressino d. Baldovino


1692

75. P. Valmarana d. Girolamo 

1612

76. P. Valamarana d. Floriano

1637

77. P. Vajenti d. Giovanni paolo

1717

78. P. Velo d. Francesco Ignazio

1743

79. P. Zignolis ( o Tignoli ) d. Vincenzo
1606

80. P. Zonta d. Giovanni


1887, di Bassano

Padri Somaschi Bresciani

Avvertenza: Questa lista comprende i Professi dal 1569, data della erezione canonica della Congregazione in Ordine Religioso; non sono quindi compresi i Primi Compagni del Santo Fondatore, i quali o sono morti prima di questa data, o hanno professato nell’Ordine Teatino, oppure non vollero professare.

1. P. Agogadri d. Giov.Battista professo
1584

2. P. Arricordi d. Lorenzo


1598

3. P. Arricordi d. Camillo


1598

4. P. Antonelli d. Agostino 


1617

5. P. Averoldo d. Giovanni Battista

1662

6. P. Arrighi d. Camillo


1669, di Desenzano

7. P. Avvanzi d. Fermo


1720, di Salò

8. P. Arrighi d. Michele


1721, di Salò 

9. P. Baruzio d. Giampaolo


1589, di Salò

10. P. Buccellino ( e Buccelleni ) d. Cipriano 1600

11. P. Bonfadino d. Defendente

1606, di Salò

12. P. Bonetti d. Giovanni Francesco
1611, di Pontevico

13. P. Boffa d. Giovanni


1637

14. P. Bornati d. Girolamo


1648

15. P. Bornati d. Ermenegildo ( al sec. Lodovico ) 1671, di anni 19

16. P. Bettoni d. Giovanni Battista 

1671, di anni 18

17. p. Borsano ( o Borsato ) d. Giuseppe
1672

18. P. Bargnani d. Francesco 


1680

19. P. Baldini d. Giovanni Francesco
1695, fu Prep.to Generale

20. P. Bonsignori d. Ottavio


1711

21. P. Berretta d. Lodovico


1590

22. P. Berretta d. Ercolano


1594

23. P. Bettoni d. Giovanni Domenico 
1739, di Salò

24. P. D. Bettoni d. Giuseppe, fr. Di Dom.
1743, di Salò

25. P. Bresciani d. Giulio


1743, di Salò

26. P. Baldini d. Giuseppe Antonio

1744

27. P. Bresciani d. Camillo


1766, di Salò

28. P. Castellani d. Bernardino

1569, di Esine, Valcamonica

29. P. Crema d. Giovanni Antonio

1578, fose è lo stesso che Ferrari d. Giannantonio

30. P. Chizzola d. Pietro

1637

31. P. Cagliari d. Giovanni Battista

1663

32. P. Cataneo d. Giovanni Battista
1676, di Salò


33. P. Chizzola d. Lodovico

1677

34. P. Carini d. Giovanni Battista
1704, già alunno

35. P. Campana d. Francesco
1727

36. P. Caligari d. Giuseppe

1735

37. P. Dolce d. Eliseo

1654, m. 1693

38. P. Delai d. Carlo 
1682, di Salò

39. P. Delai d. Giulio

1684, di Salò

40. P. Frisati d. Michele

1585

41. P. Fini d. Giovanni Battista
1585, ( e Fino )

42. P. Ferrari d. Giovanni Antonio
1578, detto il Crema; vedi Crema

43. P. Fiboni ( anche Tiboni ) d. Paolo
1590, salodiano

44. P. Floriano d. Pietro

1602

45. P. Ferro d. Marco Antonio
1612

46. P. Ferrandi d. Marco Antonio
1617

47. P. Faita d. Paolo

1667

48. P. Federici d. Lanfranco
1677

49. P. Franzini d. Antonio Maria 
1679

50. P. Fava d. Carlo
1822, da Cargnano bresciano

51. P. Gavardo d. Francesco
1575

52. P. Giroli ( de Giroldis ) d. Girolado
1581, illustre

53. P. Giroldi d. Girolamo

1584

54. P. Gardone ( e Cardone ) d. Gio.Pietro
1593

55. P. Gandino d. Giovanni
1600

56. P. Gasparoni d. Gaspare
1601

57. P. Girelli d. Vincenzo
1603

58. P. Gornio d. Francesco
1623

59. P. Giovanelli d. Antonio Maria 
1661, detto anche di Salò

60. P. Gerloni d. Lorenzo 
1679, di Salò, m. 1685

61. P. Guerra d. Francesco Maria
1679

62. P. Lodetti d. Giovanni Andrea
1594

63. P. Leale d. Andrea
1601

64. P. Lanfranchi d. Bartolomeo
1681

65. P. Manenti d. Agostino
1570

66. P. Meschini d. Giovanni Battista
1577

67. P. Maffei d. Giovanni Andrea
1586


68. P. Maffezzoli d. Giovanni Paolo
1589

69. P. Maestri ( de Magistris ) d. Giacomo
1594

70. P. Maffioli d. Tommaso
1597, di Salò

71. P. Manerba d. Francesco
1597

72. P. Maestri d. Francesco
1597

73. P. Maggi ( Magius ) d. Luigi
1600

74. P. Moscardi d. Lorenzo
1629, espulso 1646, non più accettato

75. P. Mazzi d. Marco Antonio
1633

76. p. Mazzucchelli d. Carlo
1659

77. P. Mondella d. Ottavio Niccolò
1669

78. P. Mazzoleni d. Luigi
1672, di Salò

79. P. Martionengo Cesaresco d. Francesco
1705

80. P. Magnanini d. Francesco Gabriele
1723, professione nulla, uscito

81. P. Martinengo dei Conti Martinengo Cesaresco, d. Giov. Camillo 1746

82. P. Marini d. Pietro Ubaldo
?, m. Brescia 1783 a 66 anni

83. P. Notari ( e Nodari ) d. Gio.Pietro
1578

84. P. Noce ( e Dalla Noce ) d. Ottavio
1607

85. p. Olmo ( e dell’Olmo ) d. Girolamo 
1670

86. P. Piacentini ( o Vaini ) d. Rinaldo
1569, di Salò, illustre

87. p. Pocopani d. Francesco
1590

88. P. Parris d. Alessandro
1591, illustre

89. p. Pasino d. Cesare
1596, di Salò

90. P. Pasino d. Giovanni
1599, di Salò, o Desenzano

91. P. Pullusella d. Pietro
1606

92. P. Prato d. Giacomo
1611

93. P. Patusio d. Bernardino
1633

94. P. Pagliardi d. Francesco 
1639

95. P. Pocopani d. Claudio
1670

96. P. Pedrali d. Agostino 
1681

97. P. Pedrali d. Francesco
1682

98. P. Riccio d. Giuseppe 
1608, di Ursinovo, De Novis Urceis

99. P. Rebusca d. Francesco 
1626

100. P. Ricci d. Giovanni Paolo
1663

101. P. Ruffoni d. Francesco 
1731

102. Scoitto ( e Scotti ) d. Gioavanni 
1574, Venerabile

103. P. Stella d. Pietro
1574

104. P. Sarti d. Giovanni Pietro
1584

105. P. Speranza d. Ippolito Maria
1596

106. P. Sampellegrino d. Lorenzo
1599

107. P. Socio d. Agostino ( alias Franzino )
1608, Preposito Generale 

108. P. Schiavino d. Nicolò
1633

109. P. Scarabelli d. Stefano Maria
1671, di Valcamonica

110. P. Tonesio d. Giovanni Antonio
1592

111. P. Tonesio d. Domenico 
1593, di Calcinate (Brescia)

112. P. Tullio d. Giovanni Battista
1605, anche di Salò

113. P. Tuolini d. Giacomo
1643

114. P. Tomacelli d. Lorenzo
1686, di Salò

115. P. Treachi d. Giovanni
1903, di Erbanno, ora Carmelitano

116. P. Ugoni d. Claudio
1666

117. P. Ugoni d. Caludio 
1754, ( di Brescia? )

118. P. Vallabio d. Fortunato
1600

119. P. Vitali d. Francesco
1605

120. P. Vallabio d. Fortunato
1608, ( ripetizione?)

121. P. Zendrini d. Giovanni Battista
1835, di Breno ( Valcamonica )

122. P. Zadei d. Silvini Sisto
1850, di Padenghe ( Brescia )
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Comunicazione delle spese mensuali del parroco, 25.7.1809


Molto Rev.do Sig.r Sig.r P.ne Col.mo


Dietro le commissioni ingiontemi colla pregiatissima sua 22 corrente mi faccio un dovere di significarle tosto, che le spese abbracciate dalli mensuali di qusto Parroco di S. Giacomo consistono nella mansionaria di Gassora(?) Brasco esercitata da esso Parroco, nella mansionaria di Porzia Trissino  esercitata dal Cappellano, nella mansionaria delli Bernardin e Claudio Porto esercitata dal R.do D. Giovanni Bongiovanni, nel salario del Sagrestano, nell’Oglio per le lampade, e nel vino per le messe. Adempito con ciò il dover mio, altro non mi resta, che confermarle la passata mia, e protestarmele costantemente con ossequio e stima.


Di lei 


Vicenza li 25 Luglio 1809


Dev.mo Obser.mo S.e


Francesco Rossadelli

Al molto R.do Sig.r Sig.r Col.mo

Il Sig.r Padre Vincenzo Foscarini

Procuratore del Collegio Somasco di S. Maria della Salute

Venezia
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Nota di Archivio sull’attuazione dei Decreti del Concilio tridentino a Vicenza, 

( Mantese )


Mantese, Nota d’Archivio sulla attuazione dei decreti tridentini a Vicenza ( in Rivista di Storia della Chiesa in Italia, 1960, pag. 102)  

La riforma tridentina si attuò anche a Vicenza nello spirito e sotto la spinta della prodigiosa attività svolta a Milano e in tutta l'Italia settentrionale da San  Carlo Borromeo. Ad un suo cugino, il Cardinal Guido Ferreri vescovo di Vercelli e Nunzio a Venezia, Vicenza, deve il suo primo atto ufficiale che annunciava al luogotenente del Cardinale Giulio della Rovere (cfr. Riccardi: Storia dei vescovi Vicentini, Vicenza 1786, pag. 222-227) la progettata attuazione dei decreti tridentini. Si tratta della lettera con la quale il 22 luglio 1564 detto Nunzio accompagnava la Bolla di Pio IV relativa alla approvazione degli Atti conciliari e ordinava, a nome del Papa, di mettere in esecuzione i decreti del Sacrosanto Concilio ", (Arch. della Curia di Vicenza, exstraordinariorum 1560-1580: 

" ancorché la Santità di Nostro Signore giudicasse poco necessario il far la Bolla particolare per la confirmatione fatta in Concistoro et stampata nel fine del volume deli Decreti del Concilio, nondimeno perché più chiaramente si veda l'intentione di Sua Santità circa la confermatione sodetta et per levar ogni scupolo alle persone che non habi solennemente confermato ogni cosa, non ha voluto mancare di far pubblicare detta Bolla, et volendo che venga a notitia et sia osservata da tutti i Prelati di questo Ill.mo Dominio, ha dato a me di questo particolar commissione. Così dunque era espresso ordine di Sua Santità ne mando un essemplare incluso con questa a Vostra Signoria Rev.ma sottoscritto di mia mano et sigillato col mio sigillo. Però non mancherà di pubblicarlo nella sua città et Diocese conforma alla mente di Sua Beatitudine et consequentemente mettere in esecuzione li Decreti del Sacrosanto Concilio per quando desidera il Servo del Signore Dio et ama la gratia di Suo Signore. Sarà anche V. S. Rev.ma contenta mandarmi la nota delle persone che ella haverà elletti overo che eleggerà ali quali si possono commettere le cause di questo Tribunale secondo la forma del Santo Concilio. Con che fo fine basandole...  

Di Venetia il dì 22 luglio 1564.  

Di V. S. Rev.ma Ser.e 

il Vescovo di Vercelli 

(P. S. Con questo ne manda ancora una altro essemplar di Bolla sopra la dichiaration del tempo da cominciar ad osservar li Decreti del Concilio il qual insieme pubblicherà ".)  

L'anno successivo, 3 settembre, il Cardinale Guido Ferreri presenziava all'ingresso del vescovo vicentino Matteo Priuli, primo e principale esecutore della riforma tridentina, (la notizia è desunta dalla cronaca inedita di Carlo Arnaldi,  ( Bibl. Bertoliana di Vicenza, ms.G 21.10.23 ). Il cronista, contemporaneo al fatto, narra che " mentre il vescovo Priuli arrivavasi alla città, il Cardinale di Vercelli, che veniva in sua compagnia, arrivò in vescovado in cocchio " e aggiunse che " al pranzo il Cardinal di Vercelli mangiò in segreto ").  

A queste relazioni del Ferreri con Vicenza non era certamente estraneo l'arcivescovo di Milano il quale una ventina di giorni dopo, nel pomeriggio della domenica 23 settembre 1565 faceva il suo primo ingresso in Milano. 
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Nota delle annuali spese relative all fu parrocchia gravanti sulla casa della Salute, 9.10.1809


Nota delle annuali spese relative alla fu Parrocchia de’ SS. Filippo e Giacomo quali vengono supplite dal Collegio Somasco di S. Maria della salute di Venezia.

Al Parroco pe congrua annua 



£ 507.58.5

Al Cappellano per suo onorario annue 


£ 51.16.8

Al Sagrestano per suo salario annuo, 


£ 147.36.4

Al Parroco per messe n° 243 annue, 



£ 248.67.6

Al Cappellano per messe n° 239 annue


£ 244.58.3

Al Confessore per messe n° 216 annue 


£ 111.4.6

In cere per mantenimento della chiesa annue 

£ 255 c.a

In lavandara, ostie e particole annue 



£ 40.c.a

In vino per le messe annue 




£ 24 c.a

In oglio per le lampade annue 



£ 73 c.a

Nell’annuale funzione di S. Savina



£ 9.20

In carbone e calendario per la Sagrestia, 


£ 11 c.a

In spese straordinarie per ristauro della Chiesa 

ed occorrenze per la Sagrestia annue 


£ 62 c.a

Nell’imposta prediale annue 




£ 167 c.a 

Per stacature, camisi, cotte e corporali 


£ 11 c.a 









£ 2073.12.2


Vicenza 9.8bre 1809

Don Bortolo Lucchi Parroco de SS. Filippo e Giacomo
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Il Prefetto al ministro del Culto: soppressione della parrocchia, 18.10.1809


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod., 2698 ( Venezia )


Il Prefetto del Bacchiglione al Ministro Culto


Vicenza 16.X.1809


Ecc.


La Parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo fu concentrata in quella di S. Barbara pel decreto 21.XII.1807 e la chiesa sotto lo stesso titolo è tuttora aperta come annessa al locale addetto alla pubblica Istruzione e al Liceo.


Come parrocchiale adunque essa poteva benissimo in addietro aver bisogno degli individui ed effetti descritti nella qui acclusa nota, al mantenimento dei quali supplisce il collegio somasco di S. Maria della Salute in Venezia.


Essendo si per altro cambiate le cose è chiaro che attualmente potrebbe bastare al servizio spirituale della medesima un Sacerdote e un inserviente, e che quindi andrebbe anche a minorarsi il dispendio degli effetti che si rendevano necessari al culto. Questi due inservienti poi potrebbero in ogni caso sempre bastare e per servizio della chiesa suddetta conservata come semplice oratorio, e il Sacerdote potrebbe anche in qualità di Vicario prestare l’opera sua al Parroco principale di S. Barbara. 


Rimarco per altro a V. E. che il parroco della decessa parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo attualmente vive, e riscuote probabilmente all’ombra di convenzioni particolari, la di lui congrega, come riscuotono gli altri inservienti descritti nella ridfetta nota i loro appuntamenti, per il che mi sembrerebbe opportuno che V. S. facesse produrre dalla reclamante Comunità i documenti scritti all’ombra ………………… simili individui impegni, onde possano aver luogo gli ulteriori effetti di giustizia e di convenienza. 


Ritornandole pertanto le carte, ho l’onore …
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Domanda del Provinciale Salmoiraghi al Ministro del Culto circa il mantenimento della chiesa, 22.11.1809


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod. 2698 (  Venezia )


Ecc. ( Ministro Culto )


Dai lumi che in questo frattempo ho potuto raccogliere, ho rilevato, che fino al 1768 i Somaschi che dimoravano nella casa dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, erano anche i parrochi di quella chiesa, e perciò oltre delle proprie rendite godevano altresì di quelle della parrocchia  di £ 196.23


Uscita poi in quell’anno dal Senato una legge, che inbiva ai Regolari non aventi conventualità di 12 individui di esercitare cure parrocchiali dovettero essi eleggere un parroco secolare e quindi a scanso di inevitabili dispareri devenire nel 1770 ad una transazione, per cui vennero aggravati delle spese come nella nota, che qui si ritorna colla lettera a V. E. del Sig. Prefetto del Bacchiglione.


La cosa allora non era così aspra, perché i Somaschi essendo tuttavia i cappellani e confessori e sagristani vi gioivano anche degli incerti della parrocchia. Ma traslocati nel 1774 per ordine sovrano nella casa della Salute di Venezia dovettero continuare tali spese supplendovi colle proprie rendite, e ritenendone il iuspatronato.


Ora essendo quella parrocchia del tutto abolita, e quella chiesa servendo a solo comodo del Liceo senza obbligo di servire alla parrocchia, in cui fu concentrata, non essendo neppur succursale, egli è appunto in tale stato di cose che la casa della Salute insiste e sulla esenzione dalle piccole spese per detta chiesa, e sulla consegna dei beni parrocchiali a quel parroco, e sulla prestazione per parte sua al medesimo del di più delle £ 196.23 al compimento della congrua, e sull’assoluto svincolamento dopo la di lui morte da ogni contribuzione.


I recapiti in proposito già presentati alla Prefettura da quel Superiore, mi giova credere che saranno già pervenuti a cotesto Ministero.

Se tutto combina ad appoggiare la domanda dei ricorrenti, V. E. avrà un incontro da temperare in questa parte le angustie ben conosciute da V. E. e tali da reclamare in più guise un urgentissimo provvedimento. E sono al solito prof.mo oss..


Milano S. Maria Segreta 


22.XI.1809


Dev.mo 


Giuseppe Salmoiraghi Provinciale dei Somaschi
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Il Prefetto al Ministro del Culto: sul mantenimento della chiesa, 4.1.1810


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod., 2698 ( Venezia )


Il Prefetto del Bacchiglione al Ministro Culto,


Vicenza 4.1.1810


Per secondare nel miglior modo possibile le premure di V. E. esternate nel dispaccio 25.XI p. p. ho richiamato il Superiore della casa somasca di Venezia ad esibirmi i recapiti relativi agli onoeri assunti dalla detta cada per il mantenimento deell’ora soppressa parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo di questo Comune, recapiti che non avevo mai conosciuto.


Essi risultano dalla qui acclusa convenzione 13.V.1771 da cui appare una sensibile differenza, se si confronta colla nota dei pesi che a V. E. ho diretto col mio rapporto13.X. p. p. e che mi fu esibita dal parroco della decessa parrocchia di S. Giacomo.


Siccome questa differenza è tutta ad avvantaggio della casa somasca, così ho creduto di richiamare il pred. Parroco ad esibirmi, se esistono altri accordi oltre il suaccennato 13.V., da cui ebbi una risposta negativa.


La somma unica determinata in esso accordo riguarda il parroco, che sua vita natural durante mi sembra inalterabile, le altre poi potrebbero o estinguersi interamente, o minorarsi a seconda che sono cessate o diminuiti i bisogni della chiesa stessa per la qual cosa mi riferisco a quanto ebbi l’onore di esporle col succitato mio rapporto.


Il Liceo attualmente traslocato in una casa particolare e ciò in via provvisoria non potendo più capire nel locale di S. Giacomo stante l’aumento delle scuole comunali. Esso né corrisponde, né ha dovere di corrispondere alcun assegno alla stessa chiesa da che è mantenuto a tutte spese del Governo. Nel convento di S. Giacomo per altro essendosi collocate le dette scuole comunali, sotto questo punto di vista si può dire che la chiesa annessa sia conservata come oratorio addetto alla pubblica istruzione. Esse pure niente corrispondono, né devono corrispondere alla medesima.


Questo è quanto…..
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Il Ministro del Culto al Prefetto: interessi della casa della Salute verso la parrocchia di Vicenza, 23.1.1810


Arc. Stato Milano, Culto, p. mod., 2698 ( Venezia )


4.1.1810


Il prefetto del Bacchiglione informa sopra gli interessi della casa dei Somaschi in Venezia contro la parrocchia dei SS. Giacomo e Filippo di Vicenza.


Si riscontra: si fanno altre ricerche al Prefetto sospese frattanto le prestazioni, eccettuata quella che riguarda il parroco riunito.


23.1.1810


Al prefetto del Bacchiglione


In vista di ciò che Ella mi riferisce col foglio 16.X.1809 sopra il minor bisogno della chiesa di San Giacomo oggi non più parrocchia, io vedo la convenienza di sgravare il collegio della Salute di Venezia da molta parte del peso che finora ne ha sostenuto essendo in somme angustie.


Nondimeno veggendo tra gli stipendiati alcuni cappellani o confessori si vuole prima, come Ella prudentemente suggerisce, conoscere se questi individualmente abbiano contratto o investimento vitalizio, nel qual caso si vorrà avere riguardo alle persone. Prima adunque che io determini, ella ecciterà i singoli a significare in forza di qual atto siano essi in possesso di loro prestazione, diffidati che col 1810 si intendono sospesi dalla percezione dove non venga loro confermato individualmente il diritto. 


Similmente sarà dichiarata sospesa ogni altra prestazione alla chiesa fino a nuova dichiarazione ministeriale che ne determini il limite. Soltanto il parroco riunito sarà di pieno diritto confermato nella attuale sua condizione. 

Ella però mi farà conoscere se pel servizio della parrocchia e del Liceo sia necessario continuare questo assegno in tutto o in parte quando l’attuale investito venga a cessare. 

Bovara - Giudici 
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Il Prefetto al ministro del Culto: onorario del cappellano, 24.2.1810


Arc. Stato Milano, Culto, p. mod., ( Venezia )


Il prefetto del Bacchiglione al ministro culto


Vicenza 24.2.1810


Il Sacerdote Giovanni Bongiovanni confessore in questa chiesa di S. Giacomo mi riscontra che non percepisce dai PP. Somaschi di Venezia alcun onorario, ma bensì l’elemosina per la celebrazione di messe n° 216 mediante convenzione verbale.


Il cappellano di detta chiesa Paolo Menegatti percepisce tanto l’onorario che il soldo per le messe in base di quanto fu stabilito coll’accordo 13.V.1771 che ho già rassegnato a V. E., né egli ha ulteriori documenti da poter produrre.


Il parroco di S. Giacomo è per sé impotente, quindi quest’ultimo ne fa le veci sussidiando la parrocchia di S. Barbara in cui quella di S. Giacomo fu concentrata.


Non è perciò che io lo consideri del tutto necessario alla medesima, e poi quand’anche ciò sussistesse sarebbe sempre conveniente che il parroco oltre i proventi di stola, lo sussidiasse con parte della sua congrua e delle sue messe.


In qualunque modo se V. E. credesse di aver per questo qualche riguardo mi sembra che non sarebbe del tutto fuor di ragione.


Quanto poi alle altre spese a carico dei PP. Somaschi potranno essere agevolmente determinate da V. E. subito che avrà stabilito una determinata ufficiatura alla chiesa da cui dipender devono i maggiori o minori impegni del sagrestano e il maggiore o minore dispendio in olio, cera e altre cose necessarie all'ufficiatura medesima.


Prevenendo V. E. di aver aver diffidato gli interessati a seconda delle prescrizioni portate dal di lei dispaccio 23.1, ho l’onore ….


Magenta

88

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 
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Il Ministro del Culto al Prefetto: gravami della casa della Salute per l’onorario dei cappellani, 24 .2.1810


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod., 2698 ( Venezia )


24.2.1810


Il prefetto del Bacchiglione a termini del dispaccio num. 244 informa sui diritti dei sacerdoti di quella chiesa di S. Giacomo concentrata in S. Barbara di Vicenza.


Al Prefetto


In vista di ciò che Ella mi riferisce col di lei rapporto 242 in corredo ai rapporti anteriori sulla natura dei pesi che il collegio della Salute sostiene verso la chiesa già parrocchia ( di S. Giacomo di Vicenza ) oggi sussidiaria determino: 

1) Che la congrua del parroco riunito riservata al med. ed applicabile quando egli cessi ad un conv. Sia confermata come peso fisso a carico del collegio siccome è in corso attualmente. 

2) Che a peso di detto collegio stiano le 256 messe da celebrarsi dal parroco e dal Vicario in detta chiesa.

3) Che inoltre per tutto sia che in addietro era a carico della med. oggetti di manutenzione, di fabrica, di servizio, e di culto sia circoscritto l’assegno stabile a £ 400 annue. Oltre questi pesi fissisaranno per l’anno corrente corrisposte £ 100 al confessore Bongiovanni per messe che possa aver celebrate dietro convenzioni notate. Altrettante saranno concesse al cappellano mercenario destinato dietro l’accordo 13.V.1771. Quindi cesserà questo peso e verrà quindi a farsi notabile risparmio al collegio povero di £ 716 già nel corr. Anno 1810, e col 1811 di £ 916.

Bovara
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Risposta del ministro del Culto al P. provinciale Salmoiraghi, 24.3.1810


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod., 2698 ( Venezia )


24.3.1810


Al Provinciale dei Somaschi


Volendo assicurare la congrua parrocchiale al parroco riunito di S. Giacomo di Vicenza patronato del Collegio della Salute e pure il relativo assegno congruo per messe dello stesso parroco con devoluzione degli stessi diritti al Vicario che gli debba succedere, e finalmente una sufficiente dotazione alla chiesa divenuta sussidiaria, e al tempo stesso sgravare il possibile il detto collegio povero della forte spesa in addietro sostenuta quandola chiesa era parrocchiale in £ 2073, ho determinato che confermato come peso stabile al detto collegio il trattamento del parroco in £ 507.58, l’assegno per messe in £ 250, e manutenzione tutta compresa in £ 400, tutte le altre spese cessino a profitto del collegio, il quale però per l’annua corresponsione debba corrispondere £ 100 al confessore e al cappellano per conto delle messe celebrate e da celebrarsi secondo la condizione del rispettivo mercenario servizio d’ora innanzi cessato. 


Comunicata questa disposizione al Prefetto di Vicenza, ella ne farà norma al collegio patrono che da lei dipende.


Mi pregio di essere con distinta stima.


Bovara 

90

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 224

Riduzione delle spese per la chiesa in favore della Salute di Venezia, 30.3.1810


N° 2229
Div. I


REGNO D’ITALIA 


Milano il 24 Marzo 1810


Il ministro per il Culto


Al P. Provinciale del Collegio de’ Somaschi


Volendo assicurare la congrua parrocchiale al parroco riunito di S. Giacomo di Vicenza patronato del Collegio della Salute e pure il relativo assegno congruo per messe dello stesso parroco con devoluzione degli stessi diritti al Vicario che gli debba succedere, e finalmente una sufficiente dotazione alla chiesa divenuta sussidiaria, e al tempo stesso sgravare il possibile il detto collegio povero della forte spesa in addietro sostenuta quando la chiesa era parrocchiale in £ 2073, ho determinato che confermato come peso stabile al detto collegio il trattamento del parroco in £ 507.58, l’assegno per messe in £ 250, e manutenzione tutta compresa in £ 400, tutte le altre spese cessino a profitto del collegio, il quale però per l’annua corresponsione debba corrispondere £ 100 al confessore e al cappellano per conto delle messe celebrate e da celebrarsi secondo la condizione del rispettivo mercenario servizio d’ora innanzi cessato. 


Comunicata questa disposizione al Prefetto di Vicenza, ella ne farà norma al collegio patrono che da lei dipende.
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Lettera di P. Francesco Foscarini a un debitore, 23.5.1810


Sig.r Francesco Stim.mo


E’ capitato presso di me oggi il sig.r D. Sebastiano Viero, mettendo in dubbio l’affare dei pagamenti da lui fatti alla Salute a saldo del debito suo verso di essa, di cui Ella tiene registro così: mi sorprende veramente questa cosa. Quando i debitori della Salute han pagato qui, non vedo ragione, perché le carte di assicurazione da me fatte mentre son Procuratore di essa non abbian d’aver la sua valuta. Se in adesso tien Ella ancor aperta la di lui pratica, mi grazii di chiederla e firmarla, perché io ne ho ricevuto il saldo.


A quest’ora credeva d’aver notizie. Non vada troppo a lungo. Come saprà all’ultimo del mese corrente noi dobbiamo sciogliersi, e son costretto allora a presentar i libri e registri o chiusi o aperti. Solleciti dunque e mi grazii dai suoi riscontri.


D. V. A. 


23 Maggio 1810 Venezia


Umile ed ottimo Servo


D. Vincenzo Foscarini CRS Procuratore della Salute

Al Molto Ill.re Sig. Sig. P.rone Col.mo

Il Sig.r Francesco Donadelli

VICENZA
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Il Prefetto al Ministro del culto: manutenzione, 3.9.1810


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod., 2459


Vicenza 3.IX.1810


Il prefetto del Bacchiglione al Ministro Culto


Il parroco della soppressa parrocchia di S. Giacomo posta in questa Comune appoggiandosi al dispaccio di V. E. 24.III p. p. mi presentò le proprie istanze onde venisse ad esso e a quella chiesa  titololo di congrua di messe, di manutenzione di fabbrica, e di culto continuato il sussidio che godeva al momento della seguita soppressione del collegio dei Somaschi di Venezia.


Siccome al caso del Sig. Parroco mi sembra fosse adattabile il disposto dell’art. 33 delle ministeriali disposizioni 8 maggio p. p. relative all’imper. Decreto 25.IV. p.p., così interessai il Sig. Prefetto dell’Adriatico onde se credeva conveniente, ordinasse la continuazione dei pagamenti al sudd. Parroco. Egli mi rescive pertanto che siccome i beni della soppressa corporazione somasca sono passati in ammin. del Monte Napoleone, così rendessi necessario che dal Sig. Console Prefetto sia dichiarato farsi luogo alla continuazione del ridetto pagamento, per la qual cosa rappresento lo emergente a V. E. per quelle misure che nella chiesa con di lei decisione assegnato, e in attenzione di riscontro, ho l’onore …


Maestri
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Catalogo Archivio Stato Vicenza


Arch. Stato Vicenza, Corporazioni religiose, 1063

a. Riscossione dei livelli dell’Ecc. Dom. Viero, Ricevute dello stesso e del fu Pietro Pavanello, Cassa Entrata e Uscita del collegio somasco di Venezia: 1786-1788

b. Atti giudiziarii – post soppressionem SS. Philippi e t Jacobi

c. Mensuali, riscossioni fino dic. 1800

Arch- Stato vicenza, Corpoprazioni religiose 1062

PROCESSI

1. Contro Mallone Girolamo

2. Contro Piparata Paolo

3. Contro Piparata Eredi fu Antonio

4. Contro Porto Giulio

5. Contro Priante Vincenzo

6. Contro Randonio Laura

7. Contro Simoneta Santa

8. Contro Scalzotto Pietro

9. Contro Trissino eredi fu G. G.

10. Contro Velo Gio.B.

11. Acquisto del convento di un livello, 1782

12. Contro Viero Domenico

Ossia

1. Istr. spettante le 4 messe lasciate da Girolamo Mallone al R. P. Girelli a questo Collegio, 20.2.1619

2. Allegazione per il collegio somasco contro Paolo Piparata

PROCESSI CONTRO

1. Achille e Laura Balzi

2. Leopoldo Bevilacqua

3. G. B. Bologna

4. Fratelli Cisotti

5. Caldogno Vincenzo

6. Coltro Nicola

7. Consorti Grigo

8. Bartolomeo Guazzo

9. Pietro Grego

10. Matteo Grego

11. Groppo Luigi

12. Pianelli

Arch. Stato Vicenza, Corporazioni religiose 1060

1. Scritture di aumento pro PP. Somaschi, 1803-06

2. Libro dei livelli esistenti in Vicenza di ragione dei PP. Somaschi, 1776

3. Libro livelli attivi di S. M. della Salute, 1790-1810

4. Cauzione Somaschi di Vicenza, 1777: Inventario dei capitali spettanti ai Padri, messe e parrocchia

5. Copia di istromenti e scritture private
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Inventario della sagrestia e chiesa, 28.11.1810


Arch. Municipale Vicenza, Carteggi Culti


REGNO D’ITALIA


Dipartimento del Bacchiglione


Li 28.9mbre 1810


Nella Chiesa di S. Giacomo posta in questa Città di Vicenza


Dovendo in relazione all’Ordinanza 11.9mbre corrente N° 31797 Pub. Culto esser preso possesso della Chiesa di San Giacomo conservata come oratorio addetto alla Pubblica Istruzione, non che di ogni effetto in essa esistente, fu però a tal fine dal S.r Cav. Podestà Delegato me infrascritto Segretario Municpale.


Conferitomi pertanto alla Chiea stessa, e richiamato il Rev. D. Paolo  Menegatti Cappellano Curato della medesima, ho allo stesso dechiarito che prendevo possesso in nome della Comune di Vicenza della stessa Chiesa, Sagrestia, luighi annessi, ed effetti nella medesima esistenti, per il che lo ricercavo a produrre l’Inventario caso che esistesse.


Tutto ciò ho esercitati gl’atti di Possesso, soliti praticarsi in simili circostanze, fatto e chiuso nel giorno, mese, anno  e luogo suddetto. 


Palazzi Segretario Municipale Delegato


Paolo Menegazzi Cappellano


Avendo lo stesso Reverendo Menegatti esibito un Inventario senza firma ma di pugno e carattere del Rev.do Bortolo Lucchi fu parroco della Chiesa stessa, ho proceduto all’incontro, e trascrizione dell’Inventario medesimo, previa la di lui assistenza, e quella altresì di Antonio Luigi Sagrestano della medesima.

Segue l’Inventario della Sagrestia

N° 9 Quadri parte con soaza dorata

N° 1 Crocefisso di legno

N° 1 Orologio da muro con cassa di noce

N° 2 Banchetti di noce per la preparazione

N° 2 Tabelle in carta per la sudetta preparazione

N° 2 Paramento completo nero da Morto di frangia argento falsa

N° 1 Simile completo di seta a vari colori cin frangia argento

N° 1 Pianeta nera di seta con spighetta oro

N° 2 Pianete verdi seta con frangia falsa

N° 2 Pianete damasco rosse con frangia oro

N° 2 Pianete bianche seta damasco, una con frangia oro, l’altra con cordella oro falso

N° 2 Pianete color volaceo una tessuta oro con frangia falsa, l’altra con frangia in oro

N° 1 Paramento completo tela damasco rosso con cordella oro falso

N° 1 Piviale color violaceo seta e filesello con frangia oro

N° 4 Pianete nere lana con cordella gialla

N° 2 Pianete damasco rosse con frangia falsa

N° 1 Pianeta bianca di seta cordella gialla vecchia. E tutte dette pianete e paramenti sono composte delle occorrenti stole, manipoli, Borse e veli

N° 2 Pianete paonazze di lana con cordella gialla

N° 3 Portiere damasco rosso

N° 6 Cotte

N° 3 Camisi festivi

N° 4 Detti da uso

N°  6 Cingoli

N° 2 Libretti da morto

      Diversi bussoli

N° 8 Palme in un armadio

N° 1 Continenza festiva

N° 4 Tovagliette per la comunione

N° 6 Reliquiari di legno

N° 10 Busti di Papi

N° 1 Tavola bislunga vecchia

N° 2 Poltrone vecchie antiche

N° 3 Corporali

N° 30 Purificatoi

N° 10 Amitti

N° 4 Calici argento con patena

N° 1 Pisside argento piccola

N° 1 Ostensorio argento

N° 2 Messali festivi

N° 1 Trono per esposizione di legno dorato con cortina damasco

N° 4 Usuali

N° 4 Simili da morto

Armadi di noce che circondano la Sagrestia

In due camerini annessi alla Sagrestia

N°1 Fogara di ferro

N° 1 Fusara 

N° 2 Genocatoi di noce vecchi

N° 2 Poltrone vecchie e rotte

N° 3 Careghe vecchie

Nel Coro

N° 3 Panchi di noce con schenali simili

N° 5 Quadri incassati nel muro compresa la pa dell’Altar Maggiore

N° 2 Coltrine di tela rosse

N° 1 Armadio di noce sopraposto all’altar maggiore con entro candelieri di legno N° 10

N° 8 Vasi di legno ed un messale vecchio da coro

      Nello stesso armadio candellieri d’ottone mediocri N° 11

      In altro armadio dello stesso coro vasi di ottone N° 11

N° 4 Candelieri di rame inargentati 
* Dice il Segrestano che sono proprietà del 

N° 1 Croce di legno inargentata
* Sig. Pietro Zago per l’ìaltar di S. Antonio.

N° 2 Vasi di lama ottoni vecchi
*

All’Altar Maggiore

N° 1 Pisside argento nel Tabernacolo

N° 6 Candelieri in argento grandi

N° 6 Candelieri di legno inargentati

N° 3 Tabelle legno inargentate

N° 1 Lettorile

N° 1 Crocefisso di legno picciolo

N° 2 Tovaglie e una sottovaglia

N° 2 Mezzi tavolini rotondi vecchi

N° 2 Portiere damsco vecchie

N° 2 Lampade ottone

N° 2 Lumiere di legno dorate senza cristallo

N° 4 Buonegrazie parte dorate

All’Altare di S. Filippo

N° 3 Tabelle otton

N° 4 Candelieri rame

N° 1 Crocefisso ottone

N° 2 Ciscini

N° 2 Tovaglie

N° 1 Lampada ottone

N° 1 Armadio vecchio di noce

N° 7 Quadri infissi nel muro lateralmente

N° 4 Coltrine due rosse e due verdi con buonegrazie dorate

N° 2 Scaloni in altro angolo

All’Altare del Crocefisso

N° 2 Candelieri neri

N° 3 Tabelle legno vecchie

N° 1 Picciolo Tabernacolo legno

N° 2 Vasetti legno con palme picciole vecchie

N° 4 Quadri infissi

Picciola lampada di ottone

All’Altare dell’Angelo Custode

N° 3 Tabelle di legno

N° 1 Crocefisso legno

N° 2 Cuscini

N° 1 Tovaglia

N° 1 Soaza legno

N° 3 Quadri infissi

N° 1 Lampada ottone

All’Altare di S. Girolamo

N° 4 Candelieri piccioli ottone

N° 2 Vasi legno piccioli con palme vecchie

Nà 2 Cuscini vecchi con soaze ottone

N° 1 Tabernacolo con portella ottone

N° 2 Piccioli armadi incassati nel muro con dentro diversi picc.li Reliquiari dorati

All’Altare di S. Carlo

N° 2 Candelieri legno

N° 1 Crocefisso legno

N° 3 Tabelle di legno

N° 2 Cuscini e soaza di legno

All’Altare di M.a Vergine

N° 4 Candelieri ottone

N° 3 Tabelle legno

N° 1 Letorile

N° 2 Tovaglie

N° 2 Piccioli reliquiarii parte dorati

N° 1 Tendina davanti alla Madonna 

N° 1 Lampada ottone

All’Altare di S. Antonio

N° 4 Candelieri piccioli ottone

N° 1 Croce di ottone

N° 3 Tabelle legno

N° 2 Cuscini

N° 2 Tovaglie e sotto tovaglie

N° 1 Lampada ottone

N° 7 Quadri imfissi nel muro

N° 1 Picciolo armaretto in un angolo

N° 2 Scale in altro angolo

N° 1 Portiera damasco vecchia sulla porta della Sagrestia

Oggetti esistenti nella detta Chiesa

Pulpito di pietra con coltrina damsco vecchio, e Crocefisso di legno

Organo sopra la porta laggiore con griglie e tendina

Antiposti con bussole di Pezzo colorate

N° 22 Banchi in chiesa di noce vecchi

N° 2 Simili con schienali di noce e cantonale simile

N° 4 Parapetti di diversi colori

     Bussole due e due contro bussole.

N° 5 Confessionarii

N° 3 Cadreghe per la messa cantà fornite viola vecchie

N° 2 Tapedi

     Vasetto per l’Olio Santo

     Tronetto per reliquia di legno N° 1

     Torciere N° sei, quattro nere e due rosse

N° 2 Rituari

N° 3 Campanelli

N° 2 Campane

N° 4 Ampoline

N° 3 Piatelli di terra

N° 5 Tovaglie ad uso del lavabo


Palazzi Segretario Municipale Delegato
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Vic. 227- B

Decreto sull’onorario al cappellano dovuto dal demanio, 30.12.1810


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod. 2698, ( Venezia )


30.XII.1810


Il Prefetto del Bacchiglione subordina la vertenza far il capellano di S. Giacomo di Vicenza Paolo Menegatti e il collegio dei Somaschi di Venezia, avocato dal Demanio pel conseguimento di un credito di £ 100 che la Dir. Deman. di Vicenza ricusa di pagargli.


Si riscontra il prefetto che il credito non potendosi ripetere che dal Demanio non si può per conseguenza esigere se non se colle discipline comuni stabilite
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Il prefetto al Ministro  del Culto: onorario del cappellano, 30.12.1810

Arc. Stato Milano, Culto, p. mod. 2698. ( Venezia )

Il Prefetto del Bacchiglione  al ministro Culto

Vicenza 30.XII.1810

In aderenza a quanto V: E dispone col dispaccio 24 III p.p. il cappellano di S. Giacomo Paolo Menegatti doveva percepire £ 100 dalla casa somasca di Venezia.

Nell’atto che desso ne aveva fatto la ricerca al Procur. Della med. ebbe luog la soppressione anche di essa casa e quindi rimase insoddisfatto il d. cappellano. Egli finora inutilmente si rivolse a questo Sig. Diretto del Demanio, il quale, dietro recente istanza a me diretta dallo stesso cappellano, mi riscontra che trattandosi di un credito anteriore all’avocazione della casa non può in verun modo provvedervi ed anzi ritiene che esso sia contemplato nel decr. 2.V.1807.

Sarà ben vero che non sia nel limite delle mie attribuzioni l’accordare il pagamento del richiesto credito, ma non credendo io che il prelodato decreto anteriore di molto alla soppressione delle Corporazioni religiose possa ad essa applicarsi, ho pensato di subordinare il caso a V. E. trattandosi anche che le ragioni del mentovato cappellano sono derivanti da una di Lei decisione che per ogni titolo esser dovrebbe operativa. Spetterà quindi a V. E. il prendere quelle misure che crederà le più savie per la definizione di tutta la pendenza, e frattanto ho l’onore ... 

Magenta
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Binotto Margaret: il complesso conventuale somasco dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza dal 1583 al 1908

IL COMPLESS0 CONVENTUALE SOMASCO DEI SS. FILIPPO E GIACOMO DI VICENZA DAL 1583 AL 1908
Nell'arco di tempo compreso fra il 1583, anno in cui i Padri Somaschio assunsero la direzione della parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo (1), e il 1772, data del loro allontanamento da Vicenza, in seguito alla cosiddet​ta ' soppressione dei conventini ' (2), furono attuate la radicale trasfor​mazione architettonica e decorazione pittorica della chiesa (3), e la co​struzione del chiostro.

Già da un ventennio la città aveva concesso ai Somaschi uno spazio d'azione di non trascurabile momento: giunti a Vicenza nel 1558, avevano diretto, prima in forma non ufficiale, ma dal 1563 pienamente accettati e riconosciuti, nella loro qualità di ' rettori ', dalle forme direttive lo​cali, 1' Orfanatrofio di S. Maria della Misericordia (4).

L'importanza, attribuita all'operato della congregazione, è facilmente verificabile qualora si rifletta che il Vescovo Michele Priuli nel 1583 affido' ai Padri Somaschi, dimostrando così la fiducia e considerazione riposte nel programma dei religiosi, il governo del Seminario, istituito nel 1566 dallo zio Vescovo Matteo Priuli. L’educazione religiosa, culturale e morale del clero, sottratta all'influenza delle scuole laiche, era il fine perseguito dal Seminario Diocesano, secondo gli intenti del Concilio di Trento.

Un ulteriore inserimerìto dei Somaschi, nell'ambito delle opere assisten​ziali vicentine, si ebbe nel 1568 con l'assunzione del Rettorato dell'Ospe​dale di S. Valentino; soltanto nel maggio 1810, con la soppressione genera​le degli ordini religiosi, furono costretti a dimettersi dall'incarico (6).

Ai fini di una corretta valutazione del significato della ' premeditata ' chiamata dell'Ordine dei Chierici Regolari Somaschi a S. Giacomo e dell'attività da essi svolta nei due secoli di permanenza nella città, si devono necessariamente tenere presenti le intenzioni dei due Vescovi Priuli, impegnati in un'azione riformatrice per nulla inferiore, quanto ad intensi​tà ed ampiezza, a quella condotta da Carlo Borromeo, a Milano, o dal Cardinal Paleotti  a Bologna. Le aspettative del Vescovo non furono deluse; ce lo conferma una memoria, riportata nel Libro degli Atti della Congregazione: ‘ Correa l'anno di nostra Salute 1583: quando Mons. Ill.mo et Rev.mo Michiel Priuli Vescovo di questa Città di Vicenza mosso da Santo zelo di vedere introdotta nella sua Diocese quella perfetta riforma di reli​gione et costumi e haveva pochi anni prima ordinata il Sacro Concilio di Trento, chiamò li Padri della nostra Congregatione perche' servissero come di1igenti ministri, et operarij del suo pio desiderio ... Presero all'hora li Padri nostri non solamente il carico d'amministrare con ogni diligenza li Santissimi Sacramenti in questa nostra chiesa, ma etiandio d'istruire nelle lettere il Clero tutto, perciò non solo attendevano all'ordinario istituto di legere la Moral Theologia nella Cathedral Chiesa alla presenza del Vescovo et Canonici, et altri prin​cipali del Clero, ma d'insegnare ancora lettere humane, et costumi alli Clerici dell'uno et l'altro Seminario ‘ (7).

I problemi derivanti dall’insediamento in una Parrocchia centrale come quella di S. Giacomo non erano, tuttavia, di carattere unicamente religioso: la chiesa necessitava di un urgente restauro (8) e l'abita​zione ad uso dei padri era ' angusta ... et picciola ' (9). Sin dal 1588, pertanto, in vista delle operazioni occorrenti alla fabbrica, iniziava​no le richieste di elemosine da parte dei religiosi alla Città (10), re​gistrate nei Libri Partium del Comune. Lo studio della ricca documentazione, reperita dal Mantese, relativa ad acquisti e permute di case nel-l'ultimo decennio del secolo sedicesimo, correlata all'esame delle car​te dell'Estimo vicentino del 1563 (11), permette di stabilire l'ubicazione degli edifici e delle proprietà, preesistenti al chiostro (fig. 3).

La chiesa, a navata unica (12), ebbe, fino al 1600, orientamento opposto all'attuale (13): di fronte alla facciata, il sagrato ed il ci​mitero occupavano la zona dell'odierno  coro. La ristrutturazione, ini​ziata a partire dall'estate del 1602, su disegno di Monsignor Giovanni Giacomo Montecchio (14) (figg.1-2), veniva conclusa nel dicembre dello stesso anno (15); ma, durante il periodo dell'Interdizione veneta ( 17 aprile 1606 - 21 aprile 1607 ), l'edificio subì tali devastazioni (16), che nell'agosto 1607 abbisognava, nuovamente, di restauri (17).

Dopo una sosta di vent'anni, l'attività edilizia venne ripresa nd 1627 e concentrata, soprattutto, nella costruzione del primo nucleo del​l'attuale chiostro. Tale anno, nella cronologia della fabbrica, è vera​mente cruciale, come anche il Barbieri ebbe occasione di notare (18), e, in effetti, il problema sarebbe rimasto irrisolto, senza l'ausilio della documentazione archivistica.



I Conti Parmenione e Conte Trissino, chiesto ed ottenuto lo ' Jus honorario perpetuo ' del coro (19), la cui concessione, fino ad allora, era stata impedita da una vertenza in corso da due decenni fra i posseso​ri dell'eredità di Faustuna Porto Isabelli (20) ( nel cui testamento si ordinava di fare uso di una certa somma per costruire l'altar maggiore in S. Giacorno ) e i provveditori e tutori dei figli di Zuane Carpi, co​gnato della suddetta, donarono ai Somaschi un legato di 400 ducati.


Il denaro fu, in parte, impiegato nella costrzione di alcune stanze, di un portico con funzione di collegamento fra la sacrestia ed il refettorio, e della Libreria (21), e, in parte, nella chiesa, per erigere, suppongo, quel paramento architettonico, trasportato, dopo gli interventi del 7° e 8° decennio del '600, sulla parete di fondo dell'altar maggiore.


Le misure approssimative e l'ubicazione dell’antico coro ci vengono indirettamente fornite dal paramento presbiteriale Trissino, recante una iscrizione datata 1627 (22) e dai due quadroni di G. B. Maganza j., in origine collocati sulle pareti, nord e sud, del presbiterio (23 ). Esso, dunque, occupava la zona, centrale, rettangolare, del transetto: alla destra vi era la sacrestia (24), unita tramite il portico, proprio allora edificato, al refettorio.


Nel 1641 (25) si decise di erigere un convento, adeguato alle necessità della comunità religiosa. Fu scelto ' doppo longa et matura consideratione ‘ il ' disegno ' di Domenico Borella : per la prima volta il nome di questo personaggio, in genere ricordato con gli appellativi di muratore e perito (26), compare legato ad un complesso edilizio, destinato ad assumere cospicua rilevanza fra i collegi somaschi veneti. Dall' ' Informatione della fondatione e dello stato de' diversi collegi ordinata da Innocenzo X ' apprendiamo che il 22 dicembre 1649 (27) ' Per habitatione di detti Padri evvi un principio di Fabrica nuova di Collegio attaccata a detta chiesa con tredici stanze habitabili in volto, ed altre vecchie al numero di cinque, come anco diverse officine necessarie per modo di provisione, sinché si perfetioni detta fabrica '.


Analogamente alla situazione verificatasi alla fine del '500, l'atti​vità costruttiva si accompagno' ad una serie di acquisti di case: la casa Pagello-Barbarano (28), immediatamente a fianco della casa Borselli-Fontana, di proprietà somasca dal 1600, e la casa Quinto, piu interna, rispetto alle precedenti, prospicienti su Contrà Riale (29). Contemporanea è l'aggiunta del transetto con conseguente arretramento del presbiterio ( 1662-1670 ) (30). Nel 1667 si abbattè l'antica casa canonica, situata su Piazzetta S. Giacomo, ' che leva lume alla ... chiesa et im-pedisse alle carozze l'accesso ', creando le premesse per la lite insorta con i Valmarana, e compostasi nel 1711 (31) ( fig.4).


La realizzazione del complesso architettonico richiese l'impiego di ingenti somme di denaro: in questo senso si spiegano le frequen​ti suppliche di elemosine, rivolte al Comune fra il 1663 e il 1701 (32). Nel primo decennio del nuovo secolo il chiostro doveva presentare l'a​spetto che oggi possiamo vedere, quantunque i rendiconti delle spese si protraggano fino al 1727 e compaiano, anzi, come architetti responsabili Carlo Borella e Francesco Muttoni ( 33 ) ( figg. 5-6 ). Purtroppo la pre​cisa registrazione degli avvenimenti salienti della storia del convento, da parte dei segretari somaschi, si arresta a questo punto (34).


Esso tornerà ad essere il centro dell'attenzione negli anni succes​sivi alla soppressione del 1772. allorchè  il complesso conventuale assummerà un ruolo culturalmente fondamentale per la città. La posizione cen​trale - vicino alla 'piazza', al Palazzo Municipale e al Duomo -, ribadi​ta più volte dai documenti ufficiali, richiedenti il trasferimento di uf​fici o scuole a S. Giacomo; la razionale dispozione delle stanze, parti​colarmente atta a raccogliere organismi burocratici diversi, furono le ragioni principali della assidua attenzione per l'edicio, non solo nei secoli XVIII e XIX, ma a tutt'oggi, essendo ora sede di un servizio pub​blico, qual'e' la Civica Biblioteca. La storia del collegio sarà, d'ora innanzi, connessa alle vicende politico-amministrative della città.


La stima, con acclusa pianta del convento, redatta dal Perito Fisca​le Alvise Francesco Duodo, il 23 giugno 1774 (35) ( fig. 7 ), precede il Pubblico Instrumento d'Acquisto ' da parte della Città, avvenuto l'11 ottobre 1774, nel quale ben si chiarisce la funzione riservata all'edifi​cio, considerato ' come l'unico luogo corrispondente al bisogno ed al provvido oggetto di ripristinare le Scuole Communi mancate con l'estin​zione della Compagnia di Gesù, e all'educazione della Gioventù tanto ne​cessarie...' (36).  ' Nel Decembre dello stesso anno 1774 furono aperte le Pubbliche Scuole Civiche. Quattro ne furono istituite nel suo princi​pio; la cui presidenza fu affidata ai tre Nobili Presidenti alla Pubbli​ca Biblioteca... ' (37). Superato nel 1790 un momento difficile, a causa della diserzione massiccia degli allievi, provvedendo a mutare il siste​ma d’insegnamento, con il 1801, grazie al legato del nobile Ludovico Cordellina Molin, fu istituita una quinta scuola di Disegno (38).


La presenza delle Scuole Elementari è costantemente documentata fino al 1904 (39), anche se, per motivi contingenti, numerosi furono gli spostamenti da un locale all'altro.


Alle ‘Scuole Popolari minori' - che avevano il compito di impartire la prima necessaria istruzione ai fanciulli di qualunque condizione -, si affianca il Ginnasio (40), trasferito da S. Giacomo  a S. Corona - sede dell' I. R. Liceo - nell'agosto 1821 (41). Da una delle tabelle, frequente​mente richieste dal Comune, con lo scopo di avere un quadro definito del​la situazione scolastica di Vicenza, si trae la disposizione degli isti​tuti nel convento: ‘ Esso è diviso in due piani, l'uno superiore e l'al​tro inferiore. Il primo piano è ad uso delle scuole; nel secondo fa la sua residenza la camera notarile, che ne occupa la maggior parte, essendo le poche stanze che rimangono, tenute a pigione da alcuni particolari, che corrispondono l'affitto alla Comune...' (43). I locali dell'ex-collegio furono, pertanto, adibiti, oltre che all'istruzione pubblica, a sede del​l'Archivio e Camera Notarile: ' Nel Consiglio comunale del 7 marzo 1779 (44) si deliberava di trasportare nel primo piano sopra la scala maggiore  del soppresso collegio dei Padri Somaschi l Scritture dei Nodari defunti, e le Scritture degli Officii del Foro, poichè le une e le altre non poteva​no più essere contenute nella loro vecchia sede sopra la Sala del Consiglio, e a metà della Scala del Palazzo pubblico verso la pescheria ... I Presi​denti dell'Archivio dei Nodari defunti presentavano il 7 settembre 1793 una relazione dei Deputati, colla quale avvertivano che il trasporto dell'archivio suddetto alla nuova sede era già avvenuto e si erano riordina​ti i volumi ...' (45). Questo materiale sarà trasferito dalla Biblioteca Bertoliana all'Archivio di Stato nel 1957.


Più volte s'incontrano documenti concernenti pratiche di restauro, o di ristrutturazione, o di semplice e ordinaria manutenzione degli ambienti. Desidero, però, comunicare l'esistenza di un ' Progetto di rinnovazione della scala d'accesso agli Uffici Notarili nell'ex-convento di S. Giacomo ' ( 7 gennaio ) (46), onde completare l'analisi dell'edificio nelle sue strutture originali, 'somasche'. L'ingresso principale al chiostro, fatto del resto già provato dalla pianta del 1774, dava su Stradella S. Giacomo; purtroppo, nel corso dei lavori di adattamento degli anni 1949-59 (47), fu abbattuta la scala, di cui unica e parziale testimonian​za è questo disegno (48) ( fig.8).


Con l'Archivio Notarile e le Scuole non si esaurisce il quadro delle presenze a S. Giacomo. Nel 1838 si propose di affittare all’I. R. Conservazione delle Ipoteche alcune stanze da usarsi come uffici; la domanda, accolta in un primo tempo, fu sospesa, in conseguenza di un progetto di trasloco delle Scuole Femminili dal Locale Negri a S. Stefano all'ex-convento. Esclusa, in seguito, tale possibilità, fu accettata la propo​sta di trasferimento dell'Ufficio Ipoteche ' in un Fabbricato costruito tutto a volta, e della maggior sicurezza come quello di S. Giacomo, non​ché in contiguità all'Archivio Notarile, col quale il più delle volte ha relazione ‘ (49); ivi rimase, secondo il contratto, per 29 anni.


L'Archivio Delegatizio ottenne dal Comune ' N.8 stanze terrene (che) nel locale comunale in questa Città erano ad uso delle Scuole Elementari Minori Maschili’ dal 1844 al 1865. Si concesse all' I. R. Delegazione pro​vinciale facoltà di trattenersi fino al settembre 1873, ma, probabilmen​te, a causa delle note vicende storiche, il 28 maggio 1865 si sciolse in obbedienza  ad ordini superiori ‘ l'affittanza delle stanze terrene dello stabile in S. Giacomo di proprietà comunale ‘ (50).


Presso l'Archivio Storico Municipale ho rinvenuto un progetto di adattamento del Convento a ' Palazzo per Poste e Telegrafi ‘ ( novembre 1905 ) (51), che avrebbe, nel caso fosse stato realizzato, totalmente sconvolto l'originaria distribuzione dei locali. Il chiostro fu, invece, giudicato la sede più opportuna per la Biblioteca; infatti il Palazzo in Contrà del Monte non poteva, per ragioni di spazio, socfdisfare le accresciute esigenze del pubblico. Le delibere di approvazione del trasporto risalgo​no al 12 e 30 maggio 1908 (52), (fig. 9). La riapertura della Biblioteca, ultimate le operazioni di adattamento, avvenne il 23 gennaio 1910 (53). In seguito, per ben tre volte, ( 1929, 1935, 1940 ) si fece presente la necessità di procedere a modifiche del fabbricato; soltanto nel 1950 si sposto' l'entrata dall'angolo nord-ovest all'angolo nord-est.


L'attuale sistemazione fu raggiunta negli anni 1949-59, durante i quali si procedette a trasformazioni che mutarono in maniera considere​vole la disposizione degli ambienti nell'edificio, rimasto pressocchè in​tatto nei secoli precedenti.
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Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 237

Catalogo ragionato di 53 documenti

La rinuncia della Parrocchia fatta ai PP. Somaschi porta la data 22 aprile 1582 ( ARCHIVIO STORICO PP. SOMASCHI, S. MARIA MADDALENA GENOVA, 

d'ora in avanti ARCHIVIO MADDALENA GENOVA: A.M.G., Vic. 

Nel Libro degli Atti della Conregazione ( ARCHIVIO DI STATO DI VICENZA, A.S.V., Inventario Fondi Corporazioni Religiose Soppresse trasferite da Venezia a Vicenza, SS. Filippo e Giacomo ( Somaschi ), busta n. 1, 294 bis, Libro Atti 1622 termina 1722, cc. 104 r.v. ) sono contenute le copie della " Bulla Gregorii XIII pro concessione Ecclesiae Parrocchialis SS. Philippi et Jacobi Vicentiae " ( 13 aprile 1583 ), e della Bolla Ducale della Ser.ma Repubblica di Venezia " ( 17 luglio 1600 ). In que​st'ultima, riconoscendo 'vacante' la Rettoria della Parrocchia, il doge Marino Grimani “ illam perpetuo concessit et assignavit Venerabili Congregationi Clericorum Regularium Sancti Mayoli, sive de Somasca … “ 

2)


" In forza del decreto della Repubblica veneta, 30 gennaio 1766, che dichiarava aboliti tutti i monasteri ed ospizi che non avevano ' posse​dimenti o questue bastanti ad alimentare dodici religiosi' i Padri Somaschi di S. Giacomo nel 1772 venivano soppressi e i superstiti con​centrati con quelli di S. Maria della Salute di Venezia ": S. RUMOR, Chiesa e convento dei Padri Somaschi a Vicenza, Estratto dalla  Rivista della Congregazione di Somasca ", Genova 1929,  gennaio-febbraio, fasc. XXV, p. 24.

3)


Per il catalogo del ciclo pittorico della chiesa cfr. M. BINOTTO, I dipinti della Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, in “ Saggi e memorie di storia dell'arte ",  ( 1980 ),  in corso di stampa.

4)


P.M. Tentorio, L'Orfanatrofio di S. Maria della Misericordia in  Vicenza, Archivio Storico dei PP. Somashi n.1, Supplemento a Rivista dell'Ordine dei PP. Somaschi ", gennaio-aprile 19635, fasc. nn. 151-152, pp.16-17.

5) 

L'azione di Matteo Priuli si configura nella sua esatta dimensione in un’affermazione espressa nel I Sinodo ( novembre 1565 ): “ Pro tollerando abusus omnes, pro reformatione morum et honestatis vitaeque clericorum et laicorum “. Se il Seminario rappresentò, dunque, l’elemento cardine della politica religiosa di riforma evangelica, immediata ne consegue la comprensione dell’importanza assegnata alla funzione educativa dei Somaschi, prescelti alla direzione didattica dell’istituto.

Nel II Sinodo ( 1566 ) il concetto sovraesposto verrà approfonditoe circostanziato: “ Volentes itaque mores et disciplinam ecclesiasticam in hac nostra diocesi instituere, ab ipsis clericulis eorumque institutione nobis incipiendum esse existimavimus, ut his optimis fundamentis iactis, quae cupimus supraedificare perpetuo consistant “: C: FANTON, La riforma tridentina a Vicenza nella seconda metà del sec. XVI°, Vicenza.

6)

P. M. TENTORI0, op. cit. pp. 47, 69.

7)

A.S.V, Inv. Fon. Corp. Rel…., busta n.1, 294 bis, Libro Atti 1622 termina 1722 cc; 104 v., 105 r. La memoria è stata in parte pubbli​cata da G. MANTESE, Lo storico vicentino P. Francesco da Barbarano, in '  Odeo Olimpico ", IX-X, ( 1970-71-73 ), p.33, nota 24 , e in Memorie stoiche della chiesa vicentina, Vicenza, 1974, vol.IV, p.I, p.499. Tra gli impegni assunti dai religiosi si aggiunsero quello di " costituire una casa professa dell'ordine annessa alla chiesa di S. Giacomo, curare gli interessi dei Somaschi direttori dell'Orfanatrofio della Misericordia, il quale quanto a famiglia religiosa, venne sot​toposto alla giurisdizione del Preposito di S. Giacomo ": P..TENTORIO, op.cit., p. 29.

8)


Il misero stato della chiesa è dimostrato dal verbale della visita apostolica Valier 

( 1584 ): " Ecclesia est mediocris cum unica nave, tecto laqueato et duobus altaribus in frontispitio sed ut retulerunt dicti patres volunt eam quam citius accomodare “: G. MANTTESE, Memorie storiche.... , Vicenza, 1974, vol.IV, p. II, p.1157.

9)


Cfr. nota 7: nella stessa memoria:  “ Habitorno li nostri Padri in quell’angusta et picciola casa, c'hoggi s'affitta, contigua a quella parte della chiesa ch’è riposta verso la piazza sino all’anno 1600 … “. La ristrettezza del sito e la conseguente necessità di ampliarlo, al fine di  aprire le scuole per benefitio publico " è sottolineata vieppiù da un documento del 12)00 ( ancora una volta e' in primo piano il problema della mancanza di denaro ), conservato presso l'ARCHIVIO SEGRETO VATICANO, SOMASCHI, Pacco V.

10)

ARCHIVIO TORRE ( A.T. ), n. 865. PARTIUM TERTIUS 1572 usque 1590, 12 gennaio 1588, cc.588 r.v.; A.T., n.866, PARTIUM QUARTUS 1590 usque
1604, 24 aprile 1591, c. 45 v., 2 gennaio 1600, c.348 v.: in quest'ultimo si lamenta il ' mal stato ‘  del ' salisado della strada di S. Gia​como ".

11)

E’ necessario, prima di esaminare gli atti notarili citati dal Mantese, considerare attentamente la situazione delle proprietà in contrà Riale, quale ci e' stata tramandata dal " Libro dell'Estimo Generale del Quartiero di Porta Nova ( A.S.V., n. 3151, Estimo 1563, Porta Nova, cc. 23 v - 27 v. ). Segnalo, inoltre, i due utilissimi manoscritti del Bortolan tratti dal suddetto estimo: Regesti dall’estimo, sec.XIX, ms. Biblioteca Bertoliana di Vicenza ( B.B.V. ), CB6, e  Studi sulla
Topografia vicentina
 nel 1563 e nel 1565, sec. XIX, ms. B. B. V., CB3, nei quali lo studioso visualizza in alcuni schizzi, con efficacia ed attendibilità, per altro verificabile nel documento originale, la successione delle case, situate nell’area compresa fra la “ consortiva comune “ ( all’angolo ovest dell’attuale Biblioteca Bertoliana e Palazzo Costantini ) e la “ via che va a S. Giacomo “. Mentre per la casa degli eredi di Antonio Brandicio, affacciata da un lato sulla via consortiva, dall’altro a Contà Riale, non ho rintracciato fonti documentarie comprovanti l’inserimento, senz’altro avvenuto, nel convento, ampia menzione si fa dell’abitazione “ posita in contracta Rialis “ degli eredi ( Orazio ed il letterato Livio ) del fu Lunardo Barbarano: G. Mantese, Lo storico vicentino …, in “ Odeo Olimpico “, XX-X, ( 1970-71-73 ) p. 32, nota 22.

Il Canonico Don Giulio Fontana, che aveva acquistato la casa ( affiancata alla Pagello ), registrata come proprietà di Marcello Borsello nell’Estimo del 1563 ( G. Mantese, Memorie …, vol. IV, p. II, p. 1137, nota 73, cedette il 27 dicembre 1600 ai Padri Somaschi “ una casa murà, cupà, solarà, posta in questa Città in contrà di Riale, appresso la Via Publica d’avanti a Tramontana, appresso di dredo verso mezzodì il Cimiterio della Chiesa di detti RR. PP. et anco l’orto loro, appresso da un lato, verso mattina in parte gli istessi RR. PP. e in parte li eredi di Paulo detto il Dovere ( credo si tratti di un Formaio, nominato nei documenti ricordati dal Mantese ), e dall’altro lato verso sera il Mag.co ed Ecc.mo Sig. Druso Barbarano, successo in loco delli SS.ri Pagelli …”: A.S.V., Notaio Francesco Cerato, n. 8777, 27 dicembre 1660.

Restano le case Trissino, collocate nell’angolo est del convento, in parte si Stradella S. Giacomo, in parte si Via Riale, acquistate dai Somaschi fra il 1592 e il 1594: G. MANTESE, Memorie …, vol. IV, p. II, p. 1137, nota 73.

Di nessun aiuto può essere la lettura della Pianta Angelica ( 1580 )e della Pianta del Monticulo ( 1611 ), quantunque la seconda sia opera dell’architetto della chiesa ricostruita. Ambedue, infatti, dando una visione schematica della zona in esame, sono intilizzabili.

12)

Delle cinque cappelle ora esistenti, nel 1602 se ne ricordano quattro, due per lato; della I cappella a destra, dedicata a S. Gerolamo Emiliani, si fa menzione per la  prima volta nel 1636: G. MANTESE, Memorie ….,vol. IV, p. II, p.1133.

13)

Testimonianza dell'opposto orientamento si ha memoria citata alle note 7 e 9 

( acquistata la casa Fontana, Padre Stella si prodigò per " ampliare et ridurre in forma migliore la chiesa, perciò l'annno 1601 il dì 11 novenbre facendosi da Monsignior Vescovo assignare dalla parte d’occidente, ov'era allora la facciata et porta della Chiesa, una parte della piazza, come cosa anticamente annessa alla Chiesa, per uso di Cemeterio, vi edificò “ da fondamenti la cappella maggiore nella forma, et bellezza ch’oggidì si vede … “), e nella Descrittione della Città di Vicenza dentro dalle mura, si S. CASTELLINI, c. 1628, ms. B.B.V, Gonz. 22.11.15, ( 1740), I, c. 157 v.: “ ….è chiesa antichissima et soleva già essere come ho veduto tutto alla rovescia  di quello che hora si vede …”.

14)

Il Cevese ( Tre fabbriche religiose del Pizzocaro, in £ Giornale di Vicenza “, 13 gennaio 1951, p. 3 ) assegnò, sulla scorta delle precisazioni del Rumor ( op. cit., p. 5 ), il progetto della facciata e dell’interno al Pizzocaro. Il Barbieri ( Alcune restituzioni allo Scamozzi, in “ Odeo Olimpico “, V, ( 1964-65 ), pp. 36-37 ), escludendo per ovvie ragioni cronologiche il nome di tale architetto, che nel 1603 – data iscritta sul frontespizio della facciata, comprovante l’avvenuta esecuzione dei lavori – non era ancora nato, credette di riconoscervi l’impronta dello Scamozzi. Il pizzocaro, a suo giudizio, sarebbe intervenuto nel rimaneggiamento della cappella maggiore e del transetto, optesi, invec, negata, in precedenza, dal Puppi (  Antonio pizzocaro architeto vicentino, in “ Prospettive “, IX, ( 1961 ), marzo, n. 23, p. 43 ).

Le mie ricerche archivistiche hanno indicato in Monsignor Montecchio l’ideatore della facciata e della navata ( il transetto ed il coro saranno edificati dal 1662 al 1670 ). Si tratta di personalità minore dell’architettura del primo seicento vicentino e, giusta l’intuizione del Barbieri, partecipe dei modi scamozziani. Gli sono attribuiti la chiesa e il convento d’Ognissanti ( S. CASTELLINI, Descrittione delli Borghi di Vicenza, c. 1628, ms. B.B.V., Gonz. 22.11.16, 

( 1740), II, c. 106 v.; al Castellini si rifece A. ALVERA’, Accenni di architetti vicentini, sec. XIX, ms. B.B.V., Gonz. 27.4.40 N. 6.6 (1450) c. 40 r., e Piccola biografia degli architetti vicentini, sec. XIX, Gonz. 27.4. (1450), c. 40 ), e il progetto per il Palazzo di Giustizia, conservato presso il Museo Civico di Vicenza, (  G. FASOLO, Notizie d'arte e di storia vicentina, in “ Archivio Veneto “, XXII, 

( 1938 ), pp. 285-286; A. M. DALLA POZZA, Per la Piazza dei Signori di Vicenza, Vicenza, 1946, pp. 15-17 ). La recente scoperta da par​te del Puppi di un disegno autografo del Montecchio induce ad uno studio più approfondito dell'attività dell'ancora pressochè sconosciuto “ reverendo presbytero “ ( Un inedito progetto di Pré Giacomo Monticulo, in “ Arte Veneta “, XXX, ( 1976 ), pp. 172-175 ).

15)

A.S.V., Inv. Fon. Cor. Rel. …, busta n. 36, 329, f. 267: 17 agosto 1602 “ Fu fatto accordo tra Mastro Pietro Poloni Bergamasco con il Padre Preposito di Giacomo per li due pilastri con tutto il rimanente che bisogna al compimento della chiesa di dentro, cioè basse, sottobasse, capitelli, cornise doppie, gole, lesene, et insomma tutto quanto bisogna nelle due parti, et facciata della chiesa di dentro … “; seguono le modalità del pagamento al pagliapietra.

24 agosto 1602, “ Desiderando li Padri di S. Giacomo d’intendersi compitamente intorno alle fatture de’ murari, cioè M. Dom.co Merlino e Compagni, così fatte come da farsi in tutta la Chiesa, e sue aderenze, così sopra la sagrestia vecchia et havuta matura consideratione da tutte due le parti sono convenuti nella seguente maniera: 1) Essi mureri sudetti si obligano di dare compito tutto il lavoro delle quattro capelle mettendo in coperto la parte corrispondente alla fabrica nova ( si riferisce alla “ capella grande “, cioè l’altar maggiore, situata al centro dell’attuale transetto ), tavellata e coperta di copi et intonicando la capella Valmarana ( G. MANTESE, Memorie …, vol. IV, P. II, p. 1135: la nobile Camilla Vitriana , più volte menzionata nelle carte somasche per le sue donazioni, aveva ceduto la capella – seconda a sinistra – a Giovanni e Marcantonio Valmarana, con atto notarile dell’11 novembre 1603 ), e salizandola, come l’altra col suo altare  … 2) si obbligano a dare tutto il restante della chiesa con le stanze sopra la sagrestia, facciata e coro, conforme al disegno, e coperte come di sopra, per la festa di S. Martino prossimo venturo, e tutto ciò compito nella stessa maniera del resto, eccetto la sagrestia vecchia, e le stanze di sopra ch’haveranno ad esser finite di tutto quanto per potersi habitare, includendovi in questo il salizà della Losetta.

26 agosto 1602 “ Fu fatto accordo tra li Padri di S. Giacomo e Mastro Piero sudetto delle fatture e fine della facciata con la porta che guarda verso la piazza, conforme alli disegni di Monsignor Montecchio … “ L'architetto si firma piu'  sotto: " Giovanni Giacomo fui presente".

4 dicembre 1602: i muratori si dichiarono soddisfatti “ et intieramente pagati, per conto dell'ultima parte della fabrica della chiesa, per la quale si convennero con li Padri ducati...".

16)

16) P. M. TENTORIO, Note di storia somasca sull'interdetto veneto, in “ Rivista dell'Ordine dei PP. Somaschi ", XXXIV, (1959),  gennaio-giugno, fasc.128, p. 24.

17) 17)

18) A.S.V., Inv. Fond. Corp. Rel. …, busta n. 36, 329, f. 267:

25 agosto 1607 " Per il presente scritto si dichiara, come li RR. PP. di S. Filippo e Giacomo di Vicenza d'una parte, et dall'altra  Mastro Pietro Poloni tagliapietra, sono restati d'accordo che detto Mastro Pietro sii obligato a ri£are la facciata della chiesa dalle cornici in su cioè dalla porta et rimettere la cornice alla larghezza di quella delli capitelli, cioè  tra un  pilastro e l'altro.. .”

19 settembre 1607: Pietro Poloni dichiara di essere stato compiutamente pagato per le opere eseguite.

18)


F. BARBIERI, op. cit., p.36.

19)


A.S.V., Inv. Fondi Cop. Rel…., busta n.1, 294 bis, Libro Atti 1622 termina 1722, cc. 21v., 22 r. v.:

24 maggio 1627 “ … appari che si conceda alli Conti Parmenione e Conte Fratelli de Trissini il Jus honorario della Capella  Maggiore di questa nostra chiesa nè essendosi trattato delle capitolazioni che si havevano da fare per simile concessione fra l'una e l'altra par​te, per no' essersi sin hora potuto conchiudere cosa alcuna, per la lite che vertiva fra gli heredi Isabelli, et del Sig. Zuane da Car​pi, per la pretensione ch’ambedue potevano avere sopra l'altar maggiore nella medesima capella edificato ....”.

20)


A.S.V., Notaio Gio. Batta Biana, n. 8175: Testamento di Faustina Porto Isabelli, 12 settembre 1597.

21)


A.S.V., Inv. Fon. Corp. Rel..., busta n. 1, 294 bis, Libro Atti1622 termina 1722, c.23 v.:

9 giugno 1627, Elenco delle operazioni da eseguirsi con il lascito Trissino: 

1) camere n° due  appresso la loggietta  aperta di sopra, nel luogo della sofitta ... Item due altre camere vicino al granaro, l’una per il Vestiario, l'altra per uso d'uno Sacerdote. Item due altre camere nella saletta dell'appartamento di sopra corrisponden​te a questa da basso, contigua alla camera del R. P. Preposito. 

2)  Ridur  al piano la Loggietta  contigua alla chiesa et alzarvi il tetto sino al piovere della med.a chiesa, et farvi la Libraria comune con un mezzatto di sotto, per l’abitatione del sacrestano, et uni camerino da studio, unito alla med.a libraria. 
3) ……. 
4) Far un corridore, o Portico, che dalla saletta avanti il Refettorio vada alla sacrestia, per non aver da transitare più più per il Refettorio, come s’era sin hora fatto, anzi ….
5) Che si facesse una scala, che dalla saletta avanti il Refettorio calasse nella cantina … Che si rendesse in forma più picciola il pozzo, che troppo occupava il cortile, et con un andito sotterraneo si facesse comodità di cavar l’acqua senza venire in cortile per servitio della cucina … “ In una nota a fianco si legge: “ Le contrascritte fabriche furono felicemente ridote a fine alla metà del Mese d’Agosto di questo med.mo anno “.
22)
Il cartoccio sopra il parametro reca la seguente iscrizione: “ Parmenio, et Comes Trissini, Jacobi viri strenuissimi Filii; qui primum in Gallia bellator, mox Triremis pro Ser. Rep. Paratae Gubernator, Navali illa Turcis ad Echinadas illata cladefortissime dimicans occobuit, aetatis suae Anno XXX. Hoc Sacellum erigendum curarunt Anno Sal. MDCXXVII “

23)

“ La facciata di fuor è tutta fabricata in ordine corintio; al simile è fatto l’altar maggiore, ma di finissimo marmo dalle parti del quale sono due quadri grandi di mano del Magamza figuranti in l’uno l’arca ….“: S. CASTELLINI, op. cit., c. 158 r.

24)

A.S.V., Inv. Fon. Cor. Rel. …, busta n. 1, 294 bis, Libro Atti 1622 termina 1722, cc. 9 r. v.: si può desumere l’ubicazione della sagrestia da questa nota del 27 maggio 1623 relativa ad una “ scrittura d’obbliganza “ fra il Padre Andrea Stella e la Sig. Ottavia Trissino “ intorno alla capella della Madonna et S. Savina ( la terza a destra ), posta a mano sinistra ( ovviamente muovendosi dal coro in direzione dell’entrata ) della cappella maggiore della nostra chiesa et contigua all’uscio della sagrestia nuova, che corrisponde in chiesa … “.

25)

A.S.V., Inv. Fon. Corp. Rel. …,busta n. 36, 329, f. 269: Entrata e Uscita per la Fabbrica di S. Giacomo: “In nomine Domini 1641. Il M. R. P. D. Paulo Carrara Vicario Generale della nostra religione di Somasca … insieme col M. R. P. D. Francesco Prioli mosso da grandissimo affetto, e da vero zelo della maggior gloria di Dio, et accrescimento della nostra religione nella provincia veneta dopo molte istanze et prieghi ottene dal M. R. P. D. Ambrogio  Varese Prep. Gen. una lettera a tutti gli Revendi Superiori della ditta provincia, nella quale incarica tutti che vogliono dare, et assignare a quel luogo che da Reverendi Padri locali della detta provincia sarà eletto per fabbricarsi il monasterio tutti gli avanzi fatti nelli loro luoghi giusti, et ragionevoli senza far patir le loro case nel vitto, et vestito religioso et conveniente nelle cose, onde ditti Padri segregati in Vinetia nella casa di SS. Giovanni e Paolo elessero per questo effetto la casa di Vicenza come la più antica, et più proportionata, et fu dato il carico al padre Don Giuseppe Sartoreo, che cominciasse a trattarsi di questo negotio coi periti, così egli fece disegnare la pianta, et essaminarla, et far disegni da più fabricieri, et doppo lunga et matura consideratione fu eletto il disegno di Mastro Dominico Borella, et a lui fu dato il carico della fabrica et la sopraintendenza dal P. D. Marcantonio Marchi, et a 17 di febraro 1642 fu cominciato a gettar giù ( parola illegibile ) et nei susseguenti mesi curar li fondamenti, et fabricare in nomine Domini, B. Virgini et SS. Philippi et Jacobi “.

26)

Il profilo biografico di Domenico Borella, personalità quasi sconosciuta alle fonti storiche e alla critica vicentina, è stato ricostruito dal Mantese (  Memorie …., vol. IV, p. II, pp. 1355-59 ): nato nel 1589 circa, nel 1618 figurava come “ magister murarius “, mentre nel 1636 ottenne il titolo di “ perito “. Di questi anni è la collaborazione con domenico Farina, peraltro ampiamente documentata dai registri contabili somaschi.

Il figlio più celebre, Carlo, sarà sempre impegnato, in qualità d’architetto, nella fabbrica del convento, anche se non mi è dato definire la portata del suo intervento.

27)

A.M.G., Res B-62, c. 153 r.

28)

A.S.V., Inv. Fon. Corp. Rel. …, busta n. 1, 294 bis, Libro Atti 1622 termina 1722, c. 51 v.: 31 gennaio 1638: acquisto di “ due casette a noi contigue “; c. 70 v.: 23 agosto 1651: la Congrega dei Padri accetta il “ proposto contratto della casa del Sig. Conte Giulio Barbarano da comprarsi … “.

Busta n. 8, 301, f. 7: “ Instrumento e compositione dell’acquisto della casa Barbarana: 1 novembre 1651 “, c. 1 “ Il Sig. Co. Giulio Barbarano q. S. C.; Druso a convenuto con li RR. Padri Somaschi di S. Giacomo di questa città di vendere la sua casa ove habita in Riale contigua al loro Monasterio “.

Busta n.1, 294 bis, Libro Atti..., c.72 v., 7 marzo 1652: si registra l'acquisto della casa stessa.

Busta n. 36, 329, f. 269: “ Adì 28 giugno Vigilia de' SS.Apostoli Pietro e Paolo giorno di mercordi dell'anno 1662 si incominciò la fabrica de' P. Somaschi di Vicenza nella Casa Barbarana ". Segue l'elenco delle maestranze impiegate.

29)


A.S.V., Inv. Fon. Corp. Rel..., busta n.1, 294 bis, Libro Atti..., cc. 104 v., 105 r.: 20 maggio 1663, " fu stabilita la compra della casa del Sig. Andrea Quinto contigua al nostro Collegio per poter perfetionare la Fabrica, per pretio di ducati mille e cinquecento ". Tale casa, secondo un documento rintracciato dal Mantese   ( Memorie.., vol.IV, p. II, p.1344 ) era " interna et impedisse compire il claustro ". Busta n.36, 529, f. 268: del novembre-dicembre 1663 è il fascicolo intitolato 

" Danari dati al P. Cerchiari da spender nell 'accomodar la Casa Quinta ".

30)


Le spese sostenute per la costruzione del transetto e del coro sono registrate in un volumetto. con dicitura:  “ Memorie di spese fate dal Padre Marchi “ ( A.S.V., Inv. Fon. Corp...., busta n. 37 330, f. 271 ): numerosi sono i ’ tajapiera ‘ ( gennaio 167 – gennaio 1676 ), esecutori dei due altari del transetto, con gli stccatori 

( aprile 1678 ), con i “ marangoni “ e i muratori.

31)


A. S. V., Inv. Fon. Corp. Rel. …., busta n. 37,  330,  f. 272: oggetto dell'intero fascicolo è la lite, risoltasi nel 1711, fra il Conte Benedetto Valmarana e i Padri Somaschi,   a proposito della proprietà della casa parrocchiale, abbattuta nel 1667, per " render più lucida la Chiesa e per commodo del Consorso delle Devote persone “. I termini della controversia sono chiaramente esposti: " Per infornatione del punto controverso avanti l'Ill.mo et Ecc.mo  Sig.r Avogador so​pra le lettere ottenute dal N. H. Sig.r Co. Benedetto Valmarana, co’ quali ingiustamente professa, che li M.to RR. PP. Somaschi nella Chiesa de SS.ti Filippo e Giacomo in questa Città, havendo aperto nel sito dell’antica loro casa un Sotterraneo volto in forma di picciola caneva ossia Ridotto, e questo, mondato e benedetto, fatte trasportar le ossa, e Ceneri de’ Defunti dalle sepolture piene della loro Chiesa, debbono essi Padri riddur le cose in pristinum,  e come dalle dette lettere. Tentando con tal forma esso N. H. usurpar quello è di ragione di essi Padri successi, e patroni di d.ta Chiesa, Sito di Casa, e Piazzola, annessa, come dalla Scritture, et Dissegno, che unitamente si trasmettono risulta “.

Nel carteggio sono raccolti ed enumerati gli atti relativi alla casa in questione, comprovanti, naturalmente, a detta dei Padri, il possesso incondizionato della casa stessa, concludendo che “ questa causa è così chiara, e più lucida del sole nel suo orizonte “. A prescindere dalla sua specifica funzione, il disegno assume, tenuto conto della scarsità di tali testimonianze, una posizione di rilievo allo scopo di dare una documentata e quanto più possibile convincente ricostruzione delle modificazioni subite dal compesso architettonico.

Le descrittive didascalie della pianta ( A. M. G., Vic. 77 ) e i documenti citati nelle note precedenti e nel testo si spiegano, integrandosi a vicenda, segnatamente riguardo il primitivo nucleo del convento ( Refettorio,, portico ed alcune stanze ). Ritengo fosse situato fra la zona dell’attuale coro, a sud; la casa Barbarano, a nord ( 15 settembre 1601, sempre nello stesso fascicolo: “ …verso Occidente s’attrova di ragione della chiesa terreno vacuo et aperto … in longitudine usque  ad muro divisorio Magnifici Ecc.mi Do.ni Drusi Barbarani … “), la proprietà Valmarana ad ovest. 

32)

A. T., N. 871, PARTIUM NONUS 16161 usque 1675:c. 101 v.: 10 marzo 1663: c. 195 r.: 28 marzo 1665; c. 323 v.: 13 luglio 1667 ( demolizione dell’antica casa canonica ); cc. 598 v, 599 r.: 19 dicembre 1672; c. 647 v.: 28 dicembre 1673; c. 661 v.: 17 aprile 1674 ( per riunire il capitolo generale ).

A. T., n. 873, PARTIUM UNDECIMUS 1687, 27 septembris usque 1701.11 junii: c. 256 v.: 20 aprile 1692; c. 666 r.: 12 aprile 1701.

33)

A. S. V., Inv. Fon. Corp. Rel. …., busta n. 36, 329, f. 270:

B. 29 gennaio 1708: contratto con i tagliapietra “ per la fabrica che si deve fare per ridurre a perfetione e terminare il Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo di questa Città “.

C. 2 febbraio 1708: Pietre da fondamento “ promette dar tutte le pietre che saranno necessarie per li fondamenti della fabrica che si deve fare per terminare il Collegio de SS. Filippo e Giacomo a troni due .. con questo però che le pietre siano di buona condizione a piacimento del Sig. Carlo Borela, Nostro Proto “.

22 dicembre 1708: " Contati al Sig. Carlo Borella per saldo della sua assistenza prestata al a Fabrica sino al giorno corrente in qualità di Architetto troni 227 ".

21 ottobre 1709: “ Le pretese di M.o Gioseppe Farina Muraro, con il R.mo Collegio de’ PP. Somaschi, per il quale assiste il M.R.P.D. Antonio Porto, destinato dalla sua Religione sopra la Fabrica, descrit​te nella polizza essibita dal medemo Farina li 14 aprile 1709 et altre dello stesso per la demolitione della casa Vitriana, quali dove​rebbero per la scrittura 14 aprile essere peritate, e liquidate dal Sig.r Carlo Borela, ad ogni modo le parti convengono che restino viste essaminate e liquidate dal sig.r Francesco Mutoni perito Architetto, eletto dal sud.o M.R.P. Porto per norma di sua religione ... “.

34)
A.S.V., Inv. Fon. Corp. Rel. …, busta n. 72, 365: durante il rettorato di padre Longo furono eseguite delle operazioni di restauro per il coro della chiesa e per l'organo ( 1752-1768 ). 

35)

A.T., busta n. 1776, f. 6: " Vicenza Soppresso Collegio de' Somaschi “, 13 giugno 1774. 

36)

A. T., busta n. 1776.   Per una breve storia della Compagnia di Gesù e dell'attività educativa da essa svolta a Vicenza si vedano gli articoli pubblicati sul Folietto di Vicenza “, 9 ottobre 1881 e 4 dicembre 1881.

37)

A. T., busta n. 2029. anno 1803. Educazione: " Quadro delle Regole e Discipline con cui furono e sono istituite, e dirette le pubbliche Scuole Civiche nel Collegio de' SS. Filippo e Giacomo in Vicenza e del metodo d'istruzione che si osserva al presente ". 

38)

A. T., ibidem.

39)
ARCHIVIO STORICO MUNICIPALE DI VICENZA ( A.S.M.V.), cat. VIII, Per-sonale Anni 1904. La permanenza nell'ex-convento ( ricordo, inoltre, che la parrocchia di S. Giacomo era sussidiaria del Duomo ) delle scuole elementari minori, specie nel periodo della dominazione austriaca, trova spiegazione nella totale padronanza che dell' istituzione aveva il clero; infatti, poichè " ovunque si tiene un libro parrocchiale, vi ha una scuola elementare minore ", “ il parroco ha relazione con la scuola in tre maniere: I° come Capo immediato e Direttore delle scuole elementari minori; II°, come Maestro della Religione; III° come esempio di moralità  “: A. SANDONA’, Il Regno Lombardo Veneto 1814-1859, Milano, 1912, p.145.

40)

A.T., busta n.2306, anno 1812, Pubblica Istruzione, f.13: 23 febbraio 1812 " … sarà immediatamente nominato  dal Sig. podestà di Vicenza una commissione di tre maestri del Ginnasio, istituito nell'ex-convento di S. Giacomo …. “

41)

A.T., busta n. 2673, anno 1821, Amministrazione,  f.104.


42)



Le tabelle esaminate durante la consultaslone delle buste sono numerose per i primi due decenni dell'800.

A.T., busta n.2029, anno 1803, Educazione; ibidem, busta n. 2080, anno 1806, Studi e 5cuole, f.8; ibidem, busta n.2142, anno 1808,  Studi e Scuole. f. 7; ibidem, busta n.2192, anno1816, Istruzione Pubblica, f.11.


43)



A.T., busta n.2492, anno 1816, Publica Istruzione, f.11:  “ Tabella dimostrante lo stato della Scuole popolari ovvero Normali esistenti nell’anno 1816 nella Provincia di Vicenza " e " Tabella dimostrante lo stato dei Ginnasi nella  Provincia di Vicenza ".


44)


A.T., n. 879, PARTIUM XVII 1770 26 agosto usgue 19 settembre 1790, cc. 247 r.v., 248 r.v.


45)



A.S.M.V., Cat.VII. Notariato Anni 1903-1954: nel fascicolo con la dicitura " Atti relativi alla sede dell'Archivio Notarile '” è riunita l'intera documentazione riguardante l'Archivio Notarile in epoca napoleonica, austriaca e durante il Regno d’Italia. E’ possibile anche reperire tutti i contratti d’affittanza con il Comune. Cfr. inoltre L. CRISTOFOLETTI, Memorie intorno al Collegio dei Nodari e dell’Archivio Notarile di Vicenza, Vicenza, 1867, p.12.


46)



A.T., busta n.3466, anno 1837, Fabbriche e Ornati, f.36


47)



A.M. DALLA POZZA, Per una Biblioteca viva, Vicenza, 1960, pp,53-69.

48)


Nonostante abbia svolto delle ricerche in questo senso, mancano ruproduzioni fotografiche dell'antica scala e degi anbienti prima del restauro degli anni cinquanta.


49)


A.T., busta n. 3505, anno 1838, Amministrazione, f. 13.
50)

busta, n. 4812, anno 1865, Amministrazione, f.6.


51)



A.S.M.V., Cat. V, Culto, anno 1900: nella pratica sono inseriti 7 disegni ( pianta e facciata su via Riale ).


52)



A.S.M.V., Cat.VIII, Istruzione Biblioteche. anno 1909: " Progetto di riduzione dell'ex-convento di S. Giacomo a sede della Civica Biblioteca  “ 12 aprile 1907. La pianta non presenta sostanziali mutamenti rispetto a quella del 1774, se si eccettua la scala d’ingresso nell'angolo nord-ovest.


53)



A. M. DALLA POZZA, op. cit., p. 54 e passim.
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Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 241

Regesto Arch. Stato Venezia

ASVenezia, ??, busta 51, n. 316


Spedale della Misericordia in Vicenza fondato nel 1309 in borgo Pusterla per uso e albergo dei poveri pellegrini, infermi, donzelle, vedove e miserabili persone, governato da fratalea detta dei Battuti con suoi ordini et matricole. Questo documento porta il titolo “ In nome di N. S. etc. Principio et fondatione dell’ospedale dellaMisericordia “, e riguarda quasi per intero l’epoca anteriore ai Somaschi, cessando al 31 settembre 1582.


ASVenezia, ??, busta 51, n. 315


Documento che riguarda la causa dei Somaschi contro la città di Vicenza per la nomina del Rettore dell’ospedale degli orfani della Misericordia. Vi si fa un po’ di storia intorno a questo istituto pervenuto in mano ai Somaschi.


Libro degli Ordini et capitoli della divota Compagnia di S. Girolamo, stampato in vicenza nel 1587.


Ordini et offici particolari per il buon governo dell’hopedale. Riguarda il regolamento dato all’orfanotrofio femminile di Vicenza in cura dei Somaschi, e con questo regolamento affidato a Dame.


ASVenezia, ??, busta n. 33, processo n. 944


Copia dell’istrumento per la assunzione dei Somaschi alla direzione del Seminario di Vicenza. Copia intera. Orig. Pag. 3 e due righe.


ASVenezia, ??, busta 51, processo n. 311

Vi si trovano i capitoli stipulati tra i Somaschi e l’ospedale di S. Valentino di Vicenza, in data 2 ottobre 1656, ed altri capitoli in data 27 marzo 1636. Vi è unita una importante epigrafe ( fascio molto interessante per i Somaschi )


ASVenezia, ??, busta 22, processo n. 185

Miracolo di B. Girolamo Emiliani: ordinata la copia intera di circa pag. 12 ( originale pag. 9 )
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Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 242

La chiesa dei SS. Filippo e Giacomo: un documento della Controriforma , in Giornale di Vicenza,  18.5.1982

Riporta l’articolo La chiesa dei SS. Filippo e Giacomo: un “documento” della Controriforma, ( Giornale di Vicenza, martedì, 18 maggio 1982 ), in occasione della presentazione nella sede della Biblioteca Bertoliana, del libro di Margaret Binotto, La Chiesa e il convento dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, edito da Neri Pozza.
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Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 243

Catastico Archivio Stato Vicenza

Località: SS. Filippo e Giacomo ( Somaschi )

Pergamene, 

busta n. 293, Catasticate dal n. 1 al 149 con 11 del sec. XIII°; 46 del sec. XIV°, 48 del sec. XV; 49 del sec. XVI°: atti autorità eccl.che; 4 del sec. XVI°, ( 1261-1548

busta n. 294, Catasticate dal n. 150 al 561 con 49 del sec. XVI; 50 del sec. XVII e fuori catastico 1 atto aut. Eccl.che sec. XVI; 1 ducale senza bollo del sec. XVIII°; 2 del sec. XVII°, ( 1538-1743 )

Cartacee,

busta 294 bis, Catastico: Index Actorum, registro atti 1622-1722

busta n. 295, Catastico Messe; Catastico processi

busta n. 296, Catastico livelli; Catastico Testamenti. 

Vicenza Campione.

busta n. 297, Carte catasticate dal 91 al 697

busta n. 298, Carte catasticate dal 706 al 850

busta n. 299, Carte catasticate dal 851 al 954

busta 900, Carte s. c.

busta n. 901, Processi dal 1 al 11

busta n. 302, Processi dal 12 al 18

busta n. 303, Processi dal 20 al 39

busta n. 304, Processi dal 40 al 48

busta n. 305, Processi dal 49 al 65

busta n. 306, Processi dal 68 al 88

busta n. 307, Processi dal 90 al 105

busta n. 308, Processi dal 106 al 121

busta n. 309, Processi dal 122 al 134

busta n. 310, Processi dal 135 al 150

busta n. 311, Processi dal 151 al 155

busta n. 312, Processi dal 155 al 161

busta n. 313, Processi dal 161 al ……  contro Valmarana 

busta n. 314, Processi dal 161 al ……  contro Valmarana

busta n. 315, Processi dal 162 al 172

busta n. 316, Processi dal 173 al 189

busta n. 317, Processi dal 190 al 206

busta n. 318. Processi dal 207 al 214

busta n. 319, Processi dal 215 al 229

busta n. 320, Processi dal 230

busta n. 321, Processi dal 230

busta n. 322, Processi dal 230

busta n. 323, Processi dal 230

busta n. 324, Processi dal 231

busta n. 325, Processi dal 232 al 236

busta n. 326, Processi Trissino-Valmarana

busta n. 327, Processi dal 237 al 248

busta n. 328, Processi dal 249 al 260

busta n. 329, Processi dal 260 al 270

busta n. 330, Processi dal 271 al 278

busta n. 331, Processi 279 al 283

busta n. 332, Processi dal 284

busta n. 333, Processi dal 285

busta n. 334, Processi dal 286 al 290

busta n. 335, Processi dal 291 al 292

busta n. 336, Processi dal 293 al 295

busta n. 337, Processi dal 296 al 299

busta n. 338, Processi dal 300

busta n. 339, Processi dal 301

busta n. 340, Processi dal 302 al 307

busta n. 341, Processi dal 308

busta n. 342, Processi dal 308

busta n. 343, Processi dal 308

busta n. 344, Processi dal 308

busta n. 345, Processi dal 308

busta n. 346, Processi dal 309 al 319

busta n. 347, Processi dal 320 al 322

busta n. 348, Processi dal 323 al 328

busta n. 349, processi dal 329

busta n. 350, processi dal 329

busta n. 351, Processi dal 329

busta n. 352, Processi dal 330 al 337

busta n. 353, Processi dal 338 al 343

busta n. 354, Processi dal 344

busta n. 355, Processi dal 345 al 346

busta n. 356, Processi dal 345 al 346

busta n. 357, Processi dal 347 al 350

busta n. 358, Processi dal 347 al 350

busta n. 359, Processi dal 347 al 350

busta n. 360, Processi dal 353

busta n. 361, Processi dal 354 al 355

busta n. 362, Processi Valmarana

busta n. 363, Processi Valmarana

busta n. 364, Processi non catasticati

busta n. 365, Processi non catasticati

busta n. 366, Contabilità

busta n. 367, Contabilità
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Vic. 214

Articolo di Margaret Binotto

Data l'imnortanza che ebbe nella storia della nostra Congregazione la Parrocchia e casa professa dei Santi Giacomo e Filippo in Vicenza, e considerato il prezioso contenuto artistico che non era mai stato esplorato e criticanente valutato fino ad oggi, presentiamo la notizia che ce ne fornisce la Sig.na Binotto Margaret, come frutto della sua tesi di laurea “ I dipinti della Chiesa dei Santi Filippo e Giacomo di Vicenza “. Oltre la preziosa bibliografia, si deve dare atto    della documentazione estratta  dall’Archivio di Stato di Venezia, fondo: Salute, e dall’Archivio Storico dei PP. Somaschi in Genova. 

Ringraziamo la gentile autrice per la collaborazione offerta ai nostri studi storici.

Il complesso somasco vicentino, costituito dalla seicentesca chiesa, dedicata ai Santi Filippo e Giacomo, e dal collegio, ora sede della Civica Biblioteca Bertoliana, acquyistò e mnatenne nel corso dei secoli XVII e XVIII, in ragione della sua posizione centrale nel contesto socilae e religioso della città, un ruolo di notevole importanza.

Tale preminenza, giustificata dall’impegno di introdurre “ quella perfetta riforma di religione et costumi, e haveva pochi anni prima ordinata il Sacro Concilio di Trento “, impegno al cui assolvimento era stata chiamata la Congregazione Somasca nel 1583 per volontà dell’allora Vescovo Michele Priuli, è chiaramente ravvisabile nella considerevole  e prolungata attività di ristrutturazione ed ampliamento della chiesa, e di costruzione “ ex novo “ del convento.

Lo studio del copioso materiale archivistico del Collegio somasco vicentinomi ha permesso di individuare con una certa sicurezza e precisione, la linea di evoluzionedella intricata storia dei due edifici, e, in particolare, una rilettura attenta della ricca e preziosa decorazione pittorica della chiesa, chè questo era l’argomento della mia tesi di laurea. 

Nel 1583, dunque, i Somaschi furono preposti alla direzione della “ Parochia Chiesa de Santi Filippo, et giacomo “; già dal 1563 gli stessi Padri dirigevano in Vicenza l’orfanotrofio maschile dell’Opsedale della Misericordia, mentre rimasero al governo del Semianrio dal 1583 alla fine del 1600.

Dal 1601, per tutto questo primo decennio, ad eccezione di un breve periodo di interruzione dovuto alla momentanea fuga dei Religiosi in seguito all’Interdetto lanciato contro la Repubblica Veneta nel 1605 da Papa Paolo V, fiorì in S, Giacomo l'’ttività edilizia: si rovesciò l'’ntico orientamento ovest-est dell’asse della chiesa, si costruì una nuova facciata e si modificò la navata secondo i disegni di giovanni Giacomo Montecchio, personalità peraltro quasi sconosciuta nella storia dell’architettura minore vicentina, e altresì ricordato come “ Prà Monticulo “.

L’edificio, a pianta rettangolare, con navata unica affiancata da due cappelline per lato ( la terza cappella a destravenne aggiunta probabilmente dopo il 1630 ) e con coro, di formaora impossibile a precisarsi, conservò tale primitivo aspetto sino al 1662, quando minuziosi resoconti di pagamenti a “ mureri “, “ tajapiera “, “ marangoni “ testimoniano della ripresa dei lavori, rivolta alla edificazione del transetto e del nuovo presbiterio, completati, rispettivamente di altarie tabernacolo del Santissimo “, nel 1678.

Nel frattempo il “ carico della fabrica “ del conventofu affidato nel febbraio del 1642 a “ Mastro domenico Borella “, il cui disegno era stato “ eletto “ dal Padre Don Giusppe Sartoreo “ dopo lunga et matura consideratione “.

L’opera di ristrutturazione architettonica doveva esser conclusa nel primo decennio del XVIII secolo; due nomi di autorevoli architetti vicentini compaiono tra le carte somasche tra il 1708 e il 1709: Carlo Borella e Francesco Muttoni. Notizie generiche di interventi conservativi si hanno, comunque, ancora alla metà del secolo.

Nel 1775, in seguito alla soppressione del Convento, avvenuta nel 1772, la città di Vicenza acquistò l’intero complesso: i locali del collegio furono, negli anni successivi, adibiti a vari usi.

Il ciclo pittorico di S. Giacomo desta un particolare interesse sia per la ricchezza “ numerica “ delle opere, in cui è possibile leggere l’insegnamento dei principi controriformistici, ispiratori della Congregazione Somasca, sia per la qualità stessa dei dipinti e per il periodo di tempo estremamente lungo che la decorazione abbraccia. Tant’è che nella chiesa si può dire sia degnamente rappresentata un’” antologia “ della pittura vicentina dai primi del 1600 fino alla metà del secolo successivo, testimonianza degli orientamenti culturali e stilistici avvenuti nell’ambiente vicentino in oltre centocinquant’anni di storia.

Alla mediocre bottega di Alessandro Maganza, affiancato dal figlio Giambattista j. , i padri somaschi affidarono il compito di “ narrare “ le storie dei due Santi dedicatari: la chiesa, pertanto, fino al 1630 circa, presentava una decorazione omogenea, interamente dovuta alla mano del maestro vicentino e della sua scuola.

Dopo l’intervento dei due celebri pittori locali, Francesco Maffei e Giulio Carpioni, si succedettero Bartolomeo Cittadella, aggiornatosi sugli esempi dei £ Tenebrosi “, giunti a Vicenza per portare a compimento il “ parametro Civran “ ( 1679- 1682 ), Giovanni Antonio Fumiani, i veronesi Santo e Michelangelo Prunati, il bolognese Lorenzo Pasinelli, i veneziani Domenico Beverensi, Francesco pittoni e Giuseppe Angeli.

La concentrazione di tante personalità, di estrazioni culturali  così diverse, è sintomo del positivo fermento che scuoteva l’ambiente vicentino, rendendolo, pur sempre nei limiti della sua ristretta capacità recettiva, edotto sulle più disparate esperienze pittoriche: dalla stanca ripetizione di moduli tintoreschi e veronesiani dei Maganza al linguaggio forte e caricato dei “ naturalisti “ veneziani, dai conenuti classistici della scuola emiliana, mediati dalla pittura veronese di fine seicento, ai timidiapprocci di Costantino pasqualotto verso le aperture rococò della cultura veneziana del '700.


Margaret Binotto


Il complesso somasco vicentino, costituito dalla seicentesca chiesa dedicata ai Santi Filippo e Giacomo, e dal Collegio, ora sede della Civica Biblioteca Bertolana
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Lettera di P. Francesco Foscarini a un debitore, 23.5.1810

92




pag. 167

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic.225 – B

Il Prefetto al Ministro del culto: manutenzione, 3.9.1810
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Notizie varie

99




non copiato

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 229

Lettera di D. Bortolan a P. Alcaini, 11.12.1891
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Lettera di Binotto a P. Tentorio: sorti del convento dopo la soppressione, 30.4.1979
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Lettera di Binotto a P. Tentorio: pianta della scala del convento, 15.5.1979
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Pianta del convento, 7.1.1835
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Lettera di Binotto a P. Tentorio: notizie di documenti sul convento, 29.5.1979
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Binotto Margaret: il complesso conventuale somasco dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza dal 1583 al 1908
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Per la biblioteca Bertoliana nuovo assetto, in Vicenza, maggio 1979
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La chiesa dei SS. Filippo e Giacomo: un documento della Controriforma , in Giornale di Vicenza,  18.5.1982

113




pag. 193

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 243

Catastico Archivio Stato Vicenza

114




pag. 195

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 244

Articolo di Margaret Binotto

1

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. O

Estratto da: Mantese Giovanni, Memorie storiche della chiesa di vicentina, 

1563-1700


Da 

GIOVANNI MANTESE

Memorie storiche della chiesa vicentina, Vol. IV, Parte I, ( 1563-1700)

1

Pag. 138

“ … che il ( Michele ) Priuli ( vescovo di Vicenza ) in data 6 dicembre 1602 partì da Venezia diretto in Dalmazia, dove papa Clemente VIII lo aveva nominato visitatore apostolico. Sappiamo inoltre anche dalla stessa fonte che egli portò con sé il canonico vicentino mons. Marcantonio Capra e il mansionario, pure vicentino, Orazio Cantoni, oltre a don Andrea Stella prevosto di S. Giacomo nella Congregazione Somasca, …..” (123)

(123)

Dalla Cronaca del Pigato risulta: “ il lunedì 16 dicembre mons. Ill.mo nostro vescovo è partito da Venezia con tutta la sua compagnia per andare visitador nella Dalmatia per ordine e commissione del sommo pontefice et sono andati con Sua Signoria ill.ma della chiesa cattedrale di Vicenza il magn.co et rev.mo mons. Co. Marcantonio Capra dottore e canonico et mess. Pré Horatio Cantoni mansionario et curato, il rev.do d. Andrea Stella prevosto di S. Giacomo, pré Francesco Grisoni rettor di Dresseno et il rev.do pré Luca Olgiati rettor di Bolzano e altri “ Cronaca di pré Zuane Maria Pigatto continuata da Pietro suo nipote dall’anno 1541 all’anno 1668, Bassano 1889 )

2

Pag. 151

“ Rappresentanti di tutto il clero gli presentarono i ricchi doni ( credo a Michele Priuli, vescovo di Vicenza, chiamato a Roma ), (153)

(153)

Gioverà conoscere questi scelti personaggi del clero i cui nomi ci sono stati tramandati dalla citata cronaca di Zuane Pigatto;” Il mag.co mons. Arciprete co. Porto Porti; il rev.do Lion Lioni ( maestro di cappella ) et io come mansionario; il rev. D. Zuane Gessi come parrocchiano di S. Polo; il rev. D. Francesco Priano arciprete di Lonigo; il rev. D. Pietro Piacentino arciprete di Pressana; il rev. D. Orazio Zoito arciprete di Piazzola; il rev. D. Andrea Stella parroco di S. Giacomo; il rev. D. locotenente del rev. Abate di S. Felice per li rev.di religiosi “

………..

“ Interruppe la visita pastorale il 31 agosto 1604 per portarsi a Roma, dove papa Clemente VIII lo aveva chiesto presso di sé. Prima di partire però volle sistemare meglio con opportuno regolamento il Seminario, (154).

(154)

Nel Seminario chiuso non si potevano ricevere più di sei chierici cittadini e dodici dalle diverse parrocchie della diocesi e anche tali scelte erano controllate da criteri assai diversi. La disciplina era assai severa e la vita di pietà inculcata con metodi piuttosto duri. Anche per il comportamento esteriore erano troppo esigenti. Si noti che i Somaschi avevano abbandonato la direzione e insegnamento nel Seminario fin dal 1592, ( vedi il doc. originale in Arch. Della Curia, Visite pastorali, Michele Priuli. Gio. Dolfin. Profilo di dette regole si può vedere in Bortolan,  Seminario Vescovile, pp. 87-91 ).

3

Pag. 163-164

“ ( Si sta parlando del vescovo Dolfin ) Bisognerà ricordare un ultimo suo merito ed è la fondazione delle Orsoline a Vicenza, nello spirito di S. Carlo Borromeo e della riforma tridentina. Non a caso la prima vera origine delle Orsoline vicentine è legata alla congregazione dei Padri Somaschi del convento dei SS. Filippo e Giacomo (194 bis).

(194 bis) Arch. della Curia, Extr. 1609-1623: “ Dionisio Delfino …. Volendo rimediare per quanto sia possibile a sì grave inconveniente e promuover le sudette vergini e tutte le altre che per l’avvenire haveranno fermo proposito 

( vivere ) nelle proprie case con perpetua verginità, Diamo libera facoltà alli nostri diletti in Christo li padri di S. Giacomo della Congregatione di Somasca da li quali ci è stata ricordata quest’opera sì giovevole e sì santa, d’erigere nella propria chiesa la Compagnia delle Vergini di S. Orsola già eretta in molte principalissime città d’Italia e di questo serenissimo Dominio…… Constituendo nostro perpetuo Vicario rappresentante et padre spirituale della detta Compagnia di S. Orsola il padre Preposito di S. Giacomo che serà di tempo in tempo et che con noi e con i successori nostri in questo particolare haverà continua subordinatione et buona intelligenza …. 28 novembre 1614 “

4

Pag. 241

La visita alla parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo ebbe luogo il 28 settembre. Era parroco un certo don Antonio dei Chierici Regolari Somaschi ai quali la chiesa e la parrocchia erano state affidate dal Vescovo Michele Priuli. La parrocchia contava circa 600 anime da comunione e la sua popolazione complessiva era di 900 abitanti. Non c’erano né eretici né scismatici ma soltanto tre inconfessi, uno dei quali il co. Francesco Trissino. Sembra però che l’irregolarità di Francesco Trissino e degli altri due inconfessi dipendesse “ ex causa inimicitiae “. I padri della congregazione somasca supplicavano, come già detto il canonico teologo della cattedrale; attendevano alle confessioni e alla Dottrina Cristiana e ai Casi di Congrega.(140). La rendita annua del beneficio s’aggirava sui 70 ducati “

(140)

“ Die festo concio habetur in ecclesia et alter ex dictis patribus certis diebus hebdomadae casus conscientiae legit sacerdotibus civitatis qui accedere volunt, confessiones multorum multarumque audiunt et multa alia pia opera faciunt. Pueri in doctrina christiana erudiuntur in ecclesiis ad hoc destinatis quarum una parum distat ab hac parochiali … Fralea SS. Sacramenti adest sine redditu .. redditus istius ecclesiae sunt du …… “.

5

Pag. 297, nota 99

“ (Dal testamento del cappellano Adriano de Adriani, 17 .1.1566 ) .. ad exequias .. orphani 20 ex hospitali Misericordiae una cum eius presbitero ….”

6

Pag. 514

“ ( Si parla delle molte reliquie del p. Alvise di Giovanni Valmarana , uno dei primi vicentini che si fa gesuita. ) (2). Era previsto anche il caso che i Gesuiti, appena entrati in Vicenza, non potessero rimanere; in tale eventualità le Reliquie dovevano essere consegnate ai Padri Somaschi di S. Giacomo in Riale, da sistemarsi nella cappella del co. Giovanni “.

(2)

Arch. Vic. Not., F. cerato, 18.5.1603:” .. Pertanto nel presente tempo et alla presentia sudetta ha quelle destinate et donate alla ven. Compagnia di Gesù in Vicenza per fine che siino della chiesa di essa Compagnia qui in Vicenza et caso che la detta ven. Compagnia non si fermi qui in Vicenza che siino date alli rev.di Padri di S. Giacomo ( Somaschi ) di questa città da esser sepolte nella capella del mag.co co. Sig. Gio. Valmarana sudetto padre del detto molto rev.do padre Alvise  ( qui erano stati sepolti il nonno e la nonna di Alvise ) “

7

Pag. 522

“ … la Compagnia aveva dovuto proprio in quegli anni abbandonare l’antica sede dell’ospedale degli incurabili di S. Maria della Misericordia e stabilirsi presso l’antico ospedale dei Battuti in S. Marcello. Il motivo di tale trasferimento, si legge in un atto notarile del 9 marzo 1589 ( Arch. Vic. Not., F. Cerato ) scritto “ in hospitali Orfanorum Misericordiae “. “ Per la moltitudine de Orfani et Orfane” ivi è detto “ che in grosso numero al presente si ritrovano nell’Hospitale della Misericordia del borgo di Pusterla di questa città, qual ( numero ) ogni giorno va crescendo et per necessità dell’accomodare essi Horfanelli, sono costretti li mag.ci sigg. Protettori d’esso Hospitale fabricare per accomodamento d’esso. Et desiderando per tal causa il loco dell’Oratorio dove si raduna la Compagnia Secreta di S. Gieronimo, li fratelli di quella per accomodar tal pia opera si sono contentati di rilassar esso oratorio a detti mag.ci sigg. Protettori; da quello partendosi perché possino effettuare quanto ad essi poveri li fa bisogno. Et a fine che essa Compagnia più facilmente si possi proveder di altro loco che li servi di oratorio, li sudetti magn. Sigg. Protettori si sono convenuti dar et assignar a detta Compagnia un affitto de ducati 9 corr all’anno overo che per detto Hospitale ogni anno li serà quello pagato sino che li serà fatta l’assignatione di tal affitto overo che li serano esborsati in contadi ducati 150 ….. “

8

Pag. 528

“ Con atto notarile scritto il 26 aprile 1571 nel borgo Pusterla, nell’ospedale della Misericordia, alla presenza di “ Michael q. Antonii de Ferrariis genuensis et nunc commorans in hospitali predicto pro commisso ad regimen orphanorum “, Maddalena Pigafetta suddetta comperava dai fratelli Todeschini una casa per il prezzo di 1285 scudi (23). Il documento precisa che i Todeschini avevano acquistato detta casa da Caterina Campiglia, una ex-angelica di Milano, la quale insieme con Elisabetta Godi, si era schierata dalla parte dell’allora giovane sacerdote barnabita Antonio Pagani nella difesa di Paola Antonia Negri. Qualche mese dopo, ( 17 ottobre 1571 ), nell’ospedale della Misericordia, dove era impiegata come direttrice degli Orfani, dettava il suo testamento alla presenza di fr. Mansueto “ Boione “, ( il religioso che in quegli anni era sempre al fianco del P. Pagani ), ordinando di essere inumata …. “

(23

Arch. Vic. Not., Matteo Cerato, alla data.

9

Pag. 531, nota 27

Arch. Vic. Not., Marco Dalla Valle, alla data 9 .9.1581: “( Maddalena Pigafetta )

..1571 .. .epoca del primo testamento … in data 3 maggio 1572 nell’ospedale della Misericordisa “ in camera respieciente versus ecclesiam rev.dorum fratrum Jesuatorum “, .. rinnovava la sua donazione di 100 ducati alle orfane.  Di Maddalena i documenti affermano che era “ ad curam et custodiam orphanorum existentium in dicto hospitali “. Morì intorno al 10 agosto 1581.

10
Pag. 550-551, nota 67

“ … due fratelli entrambi legati alle Compagnie della SS. Croce e dell’Oratorio di S. Girolamo, Antonio e Federico Malloni, acquistarono dai Somaschi, 

( Congregazione della Dottrina Cristiana ) l’altare eretto in onore di S. Carlo nella loro chiesa dove almeno Antonio volle essere sepolto ( 1622 c. ) (67).

( 67 ) 

“ Erano rispettivamente padre e zio di Tommaso Malloni, questi Antonio e Federico, ossia del p. somasco Tomaso Malloni vescovo di Sebenico e poi di Belluno, ( A. Schiavo, Notizie istoriche di mons. Gio. Tomaso Malloni vicentino Chierico Regolare Somasco, vescovo prima di Sebenico indi di Belluno, Belluno 1839 ). In data 4 giugno 1622 “ nella contrà della piazza delle Herbe in casa del testatore … Francesco Mallon già detto lo homazzo de Poschiavo … ha ordinato dover esser sepolto nella capella di S. Carlo posta nella chiesa dei SS. Fipippo e Giacomo … “. Detta cappella era stata acquistata fin dal 1615 e ciò vuol dire che era già costruita dopo appena cinque anni dalla canonizzazione del Borromeo. Ecco l’atto di acquisto:” L’anno 1615, alli sette de luglio fu proposto nel Capitolo conventuale di detti rev.di padri ( Somaschi ) se si doveva dare al signor Antonio Malloni la capella di S. Carlo posta nella loro chiesa per ducati 150 in contanti … “, ( Arch. Vic. Not., Francesco Musocco, alla data  ).

11
Pag. 613, nota 107

“ Barbarano, Vita di suor Vittoria Trissino pizzocara dell’ordine di S. Domenico, 

( Historia III, p. 191 ss. ). Figlia di Alvise Trissino e di Francesca Trento fu Giacomo e sposa infelice di Ascanio Furlato giusdicente della Fratina ( castello del Friuli, dal quale era venuta Quieta della Fratina che dal matrimonio con un Giovanni Trissino aveva avuto la nota figlia Giulia Trissino ), dopo un primo periodo di disorientamento si era data ad una severa ed austera vita spirituale in seno alla confraternita del Terz’Ordine. “ Mutato il nome ( di Gismonda ) si chiamò suor Vittoria … frequentando quanto più era possibile la chiesa di S. Corona dove con la frequenza quotidiana de’ santi sacramenti confessione e comunione, con orationi et meditationi, tutta la mattina si tratteneva … Per difendersi dalla pioggia si copriva il capo con un capello e le spalle con un gabbano da contadino, nulla stimando l’irrisione ….” Ne scrisse la vita Gasparo Trissino dei Padri Somaschi e fratello di Francesco prima vocazione vicentina nella Compagnia di Gesù ( Calvi, VI, 124 ). Morì nel 1612 e fu sepolta nella chiesa di S. Corona, davanti alla cappella del Rosario ….. “

12

Pag. 629

“ Altre piccole Compagnie dei Battuti operarono in città di Vicenza; e meriterebbe una illustrazione almeno quella della Misericordia di Borgo Pusterla, culla dell’ospedale omonimo più tardi sostenuto dalla Compagnia Segreta di S. Girolamo fondata nel 1494 dal b. Bernardino da Feltre e da S. Gaetano trasformato nel 1520 nell’ospedale degli Incurabili ( III, 2, 68 ss. e possim. )

13
Pag. 897

“ Nicolò fece testamento il 26 agosto 1587 nella sua casa situata in borgo Portanuova assistito da don Gio. Battista Fornasario, prevosto della casa somasca dei SS. Filippo e Giacomo  …” (184)

(184) Arc. Vic. Not., Paolo Chiappini, alla data: “ .. corpus suum sepelliri iussit in capsa funebri apud ecclesiam S. Philippi et Jacobi in hac civitate Vincentiae ubi manere debeat donec patres officiantes in dicta ecclesia in alium locum huius civitatis se receperint … “

14
Pag. 909, nota 215

( Sta parlando della poetessa Maddalena Campilia e di Maria Maddalena Colzè, suora, da non confondersi tra loro )

“ ( il nome di Maddalena ) Lo prese da una zia materna, Maddalena Pigafetta, sorella di sua madre Monica fu Camillo Pigafetta. Come è noto, Maddalena Pigafetta fu la figlia spirituale del ven. Antonio Pagani; fu direttrice dell’orfanotrofio della Misericordia e iniziatrice della futura fondazione delle Dimesse ….. “ 

15
Pag. 958

“ Tra i molti che scrissero di Alvise Trissino va ricordato il padre Somasco Gaspare Trissino vissuto un secolo più tardi e autore di due pubblicazioni su S. Sabina, la nota tutelare di casa Trissino. Di Alvise egli ci lasciò questa composizione latina compresa nel citato volume pubblicato dal Bolzetta nel 1629:


Aloysium pingo: Phonicem hospes lege


Ingeniorum, amicum Musis, et Palladi


Unum: Ephoebus omnes complexus artes

Prope, ….. “

16

Pag. 1030, nota 246

Arch. Vic. Corporazioni soppresse, Confraternita del SS.mo Crocifisso, Arch. Not. Benasuto de’ Benassuti, alla data  (9.12.1600 ). Domenico fu Gregorio Imperatore:”  … Item alli rev.di Somaschi della parrocchia di S. Philippo et Giacomo ……”

17
Pag. 1221

“ A pochi passi dalla chiesa di S. Girolamo si trova la chiesa ora quasi abbandonata, di S. Maria della Misericordia. Ossia del noto ospedale e orfanotrofio della Misericordia  di cui si è trattato diffusamente anche nei precedenti volumi.


In data 31 marzo 1590 una supplica indirizzata al Consiglio Comunale diceva: “ li mag.ci protettori del povero loco ( orfanotrofio ) sono stati forzati fabricar nel loco dove era la chiesa vecchia facendone una da novo, tirandovi in fuora per tale fabrica et chiesa circa 12 piedi sopra quella piazza “ (109)

(109) 

Mantese, Una pagina di vita religiosa nel cinquecentpo vicentino, in Regnum Dei, 1947.

(110)

Arch. Vic. Not., Carlo Chiappini, alla data, ( 1583 )

 Dopo aver nominato suoi eredi universali i nipoti Sertorio e Odorico ordinava:” desidero .. mi facciano sepelir a l’hospedale della Misericordia ne la chiesa, facendo costruire una sepoltura de preda del modelo che è fatta quella del sig. Jacomo Trento nella chiesa de S. Thomaso in Berga et facendola poner nel muro opposto alla porta grande di essa chiesa nel vano di esso muro dove meglio parerà a l’architetto “, ( Domenico Groppino? ).

18
Pag. 1333, nota 9

( Sta parlando dell’attività artistica di Antonio Pizzocaro )

“ … Andrea di Domenico ( era muratore anche Domenico il quale in data 19 Aprile 1606 assisteva al testamento del conterraneo Angelo q. Paolo de’ Pagani che ordinava al proprio figlio “ di lavovar da muraro alla fabrica de’ rev.di padri de S. Giacomo de Vicenza “. In data 25 luglio 1624.

19
Pag. 1351, nota 59

( Sta parlando di Pompeo Giustiniani e cita il suo testamento, Arch. Vic. Not. Dalla Tavola Pietro, 1707 )

“ …la quarta parte lassio che sii del pio loco et ospitale della Misericordia ove sono gli orfanelli … “

20
Pag. 1416

“Moniales tam in civitate quam extra meo regimini commissa debita observantia suarum Regularum et Constitutionum per me iuxta normam sacrorum canonum et sacri Concilii Tridentini Pontificarumque sanctionum continentur; ac praeter repetitas a me saepius Visitationes per ordinarios confessarios a me deputatos quam maxime fieri potest idomeos custodiuntur et gubenantur; quos de triennio in triennium ex mandato Sanctae Congregationis illustrissimorum Cardinalium super Regularibus mutare soleo; in assignandis antea suo tempore ex praescripto eiusdem Sacri Concilii extraordinariis confessionariis, utor opera Clericorum Regularium partim eorum qui vocantur de Somascha, qui in parochia S. Jacobi eis per Sedem Apostolicam collata decem abhinc annis cohabitant multumque in vinea Domini elaborant atque proficiunt; partim eorum qui Theatini dicuntur, quibus nuper eiusdem Sanctae Sedis Apostolicae auctoritate, parochia S. Stephani in civitate assignata est; necnon ad eumdem effectum adhibeo nonnullos sacerdotes seculares spectatae pietatis ac devotionis , qui in parochia S. Marci eiusdem civitatis ……”
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Vic. 1

Rinuncia della parrocchia fatta ai Padri Somaschi, 22.4.1582


In nomine Domini. Amen. Anno a Nativitate millesimo quingentesimo octuagesimo secundo Indictione decima, die vero dominico vigesima secunda mensis Aprilis Pontificatus S.mi in Xsto Pontificis et d. N. D. Gregorii divina providentia Papae Decimi tertii anno decimo.


In praesentia Notarii publici et testium infrascriptorum ad hoc spetialiter vocatorum et rogatorum p.ntia p.ns et personaliter constitutus D.nus Franciscus Priorinus Rector parochialis ecclesiae S.ti Jacobi de Vicentia sponte et omni meliori modo quo validius potuit et potest fecit constituit et et creavit suum verum certum et indubitatum procuratorem actorem factorem et negotiatorem suorum infrascriptorum gestorem ac ………………..ita tamen quod spetialitas qualitati non deroget nec contra Ven. D. Horatium Amatellum Romae commorantem absentem tanquam praesentem solum et insolidum spetialiter et expresse ad ipsum D. constituta nomine et pro eo dictam parrochialem ecclesiam S.ti Jacobi cum omnibus Juribus, membris et pertinentiis suis reservato tam sibi. De fructibus redditibus et proventibus eiusdem ecclesiae, victu, et habitatione in domo eiusdem eccelesiae prorsus persona, ac obsequio quoad vixerit et et vita sua durante dumtaxat per infrascriptam congregationem prestanda, ut ad hoc ut ecclesia praedicta cum iuribus membris et pertinentiis eisdem perpetuo uniatur Congregationi Clericorum Regularium S.ti Majoli de Papiae nomine de Somascha et non aliter nec alio modo in manibus SS.mi D. N. Papae, vel eius R.mi Datarii, aut alterius ad id potestatem habentem resignandum cedendum et renuntiandum pure, libere et simpliciter, ut resignationem, cessionem et renuntiationem huiusmodi recipi et admitti petendum impetrandum et obtinendum, litterarumque expeditioni consentiendo et quosvis opportunos consensus praestandum, jurandumque in eius animae quae in assignatione cessione et renuntiatione huiusmodi non intervenit nec interveniet fraus, dolus, simaniae labes, aut quevis alia illicta pactio sive corruptela et quaevis alia im.ta desuper malitia et opportuna licita tamen et honesta in eius animam prestam: et generaliter omnia alia faciendum quae in praemissis necessaria fuerint seu quem aliter opportuna et quae ipse D.nus Constitutus faceret et facere potest si praemissis omnibus et singulis praesens et personaliter interesset et si talia forent quae mandatum exigerent magis spetialem quam praesentibus est expressum. Promittens id D.nus Constituens perpetuo habere ratum, gratum, validiore, et firmum omne id et quicquid per dictum procuratorem actum dictum factum et procuratum fuit in praemissis et et iura praemissa. Relevans omnibus ex nunc et relevare nolens eumdem procuratorem ab omni onere satisdandi, iudicio sisti et iudicatum solvi sub hipotheca  et obligatione omnium bonorum suorum praesentium et futurorum ac qualiter alia juris et facti renuntiatione ad haec mu.dia pariter et ….. super quibus praemissis petiit sibi a menoto(?) infrascripto unum vel plura publica seu publica fieri atque confici instrumentum et inst.oria.


Actum Vincentiae in Palatio episcopali praesentibus ibidem R.do Horatio Roico vicentino et D. Vincentio q. D. Simeonis De Angelis etiam vicentino testibus ad praemissa vocatis et rogatis.


Et ego Hercules Pulmolus  … Civitatis Castellanae pub.s …Apostolica auctoritate Notarius et in Aritimio Rom.m descriptus de praemissis rogatus praesens instrumentum subscripsi et publicavi . In fiden praemissiorum requisitus. 
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Vic. 2

Copia della Bolla pontificia per il possesso della parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo, 13.5.1583

Copia della Bolla Pontificia per il possesso della Parrocchia de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza.

Gregorius Episcopus Servus servorum Dei ad perptuam rei memoriam. Romanum decet Pontificem votis illis gratum praestare assensum, per quae  personarum ecclesiasticarum praesertim sub suavi Religionis iugo altisimo famulantium commoditatibus valeat salubriter provideri. Cum itaque sicut accepimus Parochialis Ecclesia Sancti Jacobi Vicentina, quam quondam Franciscus Priorinus dictae Ecclesiae Rector, dum viveret obtinebat per obitum dicti  Francisci, qui extra Romanam Curiam de mense martii proximae praeteriti diem clausit extremum vacaverit, et vacet ad praesens, et sicut exibita nobis nuper pro parte dilectorum filiorum Praepositi et clericorum Congregationis Clericorum Regularium Sancti Mayoli, sive de Somascha Papiensi petitio continebat, si dicta Ecclesia eidem Congregationi perpetuo concederetur, et assignaretur non modo eiusdem Ecclesiae divini cultus augmento, verum etiam eiusdem Congregationis propagationi plurimum consuleretur. Quare pro parte Praepositi, et Clericorum praedictorum asserentium fructus, redditus, et proventus dictae Ecclesiae, et illi forsan annexorum septuaginta ducatorum auri de Camera secundum communem existimationem, valorem annuum non excedere nobis fuit humiliter supplicatum, quatenus dictam Ecclesiam eidem Congregationi perpetuo concedere, et assignare, aliasque in praemissis opportune providere de benignitate Apostolica dignaremur. Hos igitur qui dudum inter alia voluimus, quod petentes beneficia ecclesiastica aliis iniri tenerentur exprimere verum annuum valorem secundum extimationem praedictam etiam beneficii, cui aliud uniti peterentur, alioquin unio non valeret, et semper in unionibus commissio fieret ad partes, vocatis quorum interest, Praepositum et Clericos praedictos a quibusvis excommunicationis, suspensionis, et interdicti, aliisque ecclesiasticis sententiis, censuris, et poenis a jure vel ab homine, quavis occasione, vel causa latis si quivis quomodolibet innodati existunt ad effectum praesentium dumtaxat consequendum harum  serie absolventes, et absolutos fore censentes. Nec non dictae congregationi fructuum, reddituum et proventum verum annuum valorem praesentibus pro expresso habentes huiusmodi supplicationibus inclinati Ecclesiam praedictam, sive ut praemittitur, sive aliquovis modo, quem etiam si ex illo quaevis generalis reservatio etiam in corpore juris clausa non tamen per obitum apud sedem Apostolicam resultet praesentibus haberi volumus pro expresso, aut alterius cuiuscumque persona, seu per liberam resignationem dicti Francisci, vel cuiusvis alterius de illa extra dictam Curiam, etiam coram notario publico, et testibus sponte factam, aut constitutionem felicis recordationis Joannis PP. XXII praedecessoris nostri, que incipit: Execrabilis, vel assegnationem alterius beneficii ecclesiastici ordinaria auctoritate collati vacet, etiamsi tanto tempore vacaverit, quod eius collatio iuxta lateranensis statuta Concilii ad sedem praedictam legitime devoluta, ipsaque Ecclesia dispositioni Apostolicae specialiter reservata existat et super ea inter aliquos lis, cuius statum praesentibus haberi volumus pro expresso, pendeat indecisa, dummodo tempore datarum praesentium non sit in ea alicui specialiter ius quaesitum, cum annexis huiusmodi, hac omnibus iuribus, et pertinentiis suis eidem Congregationi auctoritate Apostolica tenore praesentium perpetuo concedimus, assignamus, ita quod liceat eidem Praeposito, et Clericis nomine dictae Congregationis eiusdem Ecclesiae possessione apprehendere, illique per sacerdotem, seu sacerdotes idoneos, et ab ordinario approbandos, vel per se ipsos in divinis deserviri facere, se fructus, redditus et proventus praedictos percipere, exigere et levare, ac in eiusdem Congregationis usus, et utilitates convertere, curamque animarum dilectorum filiorum parochianorum dictae Ecclesiae cum ea qua decet diligentius exercere, seu exerceri facere. Decernentes praesentes litteras nullo unquam tempore de surreptionis, aut obreptionis vitio,, aut intentionis nostrae, vel alio quovis defectu etiam ex eo, quod interesse habentes vocati, et causae propter quas emanarunt coram loci  oedinario etiam tamquam dictae sedis delegato, vel alibi examinatae, seu iustificatae non fuerint, vel ex quavis alia causa notari, impugnari, vel invalidari, aut ad terminos iuris, seu in ius, vel controversiam revocari, aut adversus eas quodcumque iuris, vel facti remedium impetrari posse, nec sub quibusvis similium, vel dissimilium gratiarum revocationibus, suspensionibus, aut aliis contrariis dispositionibus tam per nos quam alios Romanos Pontifices successore nostros, ac dictam sedem, seu illius legatos etiam de latere, vel nuntios pro tempore emanatos minime includi, sed semper ab aliis excepatae, et quoties illas emanabunt, toties in pristinum statum restitutas, repositas, et plenarie reintegratas, ac de novo etiam sub datam per Rectores, seu Administratores dictae Congregationis eligendas esse, ac irritum, et inane quiquid secus super his a quoquam quavis auctoritate scienter vel ignotanter contigerit attentari: non obstantibus voluntate nostra praedicta, ac piae memoriae Bonifacii PP. VIII, etiam praedecessoris nostri, et aliis apostolici constitutionibus contrariis quibuscumque: aut si aliqi super provisionibus sibi faciendis de huiusmodi, aut aliis beneficiis eccelesiasticis in illis partibus speciales vel generales dictae sedis, vel legatorum eius litteras impetrarint, etiamsi per eas ad inhibitionem, reservationem, et decretum, vel alias quomodolibet sit processum. Quas quidem litteras, et processus habitos per easdem, ac inde sequuta quaecumque ad dictam Ecclesiam volumus non extendi: sed nullum per hoc eis quoad assecutionem beneficiorum aliorum praeiudicium generari, et quibuslibet aliis privilegiis, indulgentiis et litteris apostolici, generalibus, vel spetialibus quorumcumque tenorum existant, per quae praesentibus non expressa, vel totaliter non inserta effectus earum impediri valeat, vel differri, et de quibus quorumcumque totis tenoribus de verbo ad verbum habenda sit in nostris litteris mentio specialis. Volumus autem quod propter concessionem huiusmodi dicta Ecclesia debitis non fraudetur obsequiis et animarum cura in ea nullatenus negligatur, sed eius congrue supportentur onera consueta. Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam nostrae absolutionis, concessionis, assignationis, decreti, et voluntatis infringere, vel ei ausu temerario condire. Si quis autem hoc attentare praesumpserit, indignationem omnipotentis Dei, ac Beatorum Petri et Pauli Apostolorum eius, se noverit incursum.

Datum Romae apud Sanctum Petrum anno Incarnationis Dominicae millesimo quingentesimo octuagesimo tertio Idibus Aprilis Pontificatus nostri anno undecimo.


Caesar Glorierius

Correa l’anno di nostra salute 1583, quando Mons. Ill.mo  et Rev.mo Michiel Priuli vescovo di Vicenza mosso dal santo zelo di vedere introdotta nelle sua diocese quella perfetta riforma di religione, et costumi, che aveva poch’anni prima ordinata il sacro Concilio di Trento, chiamò, così particolarmente persuaso dal Rev.mo Sig.r D. Balthassare Trissino, allora Arciprete di questa Cathedrale Chiesa li Padri della nostra Congregazione perché servissero, come diligenti Ministri, ed Operarii del suo pio desiderio. Vacando in questo mentre la rettoria di questa parrochial Chiesa de’ Santi Filippo e Giacomo, determinò di darla alli nostri Padri, il che s’essequì quell’istesso anno mediante il beneplacito di nostro Sig.r Papa Gregorio XIII.

Venuti li padri al possesso della Chiesa determinarono di risarcire e di ridurre in convenevol forma alcune anguste e piccole case nelle quali erano soliti di abitare li Rettori, per lo qual effetto il Rev.mo Sig.r D. Balthassare Trissino arciprete nominato di sopra diede buona limosina, ed altre se ne raccolsero da diversi particolari per tutte le Parrocchie di questa Città. Presero allora li Padri nostri non solamente il carico di amministrare con ogni diligenza li santissimi sacramenti in questa nostra Chiesa, ma etiamdio di instruire nelle lettere il Clero, perciò non solo attendevano all’ordinario instituto di leggere la Moral Teologia nella Cathedral Chiesa, alla presenza del Vescovo et Canonici ed alli principali del Clero, ma d’insegnare ancora lettere umane e costumi alli chierici dell’uno e l’altro Seminario.

Molti furono li Benefattori, che con copiose e quotidiane limosine sovenivano al bisogno de’ Padri, ma devesi sopra ogni altra aver continua memoria da nostri posteri della Sig.ra Eleonora Trissina, ch’era, mentre visse, chiamata comunemente la madre de’ Padri Somaschi, ed in morte ancora lasciò in beneficio nostro un legato di novecento ducati senza obligo alcuno.

Abitavano li nostri Padri in quell’angusta e piccola casa, ch’era contigua alla Chiesa sino all’anno 1600, nel qual essendo Preposito il Padre D. Andrea Stella, soggetto d’immortal memoria appresso la nostra Congregazione, entrò in pensiero d’allargarsi di sito. Fatte perciò eloquentissime tre Prediche nelle tre Feste della Pentecoste, dispose di maniera gli animi de’ Signori Vicentini, ch’ogn’uno a gara promise secondo la propria condizione di somministar limosina, perché si comprassero per uso ed abitazione de Padri la casa ch’era d’un tale Sig.r D. Giulio Fontana Canonico, il quale era allora in Roma, onde fattasi la raccolta, si trovarono di limosina quasi tre milla ducati.

Essendo per poch’anni appresso cioè l’anno 1605 interdetta da Papa Paolo V la Città e Stato della Repubblica patirono li nostri Padri grandissima tribolazione, fuggendo quasi tutti nello stato di Milano per non esser sforzati  a celebrare la messa, ed altri divini Officii; ma particolarmente questo Collegio restò quasi saccheggiato; onde dopo essersi riconciliata la Republica con il Papa, e permesso alli nostri Padri di ritornare nello Stato, colla diligenza ed assidue fatiche s’è ridotta finalmente nell’essere, ch’oggidì si vede.
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Vic. Pubblicazione della Bolla di Gregorio XIII, 10.8.1583


In Nomine Domini. Amen.


Anno a Nativitate Domini millesimo quingentesimo octuagesimo tertio Indictione undecima die vero Mercurii decima Augusti Pontificatus S.mi in Xsto p.ris et d. N. D. Gregorii divina providentia Papae Decimi tertii anno suo duodecimo.


Ego Hercules Pechinolus ch.us Civitatis Castellanae publicus apostolica auctoritate notarius et in Archivio Rom.m descriptus episcopatus Vicentiae Cancellariae constitutus in Ecclesia parrochialis S.ti Jacobi de Vicentia alta et intelligibili voce  pubblicavi et ad omnium notitiam deduxi concessaionem et assignationem per S.mum D. N. Gregorium Papam decimum tertium Congregationi Clericorum Regularium S.ti Maaioli sive de Somascho papiensi de dicta ecclesia parrochiali Sancti Jacobi facta prout in litteris Apostolicis sub plumbo expeditis datis Romae apud Sanctum Petrum Anno Incarnationis Dominicae Millesimo quingentesimo octuagesimo tertio Idibus Aprilis latius continent; et virtute earumdem praefatarum litterarum apostolicarum induxi et immisi M. R. patrem Don Alexandrum Cimarellum clericum Regularem dictae Congregationis Praepositum eiusdem Ecclesiae S.ti Jacobi ibidem praesentem acceptantem et recipientem pro se et tota Congregatione praedicta in realem actualem et corporalem possessionem ….jurium et pertinentium quarumcumque dictae Ecclesiae S.ti Jacobi et in signum verae possessionis praefatum ad altare maius duxi, ibique genuflexum orare, altare in medium osculari, tobaleas ab utroque cornu hornare, portas claudere et aperire et campanam pulsare, et alios actus possessionis faciendo omni modo et prasentibus ibidem D. Antonio Barbarano q. Jo. Antonii, et D. Joanne Vicemano ambobus vicentinis testibus ad praemissa omnia et singula per me vocatis et rogatis.


Et ego Hercules Pechinolus … Civitatis Castellanae  pub.s apostolica auctoritate Notarius, et in Archivio Rom. M descriptus ep.atus vicentinae Cancellariae de praemissis rogatus praesens Instrumentum subscripsi et publicavi. In fidem praemissorum requisitus.
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Vic. 3 – B

Elemosina della città, 17.1.1588


Vicenza, Bibl. Civica, Libro Parti: S. Giacomo


Pag. 588: 17.1.1588


Ritrovandosi li PP. Somaschi beneficiati nella chiesa di S. Giacomo in molto bisogno in questo anno così penurioso, et essendo meritevoli di essere agiutati atteso massime le loro bone opere che fanno in questa città, si propone che siano dati ad essi PP. troni 60 per elemosina li quali si offeriscono di pregar la Maestà del sig. Idio per la conservazione et felice stato di questa città.


Balotata obtinuit pro 107 contra 12.
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Vic. 3 – C

Elemosina della città per il Capitolo Generale, 24.4.1591


Vicenza, Bibl. Civica, Libro Parti IV: S. Giacomo, pag. 45


Havendo bisogno li RR Padri Somaschi specialmente per la spesa a loro sopravvenuta di far il loro Capitolo, addimandano esser agiutati da questa mag.ca Città la quale conoscendo li vostri Deputati esser opera pia et di honor a questa mag.ca Città appresso Iddio et il mondo havendo da partecipar di tal limosina quelli RR. Padri di altri paesi, si propongono che così anderà parte che sii dato a detti RR. Padri troni cento per elemosine et per tal occasione.


Die 24.IV 1591: balotata per Deputatos  obtinuit.
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Vic. 3 – D

Biblioteca, Catalogo, 1600


( Non trascrivo queste  11 pagine, manoscritte: si esige una particolare cultura per evitare di falsare autori e titoli, che allora si trasmettevano con una complicazione … non indifferente

Voglio solo segnalare due studi su questo argomento interessantissimo ):

Pellegrini Carlo

Catalogo delle biblioteche somasche ( 1599-1600), in Somascha, 1976, fasc. 1, pp.24-25.

Masetti Tannini G. L.

Le biblioteche dei Padri Somaschi in Genova alla fine del sec. XVI, in Somascha, 1976, fasc. 2, pp. 79-86.
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Vic. 4

Storia dell’origine della casa

Correa l’anno di nostra salute 1583, quando Mons. Ill.mo  et Rev.mo Michiel Priuli vescovo di Vicenza mosso dal santo zelo di vedere introdotta nelle sua diocese quella perfetta riforma di religione, et costumi, che aveva poch’anni prima ordinata il sacro Concilio di Trento, chiamò, così particolarmente persuaso dal Rev.mo Sig.r D. Balthassare Trissino, allora Arciprete di questa Cathedrale Chiesa li Padri della nostra Congregazione perché servissero, come diligenti Ministri, ed Operarii del suo pio desiderio. Vacando in questo mentre la rettoria di questa parrochial Chiesa de’ Santi Filippo e Giacomo, determinò di darla alli nostri Padri, il che s’essequì quell’istesso anno mediante il beneplacito di nostro Sig.r Papa Gregorio XIII.

Venuti li padri al possesso della Chiesa determinarono di risarcire e di ridurre in convenevol forma alcune anguste e piccole case nelle quali erano soliti di abitare li Rettori, per lo qual effetto il Rev.mo Sig.r D. Balthassare Trissino arciprete nominato di sopra diede buona limosina, ed altre se ne raccolsero da diversi particolari per tutte le Parrocchie di questa Città. Presero allora li Padri nostri non solamente il carico di amministrare con ogni diligenza li santissimi sacramenti in questa nostra Chiesa, ma etiamdio di instruire nelle lettere il Clero, perciò non solo attendevano all’ordinario instituto di leggere la Moral Teologia nella Cathedral Chiesa, alla presenza del Vescovo et Canonici ed alli principali del Clero, ma d’insegnare ancora lettere umane e costumi alli chierici dell’uno e l’altro Seminario.

Molti furono li Benefattori, che con copiose e quotidiane limosine sovenivano al bisogno de’ Padri, ma devesi sopra ogni altra aver continua memoria da nostri posteri della Sig.ra Eleonora Trissina, ch’era, mentre visse, chiamata comunemente la madre de’ Padri Somaschi, ed in morte ancora lasciò in beneficio nostro un legato di novecento ducati senza obligo alcuno.

Abitarono li nostri Padri in quell’angusta e piccola casa, ch’oggidì s’affitta, contigua a quella parte della Chiesa che è ivi posta verso la Piazza sino all’anno 1600, nel qual essendo Preposito il Padre D. Andrea Stella, soggetto d’immortal memoria appresso la nostra Congregazione, entrò in pensiero d’allargarsi di sito. Fatte perciò eloquentissimamente tre Prediche nelle tre Feste della Pentecoste, dispose di maniera gli animi de’ Signori Vicentini, ch’ogn’uno a gara promise secondo la propria condizione di somministar limosina, perché si comprassero per uso ed abitazione de Padri la casa ch’era d’un tale Sig.r D. Giulio Fontana Canonico, il quale era allora in Roma, onde fattasi una sottoscrizione da diversi particolari Nobili Cittadini e mercanti, si trovarono di limosina quasi tre milla ducati;  che tant’era il valor della Casa, onde l’anno predetto 1600, il dì 27 ottobre si fece l’istromento di compera per mano del Nodaro Francesco Cerato Procuratore del Rev.do Sig.r D. Giulio Fontana, D. Sebastiano Bornigone, et Francesco Paganino.

Fatto l’acquisto della Casa procurò l’istesso Canonico a P. Stella d’ampliare e ridurre in forma migliore la Chiesa, perciò l’anno 1602, il dì 24  giugno, facendosi da Mons. Vescovo assegnare dalla Parte di Occidente, ov’era all’ora la facciata e porta maggiore della Chiesa, una Parte della Piazza, come cosa anticamente annessa alla Chiesa per caso di Cemeterio, vi edificò da fondamenta la Capella Maggiore nella forma e bellezza ch’oggidì si vede, nella quale l’anno seguente nel mese d’Agosto, s’incominciò a dire messa, continuandosi in tanto a riabellire anzi ristorar sino da fondamenti il rimanente della Chiesa.

Essendo poi poch’anni appresso cioè l’anno 1605 interdetta da Papa Paolo V la Città e Stato della Repubblica patirono li nostri Padri grandissima tribolazione, fuggendo quasi tutti nello stato di Milano per non esser sforzati  a celebrare la messa, ed altri divini Officii; ma particolarmente questo Collegio restò quasi saccheggiato; onde dopo essersi riconciliata la Republica con il Papa, e permesso alli nostri Padri di ritornare nello Stato de SS.ri Veneziani, il Padre D. Alvise Anguisciola Piacentino, che fu di questa Casa dissegnato Preposito, trovandola distrutta rinonciò il carico, con la diligenza però de’ PP. ed assidue fabriche s’è ridotta nell’essere, ch’oggidì si vede, sperandosene ancora col divino agiuto progressi maggiori.

Tratta dal Libro delle Congreghe Conventuali del Collegio de SS.ti Filippo e Giacomo di Vicenza de’ Padri della Congregazione di Somasca esistente nel loro Archivio alle carte N° 104, t° da l’altra mano fedele, e a me Nod.o sottoscritto ben cognita, ed incontrato, qual fu trovato consono in tutte le sue parti.

Giuseppe M.a Coletti Nod.o di V. A. e del Coll.o de SS.ri Dott.ri di Vicenza, questo dì p.mo Mag.o 1774.
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Vic. 4 – B

Decreto del Consiglio di città per rifacimento del salizado della strada, 7.1.1600


Vicenza, Bibl. Civica, Libro Parti: S. Giacomo, Pag. 348

7.1.1600


Perché il salessado della strada di S. Giacomo per la quale si va in Riale si ritrova in così mal stato che nei tempi cattivi con grandissima difficoltà si può usare, però li vostri Deputati per benefitio publico di tali essendo strada tanto frequentata in ogni tempo si propongono et così anderà parte che siano dati duc. 10 al M. R. P. Porto da spender in detta delli denari di questa città, da doverne poi render conto giusta il solito.
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Vic. 5

Istrumento di acquisto di casa, 27.10.1600


1600, l’Indizione decima il giorno di Venere 27 del mese di Ottobre in Vicenza nella Casa del collegio di S. Giacomo, nel loco del Refettorio.


Presenti il Magnifico e R.do Canonico D. Edemondo Fornelli Inglese, fu del Sig.r Roberto, D.no Batta figliolo di D.no Lazaro Muttoni, e Missier Zuan Antonio Delli Salvatori figliolo de Missier Giacomo Testimoni  etc.


Per titolo di vendita, prezzo finito, e terminato infra le Parti infrascritte concluso,  e stabilito di ducatio tre mille correnti dà grossi trentauno per ducato, de’ quali danari e qual prezzo il Magnifico R.do Padre D. Andrea Stella Clerico Professo della Congregazione de’ Clerici Regolari de’ Somaschi di S. Giacomo di questa Città della istessa Congregazione, e Procuratore a questo specialmente constituito, e Deputato dal R.mo Padre D. Andrea Terzano Preposito generale, et maggior di tutta la suddetta Congregazione, e a nome di essa facendo, e delli denari per esso a questo fine, ed effetto trovati, avuti, e riceputi da diversi Particolari nel modo, e forma contenuti nelle scritture per esso, e ricevute a questo effetto fatte. Ha dato, contato, numerato, ed attualmente esborsato ducati due mille novecento ottantacinque correnti a D.no Sebastiano Bornigone Procuratore, e che riceve per nome el Magnifico, e R.do Canonico D. Giulio Fontana q.m D.no Lorenzo in tante buone ed usuali con la presenza ed assenso di D.no Francesco Paganino q.m D.no Christofano parimenti Procuratore dell’istesso Magn.co R.do D. Giulio, e questi ducati due mille novecento, ottatacinque sono per resto, e saldo del prezzo suddetto di ducati tremille, imperocchè li altri ducati quindeci sono stati per detti SS.ri Procuratori compensati e bonificati al detto R.do Padre D. Andrea per resto del Capitale de uno livello di Troni nove, marchetti sei, al pagamento del quale l’istessa Casa era, e s’attrova tenuta, ed obbligata, imperocchè il residuo di esso Capitale ciede a pagamento, e a soddisfazione di quella spesa, che il detto Collegio era debitore al detto  R.do Sig.r Canonico per occasione del Pozzo fra essi comunemente fatto per l’istesso Sig.r Canonico, il quale restò per tal contratto liberato, ed estinto.


Per quali ducati tre mille come di sopra prezzo constituito e pagato li antedetti D. Francesco Paganino e D.  Sebastiano come di sopra Procuratori del detto Magn.co e R.di D. Giulio, e per quello, e suoi Eredi, e successori, facendo, e per virtù, e per l’auttorità qual hanno di fare il presente contratto di vendita, ed allienazione per il mandato di Procura nelle loro Persone fatto e stipulato nell’Alma Città di Roma per D.no Francesco di Romacchi nodaro dell’Ill.mo e R.mo Sig.r Cardinale e Vicario di detta Città, ovvero per D. Zuan Agostino Fulio Nodaro, ed attuale dell’Officio del detto D. Francesco de dì 17 Agosto prossimo per me Nodaro visto, e letto, con la legalità dell’Ill.mo e Rev.mo Sig.r Cardinale Ruglicacci Vicario Generale di detta Alma Città 18 dell’istesso mese di Agosto, con segno pendente in cera rossa, ed in cassetta di legno attaccata con cordon rosso parimenti vista, e letta, ed inferius registranda, et però hanno dato, venduto, ed alienato, danno, vendono, e liberamente alienano al detto molto R.do Padre D. Andrea come di sopra Preposito, e Procuratore Deputato dalla detta Congregazione per il mandato di Procura scritto, e rogato per D.no Zan Giacomo q.m D. Pietro Regutto Nodaro Pubblico di Milano sotto li 22 Aprile prossimo passato, con la legalità, e sigillo dell’Ill.re, ed Ecc.mo Sig.r Vicario Generale de ditta Città de dì 15 Maggio passato, istessamente vista, letta e inferius registranda presente, che stipula, ed acquista per essa Congregazione, e RR. PP. di quella, e per ogn’uno, che quovis modo et titulo in tutto, o in parte ne potesse avere alcun interesse.


Una casa murà, cupà, salarà, con Corte, Pozzo, e stalla di dredo murà, cupà, posta in questa Città in contrà di Riale, appresso la Via Publica d’inanti a Tramontana, appresso di dredo verso mezzodì in Cimiterio della Chiesa di detti RR. PP. ed anco l’orto appresso da un lato, verso mattina in parte gli istessi RR. PP. e in parte li Eredi de Pau… il Diovere, e dall’altro lato verso ………. Ed Ecc.mo Sig.r Druso Barbarano, successo in loco delli SS.ri Paggelli, e forse appresso altri più  veri confini, per libera, ed espedita da ogni gravame, e della qual Casa esso Magn.co e R.do D. Giulio, seu D.no Gio.Giacomo suo fratello alias ne fece acquisto dalli Mag.ci DD. Girolamo, e fratelli, quondam del Mag.co D.no Paggello delli Pagelli, siccome ne appare Istromento stipulato per il suddetto D.no Francesco Paganino Nodaro Publico l’Anno … sotto dì …. ……. Il quale hanno promesso che sarà dato al detto R.do Padre D. Andrea in publica et auttentica forma, e toccata, e pervenuta ad esso Sig.r Canonico in divisionibus con lio SS.ri suoi fratelli, rogato per l’istesso D.no Francesco Paganino Nodaro sotto dì ……………………… e la qual Casa doppo, è stata per detto Mag.co e R.do D. Giulio, seu  per detto suo fratello fabricata, e ridotta nello stato et termine, nel quale si attrova nel presente tempo e il possesso vacuo, e libero della quale averanno ad aver liberamente essi RR. PP. per la Festa del S. Martino, 11 del mese di Novembre prossimo venturo, remoto, e cessante qualsivoglia impedimento in contrario, ad aver , tener etc.


Seguitano le Procure, et auttorità de di sopra


In nomine Domini. Amen. Anno a Nativitate eiusdem Domini millesimo sexcentesimo Indictione decima tertia, die vero decima septima Mensis Augusti, Pontificatus Sanctissimi in Christo Patris Domini nostri Domini Clementis Divina providentia Papae Octavi anno nono, in mei Notarii Publici infrascripti  Testiumque infrascriptorum, ad haec specialiter vocatorum, et rogatorum praesentia, praesens et constitutus Mag.cus et admodum R.dus D.nus Julius Fontana Canonicus Ecclesiae Cathedralis Vincentiae sponte et ex certa eius scientia, spontaneaque voluntate, et non per errorem aliquem seductus, vel circonventus, sed omnibus melioribus, modo, via, jure, causa, et forma, quibus magis, melius, validius et efficacius de jure fieri potuit et debuit, et potest et debet, fecit, constituit, creavit, deputavit, et solemniter ordinavit suos veros, certos, legitimos indubitatos Procuratores, actores, factores, negotiorumque eius infrascriptorum gestores, ac certos Nuntios spetiales, et generales, ita tamen quod specialitas generaliter non deroget, nec etiam contra, D.num Franciscum Paganinum, et d.num Sebastianum  Bornigonum Vicentinos absentes, tamquam praesentes, ita quod non sit melior conditio primi suboccupantis quam deterior subsequentis, et quidquid unus eorum id alter finire, et terminare possit et valeat constituentis nominem, et pro eo quocumque constituentis Domum cum juribus et pertinentiis suis posita in dicta Civitate in contracta Riali juxta suos notissimos fines Venerabili Congregationi Somaschae eiusdem Civitatis, et pro ea, R.do Patri  D. Andreae Stella praeposito Ecclesiae Sancti Jacobi dictae civitatis et eius Congregationis praetio reperibile et dictis D.nis Procuratoribus bene viso, vendendum, alienandum, et concedendum, et ex causa venditionis huiusmodi in favorem emptorum, omnia jura, omnesque actiones sibi super dicta Domo ut supra vendenda competentia, et competitura, trasferendum, cedendum, et concedendum dictae congregationi et pro ea dicto R.do Patri D. Andrea Praeposito universum jus, locum et privilegium ipsius Constituentis ponendum cum translatione Dominii, et Possessus, ac constitutione Praecariio, et Procuratoris, promissionibusque de consensu praestare, litem non inferendum, imo motas, in se suscipiendum, defendendum, et terminandum, evictionesque Domus generali ac particulari in forma juris valida, et ubi instrumenta huiusmodi celebrerentur consueta, sub poena dupli dicti praetii rei evictae, regectionisque damnorum , et expensarum, cum aliis clausulis, capitulis in Instrumentis desuper conficiendis, laturis arbitrio dictorum Dominorum constituentium apponere, et extendere faciendum, nec non dictam Domum et quaecumque alia ipsius constituentis Bona, mobilia et stabilia sibi spectantia, et pertinentia cuiusque generis et spetiei sint, et eorum qualitates et quantitates ubicumque existentia et cum quibusvis confinibus confinantia locare, cedere, locans ad tempus, ac pro affictu et recognitione dictis Procuratoribus bene visa, et quaecumque in pacifica possessione manutenere promittent praetiumque ex dicta Domo, ut supra vendenda, et ex dictis Bonis ut supra, locandis, ac quascumque alias pecunias summas, res et Bona dicti Constituentis et debita ac in futurum debenda quomodolibet provenientia, ab inquilinis et emptoribus et aliis a quibus opus fuerit exigendum, levandum, et recuperandum, ac habuisse, et recepisse confitendum, et de exactis habitis et receptis, ac habuisse, et recepisse confessis, quos opus erit quietandum, liberandum, paenitus absolvendum per pactum de re semel habita et recepta, ulterius non petendo juraque, et actiones quascumque in favorem solventium si opus fuerit, et dictis Procuratoribus videbitur cedendum, transferendum; item omnes et singulas ipsius Constituentis Lites, et Causas civiles, ac criminales, meras et mixtas, motas et movendas, active et passive contra quoscumque Personas, loca, Collegia, seu universitates, et super praemissis omnibus et singulis quaecumque Instrumenta universis suis partibus, conditionibus, capitulis, conventionibus, promissionibus, obbligationibus et stipulationibus, et cautellis dictis D.nis Procuratoribus bene visis, et desuper requisitis per quoscumque Notarios, celebrari fieri et confici potendum et faciendum, et pro validiori observatione ipsum Constituentem, Haeredes, Bona quaecumque, juraque, et actiones, in qua vis juris valida, et in loco, seu Locis ubi instrumenta huiusmodi stipulari contingerit consueta, etiam Camerae Apostolicae forma cum solitis clausulis, et aliis etiam longe majoribus, actionibus et validioribus, prout necesse fuerit, et eorundem DD. Procuratorum arbitrio obligandum et expresse hipotecandum, et in animam ipsius constituendum et juramentum praestandum et pro praemissis omnibus et singulis coram quibuscumque DD. Judicibus et Commissariis tam ordinariis quam extraordinariis quacumque auctoritate fungentibus, ex functuris comparendum et agendum et ipsum D.num Constituentem eiusque jura defendendum, Libellum, seu Libellos, ac quascumque petitiones sumarias, verbo, vel in scriptis dandum, et recipiendum, Litem, seu Lites contestandum seu contestari videndum, calumniae, et alterius generis, quodcumque licitum et honestum juramentum in animam ipsius constituentis praestandum, ponendum et articulandum, setionibusque et articulis ad respondendum, suisque responderi videndum perorandum et pertractandum, quae in praemissis et circa ea necessaria fuerint, seu quovis modo opportuna et quae ipsemet D.nus constituens faceret et facere ….. etsi talia fecerit quae mandatum exigerit spetiale quam prasentibus est expresse … idem D.nus Constituens mihi Notario infrascripto, tamquam publicae et authenticacae … solemniter stipulanti quorum interest, interere, interesse poterit in futurum totum id, et quod per dictos eius Procuratores, vel ab eis substituendum actum, dictum, gestum, factum, procuratum fuerit in praemissis, vel praemissorum altero relevans nihil et relevare volens, eorumque eius Procuratores, vel ab eis substituendos ab omni onere satisdandi judicioque adllisti(?), et judicatum solvi sub hipoteca et obligatione omnium, et quorumcumque ipius Bonorum mobilium et immobilium praesentium et futurorum a qualibet alia juris vel facti renuntiatione ad haec necessaria, pariter et cautelis super quibus omnibus et singulis pactum fuit a me Notario Publico infrascripto, ut de praedicta unum vel solum publicum vel publica conficerem Instrumentum vel instrumenta.


Testes, acta, Litteras et scripturas, jura et mota quaecumque, et alia prohibitionis gratia procedendum, et ex adverso producta impugnandum et contradicendum, nec non ad omnes et singulos actus et terminos judiciales tam substantiales quam accidentales Liti necessarios in quacumque curia, tam ecclesiastica quam seculari procedendum et procedi videndum, eosque tenendum et observandum, sententiam, seu sententias, tam interlocutorias quam definitivas ferri petendum et audiendum et ab ea, vel ab eis, et a quocumque alio gravamine ipsi constituenti illato, vel inferendo provocandum et appellandum, Apostolosque semel, pluries debita cum instantia petendum et obtinendum, et super ipsius, si necesse fuerit, juramentum praestandum et praestari, faciendum unum quoque, vel plures Procuratorem, sei Procuratores loco sui ponendum, substituendum cum simili, aut limitata potestate eum, vel eos revocandum et onus procurationis huiusmodi in se sponte reassumendi toties quoties opus fuerit, et ipsis Procuratoribus videbitur, nihil praesentis Procurationis huiusmodi dato, in suo robore duraturo quoad Lites tantum et generaliter omnia alia facienda, dicenda, gerenda, exercenda.


Actum Romae in regione Panonis et in Officio Notarii infrascripti. Praesentibus ibidem Mag.co D.no Zerbino Lando Clerico Vicentino et Michaele Angelo Cesco de Monte Leone Testibus ad praemissa habitis, vocatis atque rogatis.

Et quia de praemissis constat ex Actis D. Francisci de Romaulis Ill.mi ac Rev.mi D.ni Almae Urbis Cardinalis Vicarii Notarius, ideo ego Joannes Augustinus  Julius Sabinea Laicus publicus Apostolicus Notarius et in eiusdem D. Francisci Offitio ordinarius, sic subscripsi, signumque meum apposui solitum et consuetum rogatus requisitus. In fidem etc. 

Hyeronimus Episcopus Sabinensis Sanctae Romanae Eccliesiae Cardinalis Ruglicutius Sanctissimi D.ni Nostri Papapae Vicarius Generalis, Romanaeque Curiae judex ordinarius, universis etc. fidem facimus et  attestamur suprascriptum D.num Joannem Augustinum Julium quem suprascriptum Instrumentum, subscripsit, et publicavit, esse fidum publicum legalem et authenticum Notarium, et in Officio D. Francisci Romaulis scripturis suis publicis in similibus semper plenam fidem fuisse, et esse adhibitam et praesenti adhiberi; in quorum fidem etc. ……….octava mensis augusti 1600.

1603: l’indizione prima il giorno di luni, 9 del mese di Giugno in Vicenza in contrà di Pozzo Rosso in casa dell’abitazione dell’infrascritto Mag.co R.do Canonico. Presenti D.no Francesco Mazzolene q.m D.no Bernardino speciale al Melon, et Missier Francesco Gatto q.m Missier Giulio da Creazzo casolino abitatore in detta contrà; Testimonii.

Avendo D.no Sebastiano Bornigone come commesso e Procuratore del Mag.co R.do Canonico D. Giulio Fontana con l’assenso e presenza di D.no Francesco Paganino parimente suo Procuratore avuto e ricevuto ducati due mille novecento ottatacinque dalli  RR. PP. Somaschi di S. Giacomo di questa Città per il prezzo della Casa ad essi venduta e delli quali ne appare dall’istromento stipulato per me Nodaro infrascritto sotto dì 27. 8bre 1800: ed el qual sopra nel foglio antecedente appare ivi alduto e letto per il suddetto Mag.co e R.mo Canonico D. Giulio, e li quali dinari di ordine a voler del med.mo R.do Sig.r Canonico sono stati fin qui appresso il detto D.no Sebastiano, il quale nel presente tempo volendo fare il pagamento e la soddisfazione al suddetto R.do Canonico, e aver esso, e insieme con lui il suddetto D.no Francesco Paganino la loro liberazione per la ratificazione del medesimo contratto, pertanto il detto Mag.co e R.do Canonico costituto alla presenza suddetta veduto, letto per esso il suddetto istromento di vendita della Casa ut supra fatto, ha quello approbato, laudato e ratificato come sta, e giace, ed alla presenza suddetta cost.o il suddetto D. Sebastiano, ha dato, numerato, et esborsato al detto Sig.r Canonico presente, che riceve li suddetti ducati due mille novecento ottatacinque in tante monete buone, ed usuali per le quali chiamandosi pago, contento e soddisfatto, ha liberato, e libera assolutamente non solum il detto D.no Sebastiano dall’esborso di quelli, ma l’istesso et il detto D.no Francesco presenti, stipulanti da ogni obligazione contratta come Procuratori, così che mai possino poterne, o sentirne incommodo, o travaglio alcuno, così come se non fossero intervenuti sotto solenne obbligatione etc.

Ego Franciscus Ceratus q.m D.ni Mathei Notarius Publicus rogatus praesens exemplum subscripsi requisitus, in fidem etc. L. D. O. M.

Tratta da un processo N° 186 intitolato “ Per il Collegio de SS.ti Filippo e Giacomo esistente nel suo Archivio di Vicenza alle lt.e …. E seguenti da altra …questo p.mo maggio 1774.
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Vic. 6

Censo di Giovanni Costa, 16.1.1603


Laus Deo 1601, Adì 10 Lujo


P.gni Jo Zuane Costa dai R.do don Alvise Tajapiera per nome de la Rev.da Congregacion di Somasca ducati dodese per il censo de li £. 400 in virtù l’istrumento per li sei mesi passati, val duc. 129


Laus Deo1601 Adì 10 gennaro


P.g.ni Jo Zuane Costa dal Rev.do don Alvise Taiapiera per nome de la sopradetta congregation ducati quindese per conto del livello de li £ 500, val duc. 159


Laus Deo 1602 a dì 11 genaro


P.g.ni Jo Zuane Costa dal Rev.do don Alvise Taiapiera per nome de la sopradetta congregation ducati  trenta dico duc. 30 correnti per conto del livello de lio sopradetti Duc. 500, duc. 309


Laus  Deo 1603 a dì 15 genaro in Venetia


P.g.vi Jo Zuane Costa dal Rev.do Padre don Biazio Gana Rettore dil seminario patriarchal duchati trenta per conto del livello deli duc. 500, val per l’ano fenito de 10 del presente …. , val duc. 309
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Vic. 7

Lettera del Superiore al Procuratore Generale per una lite


M. R. P. Oss.mo,


Barbarano il quale dopo l’acquisto della casa Fontana si è mostrato sempre nostro fierissimo nemico né ha mancato d’offenderci dove ha potuto, sebbene per aver poco credito nella città, essendo tenuto per mezzo scemo, fin hora ci ha fatto puoco male, trovando ogni giorno nuove occasioni d’attaccar briga, fece far ufficio con la P. S. perché il condiscendessimo nel lasciarlo alzare un muro divisorio, onde si toglieva il prospetto scambievole delle nostre case. 


Lei scrisse al P. D. Antonio sendo io absente; il quale subito li fece libera offerta di lasciarli alzar detto muro, ma il buon vecchio voleva che il tutto si facesse a nostre spese, né vi voleva meno d’una cinquantina di ducati, onde io tornato di Dalmatia vi scossi l’orecchio instando che si alzasse a spese comuni, essendo il muro mezzo suo e mezzo nostro. Hora egli ha ottenuto un breve da Nostro Signore di quel tenore ch’ella potrà raccogliere dall’inclusa scrittura et ha eletto per giudice il miglior avversario che habbiamo in tutto il clero vicentino. Io ho pensato di dimandar proproga finchè meglio sia informato nostro Signore, pretendendo de surreptione et se gli sieno state esposte cose irragionevoli, et impertinenti e perché tirandosi questa lite a Roma l’avversario metterà il tutto in tacere, desidero che la P. V. M. R. ottenga da N. S. che la causa sia tirata a Roma trattandosi di cosa di grandissimo momento, acciò la Santità Sua sia meglio informata del vero, deputando quel giudice che a lei piacerà. Li motivi potranno essere li seguenti:

1)

Che troppo disavantaggio è il nostro in Vicenza dove siamo forestieri, e quello che è eletto per giudice è ternaro, di basso stato, et ha interesse con la parte, oltre che l’habbiamo per diffidente.

2)

Si mette in controversia una cosa a noi perniciosissima, perché soddisfacendosi all’avversario, restaressimo senza luci, non potendo sì nella fabbrica vecchia, come nella nuova prender luce da altra parte, che da quella donde è presa.

3)

Tutta la fabbrica nuova ha le finestre che guardano nella nostra corte immediate, né sono appoggiate a muro nessuno del Sig. Druso, e sebbene per accidente guardano in casa di lui, questa non è cosa nuova perché anco le finestre de la casa vecchia dove ci ha soggiornato 20 anni facevano lo stesso effetto, e nel sito del quale ci ritroviamo così angusto, non è possibile che non dominiamo e siamo dominati da altri, essendo molti habitanti, nel mezzo della città, e con breve circuito, lo stesso sarebbe se quelli de la Sig.ra Silvia o d’altre case vicine volessero che la P. V. chiudesse le finestre che guardano sopra cotesto giardino.

4)

Se l’istanza del Barbarano dovesse valere saressimo murati in casa, perché come ho detto da ogni parte v’è qualche soggettione, così pertanto la necessità del sito.

5)

Si può rimediare al tutto con alzare il muro divisorio, né mai ho ricusato simile temperamento.

6)

Par fuori di ragione che noi non possiamo guardar sopra la nostra corte e che il Sig. Druso ci voglia guardar non solo in casa, ma in qualsiasi stanza di casa, havendo tre finestre che rispondono nella nostra corte e sono delle stanze habitate dalle donne onde si toglie la formale clausura, e sono talmente contigue, che di quella parte non possiamo dir parola senza esser uditi, non che veduti. Altri più efficaci motivi saprà inventare la P. V. come di me più prattica. Li raccomando il negotio con tutte le viscere perché si tratta dell’honore e de le robbe.

Tre domande si ponno fare a S. Santità:

4) La renovatione del breve per non esser stata ben informata de lo stato delle cose. 

5) Overo che deputi giudice in Roma.

6) Che rimetta la causa a Mons. Vescovo Delfino o al suo vicario dovendosi a lui di ragione la prima ………

Col seguente ordinario manderò la pianta di questa fabrica stipulata con autorità publica, acciò occorrendo se ne possa prevalere e tengii conto minuto di quanto spende in porto di lettere et altro per simil negotio, che la rimborserò sino ad un quattrino, e più, se più si puote. Inoltre la prego che noi ancora possiamo qualche cosa in Roma, havendo l’adversario havuto a dire che che non stima un bezzo quel nostro procuratore, intendendo di lei, il suo rispondente credo sia il Sig. Torquato Iasco. La P. S.  è molto prudente, si lasci  guidare dall’amore et operi quello che più li piace, et a lei con tutto l’affetto mi raccomando.


Di Vicenza questo dì 9 dic. 1603

Di V. P. M. R. figl. e servo aff.mo nel S.

Andrea Stella

Post Scriptum.

Credo che sarà più a proposito instar per la revocatione del breve come surreptitio, havendo il supplicante esposto molte falsità:

1)

Che habbiamo fabricato è ragione della sua casa, la quale egli chiama palazzo, il che è falso perché le fabriche son nelle nostre case, per mezzo a la casa Fontana,  e la sua casa resta per fianco, e le sue finestre son distanti dalla fabrica nuova più di 40 passi.

2)

E’ falso che vi sia scandalo della città o dei vicini perché in 30 anni che siamo in Vicenza nessuno mai ha aperto bocca, né ha ricevuto alcun scandalo da noi, et anco al presente così portando l’angustia del sito e la strettezza della città, siamo dominati da molti e dominiamo altri, nè vi è alcuno che si lamenti.

4)

Dice che questa è casa paterna, il che è falsissimo, havendola egli in pegno da pupilli pagetti con patto di restituirla a loro beneplacito.

5)

Che habbiamo fabricato nonnullas mansiones, e non è altro che una stanza che si possa habitare, il rimanente è un aloggetto et un andito per andar al come si chiama pre Conte, e non ha né il nome né il contado, ma è un povero dottore con puochi studi, con tutto ciò non si ricusa il temperamento del muro divisorio, purchè si faccia a spese communi, perché non ho caro d’esser dominato da altri, né meno di dominar altri.


Pax tibi.

Al M. R. P. Oss.mo il P. D. Gio.Batta Fabreschi 

Procuratore Generale e Preposito di S. Biagio in Montecitorio. 

Roma
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Vic. 7 – B

Decreto del Capitolo Generale, 10.5.1601


Nel nome del Signore et del Padre nostro S. Agostino


Decreto gratioso

Havendo noi G. Batta Asoreto Prep.o Generale della Congregatione di Somasca da diversi parti inteso le condoglianze di molti quali per haver tentato novità circa il publico governo d’essa dubitano d’esser incorsi nella disgratia nostra et de PP. Capitulari et però si proveda contro di loro con rigorosa essecutione. Di più essendo stato a noi manifestato in varii modi l’instante desiderio d’altri di poter concorrere all’ellettione dell’offitiali conventuali solite a farsi ne particolari luoghi …. 

Et a offitiali poter aggiungere va diretto loro confidente ch’esponga et procuri dal Cap.o Generale il rimedio de loro bisogni. 

Altri dubitando di maneggio infedele de beni temporali; mentre accusano altri la giustitia che non castighi i delinquenti. 

Noi desiderosi in questo principio del General nostro governo di quietare i tumulti, levar i scandali, sradicar le zizanie ridurne alle greggia le nostre pecorelle erranti, et per quanto possono le nostre forze impiegarle tutte con l’ottimo reggimento di questa a noi fidata Congregatione, invocato prima lo Spirito Santo et doppo matura consideratione hauta con li R.di nostri Fratelli Capitulari d’unanimo consenso loro, habbiamo fatto formare l’infrascritto decreto il quale sicome sarà fidele testimonio della generosità verso quelli che decidono vivere pacificamente nella Religione così contro l’inquieti e sturbatori della publica pace apoggerà avrano invocato il giustissimo braccio di Sua Serenità(?) far loro conoscere raposi(?) la giustitia nostra.


P.a donque si concedi general perdono a tutti quelli che per via di lettere o personalmente hanno tentato di mutare, alterare, o sturbare il buon governo della Congregatione fino dal suo principio introdotto continuative confirmato con l’Autorità Apostolica o vano(?) detti innovatori publici o secreti sì che il suo tentativo non pregiudichi loro nel poter conseguir gradi dignitarmente et offixi della nostra Congregatione eccettuando però quelli che per tal cagione si ritrovano nell’Apostasia quali se fra il termine d’un mese, doppo la pubblicatione del presente decreto ritorneranno all’obbedienza, impostali alcuna penitenza salutare saranno ammessi al … perdono.


2° si concedi facoltà a Capitoli conventuali di Collegi formati, cioè dove almeno sono dodeci persone professe, di poter elligere un discreto a loro beneplacito o sii o non sii del Capitolo Generale il qual venghi al Capitolo esporne i gravami de sudiditi et altri bisogni del suo Collegio et questa eletione si farà quindeci giorni avanti il Capitolo Generale et se tal volta il Capitolo conventuale per sua modestia non vorrà eleggere detto discreto questo s’intenda sempre decada pregiudizio sì che possa gli altri anni mandarlo et eleggerlo come di sopra.


3° dichiariamo che eccettuato il Curato et confessori tutti gli offitii delle case particolari siino proveduti dal Capitolo Conventuale curati(?) gli PP. Visitatori per quanto alla charità et prudenza parerà expediente a riveder i conti di qualche Superiore con l’intervento d’uno di quelli Sacerdoti del Collegio o luoghi ne quali occorrerà far la visita.


4° si concedi ad ognun libera facoltà di disporre contro qualsivoglia persona o Vocale o non Vocale e questo in man nostra formandone noi onesto giuridico(?) ma se non sarà provato il delitto per testimonii idonei iuxta juris dispositionem l’accusatore sarà punito poena talionis iuxta formam juris et ros… constit … et questo si farà nel termine di un mese da cominciare doppo che sarà publicato presente decreto in ogni Collegio il quale si dovrà publicare nel termine d’otto giorni doppo che li superiori saranno arrivati alla loro residenza dalli stessi Superiori che non (?) contrafacendo saranno severamente puniti all’arbitrio nostro della qual publicazione si dovrà far fede scritta e sottoscritta dal Superiore di ciascun luogo et da doi altri Sacerdoti se vi saranno et in difetto da Chierici o Laici professi et inviarla subito  o nelle mani nostre o del P. Pearato procurando la risposta della ricevuta. Et perché vogliamo ch’a questo nostro decreto sii data piena et intiera fede sarà sottoscritto di mano nostra et dall’infrascritto nostro Cancelliere et sogellato col nostro sogello.


Data in Pavia dal nostro Collegio di S.to Maiolo alli 10 Maggio 1601


D. Batta Asarato Prep.to Generale de C. R. della C. di Somasca


Loco sigilli


Blasius Ganna Cancell. De Mand.

Jo D. Andrea Stella Prep.o di S. Giacomo di Vicenza publicavi il presente decreto adì p.o Giugno 1601.

Jo Don Antonio: io stetti presente alla sudetta pubblicazione.

Jo D. Andrea Cremaschi son stato presente alla sudetta publicazione. 

Jo D. Girolamo Tinti Rettor de la Misericordia di Vicenza publicai il presente decreto adì 2 Giugno 1601.

Jo Marcantonio Solino son stato presente alla sudetta publicazione. 

Jo Natale Intriviso son stato presente alla sudetta publicazione. 
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Vic. 8

Scritture per i livelli di Serravalle di P. Toso, 1603


Il N. Sig.r Giulio Lausano beneficò nel suo testamento il Sig.r Andrea Figliolo del S.r Cesare Toso da Vicenza. Questi avanti la professione che fece nella Religione Somasca dove hoggi dì vive beneficiò con il suo legato il convento di S. Giacomo da Vicenza d’essa Religione con d.ti 600 con obligo a suoi heredi di risponder a detti R.di Padri ogni anno d.ti 36.


Questo legato ritrovasi sopra alcuni beni stabili nella giurisditione di Seravalle nella Villa di Colle . Si desidera che li legitimi intervenienti per questi R.di con contratto authentico voglino cieder questa sua raggione di riscuoter el sudetto legato al D. S. Gregorio Sarmede con conditione però che dovendo esser il livello perpetuo, et infrancabile che non si pagi più di quello è ordinario in simili livelli che sarebbe al più cinque per cento. Obligandosi anco questo tale a fargli ogni cautione oltra l’obligatione de gl’istessi beni et di risponder il denaro in Treviso come loco più vicino d’essa Religione.

Il legato et testamento del sudetto S.r negli atti di S. Thomaso Beltratutti Nod.o Bressano l’anno 1603 p.o septembre.
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Vic. 10

Ricevuta di Giovanni Costa di un livello, 14.1.1608


Laus Deo Adì 14 genaro 1608 in Venetia


P.g.vi Jo Jacomo Costa per nome de missier Zuane Costa  mio padre dal R.do padre Don Biasio Gana retor dil V.do seminario ala Ternità ducati trenta correnti quali sono per il pro del livello deli d.ti 500 dati alli R.di Padri di San Giacomo di Vicenza et questo R.do Padre mi ha esborsato a nome del molto R.do Padre Don Andrea Stella preposito di San Giacomo sodetto per il livello scorso per fino ali diece del presente mese 1608 per l’anno fenitto, val d.ti 30


Jo Jacomo Costa di mia mano propria.
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Vic. 11

Bolla di Paolo V per la Compagnia del SS. Sacramento, 9.6.1608


Arch. Stato Venezia, Salute, Vicenza, S. Giacomo

Paulus V


Ad perpetuam rei memoriam. Cum, sicut accepimus in ecclesia collegiata et parochiali Sanctorum Philippi et Jacobi Vicentiae sub cura Clericorum Regularium Congregationis Somaschae una pia et devota utriusque sexus Xsti fidelium Confraternitas sub invocatione SS. Sacramenti, non tamen ab hominibus unius specialis artis canonice instituta existat cuius confratres et consorores quam plurima pietatis et charitatis opera exercere consueverint; nos ut Confraternitas praedicta maiora in dies suscipiat incrementa, supplicationibus quoque pro parte dilecti filii Joannis Baptae Fabreschi dictae Congregationis Procuratoris Generalis nobis super hoc humiliter porrectis inclinati, ac de omnipotentis Dei misericordia ac Beatorum Petri et Pauli apostolorum auctoritate confisi, omnibus utriusque sexus fidelibus qui dictam confraternitatem in posterum ingredientur die primo eorum ingressus si vere penitentes at confessi Sanctissimum Eucharistiae Sacramentum sumpserint  plenariam necnon eiusdem nunc et pro tempore descrivendis, q. iam descriptis indicta Confraternitate confratribus et consororibus eorum mortis articulo, si pariter vere penitentes et confessi ac sacra Comunione refecti, vel quatenus id facere nequiverint saltem vere contriti nomen Jesu ore si potuerint, sin autem corde devote invocaverint, etiam plenariam. Ac tam ipsis nunc et pro tempore existentibus confratribus et consororibus et vere penitentibus et confessis ac sacra Comunione refectis, qui praedictam Confraternitatis ecclesiam vel cappellam seu oratorium die festo SS. Philippi et Jacobi a primis vesperis usque ad occasum solis diei huiusmodi singulis annis devote visitaverint et ibi pro christianorum principum concordia heresum extirpatione ac Sanctae Matris Ecclesiae exaltatione pias ad Deum preces effuderint plenariam similiter omnium peccatorum suorum indulgentiam et remissionem misericorditer in Domino concedimus. Insuper dictis confratribus et consororibus, etiam vere penitentibus et confessis, ac sacra Comunione refectis, qui praedictam eccelsiam vel cappellam seu oratorium in SS.mi Corporis Xsti, Nativitatis D.ni nostri Jesu Xsti, Assumpionis B. Mariae Virginis, et omnium Sanctorum festis diebus, a primis similiter vesperis usque ad occasum solis dierum huiusmodi singulis annis devote visitaverint, et ut supra oraverint, quo die praedictorum id egerint, septem annos et totidem quadragenas. Quoties vero missis et illis divinis officiis in dicta ecclesia vel cappella seu oratorio pro tempore celebrandis, et recitandis, seu congregationibus publicis vel privatis eiusdem confraternitatis ubivis faciendis interfuerint, si pauperes hospitio susceperint, vel pacem inter inimicos composuerint, seu componi fecerint, vel procuraverint, nec non etiam qui corpora defunctorum confratrum et consororum dictae Confraternitatis ad sepulturam associaverint, aut quascumque processiones de licentia ordinarii faciendis Sanctissimum Eucharistiae Sacramentum tam processionibus quam cum ad infirmos, aut alias ubicumque et quomodocumque pro tempore defertur comitati fuerint, aut si impediti, campanae ad id signo dato semel orationem dominicam et salutationem angelicam dixerint; aut et quinties eamdem orationem et salutationem angelicam pro animabus defunctorum confratrum et consororum dictae Confraternitatis recitaverint, aut devium aliquem ad viam salutis reduxerint, et ignorantes praecepta Dei et quae ad salutem sunt docuerint, aut quodcumque pietatis vel charitatis opus exercuerint; toties pro quolibet praedictorum operum sexaginta dies de iniunctis eis, seu alias quomodolibet debitis poenitentiis, in forna Ecclesiae consueta relaxamus. Praesentibus, perpetuis, futuris temporibus valituris. Volumus autem quod si alias a.tis confratribus et consororibus praemissa peragentibus aliqua alia indulgentia perpetuo vel ad tempus nondum elapsum duratura per Nos concessa fuerit praesentes nullae sint, utque si dicta Confraternitas alicui archiconfraternitati aggregata iam sit seu posterum aggregetur vel quavis alia ratione uniatur seu et quomodolibet instituatur, priores seu quaevis aliae litterae apostolicae illis nullatenus suffragentur sed ex tunc prorsus eo ipso nulla sint.


Datum Tusculi sub anulo Piscatoris, die IX Junii MDCVIII Pontificatus nostri anno quarto.


Horatius Quarantotto Vic. Gen.


Scipio Cobellus
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Vic. 14

Cessione di ducati 40 a Giovanni Costa, 12.5.1614


Adì 12 Maggio 1608


Jo Don Desiderio Cornalba Prep.to di S. Giacomo de Chierici Regolari della Congregatione di Somasca cedo, e consegno a gl’heredi del q. Giovanni Costa per soddisfattione del loro credito ducati quaranta correnti de quali va debitore al nostro Collegio il P. Don Evangelista Corsonio Rettore del Seminario della Trinità in Venetia, per altretanti da lui riscossi del Legato della Lancia che sono di ragione del Collegio sudetto mantenendo alli predetti heredi  questo credito buono, et essigibile; et in fede del vero ho scritto, sottoscritto di propria mano e sigillato col sigillo del Collegio nostro la presente.


Desiderio Cornalba Prep.to di S. Giacomo di Vicenza
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Vic. 15

Indulgenza per l’altare di S. Carlo, 9.1.1624


Urbanus Papa VIII


Ad futuram rei memoriam. Omnium saluti paterna charitate intenti, sacra interdum loca spiritualibus indulgentiam muneribus decoramus, ut indifelium defunctorum animae Domini nostri Jesu Christi eiusque Sanctorum suffragio meritorum consequi, et illis aiutae ex Purgatorii poenis ad aeterman salutem per Dei misericordiam produci valeant. Volentes igitur ecclesiam SS. Philippi et Jacobi Vicentin. Clericorum Regularium Cong. Somaschae, simili ad praesens privilegio ut accepimus minime decoratam, dummodo in ea septem missae quotidie celebrentur, et in ea situm altare S. Caroli hoc speciali dono illustrare, auctoritate Nobis a Domino tradita, ac de omnipotentis Dei misericordia, ac betaorum Petri et Pauli Apostolorum eius auctoritate confisi. Ut quandocumque sacerdos aliquis eiusdem ecclesiae dumtaxat missam defunctorum in die Commemorationis defunctorum et singulis diebus infra illius octavam, ac  secunda et tertia feriis cuiuslibet hebdomadae, pro anima cuiusve fidelis, quae Deo in charitate coniuncta ab hac luce migraverit, ad praedictum altare celebrabit, anima ipsa de thesauro ecclesiae, per modum suffragii indulgentiam consequatur, ita ut eiusdem D. N. Jesu Christi ac Beatissimae Virginis Mariae Sanctorumque omnium meritis sibi suffragantibus a Purgatorii poenis liberetur concedimus, et indulgemus. In contrarium facien. Non obstantibus quibuscumque. Praesentibus ad triennium tantum valituris.


Datum Romae apud S. Petrum sub annulo Piescatoris die 9 Jannuarii 1624 pontificatus nostri anno primo.


Signat. V. Theatin.


Gratis pro Deo etiam scriptum.


A tergo: annulus Piscatoris
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Vic. 16

Entrata e uscita per la fabbrica, 1641 – 1662

Arch. Stato Venezia, busta 35, n. 269, Salute, Entrata et uscita per la fabbrica di Giacomo di Vicenza, 1641

In nomine Domini, 1641.


Il M. R. P. D. Paolo Carara Vic. Generale della nostra Religione di Somasca che fu il triennio precedente Prep. Generale della detta Religione insieme col M. R. P. D. Gian francesco Priuli mosso da grandissimo affetto e da vero zelo della maggior gloria di Dio, et accrescimentodella nostra Religione nella provincia veneta doppo molte instantie et preghi ottenne dal M. R. P. D. Ambrogio Varese Prep. Generale una lettera a tutti gli R. Superiori della detta Provincia, nella quale in carica tutti che voglio dare, et assegnare a quel luogo, che da R. P. Vocali della detta Provincia sarà eletto per fabbricare il monastero tutti gli avanzi fatti nelli loro luoghi giusti et ragionevoli senza far patire le loro case nel vitto, et vestito religioso et conveniente alla casa. Onde detti Padri congregati in Venetia nella casa dei SS. Gio. e Paolo elessero per questo effetto la casa di Vicenza come la più antica, et più proporzionata, et fu dato il carico  al P. D. Giosefo Sartorio, che cominciasse a trattare di questo negotio con periti, così egli fece disegnar la pianta, et esaminarla, et far disegni da più fabricieri, et et dopo longa et matura consideratione fu eletto il disegno di maestro Domenico Borello, et a lui fu dato il carico della fabbrica con la sopraintendenza del P. D. Marcantonio Marchi. Et a 17 di febraro 1642 fu cominciato a gettare per la  …et pei susseguenti mesi cavar li fondamenti, et fabricare in nomine Domini, B. Virginis, et SS. Philippi et Jacobi. Il 1° che cominciasse a mandar denari fu il P. D. Pietro Moro Rettore dei Mendicanti in Venetia, poi il M. R. P. Paolo Carara Vic. Generale et il M. R. P. D. Gio.Francesco Priuli, et così di mano in mano, come si vede nelle carte seguenti.

28.VI 1662
Desideroso io D. Marcantonio Marchi al presente rettore della Misericordia di Vicenza la continuazione della fabbrica del collegio dei SS. Giacomo e Filippo di Vicenza con l’aiuto de Iddio se diè principio il sopradetto giorno, essendo il giorno antecedente partite le SS. Aviane dalla casa già compra dai Padri dal Sig. Co. Giulio Barbarano ...
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Vic. 17

Domanda dei gastaldi per la celebrazione della festa dell’Angelo Custode


Arch. Stato Venezia


Rev.mo Collegio, Ill.mo Sig. Preposito,


In veneratione del S. Angelo Custode erretto nella sua chiesa di SS. Filippo e Giacomo, dovendosi lunedì prossimo solenizar il s. Nome, desiderano li SS. Gastaldi della scuola far celebrare una messa cantata in musica e che sia fatto un panegirico a di lui maggiore applauso, come pure per incalorir gli animi alla sua devotione, avvalorata anco dalla solita processione. Supplicano però V. S.ie Ill.me per questa volta tanto concorer col zelo della loro ben nota religiosa bontà alla celebratione di d.a S. messa colla contributione di due ducati, impegnandossi anco di riconoscere chi farà detto panegirico d’un cecchino. Confidano detti SS. Gastaldi di conseguire la gratia, e per essa se le confesseranno infinitamente tenuti.


Estratta dai libri per nome mio e colega Gastaldi.
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Vic. 18

Capitoli della Compagnia del SS. Sacramento, 17.10.1649


Arc. Stato Venezia, Salute, busta 51, n. 315

Copia delli Capitoli e Regole della Compagnia del SS. Sacramento eretta nella chiesa parrocchiale di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza.

Ecce Homo

In nome della SS. Trinità Padre Figliolo e Spirito Santo.

L’anno della Natività di N. S. Giesù Cristo MDCXLVIIII nella Inditione II in giorno di domenica XVII del mese di ottobre.

Essendo li giorni passati dall’Em.mo Sig. Card. Bragadino Vescovo di questa città stata visitata la chiesa parrocchiale di SS. Filippo e Giacomo, e veduto il governo della Compagnia del Santiss. Sacramento eretta nella detta chiesa et havendo trovato sua Em.za mancare a essa Compagnia li Capitoli necessarii per l’ottimo governo di quella perciò fu da Sua Em.za imposto al Curato et alli Sig. gastaldi e Fratelli che far dovessero li detti Capitoli per adempimento del qual ordine si sono fatti li seguenti, onde pervenire alla sua dovuta esecutione con quei modi, che si conviene, doveranno perciò, ridotta la solita congrega legitimamente per tal effetto, prima esser letti dal Sig. Notaro poi approvati, e con bossoli e balle confirmati dalli habitanti la parrocchia, e descritti nella Compagnia, che si troveranno nella detta Congrega con dechiaratione che quelli che non fossero descritti possino al tempo di tal balottatione farsi descrivere, e per questa prima balottatione doverà il Sig. Notaro distintamente registrare il nome di tutti quelli che saranno ridotti per aprobare li presenti capitoli, aciò restino anco per tal balottatione con maggior forza; il che fatto siano poi presentati a Sua Em.za e suo R.mo Vicario per applicare la sua confirmatione e decreto per la loro validità e corroboratione, aciochè siamo intieramente e prontamente servati.

Segue li Capitoli.

Arch. Stato di Venezia

CAPITOLI DELLA COMPAGNIA DEL SS. SACRAMENTO

( Tratta dal libro della Ven. Compagnia del SS. Sacramento, a carte 1 )

Capitolo 1

Che fatta questa corrobratione, e venuto che sarà il giorno XIX marzo dell’anno seguente MDCL giorno di S. Gioseffo, nel quale termina l’annual governo degli officiali creati l’anno passato, e si creano li novi, siano in tal giorno, e così ogn’anno fatto suonar prima per certo tempo la campana maggiore, perché s’habbia a ridurre in chiesa tutti li fratelli descritti, et habitanti nella parocchia, o per il meno al numero di vinticinque; et il solo R. Curato, e niun altro dei suoi PP. Somaschi, giusta il praticato in tutte le Compagnie del SS. Sacramento nella chiesa di questa città.

2)

Che avanti, che si dia principio a proponere, e a ballottare, debbasi dal Sig. Notaro ad alta voce li presenti capitoli, acciochè ognuno sapi quello, che deve operare per benefitio di questa Compagnia; poi fatta la debita legitimatione del numero, siano nella detta Congrega proposti da chi si sia assistenti in essa, ma però descritto nella Compagnia, ed habitante nella parrocchia; e per la maggior parte dei voti; elleti due de più prestanti descritti, et habitando come s’è detto, con titolo de governatori d’essa Compagnia, quali habino a durare in detto officio anno uno intero, e quello finito debino dar vacanza almeno de un anno, poi quello passato, possi esser posto nella nova ballottatione.

3)

Che nel modo sudetto siano eletti due dei più comodi di facoltà, e di bona fede degenti et habitanti con titolo di Gastaldi, quali similmente durar debino nel modo, e come nel capitolo sud. Anno uno, e non più con la debita vacanza, quali habino obligo di tenir dell’elemosine, e quanto ve ne fossero, delle entrate di essa congregatione, descrivendo il scosso, et il speso distintamente in un libro particolare per tal effetto, dovendo conservare il denaro nella cassa secondo le costitutioni sinodali di Sua Em.za acciò finito il suo anno debano alla presenza del R. P. Curato, e delli SS. Governatori, e consiglieri, odella maggior parte di essi, render li loro conti chiari, e distinti, e fare il suo saldo qual habi da esser sottoscritto per il meno di uno delli detti SS. Governatori, et ciò per sodisfatione delle loro conscientie e consolatione delli fratelli della Compagnia.

4)

Che per maggior utilità di essa Compagnia siano letti, e ballottati, come di sopra due de più prudenti con titolo de Consiglieri, li qualli insieme con il R. P. Curato, e con li SS. Governatori e Gastaldi, s’intendino esser di banca per trattare gli interessi de la Compagnia da se soli redotti in chiesa, e ciò per quei casi particolarmente, che non sarà bisognevole il chiamarsi tutta la Compagnia, et anco per gli altri casi nei quali facendo bisogno, doppo la particolar sua congrega, potrà poi far ridurre tutto il numero dei venticinque come s’è detto, cossì che, la banca perfetti s’intendi il R. P. Curato o suo rappresentante, li SS. Governatori, li SS. Gastaldi, et anco il Notaro facendo bisogno l’opera sua.

5)

Che nel modo sud. Debbasi eleggere il notaro, il quale di tempo in tempo deba registrare ogni elletione, e ballottatione, che veniranno fatte, con registrare quelle nel libro nel principio del quale saranno registrati li presenti capitoli; dovendosi cossì far, che siano registrati , doppo che saranno stati approbati; qual libro dovrà esser custodito dalli SS. Gastaldi, che saranno pro tempore; et inoltre doverà detta Sig. notaro agitar tutti gli interessi di questa Compagnia con quella mercede, che parerà a detti SS. Governatori, Gastaldi, e Consiglieri, o alla maggior parte di essi, qual Sig. notaro debbi star nel suo ufficio anno uno, e potrà anco esser confirmato d’anno in anno.

6)

Che li SS. Gastaldi possino da sé soli comperar quantità di cera che sarà conveniente, e bisognevole, havendo però sempre riguardo all’utile, che si cava dall’elemosine, et a quello si troverà in quel tempo havere di proprio, et in denari la Compagnia, solo che per la suma di ducati tre, et occorrendo far maggior spesa, quella far non possino, senza licenza di tutti li SS. di banca, o per lo meno della maggior parte di essi.

7)

Che occorrendo acquistar beni stabili, o acquistati canonicamente alienarli, o ragioni di essa Compagnia questo far non si possa, senza il consenso delli due terzi della Congrega legitimamente ridotta a suono di campana, e così parimenti s’intendi quando in simili casi venirà proposto confirmato, quando il numero dei voti per il meno saranno li due terzi pro, et il rimanente contra, di tutto il numero, che saranno ridotti in congrega; e questo capitolo similmente s’habi da osservare, occorrendo di fare alcuna lite per interessi della Compagnia, et occorrendo, che venisse proposto, per doversi ballotare, et esseguire ogni altro simile importante negotio.

8)

Che la Congrega s’intendi perfetta, quando saranno ridotti almeno al numero de venticinque fratelli descritti, et habitanti, escludendo sempre dli descritti, che non habitano nella parochia, e questo per levare l’occasione de tumulti, né siano admessi quelli, che almeno non haveranno compiuti gli anni vinti, acciò quelli, che concorreranno col suo voto habino ottima intelligenza e capacità di quanto in quanto opereranno; né possi esser fatta la Congrega senza l’assistenza almeno di uno delli SS. Governatori.

9)

Che d’anno in anno siano fatti di nuovo tutti li detti officiali sempre però a concorrenza d’altri, nei modi come s’è detto,  e con osservare li presenti capitoli, e che ad ognuno delli fratelli, che si troveranno alle congreghe, però habitante nella parrocchia sia lecito il proponere alla ballottatione chi più li parerà, e così per tutti li carichi da esser ballottati, come di sopra, ma in caso de moltitudine de roposti per levare ogni inconveniente sia preso, che tutti li proposti siano imbossolati, e di essi per il R. P. Curato a vista d’ogni uno ne siano cavati cinque, o estratti dal bossolo, e di questo solamente in tal modo estratti, o delli proposti, che non havesse fatto bisogno imbossolarli; due di essi, che alla ballottatione haveranno più numero de voti pro di quello che haveranno gli altri nella medema ballottatione, e per il medemo carico, s’intendi questi due in tal modo esser aprobati per il detto carico della congrega, et tutte queste cose osservar si deba, tanto nella elettione dei SS. Governatori, quanto in tutte le altre elettioni.

10)

Che li SS. Governatori, e Gastaldi procurino con ogni diligenza che la processione del venerdì santo, e quando s’accompagna il Santissimo a gl’infermi siano fatte con quella maggiuor honorevolezza, e riverenza possibile per servir a Sua Divina Maestà.

11)

Che li S. Gastaldi habino obligo d’esser sempre pronti per dispensar le cere nelle processioni, come anco di ritrovarsi ad attender al banco di chiesa, il che saranno tenuti di osservare il giorno della Circoncisione di nostro Signore, le tre feste della SS. Pasqua di Risurretione, il giorno dei SS. Filippo e Giacomo Apostoli, la festa della Natività di Nostro Signore, il giorno di S. Stefano, il giorno di S. Giovanni, et il giorno dei SS. Innocenti, et ciò per ricevere l’elemosine, che da fratelli et sorelle vengono fatte, come per descrivere nella Compagnia quelli, che dal Sig. Dio vengono inspirati a farsi descrivere a quali li detti SS. Gastaldi avanti che registraranno nei libri li nomi loro, doveranno leggere li obblighi, che essi saranno tenuti di osservare quando saranno descritti, quali obblighi saranno dopo li presenti capitoli registrati, le quali cose habino da esseguire et osservare li detti SS. Gastaldi.

12)

Che occorrendo, o venendo il caso di qualche negotio temporale per interesse della parrocchia, li predetti SS. Governatori, consiglieri, Gastaldi, e notaro debano prestare ogni agiuto, e favore per la conservatione della tranquillità, e della libertà della Compagnia, acciò con maggior fervore ogn’un procuri l’augumento e mantenimento d’essa.

13)

Che li SS. Gastaldi, che succederanno habino a far nuovo registro sopra del libro per effetto di tutte le cose mobili, e stabili solite da esser da loro custodite, e similmente habi tutte le dette cose da esser per li detti SS. Gastaldi consignate in inventario alli nuovi gastaldi, siano a questo particolarmente obbligati ogni anno.

14)

Che in virtù delli presenti capitoli, regole, ordini, e terminationi, le parti prese, regole, e terminationi fatte nelle congreghe passate, in tempo che non vi erano capitoli, né regole necessarie, e proprie di questa Compagnia perciò com’è detto quelle terminationi, et attioni fatte in  dette congreghe in quanto fossero totalmente o in alcuna delle parti sue contrarie alli presenti capitoli, ordini, e terminationi siano, et intender s’habino irite, nulle, e vane di niun valore, come se non fossero state fatte, il tutto  a laude e gloria del Salvator Nostro Giesù Christo. Amen.


Segue qui appresso li obblighi, e quello che haveranno da osservare li Fratelli e sorelle di questa Compagnia, e quanto doveranno intendere e sapere avanti del loro ingresso, e perciò tutti questi seguenti particolari doveranno esser fatti espressi dalli SS. Gastaldi a quelli, che dell’uno e dell’altro sesso voranno intrare in questa Compagnia prima che vengano descritti dalli medemi SS.  Gastaldi.

Cap. 1)

Che al tempo del loro ingresso, quando si voranno far descrivere nella Compagnia, doveranno far quell’elemosina, che dal sig. Dio saranno chiamati e ispirati, poi haveranno  da portare una volta all’anno quell’elemosina che lor parerà di tassarsi al tempo di tal ingresso, per quanto saranno dal Sig. Dio ispirati, e questo però senza alcuna obligatione, qual elemosina ogni anno doverà essere dalli detti fratelli e sorelle consignata alli SS. Gastaldi quando assisteranno ad attendere al banco in chiesa. 

2)

Che siano obbligati li detti Fratelli e sorelle a recitare ogni giovedì cinque Pater  e cinque Avemarie, commemorando le cinque Piaghe del Salvator nostro Giesù Christo, e l’istitutione, che fece in tal giorno del SS.mo Sacramento con chieder perdono dei suoi  peccati. 

3)

Che dalli SS. Gastaldi siano detto a tutti li fratelli e sorelle quando, che saranno descritti, un sommario delle Indulgenze in stampa, per il che ogni uno d’essi sapi quello che deve operare per conseguire quelle gratie, che dal Sommo Pontefice sono state concesse alli Fratelli, e Sorelle di questa Compagnia, come appare nel Breve apostolico, e nel detto sommario.

4)

E ultimo, che non s’intendi, ch’habi a incorrere in alcun peccato quelli, che fatti descrivere avessero assunto li sudetti obblighi, e che in tutto o in parte lasciassero l’adempimento di quelli, esortando però ogn’uno all’osservanza de essi quanto più fia per loro possibile.

Die 17 oct. Suprascripta capitula nobis a Confratribbus SS. Sacramenti in parochiali ecclesia SS. Philippi et Jacobi nobis praesentata vidimus et approbavimus . 

Nos Laurus Arigonius Vicarius Generalis

Anno MDCXLVIIII adì Domenica XVII del mese d’ottobre in Vicenza nella chiesa parrocchiale di SS. Filippo e Giacomo ove si sono congregati gli infrascritti Habitanti nella parrocchia e descritti nella Compagnia del SS. Sacramento eretta nella detta chiesa, li qualli capitolarmente sono ridotti a suono di campana, videlicet: segue li nomi delli congregati

Il R.mo D. Lauro Arigoni Vic. Gen.

D. Gio.Batta Perpenchi

Il R. D. Gio.Batta Benaglia curato

D. Gio.Batta Caponi

L’Ill.mo Sig. D. Alessandro Brasco Dr.
D. Pietro Martire Minato

D. Francesco Acquistapace


D. Pietro schio

D. Domenico Ciesa



D. Vicenzo Contealbrigo

D. Pietro Antonio Perpenchi


D. Carlo Spezza

D. Nicolò Lorenzino



D. Santo Contealbrigo

D. Zuanne Acquistapace


D. Lorenzo Grison

D. Zuanne Cecato



D. Francesco Vantin

D. Zuanne Cera



D. Lorenzo Celato

D. Zuanne Cegan



mr. Fiervaso Capello

D. Zuanne Misolati



mr. Bernardin de Sisto

D. Gio.Batta Barbieri



mr. Paolo Trentin

D. Zorzi Finetto

D. Bernardin  Brunato

D. Gio.Batta Veronese


Ridotti al n. XXIX sudetti.


Furono letti li soprad. Capitoli alli soprascr. Congregati et quelli proposti alla balotatione ottenne ut infra:

Segue la balotatione delli capitoli sud.

1° cap. ottenne tutti i voti.

2° cap. ottenne pro 26 et contra 3

3° cap. ottenne pro 27 et contra 2

4° cap. ottenne pro 26 et contra 3

5° cap. ottenne pro 29 et contra 0

7° cap. ottenne pro 28 et contra 1

8° cap. ottenne pro 28 et contra 1

9° cap. ottenne pro 28 et contra 1

10° cap. ottenne pro l’aprobatione a viva voce di tutti

11 cap. ° ottenne pro 28 et contra 1

12° cap. ottenne pro 27 et contra 2

13° cap. ottenne pro 27 et contra 2

14° cap. ottenne pro 26 et contra 3


Li altri capitoli di devotione cioè il primo, il secondo, il terzo et il quarto  sono stati admessi et aprobati dalla congrega a viva voce di tutti li sopradetti Fratelli.


Doppo le sudette ballotationi D. Giovanni Acquistapace propose che mancando fino al dì presente a questa Compagniali SS. Governatori et altri officiali per l’ottimo governo di essa Compagnia che prima si passi ad altra cosa, siano proposti et balotati conforme li capitoli, soggetti con le conditioni in essi contenute.

Alla qual dimanda concorrendo tutti a viva voce, fu posti e balotati ed ottenne voti come segue.

Furono proposti li infrascritti per Sig. Governatori e balotati ottenne voti ut infra:

l’Ill.mo Sig. Conte Antonio Fieramosca  dottore ottenne voti pro 27 et contra 2.

l’Ill.mo Sig. Conte Alessandro Brasco dottore ottenne voti pro 23 et contra 6.

L’Ill.mo Sig. Francesco Piovene ottenne voti pro 22 et contra 7.

Furono proposti li infrascritti per Sig. Consiglieri et ottenne ur infra:

D. Domenico Ciesa ottenne voti pro 23 et contra 5

D. Pietro Antonio Perpenchi ottenne voti pro 21 et contra 8

D. Andrea Zanfilippi ottenne voti 17 et contra 12

D. Ludovico Fusiero ottenne voti pro 20 et contra 9

Ritrovandosi esser di già creati per Sig. Gastaldi il giorno di S. Filippo prossimo passato:

D. Francesco Acquistapace hora confirmato

D. Gio.Batta Zanchi hora confirmato

Furono a viva voce confirmati li sopradetti Sig. Gastaldi perché habino a continuare in detto offitio fino al giorno di S. Filippo pross. Venturo 1650 aciò habino a finire il suo anno intiero.

Furono proposti per Sig. Notaro gli infrascritti et ottenne voti ut supra

D. Giuliano Lais ottenne voti pro 18 et contra 11

D. Alessandro Stanghelino ottenne pro 20 et contra 9

Seguono le sottoscrizioni per la validità et autenticazione delle cose infra registrate:

Ego D. Jo.Baptista Benaleus curatus

Ego Alex. Braschus unus ex Gubern.

Ego Antonius Feramusca unus ex Gubern.

Francesco Acquistapace Gastaldo

Gio.Batta Zanchi Gastaldo

Domenico Ciesa Consig.

Pietro Antonio Perpenchio Consig.

Alexander Stanghellinus Not.

Con l’assistenza del pred. R.mo Mons. Lauro Arigoni dig.mo Vicario episcopale dalli infrascritti fratelli congregati nella predetta chiesa dei SS. Filippo e Giacomo furno fatte le sopra registrate ationi, et balotationidi ordine et tutto come di sopra.

Salve le ragioni di aggionger altri capitoli secondo l’occorrenze e salve in tutto delle altre cose.

Et ego Alexander f. qu. D. Mathei Stanghellini civ. Vinc. Not. publ. Auc.te veneta de praed. Rogatus praesens fui, scripsi et subscripsi, in fidem praesens exemplar extractum aliena manu ex originali subscripsi.

22

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 19

Domanda di elemosina alla città per la fabbrica


Arch. Stato Venezia, n.190


Per il R.mo Collegio dei SS. Filippo e Giacomo, Vicenza.


Suppliche alla città per elemosine.


Ill.mo Sig.re Deputato

Grav.mo Consiglio


Il ricorso alla publica munificenza mentre si tratta di opera in servitio di S. D. M. fu sempre permesso, ben sentito, e gradito da questa Ill.ma Patria la quale sempre con generosa pietà diede saggio della munificenza, et grandezza d’animo della nobiltà di questo publico. Così in vari tempi se ne sono ceduti segni corrispondenti; fa questo generoso istituto affidata la Congr. Somasca che vive div.ma et con brama ardentissima di ridurre a nobile, prospero, comodo e decoro di questa Mag.ca Città, la chiesa nostra di S. Giacomo et principalmente per preparare gran comodo al concorso del popolo conviene demolire certa casetta contigua alla med. chiesa per far campo spatioso, e di comodo maggiore. In questa fabbrica è necessaria spesa di qualche rilevanza, questa riesce impossibile alla strettezza delle sostanze della Congr. Si spera però, e confida nella sovrana pietà di tentar in opera così decorosa, e di servitio al Sig. Iddio suffraggi dalla pietà dei fedeli, e fra gli altri di godere effetti delle munificenza di questo publico, al qualesi fa humile ricorso per restarne favoriti di quella carità, che dalla virtù di VV. SS. sarà conosciuta propria, e riuscirà di decoro della città con obbligare la Congr. tutta a pregar sempre S. D. M. per la conservatione di VV. SS. Ill.me, e di questa nobilissima Patria.
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b. Copia delle Ducali per l’acquisto delle casette in Reale, 1.2.1651

b.   Idem, 15.1.1668

f. Idem, 9.8.1663

Vicenza

Copie delle Ducali di acquisto delle Caserre in Reale, cavate al Mag.to Ecc.mo de’ X Savii.

Ricevuta delle sudd.e Ducali presentate 1739

Franciscus Molino Dei gratia Dux Venetiarum et Nob.s et Sp.s viris Joanni Arsenio Donato de suo mandato Potestati et Hieronimo Lauredano Ca.o vicentiae et .. fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum signum nobis hodie in Consilio Nostro togato captam fuisse parte tenoris infrascripti videlicet:

Confermano pienamente li Rettori di Vicenza nelle loro risposte ora lette quanto rappresentano li PP. Somaschi di S.ti Filippo e Giacomo di quella Città intorno alla necessità che hanno di aggrandire il loro Collegio per renderlo capace di maggior numero de PP. bisognoso al culto della stessa chiesa in reguardo anco del concorso che fanno quei suditi alla medesima e potendo ciò eseguire coll’acquisto d’una casa loro contigua di reggione del Co. Giulio Barbarano che le serve di qualche incomodo. Li ho con l’autorità di questo Consiglio permesso d’acquistare la Casa predetta et unirla per l’effetto sudetto al loro Collegio con condizione però che debba sempre restare alle Gravezze, col Laico così imposte come s’imponessero e possa ogni Nodaro rogarne quegli instromenti che derogassero con che consolati li PP. stessi della Publica Benignità possono continuare ne loro Sacrificii ad onore del Signor Iddio e soddisfatione insieme di quei fidelissimi suditi. 

Quare Auctoritate sopradicti Consilii mandamus vobis ut supradictam partem observetis et ap. Omnibus inviolabiliter observari ubi opus fuerit registrarit presentanti q. vestiri faciatis.

Data in Nostro Ducali Palatio Die p.ma Februarii M. V. 1631

Pietro Vianoli Seg.rio

1668 Adì 15 Genn. Praesentavit il P. M. R. D. Vic. Gavellis Proposito di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza.

Franciscus Oricio Dei gratia Dux Venetiarum Nobili et spectabili Cap.t.nio Bono de suo mandato Potestati et Francisco Cornelio Cap. Vincentiae et suditis fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum sig. Vobis hodie in consilio nostro rogatus captam esse partem tenoris infrascripti:

Che ad onore del Sig.r Iddio e maggior servizio della parocchia di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza a cui servono li PP. Somaschi che in minor numero del bisognevole a quell’officiatura per l’angustia del luogo in forma di convento ma di casa privata ben anco imperfetta incommodamente vi stanno al presente, ha loro concesso di poter fare acquisto delle due casette contigue di poca condizione, che il Fedele Cristoforo Trissino loro vuole cedere come consigliano li Rettori di Vicenza nelle risposte ora lette, chiamando essi … per l’informazione oculata rasone degli(?) della gratia per il poco rilevo d’essa e per il molto che meritano, dovendo però quel sito restar sempre sottoposto al Laico com’è di dovere. 

Quare auctoritate sup…. Consilii mandamus vobis ut supradictam partem servetis et ab amnibus observari facietis.

Datum nostro Ducali Palatio die 16 Augusti 1636

Agostino Vianolo Seg.rio

Nob. et Spect. Viris Octavio Bono

Pot. Et Francisco Cornelio Cap.neo

Tratta da un altro simile in filza 1739 intitolata delle Grazie Sante portate da luoghi Pii nel Collegio Ill.mo ed Ecc.mo de X Savii in Rialto.

Pietro Vanetti nodaro

1663.2 Xbre fu presentata dal P. D. Bartolomeo Cerchiari Somasco all’Ill.mo et Ecc.mo Consiglio Dada Vecch. … di Vicenza et registrata in libro Ducali:


Dominus Contarenus Dei gratia Dux Venetiarum et Nobilibus et spectabilibus viris Jacobo Vituri de suo mandato Potestati et Vi… Vicentiae et successoribus fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum. Significamus vobis hodie in consilio nostro causam fuisse partem tenoris infrascripti, videlicet:

Che ad onore del Sig.r Iddio e per dar comodo alla congregazione Somasca come suplica di poter in conformità del bisogno che tiene aggrandire il monastero suo a Vicenza sia alla med.ma Congregtione concesso d’acquistarne la Casa contigua al monasterio med.mo al che annuiscono li Procuratori sopra li monasteri e Potestà e V. Cap.neo di Vicenza nelle risposte loro giurate ora lette così che resti agevolato il modo a quei Padri d’esercitare il culto divino con il servizio della Congregatione con quella pietà et essemplarità di costumi che con edificazione comune e ben nota. Le gravezze però per il fondo della sopradetta Casa doveranno sempre intendersi sempre al Laico come ora sono e della presente sia mandata copia al Pod.à e Vi. Cap.nio di Vicenza incaricando ad esso ed a chi altro spettasse l’esecuzione di questa Publica Volontà.

Dat. In nostro Ducali Palatio die 9 Augusti 1665.

Nobil. Et spectab. Viris Jacobo Vitturi

Potestati et V. Cap.neo Vicentiae et success

Dom.co Ballavino Seg.rio

Segue il “Riscontro de Capitoli e Rendita di questo Collegioal Mag.to Ecc.mo ….”
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Precetto del P. Priuli per ragione di un furto, 7.3.1652


Adì 7 Marzo 1652


Jo Don Girolamo Priuli Prep.to di questo Collegio di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza havendo ritrovato che gli saramenti dell’Ill.mo Sig.r Benedetto Serosino sono stati rubati dal suo deposito con apertura della Casa nella quale erano custoditi, e questi sono pianeta di ricamo d’oro con perle e granati, stola e manipolo, camice con i merli pure d’oro, con perle e granati, l’amitto, cordone di seta con perle et oro; dui cossini uno bianco e l’altro rosso parimente di un ricamo d’oro con perle e granati un villo bianco e un rosso di ricamo d’oro, calici d’argento e patena, ampolette d’argento con la sua baniletta. Campanino d’argento, e cotta di tila batill. Può comandar in virtù di S.a Obbedienza con precetto formale con pena di scommunica latae sententiae ipso facto incurrenda a me riservata che niuno di sudditi così Sacerdoti, come Laici ardischino di parlare né scrivere di questo fatto con alcuno, et ad alcuno sì di nostri come de secolari senza mia espressa licenza, e sotto la medema forma di precetto formale di S.a Obbedienza e scomunica a me solo riservata che sapendo io o havendo notitia di qualche cosa debba dinontiare o principale, o complici che, habbi comisso simil delitto.


Dato nel medemo Collegio di SS. Filippo e Giacomo il dì sovra signato


D. Girolamo Priuli Prep.to di S. Giacomo di Vicenza


D. Bartolomeo Cerchiari Viceprep.to


D. Giuseppe Ricco senior


Don Gio.Francesco Rutta Commissario (?)


Promitto a chi scoprirà alcuno de complici, o pure il principale malfattore restituendo in integro il forto la secretezza et impunità di pena dovutali in con prigione di otto giorni e notti, che terminati si procederà in tutto rigore di giustizia.
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Elemosina della città per il Capitolo Provinciale, 10.3.1663


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, pag. 101


Ill.mi Sig.ri Deputati, Grav.mo Cons.


Li padri della Cong. Di Somasca che per lungo corso d’anni sono vissuti e vivono al servitio di questa Ill.ma Città, nella presente congiuntura nella quale si deve celebrare dopo le sante venture feste di Resurrezione il Cap. Prov. nel loro collegio dei SS. Filippo e Giacomo humilmente ricorrono alle SS. VV Ill.me supplicando che con gli effetti soliti di publica munificenza e pietà voglino sovenir alli loro bisogni, tanto al presente maggiori, quanto che per procacciarli religiosi comodi ad honor di Dio et di questa Patria sono stati astretti rendersi esausti di danaro nella principiata loro fabbrica. Per la gratia ottenuta promettono memoria indelebile nei loro sacrifici e comuni orationi, come per prontezza in tutti quegli atti di servitù christiana che possa prestare qualsiasi altro Ordine regolare di S. Chiesa.


Adì 10.3.1663


Balotata ottenne tutti li voti con elemosina di duc. 60 delli denari delle regalie.


Balotata in Cons. ottenne pro 83 contra 12.
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Elezione dei Governatori della Compagnia del SS. Sacramento, 19.3.1653


Arch. Stato Venezia, Salute, Vicenza, SS. Filippo e Giacomo


Adì 19 Marzo 1653


Furono eletti Governatori della Compagnia del SS. Sacramento l’Ill.mi SS. Co. Antonio Trissino, et il Co. Giuseppe Brasco dottore. Consiglieri: D. Francesco Acquistapace e D. Gio Righi. Gastaldi: D. Michele Scornato e D. Vicenzo Contealbrigo. Notaro: D. Gio. Mussolati.
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Danari riscossi dal P. Preposito Marchi per continuare la fabbrica, 1663-1665

Dinari ricevuti da me D. M. A. Marchi per continuar la fabrica de SS.i Giacomo e Filippo.

1663.5.8bre

Dal M. R. P. Provinciale Ronzoni

duc. 220

Dall’istesso per nome del R. P. Rev. Zanchi, duc. 155

Dal P. D. David Ferrigelli, 


duc. 57.1

1664.29.Marzo
Dal M. R. P. Prep.to Generale Rossi, 
duc. 561.4

Dal M. R. P. D. Carlo Rossi, 


duc. 310

1664.23 Aprile
Dal P. D. David Ferrigelli, 


duc. 186

24 messe dal M. R. P. Prep. Generale Rossi duc. 50

1664.28.Maggio
Dal M. R. P. Prep.to Generale Rossi,  
duc. 1860

1664.10.Giugno
Dal M. R. P. D. Consig Passi, 

duc. 620

Dal R. P. Rettor Fanzago, 


duc. 310

Dal R. P. Rettor Zanchi, 


duc. 62

1664.2.detto

Dal R. P. D. Valmarana, 


duc. 62

1664.16 Luglio
Dal M. R. P. Consig. Passi, 


duc. 310

Dal R. P. Prep.to Danieli, 


duc. 310

1664.14 Agosto
Dal P. D. David Ferrigelli, 


duc. 124

Dal R. P. Rettor Fanzago, 


duc. 310

1664.27 Agosto
Dal q. R. P. Valmarana, 


duc. 132

1664.4.7bre

Dal R. P. Rettor Ferrari, 


duc. 465

1664.29.7bre

Dal R. P. Rettor Buffa, 


duc. 100

Dal P. D. Stefano Rotta, 


duc. 36

Dal P. D. Gio.B. Priante, 


duc. 39.10

Dal R. P. D. Carlo rossi, 


duc. 58

1664.19.8bre

Dal R. P. Rettor Buffa, 


duc. 55

1664.21.8bre

Dal P. D. David Ferrigelli, 


duc. 62

1664.2.9mbre

Dal R. P. Rettor Buffa per il refettorio, 
duc. 31

1664.10 detto

Dal R. P. Rettor Ferrari, 


duc. 155

1664.19 detto

Dal M. R. P. Consig. Passi, 


duc. 310

Dal R. P. Prep.to Danieli, 


duc. 310

1664.2.Xmbre

Dal R. P. Rettor Segala, 


duc. 186

Dal q. R. P. Valmarana, 


duc. 124

1665.6 Febraro
Dal R. P. D. Carlo Rossi, 


duc. 190

1665.8.marzo

Dal P. D. David Ferrigelli, 


duc. 124

1665.15 detto

Dal M. R. P. D. Girolamo Priuli Def.re, 
duc. 60

1665.23 detto

Dal R. P. Rettor Tunesi, 


duc. 31

1665.9.Aprile

Dal M. R. P. D. girolamo Priuli Def.re, 
duc. 186

Dal q. R. P. Valmarana, 


duc. 230.8

1665.30 detto

Dal R. P. Rettor Segala, 


duc. 186










duc. 602.8










duc. 7976.1










duc. 8678.9

Dinari dati dal povero vecchio Marchi



duc. 2633










Duc. 11211.9

Li denari dati dal povero Marchi sono ducati 425, meno duc. 2

Speso da me D. M. Antonio Marchi nella fabrica de S.ti Giacomo e Filippo de Vicenza dalli 19 Aprile 1664 per tutto 5 Giugno 1665, 

duc. 11211.9
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Attestato della città in favore dei Somaschi per l’acquisto di una casa, 2.10.1663


1663.2.8bre


Presentata dal R.do P. D. Bartolomeo Cerchiari per nome suo e del R.do Monastero al Mag.co et Ecc.mo S.r Podestà V.e Cap.o di Vicenza etc. quale etc. riferì Vicenzo Rossi G.o etc.


Dominicus Contareno Dei gratia Dux Venetiarum etc. Nobilibus et Sapientibus Viris Jacobo Vitturi de suo mandato Pot. Et V. Cap.o Vincentiae, et Succ.bus fidelibus dilectis salutem et dilectionis affectum etc.


Significamus Vobis, hodie in consilio nostro Rogatorum etc. captam fuisse partem tenoris infrascripti, videlicet:


Ch’ad honor del Signor Dio e per commodo della Congregatione Somasca, come sopra di poter in conformità del bisogno, che tiene aggrandir il Monastero suo a Vicenza, sia alla med.ma  Congregatione concesso d’acquistar la Casa, che desidera, contigua al Monastero medesimo a ch’annuiscono pure li Proveditori Sopra li monasterii e Podestà V.e Cap.o di vIcenza alle risposte loro giurate hora lette, così che resti agevolato modo a quei Padri d’esercitar il Culto Divino et il Sem.o della Congregatione con quella et esemplarità di costumi, che con edificatione commune è ben nota etc. Le gravezze però per il fondo della sopradetta Casa doveranno intendersi sempre al Laico , come hora sono, e della presente sia mandata copia al Pod.à V.e Cap.o di Vicenza, incaricando ad esso ed a chi altri spettasse lìesecutione di questa pub.a Volontà etc. 


Datum in nostro Ducali Palatio die 14 Augusti indictione prima 1663


Domenico Ballavino Seg.rio 


Tratta la presente dal Libro Reg.ri Ducali Reggim.to N. H. Sig. Giacomo Vitturi fu Pod.à e Vi.e Cap.nio esist,e nella Canc.ria Pretoria (?) de Vicenza.


Questo dì 11.8bre 1774.


Pietro Schiavo ……….
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Procuratore per l’elezione del Socio, 18.10.1664


Adì 16 8bre 1664


Faccio fede io infrascritto come sotto li 6 7bre prossimo passato il Molto R.do P. Girolamo Priuli Rettore radunò il Capitolo Collegiale per far il Procurator che a suo tempo deve concorrere all’elettione del Socio in Vicenza in conformità delle nostre Costitutioni e dalli Padri fu eletto per Procuratore il sud.o. In fede di che


Jo D. Antonio Fumarelli Attuario
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Elemosina della città per il Capitolo Generale, 28.3.1665


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: SS. Filippo e Giacomo, pag. 195


LI PP. Somaschi di SS Filippo e Giacomo che molti hanno continuato la loro divota servitù a questa Ill.ma Città con tutti quei religiosi esercizi che sono di utile spirituale alle anime; hora che dopo le feste della S. Pasqua devono celebrare il loro Capitolo Generale in questo loro collegio humilmente ricorrono alle SS. Loro Ill.me per essere resi degni di esperimentare la loro solita christiana munificenza. Nel passato Capitolo Provinciale provarono gli effetti della loro pietà, perché videro asisistita la povertà propria con liberale sovvenimento. Hora, che il concorso dei Padri riuscirà quasi duplicatamente più numeroso, et che il proseguimento necessario della fabbrica ha ridotto maggiore la loro penuria, sperano che la publica liberalità mirerà con occhio pietoso i loro presenti bisogni, perciò humilmente s’inducono a queste confidenti suppliche, promettendo perseverante memoria nei loro sacrifici et orationi, sì per lo prospero mantenimento di tutta questa Ill.ma Città, come particolare delle loro SS. Ill.me.


28.3.1665

Balotata ottenne tutti li voti.
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Assegnamento di una elemosina della città per la fabbrica, 10.5.1667


Arch- Stato Venezia


Domande per elemosine per collegio SS. Filippo e Giacomo, Vicenza


Tratta dal Giornal dei Sig. Conservatori delli depositi in Cecca


Laus Deo 1667 a 10 maggio


Per cassa di valuta Conv. Per conto del deposito alli sei per cento sopra il datio dell’uscida per parte presa, 1 febb. passato et altre susseguenti, et a uffitio dell’uscida per conto detti ducati seicento contati dal Pre Marcantonio Marchi superior dei Padri Somaschi de San Filippo et Jacomo di Vicenza disse per esser fatto credito nel offitio sud. il monastero sud. del pro da principiarli questo giorno, et il capitale conditio nato in vece della casa antica parochiale giusta l’ordine della Sacra Congreg. de 28 luglio 1662, mandato 26 pass. R. 122 d. 60

……..

Per cassa d. a offitio detto duc. Cento contadi ut supra, disse per esser fatto creditor ut supra il monastero sud. delli pro da principiarli ut supra con obligo di celebrar messe giusta il legato lasciato dalla qu. Camilla Vitriana l’anno 1597, et il capital conditionato giusta d. legato ut supra d. 10.


Lorenzo Correr


M. Franc. Ganassoni 
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Elemosina della città per la fabbrica, 13.7.1667


Vicenza, bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, ag. 323


Ill.mi Deputati, Grav. Consiglio


Il ricorso alla publica munificenza mentre si tratta di opera in servitio di S. D. M. fu sempre permesso, ben sentito, e gradito da questa Ill.ma Città, la qual sempre con generosa pietà diede saggio della munificenza e grandezza d’animo della nobiltà di questo pubblico. Così in vari tempi se ne sono veduti segni corrispondenti da questo generoso istituto affidata la Congr. Somasca, che vive devotissima, e con brama ardentissima si sempre servire il publico e privato in occorrenza di ridurre a nobile prospetto comodo e decoro di questa Città la chiesa nostra di S. Giacomo et principalmente per preparare gran comodo del popolo occorre demolire una casetta contigua alla med. chiesa per far campo spacioso di comodo maggiore. In questa fabrica è necessaria spesa di qualche rilevanza, questa riesce impossibile alla strettezza della fortuna della Congr. Si spera però e confida nella sovrana pietà di restar in opera sì decorosa e di servitio al Sig. Dio sufragati dalla pietà dei fedeli, e fra gli altri di godere effetti della munificenza di questo publico al quale si fa umile ricorso per restarne favoriti di quella carità, che dalla virtù di VV. SS. Ill.me sarà conosciuta propria, et riuscirà di decoro della città con obbligar la Congr. tutta a pregar sempre S. D. M. per la conservatione di VV. SS. Ill.me e di questa nobilissima Patria.


13.VII.1667


Balotata tra i Deputati ottenne tutti li voti con elemosina di duc. 200 delle Regalie.


Balotata in cons. remansit: nam habuit pro 114 contra 20. 
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Domanda di elemosina alla città per la fabbrica, 20.11.1667


Arch. Stato Venezia


Domande per elemosine per il Coll. Dei SS. Filippo e Giacomo, Vicenza


Ill.mi Sig. Deputati,


Grav.mo Consiglio


Nelle città non vi è cosa più ragguardevole, et che rende decoroso l’aspetto quanto le fabbriche, et fra queste molto più  ammirabili sono li tempii destinati al culto divino; qui spuca la magnanimità delli habitanti; qui risplende le devotione de popoli; noi Padri Somaschi habbiamo con ottimo zelo al servitio di S. D. M., et al decoro di questa magn.ca Città cominciata nella chiesa nostra una fabbrica nel suo esser  assai riguardevole, e speriamo di molto comodo a tutta la stessa Città. Le spese sono molto maggiori di quanto si divisa e massime alle fortune anguste della povera casa. Recorriamo supplici alla pietà generosa di questo Publico per qualche sovvenimento; sarà gran merito appresso S. D. M., e servirà de cittamento alla Congr. Nostra di pregarne incessantemente l’Altissimo per la conservatione di questa Ill.ma Città. Gratie.


Proposta dall’Ecc.mo Sig. Alessandro Pagello capo de Deputati, li 20 Nov. 1667 in Consiglio al r. de 97 che cascò de cinque bale, e fu balottata anco la 2° volta, che pure cascò de 13, si doveva anco proporre una de Theatini de duc. 300 , non si fece dubitando. La nostra era di duc. 150.
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Nota di professioni, 1670-1671

P°

Adì 23 Novembre 1670 fece la sua Professione il Fratello Alessandro Tressino in man del Padre Don Gioseffo Maria Segala Preposito di questo nostro Collegio; di che hora si fa memoria in questo libro per non esser notato al suo luogo.

3°

Adì 26 Aprile 1671 si fece l’instrumento di livello della casa di Sanedo, ch’è di ragione del legato del Padre Don Gioseffo Segala con l’assistenza e consenso de tutti li PP. del Collegio con Ms Francesco Gelmo che pagherà ogni cosa a questa casa, ducati venti due cominc. al S. Martin come consta nell’anzidetto instrumento rogato pel D.o Dottor Galati Nodaro publico di questa Città.

2°

Adì 7 Aprile 1671 fu dato l’habito della nostra Religione al S. Mettio figlio del S.r Carlo Toso dal P. Don Gioseffo Maria Segala Prep.to del nostro Collegio con le dovute licenze, et anche del nostro Padre Rev.mo Generale Don Girolamo Galliani.


Radunati li PP. di questo Collegio con il solito segno del campanello, e premesse le solite preci disse il Padre, che serviva concessione da R.mo onde proporre in questo nostro Capitolo per il novitià in il 7 et lette le fedi et approvatre per buone fu ballotato et hebbe la maggior parte de voti in favorevole.


Il giorno medesimo fece la sua professione il quale stante il Breve ottenuto dalli ……… Carlo Francesco Avoldi nostro Apost. in Venetia di poter fare il N(oviziat)o in questo nostro Collegio.
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Testimoniali di un contratto di vendita, 2.5.1671


Adì 2 Maggio 1671


Sorto il giorno di hoggi sud.o si è fermato con publica scrittura, fatta tra li Padri di qusto nostro Collegio e Ms. Georgio dall’Ava il contratto di vendita d’alcuni beni di ragione già di Don Andrea Doto, situati in Nogarola, venduti al presente al d.o Ms Giorgio, de quali il  nostro Collegio, doppo haverli colti in tenuta puoco, o nulla ne cavava, che per questo son risoluti anco con l’assenso del M.to Rev.do Padre nostro Provinciale Cosmi alienarli, servatis servandis, nella persona  del predetto Ms. Giorgio per il prezzo di ducati cinquanta correnti per il capitale del fondo, quali si sono impiegati, con partecipazione anco del medemo M.to Rev.do Padre Provinciale in rifare e riparare la nostra casa di Sacrido, altre volte tolta in tenuta per il ressiduo del livello del Padre Don Gioseffo M.a segala, il che si è fatto per render detta casa habitabile, e per poter cavar da essa qualche entrata per il Collegio, come infatti si è seguito, poiché con publico instrumento è stata da noi data a livello  a Ms. Francesco Gelmo di Sacrido, che doverà pagare ogn’anno ducati ventidue, liberi da ogni gravezza a questo nostro Collegio. Per gli affitti poi già scaduti sopra si sudetti beni del predetto Doto venduti come sopra al detto Ms. Giorgio, questo si è obligato sborsar ogn’anno al Collegio ducati dieci correnti sin all’intiero pagamento di detti affitti scorsi e non pagati che ascendono in tutto alla somma di duc. 308 compreso le spese per la sudetta tenuta come appare per instrumento rogato per il S. Gio.Battista Galati nodaro publico di questa Citta.

36

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 39

Domanda di elemosina alla città per la fabbrica, 19.12.1672


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. giacomo, pag. 598


Ill.mi Deputati, Grav.mo Consiglio


Per honore del grande Iddio prima, e poi di questa nobilissima Città e suo comodo spirituale i Padri Somaschi del Collegio dei SS. Filippo e Giacomo già anni et anni deliberarono aggrandir la chiesa et loro convento, et principiarono et hanno a buoni passi continuato l’operatione, né per finire hanno risparmiato di vendere li capitali destinati ad annuo pro per il loro vivere et a gettare a terra case che cavavano pure entrata di qualche conseguenza, non hanno però compita l’opra, che anzi vi manca il quarto, et sono ad ogni modo senza denaro, et senz’altra cosa da cavarne. Per questo si conoscono in vantaggio astretti ricorrere alla pia generosità delle SS. loro Ill.me et al suo Grav.mo  Consiglio acciochè li contribuiscano qualche proporzionata somma di danaro per poter almeno compiere le stantie per ricevere quanto prima in esse li PP. del Capitolo Generale, che è destinato farsi in questa Ill.ma Città, mentre della gratia resterà tutta la Congr. e PP. di quella con perpetua obbligatione di pregar sempre la S. D. M. per la prosperità delle loro SS Ill.me.


19.XII.1672

Balotata tra li Deputati con duc. 75 dei denari delle regalie del S. Monte.

Balotata in cons. obtinuit pro 71 c. 12.
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Domanda alla città di elemosina per la fabbrica, 20.12.1673


Arch. Stato Venezia


Domande per elemosine per Collegio SS. Filippo e Giacomo, Vicenza


Ill.mi Sig.ri Deputati


Il collegio de noi Padri Somaschi dei Santi Filippo e Giacomo per accomodar il convento e chiesa al necessario uso de Padri et all’honorevolezza in commodo di questa mag.ca Città ha speso e spanto ( come si suol dire ) quanto haveva,  havendo preso ad interesse quantità non picciola di denaro, et oltre ciò contratto molti debiti per comperar in credenza materiali, et ad ogni modo non ha compito l’operatione, anzi manca il più bisognoso ( et perché l’anno venturo s’ha terminato in questa città di far come han fatto molte altre religioni il Capitolo Generale che vuol adattar le camere, sive celle alla capacità de soggetti deve certo far il compito alla fabrica ) per questo noi Padri habbiamo risolto suplicar humilmente questo publico, che mai pregato ha mancato di soccorrere chiunque, a voler renderci favoriti di qualche congrua elemosina acciò ad honor de Iddio sii data la perfettione alla già detta fabrica, quale servirà per le considerationi che ogn’uno può fare, anco a beneficio di questa med.ma Città.


Gratia.

Regolata de Consiglio dell’Ecc.mo Sig. Dott. Magri li 20 Xbre 1673.

Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, pag. 647

Ill.mi SS. Deputati

Il collegio de noi PP. Somaschi dei SS. Filippo e Giacomo per accomodar il convento e chiesa al necessario uso dei Padri et all’honorevolezza et comodo di questa Città Ill.ma ha speso et spanto come si suol dire quanto haveva, havendo preso ad interesse quantità non picciola di denaro, et oltracciò contratto molti debiti per comprar in credenza materiali, et ad ogni modo non ha compito l’operatione, anzi manca il più bisognoso, per questo noi PP. abbiamo risolto supplicar humilmente questo publico, che mai pregato ha mancato di soccorrere a chiunque, a voler renderci favoriti di qualche congrua elemosina, acciò ad honore di Dio sia data la perfetione alla già detta fabrica, quale servirà per le considerationi che ognuno può fare anche a benefitio di questa città.

28.XII.1673

Balotata tra Deputati ottenne tutti li voti con duc. 200 delle regalie di Monte.

Balotata remansit quia obtinuit pro 86 contra 5.
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Assegnamento di elemosina dalla città per la fabbrica, 3.1.1674


Arch. Stato Venezia


Domande per elemosine per collegio SS. Filippo e Giacomo, Vicenza


Gli Ill.mi Sig. Deputati


Piacerà al Sig. Tesoriero del Sacro Monte di Pietà delli denari delle Regalie di esso Sacro monte dare alli M. Rev. Padri di San Giacomo ducati doicento essecutivamente di loro supplica presa nel Grav.mo Consiglio  de Cento et Cinquanta il giorno 31 dic. p. p. provisione scritta per il Sig. Camillo Tavola Nodaro al sigillo il giorno presente, val ducati 200.


Vicenza li 3 gennaro 1674


Virginio Mainente nod. Del Collegio 

Registrato in lib. Estraor. C. 194.

Ascanio Thieni deputà


Scipio Piovene Ras. 
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Domanda di elemosina alla città per la fabbrica, 10.3.1674


Arch. Stato Venezia


Domande per elemosine per collegio SS. Filippo e Giacomo, Vicenza


Ill.mi Sig. Deputati, Grav.mo Consiglio


Le gratie inesauste che con generosità senz’esempio questa Ill.ma Città suol conferire a Ministri del Divin Culto, pur anco a noi Chierici Regolari Somaschi che in una così premurosa urgenza non saranno infruttuosi i nostri devoti ricorsi. Devesi in questa Patria radunare Capitolo Provinciale per ben .….. la diretione dei governi della religione; ma la multiplicità dei Padri, che a questa fontione saranno assistenti richiama spesa considerabile della quale certamente  e per la ristretezza delle rendite et per la penuria dei tempi il nostro Collegio non è valevole a sostenere l’incarico, se dalla publica incomparabile munificenza con qualche contributione non viene sostenuto. Obligati dunque a così necessario hospitio suplichiamo con ogni ossequio VV. SS. Ill.me acciò si degnino sovvenirci di qualche congrua elemosina che serviranno di sollievo alla povertà della nostra condicione et di testimonio memorabile della loro innata benignità. Promettiamo noi procurare in tutte l’occasioni mezzi per rendersi non ingrati a tanti favori, et di porger continue preci a N. S. per l’eterna conservatione di questa Ill.ma Città et di VV. SS. Ill.me.


Gratie.


Presentata li 10 marzo 1674


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, pag. 661.


Ill.mi SS. Deputati, Grav.mo Consiglio


Le gratie inesauste che con generosità senz’esempio questa Ill.ma Città suol conferire ai ministri del Divin Culto danno speranze a noi Chierici Regolari Somaschi che in una sì penuriosa urgenza non saranno infruttuosi i nostri  devoti ricorsi. Devesi in questa Patria radunare Capitolo Generale per ben ordinare la diretione dei governi della Religione. Ma la molteplicità dei Padri che a questa fontione saranno assistenti richiama spesa considerabile della quale certamente, e per la scarsezza delle rendite et per la penuria dei tempi il nostro collegio non è valevole a contenerne l’incarcho se dalla publica impareggiabile munificenza con gratiosa contributione non viene sostenuto. Obbligati adunque a così necessario ospitio suplichiamo con ogni ossequio VV. SS. Ill.me aciò si degnino servirci di qualche congrua elemosina che servirà di solievo alla povertà della nostra conditione et di testimonio immemorabile della loro innata benignità. Promettendo poi procurare in tutte l’occasioni mezzi per renderci non ingrati a tanti favori, et di porgere continue preci a N. S. per l’eterna conservatione di questa Ill.ma Città  e di VV. SS. Ill,me.


15.IV.1674

Balotata tra Deputati con ducati 100. 
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Lettera di P. Cosmi a P. Marchi per la compilazione delle memorie del Colegio, 2.2.1679


Arch. Stato Venezia, Salute, busta 23.


M. Rev. Padre nel Sig. mio Col.mo


B. Deus

Ho ricevuto le note per li SS. sopra Monasteri, e l’ho anche presentate al magistrato. Mi pare che siano sufficienti, né vi hanno havuto difficoltà, e questa sarà finita. Ricordo all’attenzione di V. P. M. R. la formazione di quelle Memorie, che mi hanno significato voler raccogliere per vantaggio di cotesto collegio; a cui in questa maniera Ella farà un bene simile alla fabrica, cioè darà aumento di rendite. Qui non habbiamo novità. Il tempo pessimo non mi ha permesso ancora dar principio al negotio del Sig. Co. Valmarana, il quale negotio mi sta sul cuore; e qui col cuore appunto mi ratifico dev.mo obbl.mo Serv.re


D. Stefano Cosmi


Venezia 2.2.1679

A P. Marchi Prep.to Vicenza
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Stato perpetuo di casa, ( 1690 circa )


Arch. Stato Venezia , m/ 17-257


Stato perpetuo di casa del Seminario episcopale di Vicenza

Introito annuo

Contribuisce il Rev.mo Sig. Can. Esattore dell’entrate del seminario per mantenimento dei PP. e Fratelli in num. di 6 ogni anno in due ratte a 4 marzo e 4 ottobre ducati 150 per ratta da £ 6.4 l’uno, che sono ducati 300 all’anno, e fanno in tutto 







£ 1860

Più contribuisce il sud. Per 6 PP e 24 chierici formento in ragione di st. 12 per testa, stara in tutto 360 misura vicentina che a £ 4.10 lo staro come vale presentemente importa 





£ 1620

Più si riscuote annualmente dal Sig. Arciprete di Castelnovo di questa diocese una botta di vino aquato; et un altro mezzo car. Per un beneficio semplice esistente in Creazzo, di cui è investito presentemente l’Ill.mo Sig. Can. March. Dal Salce, et  è in tutto m. 12, che in ragione di £ 6 il m. come ha valso in quest’anno importa 

£ 72

Chierici 24, che si chiamano del numero ordinario, o sia numerarii pagano duc. 40 per ciascheduno all’anno in tre ratte cioè £ 82.13, che sono in tutto duc. Ven. 960, fanno 








£ 5952

Oltre i sudetti chierici ve ne p qualche altro, che si chiama sopranumerario, e paga duc. Corr. all’anno, e questi sogliono essere più o meno; presentemente sono n. 8 e pagano in tutti duc. 480, fanno 




£ 2976

Intiera somma







£ 12480

Non vi sono obblighi fissi di messe, onde servono per esenzioni dei Padri

Esito annuo del seminario episcopale di Vicenza

Si spesano in questo seminario per l’ordinario Padri n. 3, un laico professo, due ospiti, 24 chierici numerari; 8 chierici sopranumerari, che vi sono presentemente, un figliolo di più nel seminario da Mons. Ill.mo, un guatero, secolare, et un  vecchio, che ha servito per lungo tempo per guatero,  e si tiene pre sentemente in seminario per carità in tutto persone 41. Per il mantenimento delle medesime si spende in formento st. 460 in c. che a £ 4.10 lo st. importa 

£ 2070

Dazio e macina del med. duc. 65 in c. 



£ 400

Vino mosto m. 190 per far vino m. 210, che a £ 12 o 13 il m. come si è pagato quest’anno importa 






£ 1150

Dazio doppio del med. e spesa di bottaro e huomini che servono per far in casa il d. vino duc. 50 






£ 310

Legne grosse e minute p.che 36 a £ 14 la p.ca 


£ 526

Oglio m. n. 20 a duc. 34 e mezo il miro duc. 110 fanno 

£ 680

Carne duc. 30 al mese per mesi 10 duc. 300 


£ 1860

Altre spese cibarie duc. 40 in c. al mese 



£ 2852

Vestiarii, mobili in casa e manutenzione dei mobili, salari, medicinali, lettere, mancie al Natale, spese minute et elemosine in circa 

£ 2000

Intiera somma






£ 11848
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Elemosina della città per il Capitolo Generale, 15.4.1692


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, pag. 256


Ill.mi SS. Deputati, Grav.mo Consiglio


La Congr. Dei PP. Somaschi che respira sotto l’aria benefica di questo fortunatissimo cielo e che vanta il suo principio de devotione verso questa Ill.ma Città già più di un secolo, con la memoria gloriosa del ven. Servo di Dio Girolamo Miani, quale istituì la Misericordia de Paradiso; come per il passato ha sempre goduto gli influssi favorevoli della beneficenza vicentina, massime nelli loro Capitolo Generali, così essendo prossimo il tempo in cui devonsi di nuovo  nel collegio dei SS. Filippo e Giacomo radunare li PP capitolari in folto numero per distribuire li soliti governi e provedere le loro cariche, sono costretto io Gio.Francesco Bembo Prep.to di detto collegio d’humiliare a questo nobilissimo consesso alla pietà di VV. SS. Ill.me del Grav.mo Consiglio, che porta il fregio di dispensiere di gratia e carità, le mie non ( men ) premurose che necessarie suplicationi, perché degnino in questa dispendiosissima funtione a tutti ben nota sovenire la povertà del collegio con qualche elemosina corrispondente alla loro generosità, onde col decoro dovuto resti suplito alli presenti bisogni, che non mancherò humilmente con li altri PP. di porgere continuate preghiere al Datore delle gratie remuneratore di ogni opera di carità, per l’esaltatione sempre di questa Ill.ma Città e di cad. di VV. SS. Ill.me.


15.IV.1692

Balotata fra Deputati con conditione che levar non possano detto denaro se non concorreranno nella musica della Croce e suffragio con la conveniente portione del 3°.
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Supplica alla città di elemosina per il Capitolo Generale, 12.4.1701


Vicenza, Bibl. Civica, Libro delle Parti: S. Giacomo, pag. 666


Ill.mi SS. Deputati e Grav.mo Consiglio


Supplica dei PP. di S. Giacomo di elemosina per il Capitolo Generale eadem ut supra 12.IV.1701

Rigettata.
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Notizie sparse, 1694-1707


Arch. Stato Venezia, Salute

Marzo 1694
Si fece il quadro di Mons. Bembo ( esito Vicenza )

3.XI.1694
Per 20 libretti: La vera sapienza o lo specchio che non inganna, del P. Segneri, dispensati alli amorevoli e alli novizi ( Vicenza )

Dic. 1694, genn. 1695
Pier Paolo Cristoforo viceprep.to di Trento predica novena del Natale, e S. Savina e S. Francesco di Sales con afflusso insigne della città, ( Vicenza ).

Febbr. 1669
Al P. D. Pietro Paolo Rosa maestro di lettere e predicatore in chiesa in segno di aggradimento per le sue degne et applaudite fatiche nella novena di S. Francesco di Sales con due panegirici ( Vicenza )

Apr. 1696
Al P. D. Pietro Paolo Gottardi prof. nel Seminario di Sua Ecc. per segno di aggradimento per li suoi virtuosi ed applauditi discorsi fatti nelli cinque martedì di quaresima nei quali vi concorse tutta la nobiltà ( Vicenza ).

Apr. 1696
Al Sig. Nicola Pittore per il ritratto del P. Rev.mo Gen. Sormano ( Vicenza )

27.V.1696
Al P. Rosa per la novena e panegirico di S. Filippo fatti con applauso dei divoti che concorsero, dato il segno di aggradimento, servendo anche la chiesa nell’occorrenze, ( Vicenza ).

Febbr. 1697
Al P. Ferd. Carlo Sarvetti che è venuto con molto suo incomodo e dispendio per i discorsi della novena di S. Francesco di Sales e panegirico di S.  Savina, alle quali virtuose comparse si raccolse sempre una fiorita e nobile udienza, ( Vicenza )

Ag. 1697
Al Sig. Malucello saldo di due mercedi per il processo fatto in Schio per il nostro Ven. sotto il P. Bembo, ( Vicenza )

Dic. 1697
Bonificato nel quadro del Lot al Sig. Giov. Scola già bonificato allo stesso per saldo del detto quadro, ( Vicenza )

Febbr. 1698
Al Sig. Agostin Testa per resto  e saldo delle quattro statue con suoi piedestalli e ferri, ( Vicenza )

24.VII.1703
Al Sig. Nicola Pittore per il ritratto del P. Polacco, ( Vicenza )

31.3.1704 Al P. Della Fabbra maestro del seminario per i discorsi del martedì di Quaresima, ( Vicenza )

Maggio 1704
Dati al P. Rosa £ 60 per il viaggio di Venezia havendo con applauso universale infervortata la divotione con li sermoni nella novena di S. Filippo Neri, ( Vicenza )

Febbr. 1706
Dati al P. Santacroce che era maestro di seminario per li discorsi della Quaresima, 1704, 1705, ( Vicenza )

Genn. 1707
Al P. Condestaulo prof. di retorica nel seminario episcopale in tenue ricognizione delle gloriose fatiche sostenute nella divota novena di S. Francesco di Sales e nell’applaudito panegirico di S. Savina, ( Vicenza )
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Introito per la nuova fabbrica, 1.12.1707


P° Xbre per la Nuova Fabrica


Introito per la Nuova Fabrica

Duc. Ti 300 dal Sig.r Vagenti 




£ 1860

Dal Padre D. Camillo Piovene: compimento che restava delli duc.ti 200 al principio promessi 






£ 433.16

Dal Padre Giambatta Piovene: la contribuzione di duc.ti 200 già promessi al principio, 







£ 620

Dal M. R. P. Rettore Ferretti a conto delli Duc.ti 200 da esso promessi £ 343

Dal Padre Girolamo Borghese: spontanea obblazione di zec.ni 12 
£ 267

Dal Padre Rettore Pagello per le due camare stabilite che ha havute duc.ti 50 

£ 310

Somma il Ricevimento





£ 3833.16

Spesi all’incontro per il Comun della Fabrica come da mie note particolari

P.a Partita 







£ 1864.17

2.a Partita 







£ 1934.10

3.a Partita 







£ 306

Tutta la spesa 






£ 4086.7

Ricevimento come sopra 





£ 3833.16

Vi è la 4.a Partita omessa di altra spesa di 



£ 624.2

Somma di tutto lo speso di più 




£ 876.13
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Oblazioni fatte dai Padri vicentini al P. Generale Cusani per terminare la fabbrica

Oblazioni fatte al Rev.mo Padre nostro Generale Don Ottavio Cusani dal buon zelo de’ PP. Vicentini per terminare la fabrica de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza

D. Antonio Porto CRS mi obligo e prometto  contare ducati 500, val £ 3100

Jo D. Luigi Orgiano mi obligo allo sborso per il motivo sud.o di ducati 200, pronto a somministrare somma molto maggiore, quando mi sia data la facoltà dalla Religione, come mi sono inteso col Padre Rev.mo Generale sud.o, £ 1240

Jo D. Camillo Piovene CRS mi obligo allo sborso di ducati 200, val £ 1240

Jo D. Gio.Batta Piovene CRS mi obligo per il motivo sud.o allo sborso di ducati 100, val £ 620

Jo D. Basilio Schio CRS mi obligo per il motivo sud.o allo sborso di ducati 25: sono £ 155

Jo D. Francesco M.a Perpenti mi obligo di contribuire per la fabrica ducati n°. 29, dico £ 155

Jo D. Pietro Feretti mi obligo per il motivo predetto all’esborso di ducati cento £ 620

Jo d. Marc’Antonio Porto mi obligo per il motivo sudetto all’ewsborso di ducati 20, £ 124
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Facoltà al Sig. Giulio Castelli per fabbricare una sepoltura, 20.5.1710

Noi D. Giacomo Vecellio

Preposito Generale della Gongr.ne Somasca

Concediamo licenza al R. P. D. Antonio Porto Preposito di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza di proporre al suo Capitolo Collegiale se debba conferirsi al Sig.r Giulio Castelli il Gius e facoltà di poterlo eseguire, purchè non pregiudichi ma riesca ad ornato al pavimento della nostra Chiesa de SS.ti Filippo e Giacomo in cui deve farsi; et in fede etc.

Data in Vicenza nel nostro Collegio de SS. Filippo e Giacomo li 20 Maggio 1710

D. Giacomo Vecelli Preposito Generale della Cong.ne di Sommasca

D. Gio.Batta Federici Segr.o
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Stato del Collegio da 1.6.1717 a 20.3.1718

Stato del Collegio de SS. Filippo e Giacomo di vicenza sotto l’amministrazione del P. D. Alberto Pisoni Prep.to dal p°. Giugno 1717 sino li 20 Marzo 1718

FAMIGLIA

Sacerdoti

P. D. Alberto Pisoni Prep.to

R. P. D. Luigi Orgiano Vocale e Viceprep.to

R. P. D. Camillo piovene Vocale C. S

P. D. Antonio Porto C. S. 

P. D. Francesco Perpenti C. S.

P. D. Basilio Schio C. S.

P. D. Marcantonio Porto C. S.

P. D. Leopoldo M.a Antonini C. S. 

P. D. Balduino Trissino

P. D. Antonio Lugo

Laici Professi

F. Girolamo Crestan

F. Carlo Zancarli

F. Antonio Rondon

F. Bernardino Fontana

Laici Aggregati

Andrea Fasson

Serventi

Michel Zoza per la Cucina

Introito




Esito

Giugno

£ 1412.12.6

Giugno

£ 1542.19

Luglio


£ 367.2.6

Luglio


£ 507.9

Agosto


£ 1460.13.6

Agosto


£ 690.4.6

7mbre


£ 274.4

7mbre


£ 1192.10

8bre


£ 669.10

8bre


£ 879.15

9mbre


£ 919.16

9mbre


£ 1410.17.6

Xmbre


£ 611.17.6

Xmbre


£ 543.4.6

Genaro


£ 1496.7.8

Genaro


£ 1019.17.6

Febraro

£ 910.19.9

Febraro

£ 700.8


Marzo


£ 1000.12

Marzo


£ 1080.16

Summa

£ 8823.15.5

Speso


£ 9568.1







Scosso


£ 8823.15.5







Oltrascritta summa
£ 121.16

Il d.o debito di Cassa resta però contrapesato 

P°. 

da £ 1345 di provvisioni esistenti in Casa pagate come segue:

Vino da tavola mastelli n°. 88 daziato importa 


£ 704

Mastelli 3: grosso, 






£ 44

Mastelli 2.1/2 per le Messe, 





£ 50

Aceto mastelli uno, 






£ 20

Farina s.ra 10.3/4, 26 il s.to, 





£ 65

Formento st.ra 28 a 25.15, 





£ 161

Legne c.a 8 a 216 il car, 





£ 128

Fassine n°. 100 a 






£ 5

Cera libre n°. 70, 






£ 168










£ 1345

2do

resta contrapesato da £ 1560 di crediti maturati sotto di me come segue:

Da D. Girolamo Magnopian 





£  37.4

Dal Sig.r Ubertin Barbaran 





£ 66

Dal Curato di Retorgole 





£ 181.12

Dal Sig. Bernardo Sisin 





£ 35

Da Valentin Spregero 





£ 62

Dal Co. Coriolan Porto 





£ 55

Dal C. Franzan 






£ 89.2.6

Da Sig.ri Co. Verlati 






£ 238.14

Dal Sig. Co. Gaetano Francesco Trissini 



£ 18.13.4

Da girolamo Gianello 





£ 93

Da Gio. Corziana 






£ 12.11

Dal Co. Girolamo Capra e Fratelli 




£ 299.18.8

Dal Co. Girolamo Vello 





£ 22.6

Dal Sig. Biasio Chiesa 





£ 215.12

Dal Sig. Vicenzo Bachia 





£ 124.16

Dal Sig. Girolamo Canozza 





£ 29.12

Dal Magistrato dell’Usura 





£ 192










£ 1560

3°

Resta contrapesato da £ 1016 di debito da governi passati da me pagate come segue:

Al Sig. Munari casolino 





£ 540

Rimborsati al Padre Piovene mio Antecessore 


£ 303

Allo stesso per un rimborso da farsi a chi imprestò il danaro per sodisfare lo speziale, 







£ 124

Cera pagata 







£ 49

Summa 







£ 1016

Debiti del mio governo

Allo speziale per medicinali dati a Padri nel tempo del mio governo £ 100

Ristretto nel Dare et Avere del mio governo
AVERE




DARE

Provisioni in casa 

£  1345
Debito di Cassa  
£ 744.6.5

Crediti maturati

£ 1560.1.6
Debito collo Spetiale
£ 100





£ 2905.1.6



844.6.5

Sicchè supera l’Avere 

Di £ 1961.15.1

Introito straord.o

Da Sig. Brandizi distratte le spese fatte contro essi 


£ 434

Dal Sig. Alessandro Ferraridetratte £ 60 impiegate in Messe per tal effetto  £ 340










£ 774

Colletione d’Introito

Livelli 








£ 7505.3.5

Incerti 








£ 840

Messe 








£ 316.2

Elemosina 







£ 75.10

7 Capelle 







£ 87










£ 8823.15.5

Esito straord.o

Decremento d’Introito per l’absenza di sua Ecc.za Bragadin solito pagare di dozina 








£ 740

Messe fatte celebrare 






£ 380










£ 1120

Si potrebbe aggiungere l’accrescimento di vino e legna in questo governo di £ 496

Colletive di esito

Cibarie 







£ 1168.18.6

Formento 







£ 695.15

Pagamenti 







£ 967

Ristori 







£ 46.1

Vino 








£ 834.16

Chiesa 







£ 163.1

Gravezze 







£ 509.4.6

Cera 








£ 167

Vestiarii 







£ 178.16

Salarii 








£ 161.4

Incerti 








£ 480

Messe 








£ 633

Casolino 







£ 816.1.6

Lettere 







£ 123.13.6

Carne 








£ 1366

Legna 








£ 556.8

Dazi 








£ 465.3.6

Sale 








£ 44.15

Liti 








£ 130.6

Tasse e mancie 






£ 61










£ 9568.1

Collettive delle robbe consumate

Frumento stara n° 127

Vino mastelli n° 90

Vino per le messe mastelli n° 2

Legna pertiche n° 32

Fascine n° 300

Oglio privi 9.1/2 n° 9.1/2

Cera libre n°….

Carbon somme n° 2

Aceto mastelli in livra n° 1

Sale stara n° 2.1/2

Ragguaglio delle Bocche

Giugno
n° 527

Luglio

n° 504

Agosto

n° 499

7mbre

n° 420

9bre

n° 442

9mbre

n° 504

Xmbre

n° 484

Genaro

n° 518

Febraro 
n° 425



N° 4351

Crediti esigibili de governi passati

Dal Co. Ubertin Barbaron per cessione fatte in Daniel Bruni 
£ 12

Dal Sig. Bassian Antonio 





£ 186

Da Andrea Lucerna compatati li caponi 



£ 82.5.6

Da Pietro Chemello 






£ 53

Dal massaro delle sette capelle 




£ 11

Dal Co. Franzan 






£ 25.6.8

Dal Co. Marc’Antonio Fortezza 




£ 1.6.8

Da Antonio Lazaron 






£ 1.3

Dalla Sig.ra Margarita Marzetti 




£ 188.8

Dal Sig. Ottavio Marzari





£ 9.7

Dal Sig. Co. Coriolan Porto resti di anni sei 



£ 310.16

Da Valentin Spregero resti di anni 5 




£ 311.14

Dal Sig. Giulio Fontanella non scossi ma investiti 


£ 607.18

Da Sig.ri Co. Verlati 






£ 118.7

Dal Co. Gio.Batta e Fratelli Caldegni 



£ 60

Dal Co. Girolamo Bissaro credito difficile, che qui non 

ostante si pone per contrapesarle al nostro debito con esso 

£ 452










£ 2430.11.10

Crediti difficili

Li crediti difficili sono quelli che nella visita passata; eccettuato il credito del Co. Giovanni Pozzo il quale resta residuato a 



£ 1338

Per haver pagare nel mio governo 




£ 148

Debiti de Governi passati

Allo spetiale per medicine 





£ 775

Al Clero per decime di molti anni 




£ 2986

Al Co. Girolamo Bissaro 





£ 216










£ 3977

Rimborso da farsi a chi imprestò soldo per sodisfar lo spetiale 

come nello stato di casa lasciatomi dall’Antecessore 

£ 393

Summa in tutto






£ 4370

Calcolo delle Messe

Dal P° Giugno sino a tutto Xmbre dovevansi celebrare stante l’obligo di n° 256 il mese messe n° 1792; se ne sono celebrate 1804.

Cioè a dire di più n° 12

Il debito lasciato dal P. Antecessore è di n° 234

Sicchè resta tutto il debito di sole n° 222

Dal Pà Gennaio sino al giorno di oggi restano sodisfatti  tutti gli oblighi come apparise dal nuovo Libro di Sagristia.

Sono state sodisfatte le messe de nostri Defunti.

BILANCIO FINALE

AVERE




DARE

Crediti esigibili in tutto 
£ 3990.13.4
Debito di Cassa 
£ 744.6.5

Provisioni in Casa 

£ 1345

Debito collo spetiale 
£ 100







Debito de Governi passati £ 4370





£ 5335.13.4



£ 5214.6.5

Supera l’AVERE a £ 121.7.11

Confronto dello Stato della Visita presente con quello  della Visita passata.

Nella Visita precedente il Dare superava l’Avere di £ 995.17

In questo l’Avere supera il Dare di £ 121.7.11

Sicchè l’economia del Collegio è migliorata £ 1117.4.11

Detto miglioramento però come pure il superare dell’Avere del mio Governo si deve attribuire in parte alla riscossione de crediti registrati dal Padre Antecessore nello Stato di Casa lasciatomi nella rinoncia del Governo.

Jo infrascritto attesto con mio giuramento essere vero quanto stato registrato  nel predetto Stato di Casa in ordine a crediti, a debiti, provisioni, e specialmente per quello riguardino le Messe.


D. Alberto Pisoni Pre.to
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Stato del Collegio da 20.4.1719  a 9.4.1720

Stato del Collegio de SS. Filippo e Giacomo di Vicenza sotto l’amministrazione del Padre D. Alberto Pisoni dalli 20 Aprile 1719 sino li 9 Aprile 1720

Famiglia

Sacerdoti

P. D. Alberto Pisoni Pre.to

R. P. D. Luigi Orgiano Vocale e Viceprep.to

P. D. Antonio Porto C. S. Lettor della Morale

R .P. D. Francesco Giugali Vocale

P. D. Francesco M.a Perpenti C. S.

P. D. Marc’Antonio Porto C. S.

P. D. Basilio Schio C. S.

P. D. Antonio Lugo

P. D. Leopoldo M.a Antonini C. S.

P. D. Balduini Trissino

Laici Professi

F. Girolamo Crestan

F. Carlo Zancarli

F. Antonio Rondon

F. Bernardino Fontana

Laici Aggregati

Andrea Fasson

Serventi

Michele Zoza per la cucina

INTROITO




ESITO

1721 1719

Aprile



£ 267.3
Aprile


£ 976.17

Maggio


£ 671.13.8
Maggio

£ 1042.11

Giugno


£ 328.1.8
Giugno

£ 430.10

Luglio



£ 544.7
Luglio


£ 416.16.6

Agosto



£ 1396.18.6
Agosto


£ 1576.10.6

Settembre


£ 1701

Settembre

£ 766.14

Ottobre


£ 998.5
Ottobre

£ 1514.18.6

Novembre


£ 339.14
Novembre 

£ 462.17.6

Decembre


£ 1158.1.6
Decembre

£ 895.7

1722 1720

Genaro



£ 1099.4.10
Genaro


£ 789.8.6

Febraro


£ 731.12
Febraro

£ 373.13.8

Marzo



£ 2134.3
Marzo 


£ 1684.12.8

Aprile



£ 1130.10.8
Aprile


£ 1246.19

Somma tutto l’Introito
£ 12906.2.10
Somma tutto l’Esito
£ 12177.12.8





£ 12177.15.8

Sì che resta in Cassa

£ 728.7.2

Credito Visita passata

£ 405.8.2

Bilancio totale

HAVERE




DARE

Credito di Cassa

£ 728

Debiti del presente Governo £ 314.10

Crediti esigibili

£ 4642.15
Debiti de Governi passati £ 3403.16

Provisioni esistenti in Casa
£ 1035

Somma l’havere totale 

£ 6405.15

Somma il dare totale


£ 3718.6

Sichè l’havere totale supera il dare £ 2687.9

Nel che non si comprendono li crediti difficili.

Nella Visita ultima passata l’Avere totale di questa Casa superava di sole 139.8

Sì che vedesi migliorata la Casa in quest’anno di Lire 2548.1
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Stati delle famiglie 1723-1747


Stato di casa, Vicenza, da 1.10.1721 a 31.1.1723

P. Trissino Baldovino Pre.to

P. Orgiano Luigi Viceprep.to

P. Porto Antonio Lettore morale C. S.

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Dalloglio Girolamo curato C. S.

P. Porto Marcantonio Proc. C. S. 

P. Piccoli Nicolò


F. Crestan Girolamo


F. Zancarli Marco


F. Rondon Antonio


F. Fontana Bernardino


F. Baruffa Giuseppe Ospite


F. Fosson Andrea aggregato


Stato di Casa, Vicenza, da 15.5.1723 a 29.2.1724

P. Schio Basilio Prep.to

P. Orgiano Luigi vice prep.to

P. Porto Antonio Lett. morale C. S.

P. Piovene G.Batta C. S.

P. Perepenti Francesco C. S.

P. Dalloglio Girolamo curato C. S.

P. Porto Marcantonio Proc. C. S.

P. Piccoli Nicolò

P. Antonini Leopoldo C. S


F. Crestan


F. Zancarli

F. Rondon

F. Fontana B. 

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Fosson Andrea aggregato

Stato di Casa, Vicenza, da 29.2.1724 a 28.2.1725

P. Orgiano Luigi Vic. Generale

P. Schio Bsilio Prep.to sino a 12.6.1726

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to e curato

P. Piovene G.Battista C. R.

P. Porto Antonio Lett.morale C. S.

P. Perpenti Marcantonio C. S.

P. Antonini Leopoldo C. S

P. Piccoli Nicolò



F. Crestan


F. Zancarli

F. Rondon

F. Fontana B. 

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Fosson Andrea aggregato


Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1726 a 31.3.1727

P. Giugali Francesco Prep.to

P. Orgiano Luigi Ass. Generale

P. Dalloglio Girolamo  Viceprep.to e curato

P. porto Antonio Lett. morale e C. S.

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Antonini Leopoldo C. S.

P. Vaienti G. Paolo


F. Crestan


F. Zancarli

F. Rondon

F. Fontana B. 

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Fosson Andrea aggregato


Stato di Casa, Vicenza, da 1.4.1727 a 28.2.1728

P. Giugali Francesco Prep.to

P. Orgiano Luigi Ass. Generale

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to e curato

P. Porto Antonio Lell. Morale C. S. 

P. Pagello Alessandro C. S

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Antonini Leopoldo C. S.

P. Piccoli Nicolò C. S.


F. Crestan


F. Zancarli

F. Rondon

F. Fontana B. 

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Fosson Andrea aggregato


Stato di Casa, Vicenza, da 1.3.1728 a 31.3.1729

P. Porto Antonio Lett. morale e Prep.to fino 31.5.1729

P. Orgiano Luigi Ass. Generale

P. Delloglio Girolamo Viceprep.to e curato

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Antonini Leopoldo C. S.

P. Piatti P. Paolo


F. Crestan


F. Zancarli

F. Rondon

F. Fontana B. 

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Fosson Andrea aggregato


Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1729 a 1.12.1729

P. Schio Basilio Prep.to

P. Porto Antonio Lett. morale

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to

P. Ferretti Pietro

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Monari Angelico

P. Stupini Felce Gaetano


F. Crestan


F. Zancarli


F. Scalbrini Francesco

F. Rondoni Antonio

F. Fontana Bern.

F. Baruffa Giuseppe ospite


F. Broli Pietro novizio


Stato di Casa, Vicenza, da 1.12.1729 a 28.2.1730

P. Schio Basilio Prep.to

P. Porto Antonio Lett. morale

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to

P. Ferretti Pietro

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Monari Angelico

P. Stupini Felce Gaetano


F. Crestan


F. Zancarli


F. Scalbrini Francesco

F. Rondoni Antonio

F. Fontana Bern.

F. Baruffa Giuseppe ospite


F. Broli Pietro novizio


Stato di Casa, Vicenza, da 31.7.1730

P. Schio Basilio Prep.to

P. Porto Antonio Lett. morale

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to

P. Ferretti Pietro

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Porto Marcantonio C. S.

P. Monari Angelico

P. Stupini Felce Gaetano

P. delai Giulio C. S.


F. Crestan


F. Zancarli


F. Scalbrini Francesco

F. Rondoni Antonio

F. Fontana Bern.

F. Baruffa Giuseppe ospite


F. Broli Pietro novizio


Stato di Casa, Vicenza, 1.5.1731 a 30.3.1732

P. Schio Basilio Prep. A 31.5.1732

P. Dalloglio Girolamo Viceprep.to

P. Porto Antonio Lett. morale C. S.

P. Ferretti Pietro

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Delai Giulio C. S.

P. Mazzoleni Bernardo C. S. 

P. Modena Felice C. S. 

P. Strepini Felice Gaetano C. S. 

P. Monari Angelico

P. Stupini Felce Gaetano


F. Crestan

F. Rondoni Antonio

F. Baruffa Giuseppe ospite

F. Stroppa Giuseppe

F. Mordenti Giovanni

F. Broli Pietro 

F. Spinella Giacomo ospite

Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1732 a 31.3.1733

P. Capello G. G. Prep.to

P. Stupini Gaetano Felice Viceprep.to e curato

P. porto Antonio Lett. morale C. S.

P. Ferretti Pietro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Mazzoleni Bernardo C. S.

P. Trissino Baldovino

P. Mauriani Marcantonio lettore in chiesa


F. Crestan


F. Rondoni Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Zanemarchi Antonio


F Mordenti Giovanni


Brolli Pietro


F. Spinella Giacomo ospite


F. Massari G.Battista aggregato iuxta mentem


Stato di Casa, Vicenza, da 1.4.1733 a 28 2. 1734

P. Capello G. G. Prep.to

P. Stupini F. G. Viceprep.to

P. Porto Antonio Lett. morale C. S.

P. Ferretti Pietro C. S.

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S. 

P. Antonini Leopoldo C. S. 

P. Trissino Baldovino C. S. 

P. Mauriani Marcantonio Lettore in chiesa

P. Rossi Antonio 


F. Crestan Girolamo


F. Zancarli Carlo


F. Zammarchi Antonio

F. Rondoni Antonio

F. Mordenti Giovanni

F. Brolli Pietro per il P. Ferretti

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato iuxta mentem


Stato di Casa, Vicenza, da 1.3.1734 a 28.2.1735

P. Cappello G. G. Prep.to

P. Arrighi Michele Viceprep.to e curato

P. Porto Antonio Lett. morale C. S.

P. Dalloglio Girolamo C. S.

P. Pagello Alessandro C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Trissino Baldovino C. S.

P. Mauriani Marcantonio Lett. in chiesa

P. Campana Francesco


F. Zancarli Carlo


F. Zammarchi Antonio

F. Rondoni Antonio

F. Mordenti Giovanni

F. Brolli Pietro per il P. Ferretti

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato iuxta mentem

Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1735 a 28.2.1736

P. Arrighi Michele Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato

P. Porto Antonio C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Trissino Baldovino C. S. 

P. Orgerio Felice

P. Piatti Pietro

P. Boresti Andrea in deposito


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Zammarchi Antonio

F. Mordenti Giovanni

F. Agostini Antonio

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato iuxta mentem

Stato di Casa, Vicenza, da 1.3.1736 a 28.2.1737

P. Arrighi Michele Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato

P. Porto Antonio C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Giulini Agostino C. S.

P. Trissino Baldovino C. S.; partì li 24.VI.1735

P. Orgerio Felice

P. Piatti Pietro: partì il 16.VI.1735

P. Boresti Andrea; partì il 12 Settembre 1735

P. Bono Domenico


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Zammarchi Antonio

F. Mordenti Giovanni

F. Agostini Antonio

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Borgese Girolamo

F. Zanini G. M. sine
F. Massari G. B. aggregato iuxta mentem


Stato di Casa, Vicenza, da 1.3.1737 a 28.2.1738

P. Arrighi Michele Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato

P. Porto Antonio C. S.

P. Perpenti Francesco C. S.

P. Giulini Agostino C. S.

P. Orgerio Felice


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Zammarchi Antonio; + gennaio 1738


F. Borgese Girolamo

F. Mordenti Giovanni

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato iuxta mentem

Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1738 a 28.2.1739

P. Vaienti P. Paolo Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato 

P. Porto Antonio C. S.

P. Delai Giulio C. S.

P. Arrighi Michele C. S.

P. Passalacqua Lett. in chiesa

P. Callegari Giuseppe 

P. Pisani Giacomo


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Mordenti


F. Baruffa


F. Borgese Girolamo sine


F. Zanini sine

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. sine

F. Scalzotto Pietro ospite

Stato di Casa, Vicenza, da 1.3.1739 a 31.3.1740

P. Vaienti P. Paolo Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato 

P. Porto Antonio C. S.

P. Barcovich Venceslao C. S.

P. Passalacqua Lett. in chiesa

P. Maggi Paolo

P. Ruffoni Francesco


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Mordenti


F. Baruffa


F. Borgese Girolamo sine


F. Zanini sine

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato


F. Scalzotto Pietro ospite


F. Francesconi Filippo ospite 

Stato di Casa, Vicenza, da 1.4.1740 a 31.3.1741

P. Vaienti P. Paolo Prep.to

P. Mauriani Marcantonio Viceprep.to e curato 

P. Porto Antonio C. S.; + dicembre 1740

P. Barcovich Venceslao C. S.; partito in ottobre 1740

P. Passalacqua Lett. in chiesa

P. Ruffoni Francesco, partito in agosto 1740

P. Dall’Oca Pietro, venuto in agosto 1740

P. Pisenti Bernardo, venuto da giugno a settembre

P. Ortes Antonio, da ottobre 1740

P. Sirmonti Francesco, da novembre 1740


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Mordenti


F. Baruffa


F. Borgese Girolamo sine


F. Zanini sine

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato


F. Scalzotto Pietro ospite


F. Francesconi Filippo ospite 


Stato Casa, Vicenza, da 18.5.1741 a 31.12.1741

P. Rutilio P. Paolo Prep.to

P. Gottardi P. Paolo Vicario Generale

P. Passalacqua Viceprep.to

P. Causini G. B, de licentia a 11.9.1741

P. Mauriani Marcantonio curato e Lett. morale

P. Dall’Oca Pietro

P. Ortes procuratore

P. Longo Antonio 


F. Dureghello compagno di P. Gottardi


F. Rondone Antonio


F. Zancarli Carlo


F. Mordenti


F. Riva Giovanni

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato


Stato Casa, Vicenza, da 1.1.1742 a 28.2.1742

P. Rutilio P. Paolo Prep.to

P. Passalacqua curato e lettore morale

P. Dall’Oca Pietro Viceprep.to

P. Trissino Baldovino C. S

P. Ortes procuratore

P. Longo Antonio; a 26.8.1742


F. Borghese


F. Rondone Antonio


F. Mordenti


F. Riva Giovanni

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato

F. Crivellato Domenico ospite


Stato Casa, Vicenza, da 1.3.1743 a 1.4.1744

P. Rutilio P. Paolo Prep.to

P. Passalacqua curato e lettore morale

P. Dall’Oca Pietro Viceprep.to

P. Trissino Baldovino C. S.

P. Campana Francesco, partito per Salò il 25.11.1743

P. Ortes, partito per Treviso il 6.11.1743


F. Borghese


F. Rondone Antonio


F. Mordenti


F. Riva Giovanni

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato

F. Crivellato Domenico ospite

Stato di Casa, Vicenza, da 1,4,1744 a 1.4.1745

P. Rutilio P. Paolo Prep.to a 1.4.1745

P. Passalacqua curato 

P. Dall’Oca Pietro Viceprep.to e procuratore

P. Trissino Baldovino C. S. 

F. Borghese


F. Mordenti


F. Riva Giovanni


F. Michele Marco ospite

F. Navo G. Antonio ospite per il P. Porto

F. Massari G. B. aggregato

F. Paolucci G. B.

F. Rondon, + 1.2.1745

Stato di Casa, Vicenza, da 1.6.1745 a 1.4.1746

P. Vaienti P. Paolo Prep.to

P. Dall’Oca Pietro Viceprep.to

P. Trissino Baldovino ( passato a San Valentino il 3.7.1745 )

P. Passalcqua, curato

P. Serenelli Francesco C. S. da 26.10.1745

P. Dal Corno Enrico C. S. da 26.10.1745

P. Crucis Francesco, da 28.11.1745

P. Longo Antonio, da 18.2.1746


F. Borghese


F. Mordente


F. Riva Giovanni


F. Massari aggregato passato a San Valentino


F. Michele Marco ospite


F. Ceccato Girolamo ospite


Stato di Casa, Vicenza, da 1.4.1746 a 28.2.1747

P. Vaienti P. Paolo Prep.to

P. Dall’Oca Pietro Viceprep.to e procuratore

P. Trissino Baldovino ( passato a San Valentino il 3.7.1745 )

P. Passalacqua, curato

P. Serenelli Francesco C. S. 

P. Dal Corno Enrico C. S. 

P. Crucis Francesco, a 1.10.1746

P. Longo Antonio

P. Salvotti Giacomo, da 20.11.1746

P. Boresti Andrea, da 23.2.1747


F. Borghese


F. Mordente


F. Riva Giovanni


F. Michele Marco ospite


F. Ceccato Girolamo ospite
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Stato del Collegio da 1.3.1728 a 31.3.1729

Stato del Collegio de SS. Filippo e Giacomo di Vicenza sotto l’amministrazione parte del fu M. R. P. D. Francesco Giogalli Cons.re e Prep.to e parte del P. D. Antonio Porto Vicario dal primo Marzo 1728 sino all’ultimo marzo 1729

FAMIGLIA

Sacerdoti

R. P. D. Antonio Porto Vicario

Rev.mo P. D. Luigi Orgiano Ass.te Generale

P. D. Girolamo Dalloglio Viceprep.to e Curato

P. D. Alessandro Pagello C. S.

P. D. Francesco M.a Perpenti C. S.

P. D. Marcantonio Porto C. S.

P. D. Leopoldo M.a Antonini C. S.

P. D. Pietro Paolo Piati

Laici Professi

F. Girolamo Crestan

F. Carlo Zancarli

F. Antonio Rondoni

F. Bernardino Fontana

F. Giuseppe Baruffa

Laici ospiti

Pietro Brolli

Introito




Esito

1730 1728

Marzo


£ 780.3

Marzo


£ 1099.17

Aprile


£ 636.9

Aprile


£ 589.1.6

Maggio

£ 721.12

Maggio 

£ 566.16.6

Giugno

£ 1385.6

Giugno

£ 500.13.6

Luglio


£ 603.6

Luglio


£ 540.9.6

Agosto 

£ 703.10.6

Agosto


£ 483.7.6

Settembre

£ 415.2

Settembre

£ 772.0.6

Ottobre

£ 416.16

Ottobre

£ 904.16

Novembre

£ 3162.11

Novembre

£ 2617.19

Decembre

£ 1275.17.6

Decembre

£ 1269.15

1731 1729

Genaro


£ 1628.3

Genaro


£ 17145.15

Febraro

£ 404.16

Febraro

£ 931.11

Marzo


£ 900.11.6

Marzo


£ 825.1.6

Somma di tutto l’Introito


Somma di tutto l’Esito




£ 13034.3.6




£ 12816.3.6




£ 12816.3.6

Resta in Cassa

£ 218

Crediti esigibili

Dalli ebrei di Venezia





£ 93

Battista Fanciozzo 





£ 72.4.6

Sig. Gregorio Piovini 





£ 201.15.6

Co. Francesca Trissina 




£ 186

Sig. Stefano e Fratelli Gusanin 



£ 92.18

Sig. Biasio chiesa 





£ 215.12 

Magistrato dell’Uscita 




£ 472.10

Pietro Grego 






£ 167.8

Co. Bernardino Porto 





£ 111.12

Co. Pietro Trissino 





£ 93

Girolamo e Fratelli Della Valle 



£ 148.7

Co. Alessandro Brasco 




£ 175.4

Zuanne Gonzo 





£ 13.2

Co. Alessandro e Fratelli Trisiini 



£ 103.10

Girolamo e Fratelli Gianelli 




£ 124

Co. Scipion e Fratelli Verlati 



£ 657.9

Co. Giovanna Porto





£ 78.2.6

Sig. Eredi Bachini 





£ 112.16

Co. Paulo e Fratelli Valmarana 



£ 328.12

Francesco Pedon per la Bettini 



£ 26.17

Sig. Giulio Fontanella 




£ 24

Girolamo e Fratelli Galvanin 



£ 68.4

Co. Ruggiero e Fratelli Barbieri 



£ 186

Co. Girolamo e Fratelli Capra 



£ 6.4

Gasparo e Fratelli dal Derro 




£ 115

Co. Elena q.m Co. Bertin Barbarano 


£ 66

Valentin Spriegevo 





£ 327.6

Sig. Antonio e Fratelli Zannini 



£ 72.8.6

Massaro delle sette Caeppelle 



£ 5.6.6

Consorti Ceva e Movi 




£ 7

Co. Gaetan q.m Giacomo Bissaro 



£ 2.13.6

Sig. Dolfin Garzadore 




£ 2.8

Co. Nicolò Losco 





£ 1

Orsola e Gio. Cortiana 




£ 12.12

Co. Gaetan e Fratello Trissini 



£ 18.13.6

Sig. Gio.Batta e Fratello Mutoni 



£ 55.19









£ 4444.14.6

Crediti accidentali

Dal Co. Francesco Quinto, assontore di Giudicio per spese fatte contro Brandizii pretendenti la metà di una casa, dicono esser incorporata nel nostro Collegio £ 45

Dal sig. Pagello Pagelli per debito al fu P. D. Gio.Batta Piopvene £ 62








------------------------









£ 107

Altri crediti accidentali

Che si riscuoteranno nelli anni venturi così accordati

Li ebrei di Venezia per resti a causa del loro fallimento restano debitori aino a tempo del nuovo accordato, che doveranno però esser pagati come in quello

£ 998.14

Dalla Co. Giovanna Porto 




£ 462.17

Dal co. Alessandro Franzan 




£ 106.19









£ 1568.10

Crediti difficili

Sono l’istessi segnati nella Visita antecedente ultimo Febraro 1728

Crediti di Formento

Da Bartolomaio righetto , s.ra 2, £ 12

Sal Sig. Marchese Martio Capra s.ra 2, £ 12

Dal Co. Girolamo Bissaro bonificato l’affitto di danaro, s.ra 25: 1.1/2, £ 152.5

Dal Sig. Francesco Cerato s.ra 28, £ 168

S.ra 57







£ 344.5

Provisioni che sono in Casa

Vino da tavola a £ 7 compreso il Dazio, 


£ 609

Vino grosso nero a £ 14 col Dazio, m.i 3, 


£ 42

Vino grosso bianco a £ 12 col Dazio, m.i 3.1/2, 

£ 42

Acetom.i 1, £ 18

Farina a £ 7 col Dazio, e Macina, s.ra 38, 


£ 266

Sgreve a £ 16 col Dazio, p.e 7, 



£ 112

Passetti, p.e 1, £ 13Graspia a £ 3, m.i 4, 


£ 12

Cera per la chiesa, lib. 80, 




£ 200









£ 1314

Debito doppo la Visita ultimo febraro 1728

Allo Speciale da medicine in circa 



£ 60

Alle Decime del clero in circa 



£ 60









£ 120

Debiti antecedenti

Al Co. Francesco Arigoni 




£ 6.6

Alle Decime del clero 




£ 3360

Allo Speciale di medicine in circa 



£ 1549.10









£ 4915.16

Introito estraordinario




Messe n° 448 






£ 558.10.6

Dallo spoglio del MRP Prep. Giogalli 


£ 1379 
. 

Dal F. Girolamo Borghese ricevuti a censo
Vitalizio 
£ 1240


Levati dal Deposito per il Capitale Chiavena 

£ 331

Spese rascosse di Palazzo 




£ 45.10.6

Altri minuti estraordinarii oltre li consueti di refettorio e chiesa £ 74.13










£ 3629.9

Esito estraordinario
Messe n° 1160 





£ 1162.14

Restauri di casa 





£ 1347.1.6

Pagato debiti del fu MRP Prep. Cons. Giogalli

£ 853.1

Affrancato il livello si pagava alli canonici di Chiavena 
£ 482.10

Viatici 






£ 87.8

Biancheria 






£ 115.15

Liti detratto il slario del Procuratore, 


£ 223.11.6

Esito estraordinario





£ 4272.1

Introito estraordinario





£ 3629.9

Supera l’Introito





£ 642.12

Aumento d’Introito

Pagava il Collegio all’Insigne Collegiata di Chiavena £ 21.5: 

di questi ci siamo affrancati. Sì che migliorato il Collegio 
£ 21.5.6

L’affitto Camozza, che prima era di £ 19.12, ora a 

causa della Tenuta è accresciuto 



£ 7.8









£ 28.13.6

Decremento d’Introito

Il livello pagava Piperata è ceduto al F. Girolamo Borghese 

sua vita durante a causa delli ducati 200 ch’egli ha dato 

al Collegio, onde minorato l’Introito 


£ 62

Li ebrei pagavano duc.ti 100 annui. A causa del loro 

fallimento si ha dovuto far la riduzione a soli 60. 

Sì che monirata l’entrata 




£ 248









£ 310

Messe

Restano sodisfatte tutte così le fisse, come le Manuali, e quelle de nostri morti, che però non vi è dato alcun debito.

Bilancio totale

AVERE

Scossi di più dello speso 




£ 218

Crediti esigibili 





£ 4444.14.6

Crediti accidentali 





£ 107

Altri crediti accidentali, che si riscuoteranno nelli anni venturi £ 1568.10

Crediti di Formento 





£ 344.5

Provisioni che sono in casa 




£ 314

Avere







£ 1996.9.6

Dare







£ 5035.16

Resta l’Avere totale





£ 2960.13.6

DARE

Debiti doppo l’ultima Visita 




£ 120

Debiti  antecedenti 





£ 4915.16









£ 5035.16

Ristretto 

Dal p.mo Marzo 1728 sino l’ultimo Marzo 1729 si sono 

introitati 






£ 13034.3.6

In detto tempo si sono esitati 




£ 12816.3.6

Sì che la Cassa resta in credito de 



£ 218

L’Avere totale della Casa in detto tempo rileva 

£ 8996.9.6

E nello stesso tempo il Dare totale è 



£ 5035.16

Onde resta l’Avere netto finale in



£ 2960.13.6

Confronto

Fatto poi il confronto con lo Stato della Visita precedente 29 Marzo 1728 del R.mo P. N. Preposito Generale Don Grisostomo Bertazzoli

L’Avere totale al presente supera il Dare 


£ 2960.13.6

L’Avere della Visita precedente superava il Dare 

£ 2494.2.6









£ 466.11

Avendo poi riflesso all’Esito estraordinario che è da 
£ 4272.1

Et all’Introito estraordinario de 



£ 3629.9

Trovo l’esito estraordinario superiore all’Introito estraordinario £ 642.12

Che se non vi fossero questi sarebbe ancora più migliorata la casa

Quanto al computo delle messe non vi è alcun debito né per le fisse, né per le manuali, né meno per li nostri morti.
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Lettera di P. Gottardi Preposito Generale, 24.5.1729


Archivio Stato Venezia


B. D.


M. R. P. S. P.ron Col.mo


Verona 24 Maggio 1729


L’ubbidienza a comandi del Ven. Definitorio.


Le trasmetto li annessi decreti da esso fatti e che si degnerà far leggere nel suo Capitolo collegiale e registrare nel libri degli Atti.


Non le arricordo il debito che V. P. M. R. averà di osservarli e farli osservare in tutte le sue parti, perché sono informato dell’indole religiosa della sua bell’anima e so quanti rimarchi con essa il dovere dovere d’essere rassegnato a voleri santi della Religione.


Degni pure di far leggere questa mia e scriverla nello stesso libro perchè resti a viva costante memoria la mia rassegnazione a comandi venerati del venerabile Definitorio e la mia pontualità nel debito della carica. 


Resta cotesto suo Collegio tassato di due filippi l’anno  per questi tre anni a risarcimento della povera Cassa del Fondatore che l conterà volentieri la religiosa giustizia di V. P. M. R. . Mi faccia intanto la carità di pregare il Signore per me, e la cortesia di credermi veramente suo um.mo dev.mo Servo


D. Pietro Paolo Gottardi Prep.to Provinciale dei C. R. S. 

55

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 123

Attestato del P. Generale in favore della devozione di Gesù nell’orto introdotta da P. Stupini, 26.2.1732


Noi D. Giacomantonio De Rossi Proposito Generale de’ C. R. S


Esibitici dal P. D. Felice Gaetano Stopini Sacerdote Professo della nostra Congr.ne e V. Curato di questa Parocchia de’ SS. Filippo e Giacomo quattro libri, il p.° denominato Doni, il secondo Contribuenti, il terzo Riscossioni, il quarto Spese, tutti concernenti l’ordine chiaro ed esatto tenuto nella nuova divozione da esso Padre introdotta all’altare di Gesù nell’orto ne’ due precedenti anni 1730 e 1731; e quegli da noi diligentemente  esaminati. Siamo molto rimasti contenti, ed edificati della di lui integrità, zelo ed indifessa disinteressata attenzione al culto di Dio. Conoscendo però che la detta divota intrapresa è importante per il rispetto dell’onor di Dio, incarichiamo al d.o P. nostro Stopini a cui è appoggiata, e che ha il merito d’averla promossa, ad avvanzare anche a nome nostro a tutti gli devoti benefattori li nostri ringraziamenti, persuadendoli alla continuazione de’ loro caritatevoli soccorsi, sicuri del nostro gradimento, e molto di più di quello del Signor Iddio. Siamo persuasi che la vigilanza del detto nostro Religioso vorrà secondare il desiderio de’ Benefattori custodendo colla dovuta esattezza tutte le offerte che si sono fatte, e si faranno al detto altare, tenendone il dovuto registro; ed acciocchè colla di lui assistenza e pietà de’ divoti cresca sempre più al detto altare e alla Chiesa nostra il divino culto, raccomandiamo a successori nostri, che somministrino al detto Padre Stopini il loro Patrocinio a gloria maggiore di Dio e della nostra Congregazione. Ed in fede.

Data in Vicenza dal Collegio nostro di SS. Filippo e Giacomo, 

26 Febbraio 1732


D. Giacomo Antonio Rossi Prep.to Generale de C. R. Somaschi

D. Giampiero Riva Segretario

56

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 147

Legato di Messe di Bianca Trissino Verlato, 1744

Per l’obbligo della q. Bianca Trissino Verlato

L’anno 1652.13 Marzo la Contessa Bianca Trissino diede ducati mille coll’obbligo di celebrare per una volta tanto due mila messe o prima o dopo la di lei morte, ma però più presto che si potesse. L’obbligazione fu accettata capitolarmente da’ padri e fu determinato che tal obbligo si registrasse nel numero degli obblighi della casa, acciocchè i successori potessero sodisfarlo.

Dopo quest’atto capitolare non si trova più menzione di tal obbligo né sul libro degli Atti, né su giornali delle messe di quei tempi tutti conservati in essere prima del 1680, nel giornale del qual anno si vedono celebrate messe 25 per la d.a Bianca, seguitando così tutti gli anni sino al presente 1744 e presentemente stando notato sulla tabella messe 25, all’anno per Bianca Trissino.

Dal 1680 sino al 1744 si sono celebrate messe 1600. Pare che non si possa 

fare quest’ingiuria a Padri vecchi di dubitare, ch’affiano differito a dar principio alla soddisfazione di tal obbligo che era stato accettato per soddisfarsi quanto prima, sino al 1680, e però par probabile che l’istesso anno 1652, si sia principiato a soddisfare almeno con messe 25 all’anno. Ammettendosi questo, già sarebbero state dette messe 2300.

Il non vedersi memoria su giornali può esser nato, perché si tenesse registro a parte, come si fa delle manuali.

Potrebbe anche darsi, che se bene la benefattrice abbia detto, prima o dopo la morte e quanto prima si potesse, non abbiano i vecchi dato principio a celebrarle se non dopo la morte. Ho scritto però al P. Rutilio, che procuri sapere in che anno morisse quella Sig.ra e sapendolo ne dia parte al P. Rev.mo Generale, dal cui giudizio dipenderà o toglier dalla tabella la memoria di tal obligo, perché soddisfatto o che vi si aggiunga che non ha da durare se non per altri 16 anni.

Il Definitorio, che ha giudicato non doversi omettere la officiatura di tali messe, se fisicamente non consta che siano state soddisfatte tutte 2000, sottomette il suo giudizio severo a quello del P. Rev.mo Generale.

Intorno all’obbligo Saraceno, tanto è perito il capitale che per conservarlo non è bastato aver speso in più liti circa 5000 ducati, benchè il capitale fosse di soli 700.
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Registro di una scrittura di convenzione coi SS. Trissino, 22.1.1756


1756.22.gennaio


Scrittura di convenzione tra li Padri Somaschi di S. Giacomo di Vicenza e li Sig.ri Co. Co. Antonio e Gasparo Fratelli q. Co. Piermaria Trissino alla dimanda fatta delle tre casette erano di ragione del q. Bortolamio Trissino testator 1509 ed incorporate nella fabbrica del Collegio, con assegno di £ 85, ogn’anno in perpetuo.


Nod.o il Sig.r Gaetano Flammirice Tomi
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Stato di casa, 28.2.1766

Laus Deo

Stato di Casa di questo Collegio de SS. Filippo e Giacomo 

di questa Città di Vicenza 

dal primo Marzo 1765 a tutto Febbrajo 1766; 

presentato in atto di Visita 

al M. R. P. D. Gio.Battista Rossi Prep.to Provinciale 

sotto la reggenza del M. R. P. D. Pierpaolo Rutilio Consigliere e Preposito, amministrato per di lui commissione da me D. Pietro Dall’Oca C.R.S.

FAMIGLIA

Padri

M. R. P. D. Pierpaolo Rutilio Consig.e e Prep.to, anno 3°

D. Pietro Dalloca Viceprep.to e Proc.e

D, Antonio Longo Curato

D. Francesco Vallatelli

D. Francesco Gasparini

Laici

F. Pietro Broli

P. Giacomo Schiavo

F. Bernardo Gasparini

F. Gio.Battista Perla aggregato

Servente

Francesco Viotto

Introito




Esito

1767 1765

Marzo


£ 1394.14.5

Marzo


£ 955.18.6

Aprile


£ 321.13

Aprile


£ 929.19.6

Maggio

£ 927.3.6

Maggio

£ 869.1

Giugno

£ 238.5

Giugno

£ 721.2

Luglioi


£ 816.17.6

Luglio


£ 625.17

Agosto


£ 952.18.6

Agosto


£ 1306.3

Settembre 

£ 1540.3.6

Settembre

£ 1204.16

Ottobre

£ 934.4

Ottobre

£ 1202.18

Novembre

£ 1346.11

Novembre

£ 728.1

Decembre

£ 1166.10.6

Decembre

£ 1693.15.6

1768 1766

Gennaio

£ 2357.3.6

Gennaio 

£ 1473.2

Febbraio

£ 606.17.4

Febbraio

£ 1222.3.6

Summa

£ 13603.1.9

Summa

£ 12932.17

Introito

£ 13603.1.9

Esito


£ 12932.17

L’Introito supera di
£ 670.2.9


Crediti maturati ed esigibili

Lamiozzi Pietro 


£ 30.14.6

Zanvini Antonio 


£ 183.10.6

Dalla valle Valentin 


£ 172.14

Grego Bastia 



£ 435.16

Toffanin Domenico 


£ 62

Porto C. Orazio 


£ 256

Velli Aleardi 



£ 238.19

Zago C. Domenico 


£ 148

Priante C. Vicenzo 


£ 115

Brasco C. Paulo 


£ 148.16

Gianelli Francesco 


£ 313

Cecchetto Eredi 


£ 42.-.4

Priante G. Girolamo 


£ 75.-.9

Muzan G. Carlo 


£ 111.12

Massaro 7.e Cappelle 

£ 12.16.6

Trissino ponte Furo 


£ 18.13.4

Cera e Mori 



£ 19.10

Mondin Francesco 


£ 21.7.6

Bottega Rampo 


£ 46

Ceron Settecà 



£ 8

Gamador Eredi 


£ 14.13

Viero Eredi 



£ 6.13

Bonelli Antonio 


£ 2.-8

Losco G. Nicolò 


£ 1

Millesi Pallazzi 


£ 4

Tiene C. Ercole 


£ 2.13.6

Tiene G.a Eleonora 


£ 2.13.6

Rossettini econ.o Tiene 

£ 8

Corchiana Pietro 


£ 25.4

Arrigoni G. Lauro 


£ 59.12

Calderari per formento 

£ 12.-8

Capra per formento  


£ 31

Romano elisabetta 


£ 347.12

Dal Merlo Eredi 


£ 64 c.a

Groppo Donato 


£ 114.2

Tiene C. Lodovico 


£ 376.1

Caliari Antonio 


£ 92.6

Ronconi e Consorti 


£ 118

Summa



£ 2460.12.4

Altri Crediti

Serenissimo Principe per Ghetto 
£ 2152

Magistrato Uscita 


£ 464

Spregiero Bastian 


£ 716

Fasson Eredi, ora fallito

…..

Vizzardi Credito Zannini 

£ 44

Summa



£ 3376

Provisioni esistenti e pagate

Drapo seta per paramento in quarto 


£ 180

Cera nova per uso di chiesa lib. 95 a £ 2.14, 
£ 231.10

Cera usada per uso come sopra lib.215 a £ 2.8 
£ 516

Cera colladure lib. 4 a £ 2.6 



£ 9.4

Sgreve Nogara passi n° 3 a £ 19 


£ 57

Passetti di nOgara passi n° 7 a £ 14 


£ 98

Carbon forte lib. 1300 a £ 4.5 


£ 58.10

Vino puro mastelli 2 a £ 22 



£ 44

Vino bianco mastelli n° 4 a £ 20 


£ 80

Vino bollito masteli n° 60 a £ 11 


£ 660

Aceto mastello uno 




£ 22

Formento stari n° 27 a £ 8.5 



£ 222.15

Farina dociata stari n° 14 a £ 10 


£ 140

Summa





£ 2318.19

Debiti esistenti

Allo speciale Miozzi per cere 


£ 453.9

Al Seren.mo Principe per Xme e sussidi de tempi 

passati, debito vecchio 



£ 625

Summa





£ 1078.9

Segue il Bilancio totale

Credito di Cassa 




£ 670.2.9

Crediti maturati ed esigibili 



£ 3761.16.4

Altri Crediti 





£ 3376

Provisioni esistenti 




£ 2318.19

Summa 





£ 10126.18.1

Credito 





£ 10126.18.1

Debito 





£ 1078.9

L’Avere supera di




£ 9048.9.1

S’attrovano nella Cassa del Deposito lire Trecento dieci depositate dall’Antecessore in conto dell’affrancazione delli duc. 200 presi ad interesse dal Collegio per pagare alle 5 per cento per l’eredità delli Ducati 3000 lasciato dalla q.. n. S. Contessa Vaienti Bissaro, sono £ 310

S’attrovano pure in detta Cassa lire cinquecento trenta per tavole di noce vendute al Seminario £ 530

Tiene credito il collegio dal detto Seminario per altre tavole di noce venduteli per £ 157, che riscosse saranno depositate.

Esistono sopra il Sacro mOnte depositati Capitali di ragione del Collegio, che devono essere reinvestiti e sono:

Capitale depositato da Sig.ri CC. Franzani di £ 1705

Capitale depositato dal Sig.r C. Cividale di £ 245

La Sagristia s’attrova in debito di messe n° 183, essendo state tutte le altre sì fisse che manuali supplite.

Sono state sodisfatte le messe de nostri Defonti e li suffragii prescritti dalle nostre Sante Costitutioni.

Ha il Collegio due debitori di poca rilevanza: il primo con Mistro Iseppo Fontana Tagliapietra, per aver lo stesso rapprezzati li fornelli di cucina. Il secondo col Beccaro per la carne dalli 17 sino all’ultimo di questo mese, di £ 22 c.a

Altri debiti e crediti a mia cognizione non ha il Collegio. Tanto attesto, salvo errore, com nio giuramento.


D. Pietro Dalloca C.R.S. Viceprep.to e Procuratore
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Accordo fra i Somaschi ed il parroco secolare, 13.5.1771


Adì 13 Maggio 1771


Le differenze tutte insorte, e che insorger potevano tra il Rev.do Don Pietro Perpenti nominato parroco dalli RR. PP. Somaschi in S. Filippo e Giacomo di Vicenza, sì per occasione della congrua relativamente al Decreto dell’Ecc.mo Senato 5 Maggio 1770, che delle Parrocchiali fonzioni a d.o Parroco, e successori pro tempore incombenti all’esercizio della Parrocchia, restano tutte di reciproca concorde volontà, e sentimento a perpetua pace e quiete definite e sopite come segue.

Primo

Essi RR. PP. che hanno il jus  Patronato di d.a chiesa Parrocchiale de SS.ti Filippo e Giacomo, attualmente si obbligano e promettono di pontualmente corrispondere a titolo di congrua Dotazione al sudetto Perpenti Parroco e successori la somma di ducati 130 correnti da £ 6.4 per ducato ripartitamente di tre in tre mesi con tutta pontualità, rimossa qualunque eccezione, e questi liberi ed esenti di qualunque aggravio per Decime, Sussidi, Mantenimento di Chiesa, Capellano, il quale abbia ad essere un Mansionario Prete di Chiesa preso da Padri, come è attualmente il Rev.do D. Bortolo Lucchi, Suppelletili, e qualunque altra cosa, che rimetter dovrà per sempre a carico e peso delli RR. Padri.

2°

Essendo stata la Casa di abitazione della Parrocchia negli andati tempi demolita in forza di Decreti dell’Ecc.mo Senato per l’incrandimento della Chiesa, così essi RR. PP. si obbligano e promettono annualmente contribuire al sud.o Parroco e successori pro tempore in luogo della casa di abitazione la somma di ducati 30 correntida £ 6.4 per ducato, ripartitamente di tre in tre mesi, onde esso Rev.do Parroco e successori suoi abbia a provedersi di domicilio a suo piacimento, restando dichiarito, che tanto essi ducati 30 quanto li ducati 130 della congrua, come nel precedente capitolo, dovranno esserli corrisposti dal giorno del decreto dell’Ecc.mo Senato 3 Maggio 1770, et sic succesive di tempo in tempo ripartitamente di tre in tre mesi, come sopra, pareggiandosi con tal metodo per il tempo decorso.

3°

Essi RR. PP. egualmente promettono di assegnare al d.o loro Parroco e Successori, pro tempore, una Mansioneria perpetua da officiarsi in detta loro Parrocchial di ducati 90 correnti dovendo per altro sempre a peso del Parroco pro tempore l’obbligo delle Messe ad esso incombenti pro populo.
4°

Esso Rev.do Parroco conseguirà pure a suo beneficio pro tempore li incerti tutti di stola, compresi li utili, ed incerti provenienti dalla Communella delle 7 Cappelle con l’intiero de’ Funerali de’ morti in Parrocchia, comprese pure le candele degli altari per occasione de’ funerali, nel giorno però solo della tumulazione de’ morti Parrocchiani con l’utilità delle Campane, e riposi, coll’obbligo sempre ai Padri di supplire alle spese tutte occorressero per il mantenimento delle Campane, evacuazione delle sepolture, e tutto ciò potesse occorrere per l’unione delle dette sette Cappelle.

5°

Quanto poi alli Morti fuori di Parrocchia, la metà de’ funerali sarà assegnata al Parroco pro tempore, con la metà delle candele sopra li Altari che venissero esibite, il giorno solo però della Tumulazione, restar dovendo l’altra metà a beneficio delli RR. Padri, a quali pure doverà sempre rimanere a loro solo beneficio l’intiero delle altre offerte tutte di cere, che venissero fatte alla Sacrestia per esponersi in cadaun altro giorno fuori di quello della tumulazione, per la celebrazione di messe ed Offizii e quanto alle particolari offerte di cere e soldo per occasione di Messe o Offizi che venissero pro tempore fatte, e consegnate al Parroco, ed in mano allo stesso, saranno sempre per l’intiero sue proprie.

6°

Passando poi alle fonzioni Parrocchiali, saranno incombenti al solo Rev.do Parroco, e Successori pro tempore nell’esercizio della cura, sarà debito dello stesso l’amministrare li SS.mi Sacramenti, dichiarandosi però rapporto al Sac.to dell’Eucarestia in chiesa dovrà essere amministrato dal solo Parroco dal giorno di giovedì Santo sino alla Domenica di Ottava di Pasqua; restandogli poi le altre feste tutte e giorni tutti feriali dell’anno l’amministrazione della SS.a Eucarestia in libertà tanto del Parroco che de’ Padri

Si obbliga pure esso Rev.do Parroco pro tempore far la Processione delle 40 Ore, la Benedizione delle Case della settimana Santa, la Processione il giorno dell’Ottava del Corpus Domini, con l’esposizione e Benedizione; e così la Benedizione dell’Acqua Santa nella Vigilia dell’Epifania, ed ogni altra benedizione da Pasqua; e parimenti dirà la Messa in S. Omobon, restando espressamente dichiarito, che ogni altra Funzione cadente nell’anno abbia a supplirsi da soli Padri, quando o per legati, o per testamentarie disposizioni non fosse chiamato il Parroco subentrato in luogo del Curato.

E come il  presente conenuto servir deve d’inalterabile regola e reciproca quiete del parroco presente e successori e RR. PP. Somaschi sudetti così questo solo dovrà attendersi dalle parti sudette, restando rimosse le precedenti convenzioni, e firmato che sia dalle Parti, potrà da cadauna di esse venir presentato in atti di qualunque Pubblico Nodaro per la sua conservazione ed esecuzione. Etc.


Niccola Perpenti come Proc.e del Rev.do D. Pietro Perpenti Parroco de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, appar Procura  in Atti del Sig.r Gio.Batta Franco Nodaro di Vicenza 27 Marzo p. p. con sua legalità pred.o affermo quanto sopra.


Paulo Gaspari come Proc.e costituito dal Rev.do Padre Pietro Valatelli C.R.S. Proc.e del Collegio de RR. PP. Somaschi de SS. Filippo e Giacomo di Vicenza come dall’Atto Capitolare 22 Gennaro p. p. appar Proc.e di costitutzione 7 Maggio corrente in Atti del Sig.r Gaetano Flaminio Tomè Nodaro di Vicenza con sua legalità pred.o 9 Maggio corrente affermo quanto sopra.


Antonio Mistura fu med.e e Testimonio


Paulo Gaspari fu med.e e Testimonio
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Elezione di P. Bologna Giuseppe a Socio per il Capitolo Provinciale, 17.8.1772

Copia tratta dagli Atti del Collegio de’ C. R. Somaschi di SS. Filippo e Giacomo di Vicenza


Adì 17 Agosto 1772

Ricevuto per lettera del M. R. P. Provinciale D. Girolamo Scotti del dì 11 corrente il comando di elezione del Socio per il futuro Capitolo Provinciale nella terminazione dell’Ecc.mo Magistrato ed Aggionto sopra Monasteri del dì 7 Agosto corrente, il M. R. P. D. Roberto Alidossi Prep.to di questo Collegio de’ SS.ti Filippo e Giacomo di Vicenza dà prima l’avviso ai M. R. Padri della Misericordia e di S. Valentin, radunò il Capitolo Collegiale questo dì 17 Agosto 1772 e v’intervennero:

Il M. R. P. D. Roberto Alidossi Prep.to

Il P. D. Gio.Matteo Amadei Viceprep.to

Il P. D. Giampaolo Vaienti

Il P. D. Giuseppe Bologna

Il P. D. Enrico Dal Corno Rettore del Pio Luogo della Misericordia 

Il P. D. Francesco Vismondi Rettore nel Pio Luogo di S. Valentino

Letta poi la rinuncia del voto fatta per lettera dal P. D.  Gianantonio Longo che si trova ora in Venezia, e le prescrizioni delle nostre Costituzioni intorno alla elezione del Socio furono creati pro nomine e confermati con voti secreti i tre scrutatori che furono i seguenti:

1° Scrutatore, il P. Prep.to P. Roberto Alidossi con schedule n° 5 e voti secreti n° 5.

Il P. D. Enrico Dal Corno con schedule n° 5 e voti secreti n° 5

Il P. D. Vismondi con schedule n° 5 e voti secreti n° 5

Fatto poi il giuramentosolito de eligendo prodiori, et magis idoneo etc., si divenne all’elezione del Socio in cui furono nominati:

Il P. Giuseppe Bologna con schedule n° 4 e voti secreti pro n° 4 contro n° 1

Il P. D. Gio.Matteo Amadei con schedula n° 1 e voti secreti pro n° 1 contro n° 4

Il P. D. Enrico Dal Corno con schedule n° 1 e voti secreti pro n° 1 contro n° 4


Sicchè fu dichiarato in Socio il P. D. Giuseppe Bologna, indi rese a Dio le solite grazie, fu licenziata la Congrega.


Don Roberto Allidossi Preposito



D. Gio.Matteo Amadei Viceprep.to Attuario
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Contributo della cassa del sussidio, 30.9.1772


Adì 30.7mbre 1772. Venezia, la Salute


Per mano del P. Don Giuseppe Arrigoni ricevo io sottoscritto ducati cinquanta da £ 6.4 l’uno, che sono delle correnti lire trecento dieci della Cassa del Sussidio per esser impiegate queste a riparare una piccola parte de’ danni cagionati dalla tempesta alla Casa di San Giacomo di Vicenza, caduta il p.o corrente.

Dico ducati 50 delle correnti, £ 310


Don Roberto Allidossi C.R.S. Prep.to di S. Giacomo di Vicenza affermo
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Contributo della cassa del sussidio

Noi D. Marco Antonio Mauriani Proposito Provinciale de C.R.S. della Provincia Veneta

Previo l’assenso in voce dal M. R. P. D. Girolamo Borzatti Prop.to e Consigliere dal M. R. P. D. Francesco Vinceslao Barchovik Consigliere, dal M. R. P. D. Gabriel Vecellio Definitore, ed inscritto, come dalle presentate carte delli MM. RR. PP. D. Francesco Franceschini Consigliere, D. Giuseppe Fioretti Definitore e Rettore, D. Luigi Fabris Definitore, commettiamo a voi RR. PP. D. Giuseppe Arrigoni e D. Domenico Franceschini amministratori della Cassa del Sussidio di estrarre dalla medesima ducati correnti sessanta, e consegnarli in mano del R. P. D. Domenico Franceschini per passarli in mano del M. R. P. D. Francesco Sirmondi Rettore della Misericordia di Vicenza, acciò se ne serva per i bisogni del Collegio di S. Giacomo di Vicenza, a cui s’intenda detto soldo dato, pura imprestanza. In fede di che.


D. Marco Antonio Mauriani Prep.to Provinciale

D. Girolamo Zara Cancelliere della Provincia
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Inventario, 13.6.1774

Archivio Torre, busta n. 1776 dell’Inventario, Vicenza, Soppresso Collegio de’ Somaschi, 6


L. D. S. A


Giorno di Lunedì 13 Giugno 1774


Vicenza


In pronta obbedienza de’ venerati comandi statimi ingionti dall’Ill.mo ed Ecc.mo Sig.r Marcantonio Grimani Aggiunto al Magistrato Ecc.mo sopra Monasterii a misurare, stimare et in  Dissegno trarre il soppresso Collegio de’ PP. Somaschi di questa Città. Che perciò qui conferitomi, ed indi sopra loco dello stesso collegio, qual è situato in questa Città sopra la Strada detta di Reale; cons.sa a Lev.te Stradella, Co.sa di S. Giacomo, a Mezzodì parte essa Strada e Campo innanzi la Chiesa, e parte Case delli NN. HH. Valmarana, a sera di detti NN. HH. E parte il Sig.r Giacomo Fontana, ed alli Monti Strada pubblica di Reale; il quale è composto di stanze terranee n° 18, sotterranee n° 4, camere in primo solaro n° 22 ed in secondo n° 23, fanno in tutte n° 67, oltre i Chiostri e Corridori, e non compresa la Chiesa, Sagrestia, e campanile e due siti annessi alla Sagrestia; locchè dopo l’umile Invocazione de’ Nomi SS.mi di Gesù e Maria dai quali unicamente procede ogni retta Operazione è stato da me colla possibile diligenza misurato, stimato e in esatto Dissegno tratto , e come segue.

( Salto le 18 pagine di descrizione minuta dei muri, porte, finestre, pavimenti )

Tutto il pien valor delle Fabbriche summa 


£ 36060.11

Dalla qual summa batto il 3°, che è di 


£ 12020.-3

Resta il valornetto delle Fabbriche in 


£ 24040.-8

Il fondi delle d.e Fabbriche, Corte de Chiostri, 

Corticelle due, P.a 426, a £ 4.10 val 



£ 1919.-5

Il valore delle d.e Fabbriche, suo fondi, Corte 

e corticelle è di





£ 25959.13


Alvise Francesco Duodo Perito fiscale ………..
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Proposta dei Deputati di città per l’acquisto del convento per le scuole, 24.8.1774


Vicenza, Bibl. Civica, Libro Parti: S. Giacomo, pag. 97


La christiana educazione dei figlioli e l’istruzione loro nelle scienze e nelle arti nobili della società siccome è il più essenziale dovere dei Padri naturali, così egualmente interessando le paterne sollecitudini di questo grav.mo Consiglio fu soggetto delle varie provvidenze e deliberazioni, che attese le circostanze furono di tempo in tempo dai nostri maggiori credute più confacenti al vero bene di questa patria.


Nella presente totale mancanza di scuole gratuite, commossa dalle umiliate suppliche la sovrana carità dell’Ecc.mo Senato è disceso col suo pietoso decreto 9.IV. p.p. a comandarne l’istitutione, et a dotarla, onde prestandosi i nostri Deputati all’adempimento dei Sovrani comandi, riconosciuta col più serio esame la materia ed inteso il parere in scrittura delli presidenti alla pubblica libreria vi propongono e l’anderà parte:


che per l’autorità di questa Grav.mo Consiglio sia concesso alli vostri deputatidi poter in nome della Città implorare dal Principe Ser.o l’acquisto del soppresso collegio SS. Filippo e Giacomo, era possesso dei C. R. S. e di consentire con l’Ecc.mo Aggiunto sopra monasteri del prezzo del medesimo sino alla somma al più di ducati 2 mila valuta piazza da grossi 31 per duc. Conciliando anche i modi e termini del pagamento, e inoltre ricevere a utile e danno di questa Città la difesa dell’azione promossa da D. Francesco Quinto qu. D. Andrea con atto a legge 19.VI.1774 con facoltà di poter sopra la medesima pendenza incontrar giudizio, o presentandosi conveniente apertura transigere per la sua consumazione sicchè il collegio medesimo divenuto di libera ragione di questa Città sia destinato per sede particolare delle scuole comuni da aprirsi a beneficio dei giovani tutti cittadini e territoriali e ad utilità universale di questa patria.


E finalmente essendo necessario alla dotazione di duc. 400 effettivi dalla munificenza del Principe derivati per corrispondere alle autorevoli insinuazioni contenute nel sopra espresso sovrano decreto, aggiungere quelli maggiori provvedimenti, che a misura delle circostanze sono possibili a questo pubblico, sia concesso ai vostri Deputati pro tempore della somma delle regalie del S. Monte che restano disponibili con li metodi prescritti, riservare duc. 300 correnti et assegnarli in aumento di dote alle scuole onde supplire al mantenimento dei maestri e prefetti et altre occorrenti spese, seguendo però il Piano della surriferita benemerita scrittura dei Presidenti alla Bibl., e ciò sino a tanto che riesca a ritrovare altro fondo di equivalente assegno convenendo perpettamente alla natura della cassa provisionalmente assegnata il proposto impiego, che si converte in avantagio universale e vero sollievo delle povere famiglie.


Adì 24.8.1774

Balotata admessa con tutti li voti.

Segue Piano per le pubbliche scuole pagate dai residenti alla pubbblica Libreria: l’istituzione delle scuole comuni o sia pubbliche …
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Decreto in Pregadi per la vendita dello stabile per le scuole, 24.9.1774


Brescia, bibl. Queriniana


Archivio Reg. DD. G. IX 1550, pag. 101


Quanto zelanti, altrettanto aggradite si manifestano le sollecitudini dell’Aggiunto sopra Monasteri nell’esercizio delle sue peculiari ispezioni per le quali in obbedienza al decreto 9.IV decorso si è pur anco prestato al maneggio col Nuncio della fedelissima città di Vicenza e procuratore a tal fine prescelto per la vendita di quel soppresso collegio dei SS. Filippo e Giacomo, che era abitato dai PP. Somaschi, e che venne dalla città stessa coll’inserto memoriale supplicato, come l’unico luogo corrispondente a bisogni ed al provido oggetto di ripristinare le scuole comuni mancate coll’estinsione della Compagnia di Gesù e alla educazione della gioventù tanto necessaria. Sortito dunque colla desterità dell’Aggiunto di ridurre il nunzio incombente ad acquistare il predetto collegio colle riferite condizioni della pendenza promossa dal Co. Quinto per li suoi titoli sopra porzione di esso collegio, e l’annuo perpetuo aggravio di £ 85 verso li Co. Fratelli Trissino fu Pietro e successori loro, per le quali condizioni dovrà intendersi sciolta da qualunque insorgenza, ed aggravio la Cassa Opere pie, si approva quindi la ritratta offerta di duc. 1550 V. P. nella quale calcolar dovendosi l’importar dei rispettivi capitoli per le azioni delli nominati Conti Trissino e Quinto, si rileva scender l’offerta stessa a duc. 3500 che quantunque inferiore di duc. 687 in confronto delle seguite stime, si reputa tuttavia conveniente in riflesso alli naturali discapiti, ai quali soggiacerebbe la fabbrica rimanendo invenduta, ed al lodevole oggetto cui tende l’acquisto a seconda della pubblica massime.


Sarà cura pertanto del soprd. Aggiunto il divenire in cauto modo all’estesa del relativo legale istromento per esigere a tenore dell’offerta prima della consegna del medesimo li ducati 550 e li altri mille nelli prossimi 22 anni a ducati 500 per volta colla corresponsione alla Cassa Opere pie del pro in ragione del 3% sopra la somma non affrancata sino all’estinzione, dichiarando pure in esso istrumento che quanto alla instituzione delli due maestri di filosofia e di morale giusta la testamentaria disposizione della fu Elisabetta Montanari Arsiero a cui si asserisce di supplire coll’apertura delle scuole in Vicenza non abbia in avvenire la Cassa Opere pie a sottostare ad alcuna responsabilità, ma restar debba in ciò qualunque carico alla città sopradetta. 
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Atti per la soppressione, 11.10.1774


Arch. Torre, busta n.1776 dell’Inventario


( L’indicazione della busta sta nel Catastico aggiunto n. 3 )


IN DEI AETERNI NOMINE


Anno ab incanatione Domini Nostri Jesu Christi Millesimo Septingentesimo Septuagesimo Quarto Indictione VII, Die vero IV Mensis Octobris.


Noi Aggionto al Mag.to Ecc.mo sopra Monasterii etc.


1774.24 7mbre in Pregadi


Quanto zelanti, altrettanto aggradite si manifestano le sollecitudini dell’Aggiunto sopra Monasteri nell’esercizio delle sue peculiari ispezioni per le quali in ocerenza al decreto 9.IV decorso si è pur anco prestato al maneggio col Nuncio della fedelissima città di Vicenza e procuratore a tal fine prescelto per la vendita di quel soppresso collegio dei SS. Filippo e Giacomo, che era abitato dai PP. Somaschi, e che venne dalla città stessa coll’inserto memoriale supplicato, come l’unico luogo corrispondente a bisogni ed al provido oggetto di ripristinare le scuole comuni mancate coll’estinsione della Compagnia di Gesù e alla educazione della gioventù tanto necessaria. Sortito dunque colla desterità dell’Aggiunto di ridurre il nunzio incombente ad acquistare il predetto collegio colle riferite condizioni della pendenza promossa dal Co. Quinto per li suoi titoli sopra porzione di esso collegio, e l’annuo perpetuo aggravio di £ 85 verso li Co. Fratelli Trissino fu Pietro e successori loro, per le quali condizioni dovrà intendersi sciolta da qualunque insorgenza, ed aggravio la Cassa Opere pie, si approva quindi la ritratta offerta di duc. 1550 V. P. nella quale calcolar dovendosi l’importar dei rispettivi capitoli per le azioni delli nominati Conti Trissino e Quinto, si rileva scender l’offerta stessa a duc. 3500 che quantunque inferiore di duc. 687 in confronto delle seguite stime, si reputa tuttavia conveniente in riflesso alli naturali discapiti, ai qualisoggiacerebbe la fabbrica rimanendo invenduta, ed al lodevole oggetto cui tende l’acquisto a seconda della pubblica massime.


Sarà cura pertanto del soprd. Aggiunto il divenire in cauto modo all’estesa del relativo legale istromento per esigere a tenore dell’offerta prima della consegna del medesimo li ducati 550 e li altri mille nelli prossimi 22 anni a ducati 500 per volta colla corresponsione alla Cassa Opere pie del pro in ragione del 3% sopra la somma non affrancata sino all’estinzione, dichiarando pure in esso istrumento che quanto alla instituzione delli due maestri di filosofia e di morale giusta la testamentaria disposizione della fu Elisabetta Montanari Arsiero a cui si asserisce di supplire coll’apertura delle scuole in Vicenza non abbia in avvenire la Cassa Opere pie a sottostare ad alcuna responsabilità, ma restar debba in ciò qualunque carico alla città sopradetta. 


Adì 11 Ottobre 1774


Costituito il Spett.le Sig.r Andrea Guazzo Nunzio della Mag.ca Città di Vicenza, quale dichiara aver fatto l’acquisto del soppresso Collegio de PP. Regolari Somaschi in Vicenza per conto, nome ed interesse della Città stessa per la summa di ducati Tremille cinquecento V. P. e con le seguenti condizioni, cioè prima della consegna del legale Istromento esborsare Duc.ti cinquecentocinquanta V. P. e gl’altri Duc.ti Mille nelli prossimi venturi due anni a Duc.ti cinquecento V. P. per ratta colla corrisponsione alla Cassa Opere piedel pro in ragione del tre per cento sino all’estinsione della predetta summa di duc.ti Tremilla cinquecento V. P. nonché cogl’obblighi a d.a Fed.ma Città di repristinare le Scuole Communi mancate coll’estinzione della Compagnia di Gesù, così anco a di lei carico la definizione della pendenza promossa dal Co. Quinto, cosicchè s’intenda la scuola la Cassa predetta da qualunque peso, e sarà pure tenuta all’Annuo perpetuo aggravio di £ 85 verso li Co. Co. Fratelli Trissino q.m Co. Pietro e Successori loro, dichiarando in oltre il suaccennato M.e Nunzio Costituente di non aver in detto acquisto verun beneficio, né malefizio, ma che il tutto correr debba a commodo ed incommodo di detta Fed.ma Città ed in tutto giusto il Decreto dell’Ecc.mo Senato de dì 24.7mbre decorso.


Andra Guazzo del Sig.r Niccolò Nunzio sud.o affermo.


Costituito il Spett.le Andrea Guazzo di Niccolò Nunzio sudetto e come Procuratore della Fed.ma Città di Vicenza, così dichiarito dalli Spett.li Sig. Deputati d’essa Procura de dì 29 Agosto 1774 rogata negl’atti del Sig. Parisio Bonazelli Publico nodaro di Vicenza con sua legalità Pretorea, in forza della quale accetta a nome di essa Mag.ca Città il surriferito Acquisto per la summa di Duc.ti Tremilla cinquecento e con gl’obblighi tutti, e condizioni espresse nel Decreto dell’Ecc.mo Senato 24.7mbre 1774. Et sic.


Andrea Guazzo del Sig. Niccolò Nunzio e Proc.e affermo.

Copia tratta dal Giornale Depositi de Particolari tenuto da S. E. Antonio Zen Provveditor agl’Ori ed Argenti in Cecca.


L. D. B. M. V. Adì 10 Ottobre 1774


Per cassa etc….. Ad off.o N. H Aggionto sopra Monasteri deposito di Andrea Guazzo Nuncio di Vicenza Quattrocento ventisei d. 6 contati giusto il Costituto; che in detto Off.o sarà annotato.


Duc. 426.6


Giuseppe Scarello sec.


Addì 10 Ottobre 1774


Costituito il Spett.le Sig. Andrea Guazzo del Sig. Niccolò Nunzio e Procuratore della Mag.ca Città di Vicenza quale a nome della stessa depositò nell’Off.o Ill.mo del Provved.re agl’Ori ed Argenti in Cecca duc.ti quattrocento vintisei d. 6, che equivalgono  a duc.ti cinquecento cinquanta V. P.come appare dalla Copia di Partita di d.o Off.o de dì 10 Ottobre corrente, e dice questo esborsati per la prima Ratta a conto dell’Acquisto fatto dal sopradetto Collegio de PP. Somaschi di Vicenza. Et sic. 


Andrea Guazzo del Sig.r Niccolò Nunzio e Procuratore affirmo.


Ill.mo Sig.r Sig.r Oss.mo


Avendo acquistato il Nunzio di cotesta Città per nome della stessa il soppresso Collegio di SS. Filippo e Giacomo , era costà abitato da PP. Regolari Somaschi così si compiacerà V. S. Ill.ma per il Ministerio al quale spetta colle forme solite far poner i legittimi Rappresentanti la Mag.ca Città all’attual e corporal possesso di detto Collegio.


Attenderà l’Aggionto della natural di lei diligenza i graditi riscontri del conferito possesso unitamente alle chiavi di esso soppresso Collegio colla riferta del Pubblico Ministro augurandole frattanto ogni compita felicità.


Data dall’Off.o dell’Aggionto sopra Monasterii li 11 Ottobre 1774


Marc’Antonio Grimani Aggionto

In relazione al Decreto dell’Ecc.mo Senato 24 7mbre decorso approvativo l’acquisto fatto per questo Uff.o dal nunzio e Procuratore della Mag.ca Città di Vicenza a nome della stessa di quel soppresso Collegio era de PP. Regolari Somaschi per la summa di ducati mille cinquecento cinquanta V. P. pagabili ducati cinquecento cinquanta all’Anno coll’obbligo del pro del 3%


Deriva a Noi Aggionto sopra Monasteri la facoltà di rilasciare i soliti metodi di legale Investitura per la summa di ducati mille cinquecento cinquanta V. P.


In vista a ciò coll’autorità demandataci per esso Sovrano decreto facciamo alli legittimi Rappresentanti la stessa in perpetuo piena, finale ed irrevocabile quietanza dando a medesimi il possesso Dominio e libera Padronanza del surriferito Collegio de PP. Regoalri Somaschi in Vicenza, come luogo corrispondente al bisogno per il ricercato oggetto di repristinare le Scuole communi della estinta Congregazione di Gesù per educazione della Gioventù tanto necessaria.


Adempito con tutta pontualità dal Nunzio predetto il contamento di duc.ti 550 V. P. prima del rilascio del legale Instromento come appar dalla Copia di partita dell’Ecc.mo Sig.r Proveditore agl’Ori ed Argenti in Cecca de dì 10 Ottobre corrente e presosi impegno con positivo Costituto  annotato nell’Off.o Nostro de dì 10 Ottobre di esser per supplire in due Anni alli restanti duc.ti 1000, soddisfacendo il pro del tre per cento, il tutto a norma della Procura fattale dalli Sig.ri Deputati della Città in Atti del Fedel Parisio Bonazeli Pubblico Nodaro di Vicenza de dì 29 Agosto decorso e sua legalità Pretorea de dì stesso.


Dovrà intendersi per conto della Città stessa l’obbligo dell’Instituzione delli due Maestri di filosofia e Morale, quallor vengono reputati, approvati, giusto alla Testamentaria disposizione della q.m Elisabetta Montanari Arsiero, sopra di che non dovrà in alcun tempo cadere verun peso alla Cassa Opere pie.


Dovrà egualmente essa Città sottostare all’Annuo perpetuo aggravio di £ 85 verso li Coo. Trissino q.m Co. Pietro e successori loro, nonché a suo carico intieramente rimaner la definizione della pendenza promessa dal Co. Quinto per li suoi titoli di esso Collegio, come appare da atto a Legge 19 Giugno 1774, con facoltà alla detta Città di poter sopra la medesima pendenza incontrar anco giudizio, oppure presentandosi espediente opportuno transigere per la sua consumazione; nelle quali condizioni s’intende sciolta la Cassa predetta a seconda il tutto all’implorato Acquisto dal Nunzio predetto.


Doveranno poi ad essa Città o loro legittimi Rappresentanti esser consegnate le Chiavi di esso Collegio al quale effetto si rilasciano al N. H. Pubblico rappresentante le relative Lettere, restando espressamente inibito ad essi Acquirenti ora, e per tutti li tempi avvenire il far mai servire esso Collegio per uso di convento o per ricetto de Religiosi Regolari, ma solo al lodevole oggetto cui tende l’acquisto per le scuole communi.


E per maggior robore e fermezza delle cose tutte sopradette sarà da Noi il presente Sottoscritto e roborato del Seg.rio Nostro a perpetua memoria. Et sic. Etc.


Marc’Antonio Grimani Aggionto sopra Monasterii


Addì 3 Ottobre


Addì 3 Ottobre 1774


Fu pagato il Dazio Messettaria al n° 254


Addì 4 Ottobre 1774


Fu pagato il Dacio Istromenti e Testamenti giusto il Decreto dell’Ecc.mo Senato 21 Luglio 1771 al n° 1224


Fu fatto il Trasloco alle Decime del Clero.
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Nota di capitali, 1776

Beffa. Capitale dep. P. 200 impiegati nella fabbrica del collegio ora soppresso: resta estinto.

Brasca. Paga Grego p. 70 e p. 10. Per Niccolò Rondonio. Dalli p. 76 detratta la redecima restano £ 382, messe n° 231

Bertazzi. Resta sospese stante repudia di Camozza. Moa Sig. Callore, ut ante. Si scode dal ghetto. Ora Ori e Argenti.

Castraman. Paga Boron £ 37.4 annue dietro il capitale di £ 950.

Cingolo. Paga Antonio Bassi £ 24; la casa di Sarcedo livellata a Gio. Martello annue £ 6.4 dietro capitale di £ 310: livello Aleardi annue £ 18.10.4 dietro capitale di £ 411.12

Cividale. Non si trova dove siano stati investiti £ 310 lasciati dalla detta con Test.o Nod.o Girolamo Marchesin.

Conti. Paga l’Arte de Pisteri dietro capitale di £ 1754.12 £ 52.15, Spregiero £ 62 dietro capitale di £ 1033. Il quale Spregiero va debitore de resti a tutto 1776 di £ 652.7.

Fasson. Resta sospeso, stante evizione del capitale. 

Gallo Isabella. Per cui paga Boron dietro il capitale di £ 1705: annue £ 68.4. G. Priante dietro il capitale di £ 1004.13, rende £ 40.6 G. Paulo Brasco per capitale di £ 3720 rende £ 148.16. Sig. Gio.Batta Bologna per capitale £ 520, rende £ 20.16 e notate sopra £ 68.4, detratta redecima di £ 33.16, resta per messe £ 244.

Garzadore. Legato di p. 500, de quali p. 200 impiegati nella fabbrica del Collegio. Tocca alla Cassa Civanzi p. 300, investiti nell’Arte de Pistori rendono £ 74.8

Campo di Gallo Laura. Per cui paga Tofanin dietro capitale di £ 620: annue £ 31. Questo va debitore 1776 di £ 137, metà pel legato sudetto e l’altra metà di ragione de Padri .

Guerrini. Paga Co. Paulo Brasco dietro capitale di £ 310, annue £ 12

Isabelli Faustina. Per cui paga Co. Marzio Cerchiani dietro capitale di £ 620: annue £ 34.2

Per Maloni Antonio. Corrisponde Donato Groppo dietro capitale di £ 1640: annue £ 24.16.

Per Girolamo. Corrisponde la Co.a Gioseffa Mutoni annue £ 136.8 dietro capitale £…………..

Mantoan. Testator 1604.28.9bre beneficò della terza parte del suo avere per cui le litanie in coro una volta al mese coll’ora pro eis.

Massari. Per cui si riscuote dall’Ospitale degl’Incurabili dietro capitale di £ 1240: annue £ 43.8. Dall’Arte de Pistori, ora Zecca, dietro il capitale di £ 310: annue £ 9.8.

Mosto. Per cui paga Co. Pagiello dietro capitale di £ 1860: annue de quali solo £ 32.11.sono obbligate a messe, ed il re è gratuito dono, alle quali £ 32.11 devesi sottrarre la redecima.

Mazan. Per cui ora paga un affittuale di poca terra £ 8.

Negri. Per cui paga Simonetta da Lonte dietro capitale di £ 300: annue £ 18. Sig. Giovanni Ronconi dietro capitale di £ 310: annue £ 18.12.

Paruta. Per cui paga Gianello dietro capitale di £ 3100: annue £ 186. Avvertasi che fatti li conti in dare et avere fu stabilito il debito di detto Gianello a tutto 1776, in £ 952.

Sale Muzan. Il Sig. Donato Groppo paga a capitale di £ 360 annui, £ 14.8

Sale Piovene. Il sig. Co. Giangiorgio Trissino paga pel legato della Testatrice dietro al capitale di £ 310annue £ 12.8.

Torre Baldissera. Non vi è memoria quando s’incominciasse a celebrare le messe per lo stesso, né qual limosina si riceva, sempre però sono state celebrate da Padri e convien dire che sia obbligo antico della Parrocchia. Tratta la presente nota dal Campion 1618, nella pagina delle Messe ebdomadarie.

Trissino Baldissera. Per cui paga il Sig. Luigi Rossi  dietro capitale di £ 409.11 annue £ 18.12

Trissino Padre D. Gasparo. Per cui paga il Sig. Luigi Rossi  dietro il capitale di £ 3100, annue £ 124

Trissino Marc’Antonio. Per il legato del quale li suoi eredi l’anni 1595 esborsarono a Padri £ 446.8. Né si vede come siano stati impiegati. E ciò rilevasi dal Libro affitti 1595, a c.e 95.

Grenta Trissino. Per la quale si riscuotono in oggi, stante soppressione del Collegio, sole £ 50.3, dietro il capitale di £ 1097.8 a debito del figlio Mattio Vesentin. Restando estinte le altre annue £ 65.14 fondate sopra la casa Quinto incorporata nel Collegio soppressoe tutto ciò riscuotevasi per l’impiego della musica e messa di S. Savina, e messe n° 59.

Inoltre

Per gl’anniversarii, esiste sopra del S.o Monte il deposito Verlato dep. 700: che è per reinvestirsi nelli sig. Frighi.

Trissino Parminioni. Mansionaria retrocessa alla Casa Trissino anno 15.8bre 1775

Trissino Co. A Portia. Per la quale paga il Co. Pagiello dietro il capitale di “ 9300: annue £ 323.10

Vagienti Co.a Cecilia. Paga il sig. Co pietro Conti dietro il capitale de £ 18600: annue £ 651. Ma in oggi s’attrova esso annuo pro sequestrato per conto della Co.a Paulina Mazzivi pretendente il capitale sudetto, e per il quale pende lite a Sopramonasteri.

Valmarana Co.a Domitilla per il legato della quale dietro il capitale di £ 310 paga la Co.a Vittoria Priante, annue £ 12.8.

Valmarana Co.a Elisabetta, per il legato della quale in oggi paga dietro il capitale di £ 2064.12 Ferdinando Ferrari, annue £ 75.19.

Valmarana Co.a Euviema. Questa con scrittura di suo pugno fece donativo a Padri di un annuo livello di p. 36, 1618.17 Marzo, sono £ 223.4, che essa riscuoteva dal Co. Lodovico Tiene. L’anno poi 1638.23 Luglio Nodaro Francesco Caggiozzo li Padri creditori di diversi legati dagli eredi della predetta Co.a Euviema convennero con quelli, e s’obbligarono a celebrare per la sudetta due messe alla settimana quantunque la donazione fosse libera senza alcun aggravio.

Valmarana Co. Giacomo. Paga la figlia Co.a Vittoria Priante dietro capitale di £ 310: annue £ 12.8.

Verzara. Mansionaria retrocessa, 1774. Alli C. C. Zaghi eredi Verzara

Vetriana. Per la quale si riscuote al Magistrato Uscita dietro al capitale di £ 620: annue £ 12.8.. E di più furono introitate dal Collegio per mobili venduti della sudetta £ 222.14 per l’anniversario, ma non se ne vede l’impiego.

Volta. Per il quale dietro al capitale di £ 310, paga l’affittualòe della casa in contrà de Giudei, che attualmente è Antonio Peramin: annue £ 18.12.
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Lettera di P. Arrigoni Giuseppe a un debitore, 22.4.1779


Sig.r Pietro Stimatissimo


Con piacere a scanso di spese forensi da una parte, e dall’altra desidero  che sia ultimato la differenza Gianelli con un solo giudice Arbitro, se così si pratica in coteste parti, di qualunque ordine esser si voglia, mente anche io quanto prima per un affare contenzioso coll’approvazione di questi Padri il rimetterò in tre Giudici Arbitri, come qui si pratica, essendo che il giudizio di tre persuade più che il giudizio di uno solo.


Comunque sia il costume, l’opinione è ottima, ed ella unitamente col P. Rev. Franceschini, che riverisco con distinzione che ha la facoltà di fare tutto quello crederà opportuno e vantaggioso a cotesta nostra agenzia, ed a me basta essere avvisato dell’esito, il quale qualunque sarà, si rispetterà, come se dal Giudice naturale fosse pronunziata la sentenza.


Mi riserbo nelle settimane venture scriverle dell’affare Sig.r Braghetto; intanto Ella mi continui la sua Padronanza, e col solito della mia stima mi pregio di esserle d V. S. Dev.mo Obbl.mo Servitore


D. Giuseppe Arrigoni Provinciale ne’ C. R. S.


Venezia 22 Aprile 1779

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.ne Col.mo

Il Sig.r Pietro Pavanello

Vicenza
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Lettera di P. Benedetto Correr al Procuratore, 9.5.1790


Ill.mo Sig.r


Ho fatto vedere le carte di V. S. Ill.ma al nostro Intendente, ed ha disposto che bisogna prima assicurarsi, se il Viero ha veramente i mezzi, onde soddisfare e. vedendo, che devono tutti li conti di tra liquidati, ed ripresti riattamente nella loro lavorata scrittura; però è meglio assai trattare l’offerta a Venezia coi Sopra Monasteri, che a Vicenza perché qua minore sarà la spesa, e minore ancora la perdita di tempo. Tanto a lei io però riferisco, perché col suo sapere ed ingegno ed esamini, e risolva; e raccomandandomele di cuore mi raffermo


Venezia 9 Maggio 1790


Di V. S. Ill.ma  Dev.mo Obb.mo S.re


D. Benedetto Correr

( Qualche passaggio di difficile lettura )
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Convenzioni con il parroco dei SS. Filippo e Giacomo, 6.10.1791


Relativamente alla facoltà accordata al M. R. P. Francesco Franceschini di convenire col nuovo Parroco de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza ecco la copia delle Convenzioni, di cui vede in Archivio l’Originale.


Copia


Adì 6.8bre 1791

Per facoltà accordata a me D. Francesco Franceschini C.R.S. con Atto di congrega 30.7mbre 1791 de’ RR. PP. della Salute di Venezia rappresentanti il soppresso Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza furono tra i medesimi PP. Somaschi ed il nuovo Parroco da essi eletto M. R. D. Bartolommeo Lucchi stabilite di consenso reciproco le convenzioni seguenti.

1°

Essi RR. PP. che hanno il jus  Patronato di d.a chiesa Parrocchiale de SS.ti Filippo e Giacomo, attualmente si obbligano e promettono di pontualmente corrispondere a titolo di congrua Dotazione al sudetto Perpenti Parroco e successori la somma di ducati 130 correnti da £ 6.4 per ducato ripartitamente di tre in tre mesi con tutta pontualità, rimossa qualunque eccezione, e questi liberi ed esenti di qualunque aggravio per Decime, Sussidi, Mantenimento di Chiesa, Capellano, il quale abbia ad essere un Mansionario Prete di Chiesa preso da Padri, come è attualmente il Rev.do D. Bortolo Lucchi, Suppelletili, e qualunque altra cosa, che rimetter dovrà per sempre a carico e peso delli RR. Padri.

2°

Essendo stata la Casa di abitazione della Parrocchia negli andati tempi demolita in forza di Decreti dell’Ecc.mo Senato per l’ingrandimento della Chiesa, così essi RR. PP. si obbligano e promettono annualmente contribuire al sud.o Parroco e successori pro tempore in luogo della casa di abitazione la somma di ducati 30 correnti da £ 6.4 per ducato, ripartitamente di tre in tre mesi, onde esso Rev.do Parroco e successori suoi abbia a provedersi di domicilio a suo piacimento, restando dichiarito, che tanto essi ducati 30 quanto li ducati 130 della congrua, come nel precedente capitolo, dovranno esserli corrisposti dal giorno del decreto dell’Ecc.mo Senato 3 Maggio 1770, et sic succesive di tempo in tempo ripartitamente di tre in tre mesi.

3°

Essi RR. PP. egualmente promettono di assegnare al d.o loro Parroco e Successori, pro tempore, una Mansioneria perpetua da officiarsi in detta loro Parrocchial di ducati 90 correnti dovendo per altro sempre a peso del Parroco pro tempore l’obbligo delle Messe ad esso incombenti pro populo.
4°

Esso Rev.do Parroco conseguirà pure a suo beneficio pro tempore li incerti tutti di stola, compresi li utili, ed incerti provenienti dalla Communella delle 7 Cappelle con l’intiero de’ Funerali de’ morti in Parrocchia, comprese pure le candele degli altari per occasione de’ funerali, nel giorno però solo della tumulazione de’ morti Parrocchiani con l’utilità delle Campane, e riposi, coll’obbligo sempre ai Padri di supplire alle spese tutte occorressero per il mantenimento delle Campane, evacuazione delle sepolture, e tutto ciò potesse occorrere per l’unione delle dette sette Cappelle.

5°

Quanto poi alli Morti fuori di Parrocchia, la metà de’ funerali sarà assegnata al Parroco pro tempore, con la metà delle candele sopra li Altari che venissero esibite, il giorno solo però della Tumulazione, restar dovendo l’altra metà a beneficio delli RR. Padri, a quali pure doverà sempre rimanere a loro solo beneficio l’intiero delle altre offerte tutte di cere, che venissero fatte alla Sacrestia per esponersi in cadaun altro giorno fuori di quello della tumulazione, per la celebrazione di messe ed Offizii e quanto alle particolari offerte di cere e soldo per occasione di Messe o Offizi che venissero pro tempore fatte, e consegnate al Parroco, ed in mano allo stesso, saranno sempre per l’intiero sue proprie.

6°

Oltre di tutto i detti RR. PP. si obbligano di corrispondere al detto Rev.do Parroco, come fu già stabilito colla mediazione di S. E. Rev.ma Marco Cornaro £ 44 per le funzioni della Settimana Santa.

7

Rapporto poi al Sig. Cappellano che deve essere eletto egli pure da RR. PP., come lo è l’attuale Sig. D. Domenico Dalla Barba saria da essi contribuito a lui per suo onorario la somma annuale di £ 100; la metà delle quali  gli verrà contata li 5 Decembre, l’altra il dì 5 Giugno. E ad esso pure verrà assegnata una Mansionaria di D.ti 90 correnti.

8

Passando poi alle incombenze del detto Rev.do Parroco ed ai doveri che egli assumesi di adempire, sarà obbligo suo di esercitare in primo luogo con ogni zelo e premura le Funzioni sue Parrocchiali con tutte le altre solite a farsi nella sudetta Chiesa; in secondo luogo di impedire e conservare diligentemente tutte le suppellettilie tutti gli arredi sacri, che sono stati a lui consegnati ( come in inventario, una copia della quale esiste nelle sue mani, ed altra simile presso i PP. della Salute ) rapporto ai quali capi si avrà sempre in vista quel dibattimento che giustamente de(ve) farsi per ragion del consumo e della diminuzione dipendente dall’uso; finalmente di invigilare con tutta l’attenzione, perché quanto di cera, olio, vino, ostie, ed altro suole impiegarsi nel culto e servizio Divino, s’impieghi col dovuto discreto risparmio.


Il reciproco sonsenso ai sopra esposti Capitoli viene dichiarato dalle sottoscrizioni seguenti.


D. Bortolo Lucchi Parroco


D. Francesco Franceschini CRS


Segue l’Inventario:


26 agosto 1791, Vicenza

Inventario degli arredi sagri della Chiesa de SS. Filippo e Giacomo, consegnati a me infrascritto Economo dal Sig.r Tommaso Perpenti fratello del q.m D. Pietro Perpenti fu Parroco di detta Chiesa.
Pianette bianche festive 
n° 4

Tonicelle bianche 
n° 2

Pianette rosse festive

n° 5

Tonicelle rosse
n° 2

Pianete paonazze festive
n° 4

Tonicelle nere poste di sopra n° 2

Pianete verdi festive 

n° 2

Pianete bianche usuali n° 3

Pianete nere pollani

n° 2

Pianete nere usuali    
n° 3

Tonicelle nere


n° 2

Pianete rosse usuali
n° 3

Piavial nero


n° 1

Camici solenni 
n° 5

Altro rosso


n° 1

Camici ordinarii
n° 5

Altro viola


n° 1

Tovaglie d’altare  
n° 16

Altro bianco


n° 11

Sottotovaglie

n° n° 8

Admitti


n° 27

Brocca di stagno con bacino n° 1

Purificatoi


n° 40

Secchiello di rame 
n° 1

Cingoli


n° 6

Foghera di rame
n° 1

Tovaglie da balaustre

n° 4

Cuscini d’altare festivi e uguali n° 16

Tovaglie da lavabo

n° 2

Cuscini per Sagr. co’ copertini n° 4

Fazzoletti per lavabo 

n° 8

Sapulto grande
n° 1

Cotte da Ipontre(‘)

n° 2

Candelieri di leno
n° 14

Cotte festive 


n° 6

6 vasi di legno

n° 14

Cotte da ragazzi

n° 2

2 caveghe di noghera
n° 4

Cotte uguali


n° 3

3 careg. Messa sol. completo    n° 3

Stola festiva 


n° 1

Trono per espos. Fest, ed uguale n° 2







Sgabelli di noghera
n° 3

Stole paonazze da Confessore n° 2

Tavolino

n° 1

Stola uguale da comunicarsi
n° 1

Orologio de Sagrestia
n° 1

Veli uno uguale, altro festivo n° 2

Cortine di chiesa ed altra di porta della Sagrestia 
n° 5

Tovaglie da coprir gli altari   n° 8
Lettorili da Coro ed altare
n° 2

Corporali con animette          n° 12
Reliquiarii di legno dorato
n° 6

Una borsa per la comunione  n° 1
Busti di Santi di legno inargent. n° 10

Messali da vivo                      n° 5
Quadri in Sagr.ia grandi e piccoli n° 9

Messali da morto vecchi e nuovi n° 8
Bussole alle porte di chiesa 
n° 2

Un messale da coro                n° 1
Cristi di ottne agli altari       
n° 3

Candellini di ottone                n° 28
Cristo di legno  

n° 5  

Lampade d’ottone                 n° 11
Berette buone ed usate
n° 6

Candelieri di rame                n° 10
Antiporte alle porte della chiesa n° 2

Tabelle di ottone                  n° 3
Cristo di legno con testa da morto in Sagr. N° 1

Vasi di ottone                       n° 2
Altro da pulpito

n° 1

                                                               Un scalone per accender le lampade n° 1

Piattelli di stagno per l’ampolle n° 4
Due preparatorii da messa 
n° 2

Campanelli                                 n° 3

Un piedestallo da cero
n° 1

Canna da triangolo                     n° 1

Tavole da ostie

n° 3

Fusara per le candele per sett. Santa n° 1
Rituali



n° 2

Torciere da morto e da vivo      n° 6

Scheletro da bara

n° 1

Pradello di legno per l’altar magg. n° 1


D. Bartolo Lucchi Economo suddetto 


D. Francesco Franceschini CRS Rettore della Misericordia


D. Antonio Gervasoni Prep.to


D. Luigi Pisani Attuario
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Lettere di P. Luigi Franceschini al Procuratore, 10.1.1791, 7.9. …, 4.2.1791, 20.1.1791, 29.1.1792, 2.12. …, 14.1.1792


Ill.mo Sig.r Sig.r P.ron Col.mo


Questa mattina con gratissima sua ho avuto il Mensuale dello scorso Xmbre. Altra sua lettera con il Mensuale 9mbre, e conl’averso(?) dell’occasione d’investire il Capitale delli d. 400 depositati dalle Dimesse di Tiene non mi è mai pervenuta. Perciò è pregata di significarmi la Persona che è in grado di prendere li d. 400 a livello, affinchè possa rassegnarla al Capitolo di questo Collegio, e farle avere la facoltà di levarli, ed investirli a quello che ella crederà.


Le raccomando l’affare Viero non avendo avuta ancora alcuna notizia su tal proposito. Mi raccomando alla sua attenzione, e riverendola .…, me le protesto.


Attendo anche il Mensuale 9mbre.


Venezia li 10 Gennaro 1791


Dev.mo Obbl.mo S.re


D. Luigi CRS

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.ron Col.mo


Ho tardato qualche giono in rispondere alla gratissima sua, con la quale ho avuto anche il Mensuale dello scorso 9mbre, per spedirle quanto le può occorrere per l’investitura dei ducati 400.


Stupisco però e con me restaom omeravigliati e i Superiori di questo Collegio, e tutti gli altri Padri che circa l’affare Viero ella non abbia ancora fatto alcun passo per costringerlo al dovuto pagamento di quanto è debitore a questo Collegio. Ella si assicuri, che quando in breve ci sia qualche cognizione, e qualche sicurezza che il sudetto Sig.r Viero conosciuto il suo gravissimo fallo, non si risolva al risarcimento dovuto; il Capitolo di questo Collegio si rivolgerà all’Ecc.mo Magistrato sopra Monasteri, quale ci ha in altre occasioni prestata la sua Autorevole Postestà e Patrocinio.


Si raccomandiamo dunque a V. S. Ill.ma, quale deve avere ogni premura e per questa e per ogni altra nostra premura sicuri di averne in breve favorevoli riscontri.


Se voglio in servirla ella ne disponga intieramente, mentre dev.te riverendola me le protesto di V. S. Ill.ma


Venezia li 20 Gennaro 1791


Dev.mo Obbl.mo Ser.re


D. Luigi Franceschini CRS Procuratore nella Salute

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo


Questa mattina il nostro Interveniente Sig.r Andrea Canal averà esaminate alcune carte spettanti alla Persona proposta da S. E. il Sig.r Mauro Balbi, ed in seguito doverà esaminare anche dell’altre, che dovrà spedire la stessa Persona. Quando dall’esame delle sudette si possa avere tutta la sicurezza per l'investitutra dei due capitali depositati dal sudetto N. H. per ora io non posso se non che secondare le premure di S. E. al caso poi che dall'’same delle carte l'eccell.te Canal non fosse persuaso, ella ne sarà tosto avvisato, affinchè possa impiegar la summa di Bovo, come rilevo dalla graditissima sua.


Disposto ai suoi comandi, me le protesto.


Venezia li 4 Febbraio


Dev.mo Obbl.mo Servitore


D. Luigi Franceschini

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.ron Col.mo


Avevo già scritto al Fratello di P. Francesco d’avisarla che l’affare con la N. D. Beregan è già affatto finito, mentre non vi si vedeva quella sicurezza, che devessi considerare nell’investitura di capitale considerabile; ed allo stesso avevo scritto di pregarla di adoperarsi per trovare persona sicura, che levasse il detto capitale affinchè non restasse giacente ed infruttuoso. Procuri adunque l’investitura del detto deposito, certo ch’ella ne lo investirà con tutto quel vantaggio, e con soggetto che non abbia eccezione. Pieno intanto di tutta la persuasione della sua premura, ho il piacere di protestarmele div.mo riverendola.


D. V. S. Ill.ma Dev.mo  Obb.mo Ser.re


D. Luigi Franceschini


Venezia li 7.7mbre

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.ron Col.mo


S. E. il Sig.r Marco Balbi, ch’è in disposizione d’affrancare il resto de Capitali da Lui avuti facilmente nel prossimo Gennaro; mi ha proposta Persona che applicherebbe, e che sarebbe al caso di ricevere e il Capitale affrancato, ed altro che affrancherà quanto prima. Ella perciò ne resta avvisato per sua direzione.


Quanto prima saranno rivedute le Carte della sudetta Persona dal nostro Interveniente, quale se giudicherà sicura l’Investita, spero che nel pro potremo avere qualche compenso del tempo perduto.


Mi raccomando alla sua premura, ed alla sua diligenza per le riscossioni ordinarie, e per i resti, che suppongo in alcuni difettivi di non poca summa.


E riverendola me le protesto


Venezia li 2 Xmbre (?)


Dev.mo Obbl.mo Ser.re


D. Luigi Franceschini Procuratore

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.ron Col.mo


S. E. il Sig.r Marco Balbi s.o Valier dentro la ventura settimana si affrancherà  intieramente di quanto aveva di ragione della soppressa Casa di San Giacomo, e ne farà il deposito nel Santo Monte. Ella già per quanto mi disse S. E. ne sarà informato e fatto che sia il deposito sudetto Ella mi grazierà della Carta di deposito.


Lo stesso N. H. mi disse che una persona di Lonigo, che aveva tutti i requisiti necessarii sarà al caso di levare e il primo e questo secondo capitale pregandola a farci tutto quel vantaggio che sarà possibile, e se fosse possibile farne l’investitura al cinque per cento.


Desidero sapere se il Sig.r Domenico Viero lo scorso S. Martino abbia suplito col contamento delle £ 100, non avendo avuto mai alcun avviso su tal proposito.


Attendo il Mensuale dello scorso Xmbre, e raccomandandomi alla sua attenzione, e premura, dicendo riverirla me le protesto.


Venezia li 24 Gennaro 1792

Dev.mo Obbl.mo Ser.re 


D. Luigi Franceschini CRS

All’Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo

Il Sig.r Bortolo D. Breganze

Vicenza


Ill.mo Sig.r Sig.r P.rone Col.mo


Quando Ella trovi tutta la sicurezza nell’esame delle Carte, e quando non v’abbia ad essere grande difficoltà nell’esazione dei pro, Ella veda di ultimare se mai fia possibile la rinvestita dei due Capitali depositati  da S. E. il Sig.r Marco Balbi al soggetto da lui proposto.


Se poi vi fosse altra Persona che avesse tutti i requisiti necessarii per affidare li sudetti due Capitali e che il pro fosse vantaggioso; ed io e tutti di questo capitolo si compromettiamo della sua saviezza, e prudenza, e diremo della premura per le cose nostre, premendo a tutti che la sudetta summa non resti ulteriormente infruttuosa.


La Procura, ch’Ella ha avuto, le dà tutta la facoltà di trattare i nostri interessi; basterà solo che avendo in pronto la Persona sicura, me siamo avvisati, perché con Atto Capitolare di approvazione, ella ne abbia da noi tutta l’intiera facoltà. 


Le raccomando l’affare Viero e … riverendola me le protesto, e me le raccomando.


Dev.mo Obblmo Ser.re


D. luigi Franceschini CRS Procuratore 


Venezia li 29 Gennaro 1792
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c. Atto capitolare della Salute per l’elezione di un Procuratore in Vicenza, 3.10.1795

d. Atto di liberazione di un livello, 5.6.1810

a.

In Dei aeterni nomine Amen.

Anno ab Incarnatione Domini nostri Jesu Christi Millesimo septimgentesimo nonagesimo  quinto, Indictione XIII, Die vero Sabathi tertia mensis Octobris.

Convocato e sollennemente congregato il Venerando Capitolo delli Molto RR. PP. Somaschi di Santa Maria della Salute di questa Dominante a suon di campana ut moris est d’ordine del R.mo Padre Don Gregorio Suardi Preposito di detto Collegio per approvar quanto segue e dove intervennero Il R.mo Padre Don Gregorio Suardi Preposito

Il Molto R.do Padre Don Luigi Franceschini  Vicepreposito

Il Molto R.do Padre Don Luigi Taboia

Il Molto R.do Padre Don Benedetto Burati

Il Molto R.do Padre Don Benedetto Corner

Il Molto R.do Don Filippo Alessandri

Tutti Vocali e che hanno voce e facoltà in detto loro Venerando Capitolo, e quello per la maggior parte componente, e da quali prima recitato l’Inno Veni, Creator Spiritus, e le solite preci, fu dal detto R.mo Padre Preposito proposto di doversi eleger, e destinar per loro Procuratore in Vicenza il già loro Procurator Signor Bortolo Braganze con l’infrascritte facoltà che però mandato il bossolo e ballotte, fu al seguir del bossolo stesso, ritrovati tutti li voti favorevoli per la di lui elezione, e  di No nulla, e con ciò hanno eletto e destinato per loro legittimo Procurator e Commesso.

Il detto Signor Bortolo Braganze q.m Giacomo  dimorante in Vicenza absente etc.

Al quale danno e concedono facoltà ed autorità di poter e dover a nome del detto loro Venerando Collegio, e per li suoi titoli e rappresentanze conceder a livello affrancabile al Sig. Carlo Bonelli q.m Antonio per le sue rappresentanze la Famiglia Fanton, il deposito delle Lire cinquemille duecento quattro, soldi sedici piccole venete stato fatto sul Monte di Pietà di Vicenza il dì 12 Maggio 1795 in Libro nono Ecclesiastici a c.e 91; e ciò per l’annuo pro del quattro per cento fino all’affrancazione e restituzione di esso Capitale che stabilirà per anni dieci previo avviso d’Intimazion d’affrancazione mesi tre prima, e col dover arrogar e subentrar il capital sudetto allorchè sarà come sopra concesso a livello affrancabile, nelle ragioni, azioni, anzianità, e titoli 1688, 1690, 1703 e 1742; che doverà detto Signor Bonelli estinguer e saldare con detto  capitale e con Lire quattromille seicentoquarantatre, e soldi diciasette, e mezzo di sua particolar ragione, e per tal effetto comparir in Atti del Sig.r Gaetan Braganze Nod.o Pub.co di Vicenza, ed ivi far rogar il detto instromento con le condizioni tutte sudette e come meglio sarà dal sudetto loro Procurator fatto dichiarire in detto Pubblico Instromento, prestando li assensi, e parole opportune, ed impetrando in seguito li opportuni Decreti e Pubblici assensi da Ministri cui spetta e massime dall’Officio del Direttorio delle M. M. ed operando al proposito quanto opportuno fosse.

Con facoltà pure al detto Sig. loro Procurator di investir non solo l’altro deposito di ducati duecento cinquanta circa correnti da £ 6.4 fatto in detto S. Monte di Vicenza dalla Nob. Sig.a Contessa Sabbina Arigoni ma qualunque altro deposito di qual si sia summa venisse in avvenire fatto da qual si sia persona a Credito di esso loro Venerando Collegio, e ciò a qualunque persona cauta, come se li presenterà l'’ncontro col pro in ragione sempre del quattro per cento, e che tutto deve esser riconosciuto, ed autorizzato dall'Ufficio del Direttorio delle M. M: e stipulando li relativi Instrumenti di livello affrancabile con tutte quelle clausole, condizioni, obbligazioni ed altro che potrà concertare, con anco rogar, e far a nome del detto Venerando Collegio alle persone che avesse affrancato li capitali, le debite pubbliche affrancazioni, e quietanze sì in linea di capital, che in linea di Pro, con la restituzione delli instrumenti medemi, e come fa, ed operar potrebbe il Venerando Collegio sudetto se in tutto fosse presente ancorchè ….


Actum Venetiis in loco supradicto praesentibus ad praedicta Dominico Blasio Martini q.m Joannis et domino Joanne Martini filio dicti Blasii Testibus.


Ego Jacobus Bellan Pub.cus Coll.us Not.us ……………..

1800.5 Giugno

Nella Camera

Deposita il Nob. Sig.r Co. Gualdinello Bissaro duc.ti mille quattrocento ottanta alli RR. PP. Somaschi della Salute di Venezia in essecuzione e saldo del livello posto in essere dal q.m Sig. Co. Paolo Emilio Brasco con il Collegio de RR. PP. Somaschi di S. Giacomo di questa Città, ora rappresentato dall’antedetta Salute, come appar dall’Instrumento 1780,6.8bre Nod.o Niccola Farinon, e ciò fa per carico assunto a sollievo della casa Brasco, per le cause espresse nell’altro instrumento, 1759.10 Aprile, Nod.o Ottavio Borizio, ed essendo finalmente pervenuto detto carico nel sudetto Nobil Sig. Co.Gualdinello mediante le divisioni seguite della Frattema Bissari; e ora desiderando liberarsi da detta annua Comissione mediante l’effettuata affrancazione coll’incisione, e tagli del detto Istrumento Farinoni e liberate pe persone, e Beni obbligati; da esser quelli investiti giusto le Leggi. Vagliono £ 2480

Pronto detto Dep.te di supplire a parte a ratte e rattina giusto la Costa

intelligenza, che vi fosse et sive etc.

Angelo Revese Test,ne

Biegola 

……………….
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Entrata di ragione di S. Maria della Salute, 18.7.1807


Cassa Entrate di ragione del Venerando Collegio di S.a Maria della Salute di Venezia dopo l’ultimo Billanzio spedito al Padre Procuratore, li 18 Luglio 1807.

1807

29 luglio, scossi dalli Sig.ri Don Sebastian e D. Antonio Fratelli Viero a conto loro debito dipendente dall’Accordo p.mo Giugno 1791 
£ 62

31 detto, dal Sig. Angelo Capparosso a saldo livello 20.Xmbre 1806, £ 59.12

p.mo agosto, da Giacomo Mazzarona a nome di Angela Grego a conto livelli in resto, 







£ 12.6.10

sudett, dalli SS.ri Francesco ed Alfonso Fratelli Losco sa saldo livelli 1805 e 1806 Xmbre, 






£ 26.13

detto, dalli detti a saldo altri livelli 1805, 1806.25.Xmbre, 
£ 2

11 detto, da Gio.Batta Gasparin affittuale delli Niccola e Fratelli Coltro a conto livelli in resto, 





£ 80

12 detto, dalla S.ra Lavinia Monza ved.va del fu  Co. Vicenzo Caldogno Amministratrice de’ Figli a conto livelli in resto, 

£ 117.9

15 detto, dalle SS.re Barbara rel.a q.m Antonio Zorzi Madre ed Angela figlia moglie del S.r Giuseppe Della Rizza a saldo livello 5 corrente, £ 297.12

17 detto, Dalli SS.ri Pietro e Fratelli Bologna a conto livelli in resto, £ 174,10

18 detto, Da giacomo Mazzaron a nome di Angela Grego a saldo ratte livello maturato a tutto 25 Luglio 1807, 



£ 143.14

31 detto, Dalli SS.ri Luigi e Fratelli Borto Barbaran a saldo livello 25 Marzo 1807, 







£ 289.1

16.7mbre, Da Giuseppe Maddalena per li Niccola e Luigi Fratelli Coltro a conto livelli in resto, 





£ 200

17 detto, Da Mons.r Can.co Alessandro Ghellini a saldo livelli 22 Giugno e 14 Agosto 1807, 






£ 192.5

18 detto, Dal S.r Giacomo Bonelli per nome suo e Fratelli a saldo livello 22.8bre 1807, 







£ 208.4

20.8bre, Dal S.r Nazario Valmarana a saldo livello 22 Giugno 1807, £ 148.16

24 detto, Dal S.r Bomaventura Ventorini a saldo ratta livello 20 corrente, £ 518.8

23 detto, Dalla S.ra Chiara Festari moglie del Sig. Girolamo Franceschini a saldo livello 9 Marzo 1807, 




£ 1018.7

24 detto, Dal S.r Gio.Batta Testari agente della S.ra Grego Elisabetta Corner Grimani, a saldo di formento stara 4 maturato li 25 Luglio 1807, £ 32

p.mo Xmbre, Dal S.r Gio.Batta Orazio  Porto a saldo ratta livello 11.9mbre 1807,

 







£ 279

16 detto, Dal S.r Pompilio Cisoti per nome suo e Fratelli a saldo livello 4.7mbre 1807, 







£ 697.10

19 detto, Dal S.r Domenico Frigo a saldo ratte livello matuirate li 28 Febraro e 28 Agosto 1807, 






£ 217

22 detto, Da Giacomo Mazzaron a nome di Angela Grego a saldo rata livello si maturerà li 25 corrente, 




£ 167.8

28 detto, Dal S.r Francesco Faccin a saldo livello maturato li 16,7nbre 1807, £ 124

1808

5 Gennaro, Da Mons.r Can.co Antonio Brango Loschi massaro del Rev.mo Capitolo di Vicenza saldo livello 25.Xmbre 1807, 

£ 3.16

6 detto, Da Domenico q.m Carlo Mondin a conto livello, 
£ 25

23 detto, Da Marco q.m Valentin Dalla valle a conto livelli in resto, £ 33.11

detto, Da Valentin q.m Antonio Dalla Valle a conto livello in resto, £ 28

3 Febbraro, Dal S.r Giovanni Boga a saldo livello 14 Gennaro 1808, £ 53.12.6

detto, Dal S.r Antonio Priante a saldo sua porzione livello maturata li 11.8bre 1807, 







£ 76.4

detto, Dalli SS.ri Luigi e fratelli Porto Barbarana a saldo livello 11.9mbre 1807, 

 







£ 55.16

detto, Dal S.r Carlo Vicentin dal Giglio a saldo rate livello 10 Luglio 1807 e 10 Gennaro 1808, 





£ 59.15

detto, Dal detto a saldo rate 25 Luglio e 25 Xmbre 1807, 
£ 30.14

4 Marzo, Dalli SS.ri Pietro e Fratelli Bologna a conto livelli in resto, £ 187.18

7 Marzo, Dalli SS.ri Francesco e Fratelli Cagnotti a saldo livello 6 Febbraro 1808, 

        







£ 129.12

detto, Dal S.r Frignan Calderani per valor di formento stara 6 a saldo livelli maturati 1805, 1806, 1807 25 Luglio, 


£ 48









£ 5948.19.6









£ 5918.-4.--

Restano in cassa





£     30.15.6

Segue Cassa Uscita

1807

29 luglio, pagati per prediale nel corrente mese 

£ 156.3

p.mo Agosto al Parroco di S. Giacomo per mensuale Luglio 1807, £ 153.2

12 detto, Al detto per congrua di mesi tre, oggi scaduti, 
£ 248

p.mo detto, Al rettore di San Valentino per Messe celebrate nel mese di luglio 1807, 







£ 62

p.mo 7.mbre, Al Parroco di San Giacomo per Mensuale Agosto 1807, £ 181.8

detto, Al Padre Rettore di San Valentino per messe celebrate in agosto 1807, £ 62

28 detto, Per prediale nel corrente mese, 


£ 155.3

30 detto, Al Sagrestano di San Giacomo per spese nella Sagrestia e Chiesa di San Giacomo dalli p.mo Luglio 1807 fin oggi, come da polizza, £ 40.11

p.mo 8bre, Al Parroco di San Giacomo per Mensuale 7mbre 1807, £ 166.16

detto, Al Padre Rettore di San Valentino per messe celebrate in 7mbre 1807, £ 60

p.mo 9mbre, Al detto per messe celebrate nel mese di 8bre 1807, £ 62

detto, Al Parroco di San Giacomo per Mensuale 8bre 1807, £ 214.16

12 detto, Al detto per congrua di mesi tre oggi scaduta, 
£ 248

27. 9bre, Per Prediale del corrente mese, 


£ 155.3

p.mo Xmbre, Al Parroco di San Giacomo per mensuale 9mbre 1807, £ 189.16

detto, Al Rettore di San Valentin per messe celebrate in 9mbre 1807, £ 60

5 detto, Al Cappellano di San Giacomo a saldo onorario di mesi sei oggi scaduto, 

 







£ 50

20 detto, Spediti per la Posta a Padre Procurator occupate con Lettera 23, detto, 

   







£ 1600.10

detto, Per affrancar detta summa con lettera, 

£ 5.12

1808

p.mo Gennaro, Pagati al Parroco di San Giacomo per mensuale del mese di Xmbre, £ 223.8

detto. Al rettore di San Valentin per messe celebrate in Xmbre 1807, £ 62

18 detto, Alla Dita Angelo Calvi per cera somministrata dalli 29 luglio 1807 fino 15 Xmbre 1907, 





£ 269

p.mo Febbraro, Al Parroco di San Giacomo per mensuale Gennaro 1808, £ 216.16

detto, Al Rettore di San Valentino per messe celebrate in Gennaio 1808, £ 62

6 detto, Al Parroco di San giacomo per congrua di mesi tre oggi scaduta, £ 248

p.mo Marzo, Al detto per mensuale Febraro 1808, 

£ 161

detto, A Padre Rettore di San Valentino per messe celebrate nel mese di Febraro 1808, 







£ 58









£ 5245.7

Altro onorario sopra £ 5948.19.6 riscosse dalli 29 Luglio 1807 a tutto Marzo 1808, 







£ 356.10

£ 5601.17

Per debito della Cassa come da Bilanzio, trasmesso li 18 Luglio 1807, 

£ 316.7

£ 59918.4
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Nota delle riscossioni fatte dal Collegio della Salute da 1.1.1807 a 16.7.1807

Nota delle Riscossioni fatte per conto del Venerando Collegio di S.a Maria della Salute di Venezia dal giorno p.mo Gennaro 1807 a tutto 6 Luglio detto anno, come segue.

1807

9 gennaro, Dal Sir. Gio.Ronconi Dottor a conto livelli  in resto, £ 40

20 detto, Dalli SS.ri Pietro e Fratelli Bologna a conto livelli, £ 100

detto, Dal Co. Antonio Priante a saldo sua porzione livello 11.8bre 1806, £ 76.4

24 detto, Dallo Coo Ottaviano e Fratelli Porto Barbaran a saldo livello 25 Marzo 1806, 







£ 289.1

detto, Dalli detti a saldo livello 11.9mbre 1806, 

£ 55.16

31 detto, Dal S.r Francesco Gabriel Muttoni a saldo livelli 1804, 1805 e 1806, 11.9mbre, 






£ 42

13 Febraro, Dal S.r Gio.Rosa a saldo livello  14 Gennaro 1807, £ 53.12.6

13 detto, Dal S.r Carlo Vicentini dal Giglio a saldo ratte livello 10 luglio 1806 e 10 Gennaro 1807, 





£ 59.15

detto, Dal detto s asldo ratte altro livello 25 Luglio e 25 Xmbre 1806, £ 30.14

3 Marzo, Da Mons.r Francesco Franzan massaro del Capitolodel Domo a saldo livello 25 .Xmbre 1806, 




£ 3.16

5 detto, Da Francesco Sacchetto affittuale di Domenico Muzzolan q.m Stefano a saldo livelli in resto a tutto 11.8bre 1806, 


£ 277.16

10 detto, Dal S.r Valentin Simonetta a conti livelli in resto, £ 72

12 detto, Dalli SS.ri Francesco ed Antonio Fratelli Cagnotto a saldo livello 6 Febbraro 1807, 





£ 129.12

24 detto, Da Giacomo Mazzaron a nome di Angelo Grego ved.a Guerrato a conto livelli , £ 20013 Aprile, dalla S.ra Anna Maria Lorenzoni ved.a del fu Luigi Maria Rossi tutrice a saldo livello e corrente, 


£ 351.4.6

14 detto, Dalle Ss.re Lugrezia e Regina sorelle Chiesa a saldo lvello 16 Marzo 1807, 







£ 156.15

18 detto, Dal S.r Antonio Priante a saldo livello 2 Febbraro 1807, £ 57.1.6

23 Aprile, Da Gaetan Dalla Fiore a conto resti, 

£ 12.12

detto, Da Iseppo Cortiana a conto resti, 


£ 12.12

24 detto, Dal S.r Luigi Groppo a saldo livello 14 Maggio 1806, £ 114.2

2 Maggio, Dal S.r Bonaventura  Venturini a saldo ratte livello 20 Aprile 1807, 

£ 518.8

5 detto, Dal S.r Leopoldo Bevilacqua a conto resti, 

£ 22.10

16 detto, Dal S.r Gio, Batta Orazio Porto a saldo livello 25 Xmbre 1806 e ratta livello 11 corrente, 





£ 287

18 Giugno, Dal S.r Iseppo Sacchiero a saldo livelli 1805 e 1806 11.9mbre, £ 29.2

25 detto, Da D.n Gioavanni Sartori a saldo livelli 27 Febraro 1807, £ 124

2 Luglio, Dal S.r Ippolito Griutti a saldo livello 25 Marzo 1807, £ 99.4

16 detto, Da Niccola Coltro in tre Partite a conto resti, 
£ 324

Sommano li scossi 





£ 3538.17.6

Seguono li Pagamenti fatti dalli p.mi Gennaro 1808 fino li p.mi Luglio detto Anno.

1807

7 Gennaro, Spesi in francar £ 894.2 spedite per la posta al Padre Procuratore, £ 5 

30 detto, Pagati per Prediale gennaro 1807 


£ 217.15

p.mo Febraro, Al Parroco di San Giacomo per mensuale Gennaro 1807, £ 193.10

3 detto, Al Rettore di San Valentino per messe Gennaro 1807, £ 62

12 detto, Al Parroco di San giacomo per congrua di mesi tre oggi scaduta, £ 248

20 detto, Al Padre Rettor di S. Valentino per messe del corrente mese3 ed altre da lui celebrate, 






£ 96

p.mo Marzo, Al Parroco per mensuale Febbraro 1807, 
£ 194.6

9 detto, A Piertro Divindana per fatture fatte in chiesa, 
£ 11

26 detto, A Niccola Modon Bander per nettar lampade ed altro, £ 7

p.mo Aprile, Al Parroco per mensual Marzo 1807, 

£ 216.12.6

Detto. Al sagrestano per spesi in Sagrestia dalli p.mi Gennaro 1807 fin oggi, 

£ 29.15

Detto, Al Padre Don Pietro Pisoni Rettore di San Valentino per messe nel mese di Marzo 1807, 






£ 62

30 detto, Per predial Marzo 1807, 



£ 127.8

27 Aprile, Pagati alla Dita Angelo Calvi per cere somministrate alla Parrocchia dalli 23 Xmbre 1806 fin oggi, 



£ 267

p.mo Maggio, Al Parroco per mensuale Aprile 1807, 
£ 199.2

detto, Al Rettor di S. Valentino per messe in Aprile 1807, 
£ 60

4 Maggio, Al Sagrestano a saldo Polizza spesi in accomodar Battente per una Campana ed altre occorrenze, 



£ 22

6 detto. Al S.r Pinton Mercante per francar £ 600, 

£ 2.10

al detto per Riscosse in Venezia dal Padre Procurator come da sua lettera 9 corrente, 






£ 600

12 detto, Al Parroco per congrua di mesi tre oggi scaduti, 
£ 248

Al detto per provista du libre 15 once 10 di cera usata per la Chiesa a £ 3.10, 

£ 55.10

27 detto, Pagati per Predial  Mag.o 1807, 


£ 155.3

p.mo Giugno, Al rettor di San Valentino per Maggio 1807, £ 62

5 detto, Al cappellano per Onorario mesi sei oggi scaduto, 
£ 50

22 detto, Al Sagrestano per spesi nella Sacrestia dalli p.mi Aprile 1807 fin oggi, 

£ 19.5

p.mo luglio, Al Rettor di San Valentino per messe Giugno 1807, £ 60

detto, Al Parroco per Mensuale Giugno 1807, £ 180.6 Per onorario del 6 per 100 sopra £ 3538.17.6 riscosse dalli p.mi Gennaro 1807 fino li p.mi cos.te, £ 212

Sommano li spesi





£ 3855.11.6

Si battono scossi nell’antecedente Foglio


£ 3538.17.6

Restano li spesi





£ 316.7


Francesco Donadelli Pr.l
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Somaschi vicentini professi

Padri Somaschi Vicentini

28. P. Asti d. Pellegrino, primo compagno di San Girolamo Emiliani

29. P. Adamo d. Angelo 
         professo  1621

30. P. Angarani d. Domenico 
            1653

31. P. Basso d. Giuseppe


 585 da Schio

32. P. Beretta d. Antonio 


1636

33. P. Ballini d. Patrizio Girolamo

1809, mancano notizie

34. P. Calta d. Giovanni


1599, illustre , si desiderano notizie

35. P. Carpio d. Pietro


1606, mancano notizie

36. P. Cordellina d. Giovanni Batt.

1607, anche Cordellini

37. P. Caldogno d. Domenico

1611, anche Coldogni

38. P. Cerchiari d. Bartolomeo

1616

39. P. Chiericati d. Giacinto


1617

40. P. Cerchiari d. Luigi


1618, illustre, si desiderano notizie

41. P. Conti d. Bartolomeo


1679

42. P. Capello d. Gaetano Gottardo

1695

43. P. Cumerlato d. Nicodemo

1683, da Valli dei Signori

44. P. Ciscato d. Giovanni


1922, di Friola di Pozzoleone

45. P. Delio d. Vittorio


1608, illustre per santità

46. P. Del Toso d. Luigi ( anche: Toso )
1676, morto 1684

47. P. Darella d. Andrea


1681, mancano notizie

48. P. Deluso d. Luigi



1684, mancano notizie

49. P. Frighelli d. Davide


1634, anche Ferrigelli

50. P. Ferretti d. Pier Francesco

1634, illustre oratore

51. P. Franceschini d. Francesco

1747, (?)

25. P. Franceschini d. Luigi


1748, (?)

52. P. Franceschini d. Domenico (fr. Di Fran) 1748 (?), illustre Bibliotecario

53. P. Fabrelli d. Carlo Maria


1808, di Valli dei Signori

54. P. Garzadore d. Andrea


1607, alias Giulio Cesare

27 bis P. Lugo d. Luigi al sec. Francesco
1684, di Bassano, letterato, nel 1728 uscì

28. P. Lugo d. Federico Cosmantonio 
1689, da Bassano

29. P. Lugo d. Antonio


( ?), nominato nel 1725

30. P. Micheli (Michaelus) d. Gio.Domenico 1585, si desiderano notizie

31. P. Malloni d. Giovanni Tommaso
1596, Vescovo di Sebenico e Belluno

32. P. Marchiano (De Marchianis) d. Bartolo 1607, mancano notizie

33. P. Muzio d. Andrea


1608, mancano notizie

35. p. Moro (Maurus) d. Evangelista

1609, mancano notizie

36. p. Moro d. Orazio



1610, morto a 28 anni

37. P. Marchi (Marchius) d. Marcantonio
1611 

38. P. Monari d. Angelico


1694, di Bassano

39. P. Novelli d. Girolamo


1574, venerando per virtù

40. P. Orgiano d. Luigi


1665

41. P. Porto d. Luigi ( figlio di Claudio )
1590, mancano notizie

42. P. Piovene d. Pietro Paolo

1623

43. P. Priante d. Giovanni Battista

1650

44. P. Piovene d. Camillo


1668, si desiderano notizie

45. P. Porto d. Giuseppe Maria

1669

46. P. Palazzi d. Cattarino


1675

47. P. Porto d. Antonio 


1675

48. P. Pagello d. Alessandro


1679

49. P. Perpenti d. Francesco Maria

1681

50. P. Porto d. Marco Antonio

1684

51. P. Rossetti d. Francesco Todesco

1589, mancano notizie

52. P. Rinaldi d. Silvestro


1604

53. P. Rabesani d. Vincenzo


1611

54. P. Rossi d. Carlo



1630

55. P. Raineri d. Giuseppe Maria ( poi Trappista ) 1711, da Bassano

56. P. Rotilio
( o Rutiglio ) d. Pietro Paolo 
1713

57. P. Roberti d. Alessandro Giuseppe
1860, da Bassano, dei Conti
..

58. P. Sertorio d. Giuseppe 


1588

59. P. Segalla d. Giovanni Maria

1628

60. P. Sala d. Michelangelo


1642

61. P. Schio d. Basilio


1684

62. P. Sirmondi d. Francesco


1738

63. P. Sommacalle d. Antonio

1883, di Pianezze

64. P. Stoppiglia d. Angelo Maria

1894, di Marostica

65. P. Segalla d. Bartolomeo


1900, di Chiuppiano

66. P. Stefani d. Bortolo


1914, di Schiavon

67. P. Tonso ( anche Toso ) d. Andrea
1603, ‘nobile vicentino’

68. P. Trissino d. Cesarew


1604, illustre

69. P. Torrew ( o Dalla Torre ) d. Pietro
1612

70. P. Toso d. Camillo


1665

71. P. Trisino d. Alessandro


1670

72. P. Tonso d. Luigi



1672

73. P. Tressino d. Giovanni Battista 

1674

74. P. Tressino d. Baldovino


1692

75. P. Valmarana d. Girolamo 

1612

76. P. Valamarana d. Floriano

1637

77. P. Vajenti d. Giovanni paolo

1717

78. P. Velo d. Francesco Ignazio

1743

79. P. Zignolis ( o Tignoli ) d. Vincenzo
1606

80. P. Zonta d. Giovanni


1887, di Bassano

Padri Somaschi Bresciani

Avvertenza: Questa lista comprende i Professi dal 1569, data della erezione canonica della Congregazione in Ordine Religioso; non sono quindi compresi i Primi Compagni del Santo Fondatore, i quali o sono morti prima di questa data, o hanno professato nell’Ordine Teatino, oppure non vollero professare.

1. P. Agogadri d. Giov.Battista professo
1584

2. P. Arricordi d. Lorenzo


1598

3. P. Arricordi d. Camillo


1598

4. P. Antonelli d. Agostino 


1617

5. P. Averoldo d. Giovanni Battista

1662

6. P. Arrighi d. Camillo


1669, di Desenzano

7. P. Avvanzi d. Fermo


1720, di Salò

8. P. Arrighi d. Michele


1721, di Salò 

9. P. Baruzio d. Giampaolo


1589, di Salò

10. P. Buccellino ( e Buccelleni ) d. Cipriano 1600

11. P. Bonfadino d. Defendente

1606, di Salò

12. P. Bonetti d. Giovanni Francesco
1611, di Pontevico

13. P. Boffa d. Giovanni


1637

14. P. Bornati d. Girolamo


1648

15. P. Bornati d. Ermenegildo ( al sec. Lodovico ) 1671, di anni 19

16. P. Bettoni d. Giovanni Battista 

1671, di anni 18

17. p. Borsano ( o Borsato ) d. Giuseppe
1672

18. P. Bargnani d. Francesco 


1680

19. P. Baldini d. Giovanni Francesco
1695, fu Prep.to Generale

20. P. Bonsignori d. Ottavio


1711

21. P. Berretta d. Lodovico


1590

22. P. Berretta d. Ercolano


1594

23. P. Bettoni d. Giovanni Domenico 
1739, di Salò

24. P. D. Bettoni d. Giuseppe, fr. Di Dom.
1743, di Salò

25. P. Bresciani d. Giulio


1743, di Salò

26. P. Baldini d. Giuseppe Antonio

1744

27. P. Bresciani d. Camillo


1766, di Salò

28. P. Castellani d. Bernardino

1569, di Esine, Valcamonica

29. P. Crema d. Giovanni Antonio

1578, fose è lo stesso che Ferrari d. Giannantonio

30. P. Chizzola d. Pietro

1637

31. P. Cagliari d. Giovanni Battista

1663

32. P. Cataneo d. Giovanni Battista
1676, di Salò


33. P. Chizzola d. Lodovico

1677

34. P. Carini d. Giovanni Battista
1704, già alunno

35. P. Campana d. Francesco
1727

36. P. Caligari d. Giuseppe

1735

37. P. Dolce d. Eliseo

1654, m. 1693

38. P. Delai d. Carlo 
1682, di Salò

39. P. Delai d. Giulio

1684, di Salò

40. P. Frisati d. Michele

1585

41. P. Fini d. Giovanni Battista
1585, ( e Fino )

42. P. Ferrari d. Giovanni Antonio
1578, detto il Crema; vedi Crema

43. P. Fiboni ( anche Tiboni ) d. Paolo
1590, salodiano

44. P. Floriano d. Pietro

1602

45. P. Ferro d. Marco Antonio
1612

46. P. Ferrandi d. Marco Antonio
1617

47. P. Faita d. Paolo

1667

48. P. Federici d. Lanfranco
1677

49. P. Franzini d. Antonio Maria 
1679

50. P. Fava d. Carlo
1822, da Cargnano bresciano

51. P. Gavardo d. Francesco
1575

52. P. Giroli ( de Giroldis ) d. Girolado
1581, illustre

53. P. Giroldi d. Girolamo

1584

54. P. Gardone ( e Cardone ) d. Gio.Pietro
1593

55. P. Gandino d. Giovanni
1600

56. P. Gasparoni d. Gaspare
1601

57. P. Girelli d. Vincenzo
1603

58. P. Gornio d. Francesco
1623

59. P. Giovanelli d. Antonio Maria 
1661, detto anche di Salò

60. P. Gerloni d. Lorenzo 
1679, di Salò, m. 1685

61. P. Guerra d. Francesco Maria
1679

62. P. Lodetti d. Giovanni Andrea
1594

63. P. Leale d. Andrea
1601

64. P. Lanfranchi d. Bartolomeo
1681

65. P. Manenti d. Agostino
1570

66. P. Meschini d. Giovanni Battista
1577

67. P. Maffei d. Giovanni Andrea
1586


68. P. Maffezzoli d. Giovanni Paolo
1589

69. P. Maestri ( de Magistris ) d. Giacomo
1594

70. P. Maffioli d. Tommaso
1597, di Salò

71. P. Manerba d. Francesco
1597

72. P. Maestri d. Francesco
1597

73. P. Maggi ( Magius ) d. Luigi
1600

74. P. Moscardi d. Lorenzo
1629, espulso 1646, non più accettato

75. P. Mazzi d. Marco Antonio
1633

76. p. Mazzucchelli d. Carlo
1659

77. P. Mondella d. Ottavio Niccolò
1669

78. P. Mazzoleni d. Luigi
1672, di Salò

79. P. Martionengo Cesaresco d. Francesco
1705

80. P. Magnanini d. Francesco Gabriele
1723, professione nulla, uscito

81. P. Martinengo dei Conti Martinengo Cesaresco, d. Giov. Camillo 1746

82. P. Marini d. Pietro Ubaldo
?, m. Brescia 1783 a 66 anni

83. P. Notari ( e Nodari ) d. Gio.Pietro
1578

84. P. Noce ( e Dalla Noce ) d. Ottavio
1607

85. p. Olmo ( e dell’Olmo ) d. Girolamo 
1670

86. P. Piacentini ( o Vaini ) d. Rinaldo
1569, di Salò, illustre

87. p. Pocopani d. Francesco
1590

88. P. Parris d. Alessandro
1591, illustre

89. p. Pasino d. Cesare
1596, di Salò

90. P. Pasino d. Giovanni
1599, di Salò, o Desenzano

91. P. Pullusella d. Pietro
1606

92. P. Prato d. Giacomo
1611

93. P. Patusio d. Bernardino
1633

94. P. Pagliardi d. Francesco 
1639

95. P. Pocopani d. Claudio
1670

96. P. Pedrali d. Agostino 
1681

97. P. Pedrali d. Francesco
1682

98. P. Riccio d. Giuseppe 
1608, di Ursinovo, De Novis Urceis

99. P. Rebusca d. Francesco 
1626

100. P. Ricci d. Giovanni Paolo
1663

101. P. Ruffoni d. Francesco 
1731

102. Scoitto ( e Scotti ) d. Gioavanni 
1574, Venerabile

103. P. Stella d. Pietro
1574

104. P. Sarti d. Giovanni Pietro
1584

105. P. Speranza d. Ippolito Maria
1596

106. P. Sampellegrino d. Lorenzo
1599

107. P. Socio d. Agostino ( alias Franzino )
1608, Preposito Generale 

108. P. Schiavino d. Nicolò
1633

109. P. Scarabelli d. Stefano Maria
1671, di Valcamonica

110. P. Tonesio d. Giovanni Antonio
1592

111. P. Tonesio d. Domenico 
1593, di Calcinate (Brescia)

112. P. Tullio d. Giovanni Battista
1605, anche di Salò

113. P. Tuolini d. Giacomo
1643

114. P. Tomacelli d. Lorenzo
1686, di Salò

115. P. Treachi d. Giovanni
1903, di Erbanno, ora Carmelitano

116. P. Ugoni d. Claudio
1666

117. P. Ugoni d. Caludio 
1754, ( di Brescia? )

118. P. Vallabio d. Fortunato
1600

119. P. Vitali d. Francesco
1605

120. P. Vallabio d. Fortunato
1608, ( ripetizione?)

121. P. Zendrini d. Giovanni Battista
1835, di Breno ( Valcamonica )

122. P. Zadei d. Silvini Sisto
1850, di Padenghe ( Brescia )
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Comunicazione delle spese mensuali del parroco, 25.7.1809


Molto Rev.do Sig.r Sig.r P.ne Col.mo


Dietro le commissioni ingiontemi colla pregiatissima sua 22 corrente mi faccio un dovere di significarle tosto, che le spese abbracciate dalli mensuali di qusto Parroco di S. Giacomo consistono nella mansionaria di Gassora(?) Brasco esercitata da esso Parroco, nella mansionaria di Porzia Trissino  esercitata dal Cappellano, nella mansionaria delli Bernardin e Claudio Porto esercitata dal R.do D. Giovanni Bongiovanni, nel salario del Sagrestano, nell’Oglio per le lampade, e nel vino per le messe. Adempito con ciò il dover mio, altro non mi resta, che confermarle la passata mia, e protestarmele costantemente con ossequio e stima.


Di lei 


Vicenza li 25 Luglio 1809


Dev.mo Obser.mo S.e


Francesco Rossadelli

Al molto R.do Sig.r Sig.r Col.mo

Il Sig.r Padre Vincenzo Foscarini

Procuratore del Collegio Somasco di S. Maria della Salute

Venezia
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Nota di Archivio sull’attuazione dei Decreti del Concilio tridentino a Vicenza, 

( Mantese )


Mantese, Nota d’Archivio sulla attuazione dei decreti tridentini a Vicenza ( in Rivista di Storia della Chiesa in Italia, 1960, pag. 102)  

La riforma tridentina si attuò anche a Vicenza nello spirito e sotto la spinta della prodigiosa attività svolta a Milano e in tutta l'Italia settentrionale da San  Carlo Borromeo. Ad un suo cugino, il Cardinal Guido Ferreri vescovo di Vercelli e Nunzio a Venezia, Vicenza, deve il suo primo atto ufficiale che annunciava al luogotenente del Cardinale Giulio della Rovere (cfr. Riccardi: Storia dei vescovi Vicentini, Vicenza 1786, pag. 222-227) la progettata attuazione dei decreti tridentini. Si tratta della lettera con la quale il 22 luglio 1564 detto Nunzio accompagnava la Bolla di Pio IV relativa alla approvazione degli Atti conciliari e ordinava, a nome del Papa, di mettere in esecuzione i decreti del Sacrosanto Concilio ", (Arch. della Curia di Vicenza, exstraordinariorum 1560-1580: 

" ancorché la Santità di Nostro Signore giudicasse poco necessario il far la Bolla particolare per la confirmatione fatta in Concistoro et stampata nel fine del volume deli Decreti del Concilio, nondimeno perché più chiaramente si veda l'intentione di Sua Santità circa la confermatione sodetta et per levar ogni scupolo alle persone che non habi solennemente confermato ogni cosa, non ha voluto mancare di far pubblicare detta Bolla, et volendo che venga a notitia et sia osservata da tutti i Prelati di questo Ill.mo Dominio, ha dato a me di questo particolar commissione. Così dunque era espresso ordine di Sua Santità ne mando un essemplare incluso con questa a Vostra Signoria Rev.ma sottoscritto di mia mano et sigillato col mio sigillo. Però non mancherà di pubblicarlo nella sua città et Diocese conforma alla mente di Sua Beatitudine et consequentemente mettere in esecuzione li Decreti del Sacrosanto Concilio per quando desidera il Servo del Signore Dio et ama la gratia di Suo Signore. Sarà anche V. S. Rev.ma contenta mandarmi la nota delle persone che ella haverà elletti overo che eleggerà ali quali si possono commettere le cause di questo Tribunale secondo la forma del Santo Concilio. Con che fo fine basandole...  

Di Venetia il dì 22 luglio 1564.  

Di V. S. Rev.ma Ser.e 

il Vescovo di Vercelli 

(P. S. Con questo ne manda ancora una altro essemplar di Bolla sopra la dichiaration del tempo da cominciar ad osservar li Decreti del Concilio il qual insieme pubblicherà ".)  

L'anno successivo, 3 settembre, il Cardinale Guido Ferreri presenziava all'ingresso del vescovo vicentino Matteo Priuli, primo e principale esecutore della riforma tridentina, (la notizia è desunta dalla cronaca inedita di Carlo Arnaldi,  ( Bibl. Bertoliana di Vicenza, ms.G 21.10.23 ). Il cronista, contemporaneo al fatto, narra che " mentre il vescovo Priuli arrivavasi alla città, il Cardinale di Vercelli, che veniva in sua compagnia, arrivò in vescovado in cocchio " e aggiunse che " al pranzo il Cardinal di Vercelli mangiò in segreto ").  

A queste relazioni del Ferreri con Vicenza non era certamente estraneo l'arcivescovo di Milano il quale una ventina di giorni dopo, nel pomeriggio della domenica 23 settembre 1565 faceva il suo primo ingresso in Milano. 
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Nota delle annuali spese relative all fu parrocchia gravanti sulla casa della Salute, 9.10.1809


Nota delle annuali spese relative alla fu Parrocchia de’ SS. Filippo e Giacomo quali vengono supplite dal Collegio Somasco di S. Maria della salute di Venezia.

Al Parroco pe congrua annua 



£ 507.58.5

Al Cappellano per suo onorario annue 


£ 51.16.8

Al Sagrestano per suo salario annuo, 


£ 147.36.4

Al Parroco per messe n° 243 annue, 



£ 248.67.6

Al Cappellano per messe n° 239 annue


£ 244.58.3

Al Confessore per messe n° 216 annue 


£ 111.4.6

In cere per mantenimento della chiesa annue 

£ 255 c.a

In lavandara, ostie e particole annue 



£ 40.c.a

In vino per le messe annue 




£ 24 c.a

In oglio per le lampade annue 



£ 73 c.a

Nell’annuale funzione di S. Savina



£ 9.20

In carbone e calendario per la Sagrestia, 


£ 11 c.a

In spese straordinarie per ristauro della Chiesa 

ed occorrenze per la Sagrestia annue 


£ 62 c.a

Nell’imposta prediale annue 




£ 167 c.a 

Per stacature, camisi, cotte e corporali 


£ 11 c.a 









£ 2073.12.2


Vicenza 9.8bre 1809

Don Bortolo Lucchi Parroco de SS. Filippo e Giacomo
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Il Prefetto al ministro del Culto: soppressione della parrocchia, 18.10.1809


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod., 2698 ( Venezia )


Il Prefetto del Bacchiglione al Ministro Culto


Vicenza 16.X.1809


Ecc.


La Parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo fu concentrata in quella di S. Barbara pel decreto 21.XII.1807 e la chiesa sotto lo stesso titolo è tuttora aperta come annessa al locale addetto alla pubblica Istruzione e al Liceo.


Come parrocchiale adunque essa poteva benissimo in addietro aver bisogno degli individui ed effetti descritti nella qui acclusa nota, al mantenimento dei quali supplisce il collegio somasco di S. Maria della Salute in Venezia.


Essendo si per altro cambiate le cose è chiaro che attualmente potrebbe bastare al servizio spirituale della medesima un Sacerdote e un inserviente, e che quindi andrebbe anche a minorarsi il dispendio degli effetti che si rendevano necessari al culto. Questi due inservienti poi potrebbero in ogni caso sempre bastare e per servizio della chiesa suddetta conservata come semplice oratorio, e il Sacerdote potrebbe anche in qualità di Vicario prestare l’opera sua al Parroco principale di S. Barbara. 


Rimarco per altro a V. E. che il parroco della decessa parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo attualmente vive, e riscuote probabilmente all’ombra di convenzioni particolari, la di lui congrega, come riscuotono gli altri inservienti descritti nella ridfetta nota i loro appuntamenti, per il che mi sembrerebbe opportuno che V. S. facesse produrre dalla reclamante Comunità i documenti scritti all’ombra ………………… simili individui impegni, onde possano aver luogo gli ulteriori effetti di giustizia e di convenienza. 


Ritornandole pertanto le carte, ho l’onore …
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Domanda del Provinciale Salmoiraghi al Ministro del Culto circa il mantenimento della chiesa, 22.11.1809


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod. 2698 (  Venezia )


Ecc. ( Ministro Culto )


Dai lumi che in questo frattempo ho potuto raccogliere, ho rilevato, che fino al 1768 i Somaschi che dimoravano nella casa dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, erano anche i parrochi di quella chiesa, e perciò oltre delle proprie rendite godevano altresì di quelle della parrocchia  di £ 196.23


Uscita poi in quell’anno dal Senato una legge, che inbiva ai Regolari non aventi conventualità di 12 individui di esercitare cure parrocchiali dovettero essi eleggere un parroco secolare e quindi a scanso di inevitabili dispareri devenire nel 1770 ad una transazione, per cui vennero aggravati delle spese come nella nota, che qui si ritorna colla lettera a V. E. del Sig. Prefetto del Bacchiglione.


La cosa allora non era così aspra, perché i Somaschi essendo tuttavia i cappellani e confessori e sagristani vi gioivano anche degli incerti della parrocchia. Ma traslocati nel 1774 per ordine sovrano nella casa della Salute di Venezia dovettero continuare tali spese supplendovi colle proprie rendite, e ritenendone il iuspatronato.


Ora essendo quella parrocchia del tutto abolita, e quella chiesa servendo a solo comodo del Liceo senza obbligo di servire alla parrocchia, in cui fu concentrata, non essendo neppur succursale, egli è appunto in tale stato di cose che la casa della Salute insiste e sulla esenzione dalle piccole spese per detta chiesa, e sulla consegna dei beni parrocchiali a quel parroco, e sulla prestazione per parte sua al medesimo del di più delle £ 196.23 al compimento della congrua, e sull’assoluto svincolamento dopo la di lui morte da ogni contribuzione.


I recapiti in proposito già presentati alla Prefettura da quel Superiore, mi giova credere che saranno già pervenuti a cotesto Ministero.

Se tutto combina ad appoggiare la domanda dei ricorrenti, V. E. avrà un incontro da temperare in questa parte le angustie ben conosciute da V. E. e tali da reclamare in più guise un urgentissimo provvedimento. E sono al solito prof.mo oss..


Milano S. Maria Segreta 


22.XI.1809


Dev.mo 


Giuseppe Salmoiraghi Provinciale dei Somaschi
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Il Prefetto al Ministro del Culto: sul mantenimento della chiesa, 4.1.1810


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod., 2698 ( Venezia )


Il Prefetto del Bacchiglione al Ministro Culto,


Vicenza 4.1.1810


Per secondare nel miglior modo possibile le premure di V. E. esternate nel dispaccio 25.XI p. p. ho richiamato il Superiore della casa somasca di Venezia ad esibirmi i recapiti relativi agli onoeri assunti dalla detta cada per il mantenimento deell’ora soppressa parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo di questo Comune, recapiti che non avevo mai conosciuto.


Essi risultano dalla qui acclusa convenzione 13.V.1771 da cui appare una sensibile differenza, se si confronta colla nota dei pesi che a V. E. ho diretto col mio rapporto13.X. p. p. e che mi fu esibita dal parroco della decessa parrocchia di S. Giacomo.


Siccome questa differenza è tutta ad avvantaggio della casa somasca, così ho creduto di richiamare il pred. Parroco ad esibirmi, se esistono altri accordi oltre il suaccennato 13.V., da cui ebbi una risposta negativa.


La somma unica determinata in esso accordo riguarda il parroco, che sua vita natural durante mi sembra inalterabile, le altre poi potrebbero o estinguersi interamente, o minorarsi a seconda che sono cessate o diminuiti i bisogni della chiesa stessa per la qual cosa mi riferisco a quanto ebbi l’onore di esporle col succitato mio rapporto.


Il Liceo attualmente traslocato in una casa particolare e ciò in via provvisoria non potendo più capire nel locale di S. Giacomo stante l’aumento delle scuole comunali. Esso né corrisponde, né ha dovere di corrispondere alcun assegno alla stessa chiesa da che è mantenuto a tutte spese del Governo. Nel convento di S. Giacomo per altro essendosi collocate le dette scuole comunali, sotto questo punto di vista si può dire che la chiesa annessa sia conservata come oratorio addetto alla pubblica istruzione. Esse pure niente corrispondono, né devono corrispondere alla medesima.


Questo è quanto…..
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Il Ministro del Culto al Prefetto: interessi della casa della Salute verso la parrocchia di Vicenza, 23.1.1810


Arc. Stato Milano, Culto, p. mod., 2698 ( Venezia )


4.1.1810


Il prefetto del Bacchiglione informa sopra gli interessi della casa dei Somaschi in Venezia contro la parrocchia dei SS. Giacomo e Filippo di Vicenza.


Si riscontra: si fanno altre ricerche al Prefetto sospese frattanto le prestazioni, eccettuata quella che riguarda il parroco riunito.


23.1.1810


Al prefetto del Bacchiglione


In vista di ciò che Ella mi riferisce col foglio 16.X.1809 sopra il minor bisogno della chiesa di San Giacomo oggi non più parrocchia, io vedo la convenienza di sgravare il collegio della Salute di Venezia da molta parte del peso che finora ne ha sostenuto essendo in somme angustie.


Nondimeno veggendo tra gli stipendiati alcuni cappellani o confessori si vuole prima, come Ella prudentemente suggerisce, conoscere se questi individualmente abbiano contratto o investimento vitalizio, nel qual caso si vorrà avere riguardo alle persone. Prima adunque che io determini, ella ecciterà i singoli a significare in forza di qual atto siano essi in possesso di loro prestazione, diffidati che col 1810 si intendono sospesi dalla percezione dove non venga loro confermato individualmente il diritto. 


Similmente sarà dichiarata sospesa ogni altra prestazione alla chiesa fino a nuova dichiarazione ministeriale che ne determini il limite. Soltanto il parroco riunito sarà di pieno diritto confermato nella attuale sua condizione. 

Ella però mi farà conoscere se pel servizio della parrocchia e del Liceo sia necessario continuare questo assegno in tutto o in parte quando l’attuale investito venga a cessare. 

Bovara - Giudici 
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Il Prefetto al ministro del Culto: onorario del cappellano, 24.2.1810


Arc. Stato Milano, Culto, p. mod., ( Venezia )


Il prefetto del Bacchiglione al ministro culto


Vicenza 24.2.1810


Il Sacerdote Giovanni Bongiovanni confessore in questa chiesa di S. Giacomo mi riscontra che non percepisce dai PP. Somaschi di Venezia alcun onorario, ma bensì l’elemosina per la celebrazione di messe n° 216 mediante convenzione verbale.


Il cappellano di detta chiesa Paolo Menegatti percepisce tanto l’onorario che il soldo per le messe in base di quanto fu stabilito coll’accordo 13.V.1771 che ho già rassegnato a V. E., né egli ha ulteriori documenti da poter produrre.


Il parroco di S. Giacomo è per sé impotente, quindi quest’ultimo ne fa le veci sussidiando la parrocchia di S. Barbara in cui quella di S. Giacomo fu concentrata.


Non è perciò che io lo consideri del tutto necessario alla medesima, e poi quand’anche ciò sussistesse sarebbe sempre conveniente che il parroco oltre i proventi di stola, lo sussidiasse con parte della sua congrua e delle sue messe.


In qualunque modo se V. E. credesse di aver per questo qualche riguardo mi sembra che non sarebbe del tutto fuor di ragione.


Quanto poi alle altre spese a carico dei PP. Somaschi potranno essere agevolmente determinate da V. E. subito che avrà stabilito una determinata ufficiatura alla chiesa da cui dipender devono i maggiori o minori impegni del sagrestano e il maggiore o minore dispendio in olio, cera e altre cose necessarie all'ufficiatura medesima.


Prevenendo V. E. di aver aver diffidato gli interessati a seconda delle prescrizioni portate dal di lei dispaccio 23.1, ho l’onore ….


Magenta
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Il Ministro del Culto al Prefetto: gravami della casa della Salute per l’onorario dei cappellani, 24 .2.1810


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod., 2698 ( Venezia )


24.2.1810


Il prefetto del Bacchiglione a termini del dispaccio num. 244 informa sui diritti dei sacerdoti di quella chiesa di S. Giacomo concentrata in S. Barbara di Vicenza.


Al Prefetto


In vista di ciò che Ella mi riferisce col di lei rapporto 242 in corredo ai rapporti anteriori sulla natura dei pesi che il collegio della Salute sostiene verso la chiesa già parrocchia ( di S. Giacomo di Vicenza ) oggi sussidiaria determino: 

4) Che la congrua del parroco riunito riservata al med. ed applicabile quando egli cessi ad un conv. Sia confermata come peso fisso a carico del collegio siccome è in corso attualmente. 

5) Che a peso di detto collegio stiano le 256 messe da celebrarsi dal parroco e dal Vicario in detta chiesa.

6) Che inoltre per tutto sia che in addietro era a carico della med. oggetti di manutenzione, di fabrica, di servizio, e di culto sia circoscritto l’assegno stabile a £ 400 annue. Oltre questi pesi fissisaranno per l’anno corrente corrisposte £ 100 al confessore Bongiovanni per messe che possa aver celebrate dietro convenzioni notate. Altrettante saranno concesse al cappellano mercenario destinato dietro l’accordo 13.V.1771. Quindi cesserà questo peso e verrà quindi a farsi notabile risparmio al collegio povero di £ 716 già nel corr. Anno 1810, e col 1811 di £ 916.

Bovara
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Risposta del ministro del Culto al P. provinciale Salmoiraghi, 24.3.1810


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod., 2698 ( Venezia )


24.3.1810


Al Provinciale dei Somaschi


Volendo assicurare la congrua parrocchiale al parroco riunito di S. Giacomo di Vicenza patronato del Collegio della Salute e pure il relativo assegno congruo per messe dello stesso parroco con devoluzione degli stessi diritti al Vicario che gli debba succedere, e finalmente una sufficiente dotazione alla chiesa divenuta sussidiaria, e al tempo stesso sgravare il possibile il detto collegio povero della forte spesa in addietro sostenuta quandola chiesa era parrocchiale in £ 2073, ho determinato che confermato come peso stabile al detto collegio il trattamento del parroco in £ 507.58, l’assegno per messe in £ 250, e manutenzione tutta compresa in £ 400, tutte le altre spese cessino a profitto del collegio, il quale però per l’annua corresponsione debba corrispondere £ 100 al confessore e al cappellano per conto delle messe celebrate e da celebrarsi secondo la condizione del rispettivo mercenario servizio d’ora innanzi cessato. 


Comunicata questa disposizione al Prefetto di Vicenza, ella ne farà norma al collegio patrono che da lei dipende.


Mi pregio di essere con distinta stima.


Bovara 
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Riduzione delle spese per la chiesa in favore della Salute di Venezia, 30.3.1810


N° 2229
Div. I


REGNO D’ITALIA 


Milano il 24 Marzo 1810


Il ministro per il Culto


Al P. Provinciale del Collegio de’ Somaschi


Volendo assicurare la congrua parrocchiale al parroco riunito di S. Giacomo di Vicenza patronato del Collegio della Salute e pure il relativo assegno congruo per messe dello stesso parroco con devoluzione degli stessi diritti al Vicario che gli debba succedere, e finalmente una sufficiente dotazione alla chiesa divenuta sussidiaria, e al tempo stesso sgravare il possibile il detto collegio povero della forte spesa in addietro sostenuta quando la chiesa era parrocchiale in £ 2073, ho determinato che confermato come peso stabile al detto collegio il trattamento del parroco in £ 507.58, l’assegno per messe in £ 250, e manutenzione tutta compresa in £ 400, tutte le altre spese cessino a profitto del collegio, il quale però per l’annua corresponsione debba corrispondere £ 100 al confessore e al cappellano per conto delle messe celebrate e da celebrarsi secondo la condizione del rispettivo mercenario servizio d’ora innanzi cessato. 


Comunicata questa disposizione al Prefetto di Vicenza, ella ne farà norma al collegio patrono che da lei dipende.
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Lettera di P. Francesco Foscarini a un debitore, 23.5.1810


Sig.r Francesco Stim.mo


E’ capitato presso di me oggi il sig.r D. Sebastiano Viero, mettendo in dubbio l’affare dei pagamenti da lui fatti alla Salute a saldo del debito suo verso di essa, di cui Ella tiene registro così: mi sorprende veramente questa cosa. Quando i debitori della Salute han pagato qui, non vedo ragione, perché le carte di assicurazione da me fatte mentre son Procuratore di essa non abbian d’aver la sua valuta. Se in adesso tien Ella ancor aperta la di lui pratica, mi grazii di chiederla e firmarla, perché io ne ho ricevuto il saldo.


A quest’ora credeva d’aver notizie. Non vada troppo a lungo. Come saprà all’ultimo del mese corrente noi dobbiamo sciogliersi, e son costretto allora a presentar i libri e registri o chiusi o aperti. Solleciti dunque e mi grazii dai suoi riscontri.


D. V. A. 


23 Maggio 1810 Venezia


Umile ed ottimo Servo


D. Vincenzo Foscarini CRS Procuratore della Salute

Al Molto Ill.re Sig. Sig. P.rone Col.mo

Il Sig.r Francesco Donadelli

VICENZA
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Il Prefetto al Ministro del culto: manutenzione, 3.9.1810


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod., 2459


Vicenza 3.IX.1810


Il prefetto del Bacchiglione al Ministro Culto


Il parroco della soppressa parrocchia di S. Giacomo posta in questa Comune appoggiandosi al dispaccio di V. E. 24.III p. p. mi presentò le proprie istanze onde venisse ad esso e a quella chiesa  titololo di congrua di messe, di manutenzione di fabbrica, e di culto continuato il sussidio che godeva al momento della seguita soppressione del collegio dei Somaschi di Venezia.


Siccome al caso del Sig. Parroco mi sembra fosse adattabile il disposto dell’art. 33 delle ministeriali disposizioni 8 maggio p. p. relative all’imper. Decreto 25.IV. p.p., così interessai il Sig. Prefetto dell’Adriatico onde se credeva conveniente, ordinasse la continuazione dei pagamenti al sudd. Parroco. Egli mi rescive pertanto che siccome i beni della soppressa corporazione somasca sono passati in ammin. del Monte Napoleone, così rendessi necessario che dal Sig. Console Prefetto sia dichiarato farsi luogo alla continuazione del ridetto pagamento, per la qual cosa rappresento lo emergente a V. E. per quelle misure che nella chiesa con di lei decisione assegnato, e in attenzione di riscontro, ho l’onore …


Maestri
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Catalogo Archivio Stato Vicenza


Arch. Stato Vicenza, Corporazioni religiose, 1063

d. Riscossione dei livelli dell’Ecc. Dom. Viero, Ricevute dello stesso e del fu Pietro Pavanello, Cassa Entrata e Uscita del collegio somasco di Venezia: 1786-1788

e. Atti giudiziarii – post soppressionem SS. Philippi e t Jacobi

f. Mensuali, riscossioni fino dic. 1800

Arch- Stato vicenza, Corpoprazioni religiose 1062

PROCESSI

13. Contro Mallone Girolamo

14. Contro Piparata Paolo

15. Contro Piparata Eredi fu Antonio

16. Contro Porto Giulio

17. Contro Priante Vincenzo

18. Contro Randonio Laura

19. Contro Simoneta Santa

20. Contro Scalzotto Pietro

21. Contro Trissino eredi fu G. G.

22. Contro Velo Gio.B.

23. Acquisto del convento di un livello, 1782

24. Contro Viero Domenico

Ossia

3. Istr. spettante le 4 messe lasciate da Girolamo Mallone al R. P. Girelli a questo Collegio, 20.2.1619

4. Allegazione per il collegio somasco contro Paolo Piparata

PROCESSI CONTRO

13. Achille e Laura Balzi

14. Leopoldo Bevilacqua

15. G. B. Bologna

16. Fratelli Cisotti

17. Caldogno Vincenzo

18. Coltro Nicola

19. Consorti Grigo

20. Bartolomeo Guazzo

21. Pietro Grego

22. Matteo Grego

23. Groppo Luigi

24. Pianelli

Arch. Stato Vicenza, Corporazioni religiose 1060

6. Scritture di aumento pro PP. Somaschi, 1803-06

7. Libro dei livelli esistenti in Vicenza di ragione dei PP. Somaschi, 1776

8. Libro livelli attivi di S. M. della Salute, 1790-1810

9. Cauzione Somaschi di Vicenza, 1777: Inventario dei capitali spettanti ai Padri, messe e parrocchia

10. Copia di istromenti e scritture private
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Inventario della sagrestia e chiesa, 28.11.1810


Arch. Municipale Vicenza, Carteggi Culti


REGNO D’ITALIA


Dipartimento del Bacchiglione


Li 28.9mbre 1810


Nella Chiesa di S. Giacomo posta in questa Città di Vicenza


Dovendo in relazione all’Ordinanza 11.9mbre corrente N° 31797 Pub. Culto esser preso possesso della Chiesa di San Giacomo conservata come oratorio addetto alla Pubblica Istruzione, non che di ogni effetto in essa esistente, fu però a tal fine dal S.r Cav. Podestà Delegato me infrascritto Segretario Municpale.


Conferitomi pertanto alla Chiea stessa, e richiamato il Rev. D. Paolo  Menegatti Cappellano Curato della medesima, ho allo stesso dechiarito che prendevo possesso in nome della Comune di Vicenza della stessa Chiesa, Sagrestia, luighi annessi, ed effetti nella medesima esistenti, per il che lo ricercavo a produrre l’Inventario caso che esistesse.


Tutto ciò ho esercitati gl’atti di Possesso, soliti praticarsi in simili circostanze, fatto e chiuso nel giorno, mese, anno  e luogo suddetto. 


Palazzi Segretario Municipale Delegato


Paolo Menegazzi Cappellano


Avendo lo stesso Reverendo Menegatti esibito un Inventario senza firma ma di pugno e carattere del Rev.do Bortolo Lucchi fu parroco della Chiesa stessa, ho proceduto all’incontro, e trascrizione dell’Inventario medesimo, previa la di lui assistenza, e quella altresì di Antonio Luigi Sagrestano della medesima.

Segue l’Inventario della Sagrestia

N° 9 Quadri parte con soaza dorata

N° 1 Crocefisso di legno

N° 1 Orologio da muro con cassa di noce

N° 2 Banchetti di noce per la preparazione

N° 2 Tabelle in carta per la sudetta preparazione

N° 2 Paramento completo nero da Morto di frangia argento falsa

N° 1 Simile completo di seta a vari colori cin frangia argento

N° 1 Pianeta nera di seta con spighetta oro

N° 2 Pianete verdi seta con frangia falsa

N° 2 Pianete damasco rosse con frangia oro

N° 2 Pianete bianche seta damasco, una con frangia oro, l’altra con cordella oro falso

N° 2 Pianete color volaceo una tessuta oro con frangia falsa, l’altra con frangia in oro

N° 1 Paramento completo tela damasco rosso con cordella oro falso

N° 1 Piviale color violaceo seta e filesello con frangia oro

N° 4 Pianete nere lana con cordella gialla

N° 2 Pianete damasco rosse con frangia falsa

N° 1 Pianeta bianca di seta cordella gialla vecchia. E tutte dette pianete e paramenti sono composte delle occorrenti stole, manipoli, Borse e veli

N° 2 Pianete paonazze di lana con cordella gialla

N° 3 Portiere damasco rosso

N° 6 Cotte

N° 3 Camisi festivi

N° 4 Detti da uso

N°  6 Cingoli

N° 2 Libretti da morto

      Diversi bussoli

N° 8 Palme in un armadio

N° 1 Continenza festiva

N° 4 Tovagliette per la comunione

N° 6 Reliquiari di legno

N° 10 Busti di Papi

N° 1 Tavola bislunga vecchia

N° 2 Poltrone vecchie antiche

N° 3 Corporali

N° 30 Purificatoi

N° 10 Amitti

N° 4 Calici argento con patena

N° 1 Pisside argento piccola

N° 1 Ostensorio argento

N° 2 Messali festivi

N° 1 Trono per esposizione di legno dorato con cortina damasco

N° 4 Usuali

N° 4 Simili da morto

Armadi di noce che circondano la Sagrestia

In due camerini annessi alla Sagrestia

N°1 Fogara di ferro

N° 1 Fusara 

N° 2 Genocatoi di noce vecchi

N° 2 Poltrone vecchie e rotte

N° 3 Careghe vecchie

Nel Coro

N° 3 Panchi di noce con schenali simili

N° 5 Quadri incassati nel muro compresa la pa dell’Altar Maggiore

N° 2 Coltrine di tela rosse

N° 1 Armadio di noce sopraposto all’altar maggiore con entro candelieri di legno N° 10

N° 8 Vasi di legno ed un messale vecchio da coro

      Nello stesso armadio candellieri d’ottone mediocri N° 11

      In altro armadio dello stesso coro vasi di ottone N° 11

N° 4 Candelieri di rame inargentati 
* Dice il Segrestano che sono proprietà del 

N° 1 Croce di legno inargentata
* Sig. Pietro Zago per l’ìaltar di S. Antonio.

N° 2 Vasi di lama ottoni vecchi
*

All’Altar Maggiore

N° 1 Pisside argento nel Tabernacolo

N° 6 Candelieri in argento grandi

N° 6 Candelieri di legno inargentati

N° 3 Tabelle legno inargentate

N° 1 Lettorile

N° 1 Crocefisso di legno picciolo

N° 2 Tovaglie e una sottovaglia

N° 2 Mezzi tavolini rotondi vecchi

N° 2 Portiere damsco vecchie

N° 2 Lampade ottone

N° 2 Lumiere di legno dorate senza cristallo

N° 4 Buonegrazie parte dorate

All’Altare di S. Filippo

N° 3 Tabelle otton

N° 4 Candelieri rame

N° 1 Crocefisso ottone

N° 2 Ciscini

N° 2 Tovaglie

N° 1 Lampada ottone

N° 1 Armadio vecchio di noce

N° 7 Quadri infissi nel muro lateralmente

N° 4 Coltrine due rosse e due verdi con buonegrazie dorate

N° 2 Scaloni in altro angolo

All’Altare del Crocefisso

N° 2 Candelieri neri

N° 3 Tabelle legno vecchie

N° 1 Picciolo Tabernacolo legno

N° 2 Vasetti legno con palme picciole vecchie

N° 4 Quadri infissi

Picciola lampada di ottone

All’Altare dell’Angelo Custode

N° 3 Tabelle di legno

N° 1 Crocefisso legno

N° 2 Cuscini

N° 1 Tovaglia

N° 1 Soaza legno

N° 3 Quadri infissi

N° 1 Lampada ottone

All’Altare di S. Girolamo

N° 4 Candelieri piccioli ottone

N° 2 Vasi legno piccioli con palme vecchie

Nà 2 Cuscini vecchi con soaze ottone

N° 1 Tabernacolo con portella ottone

N° 2 Piccioli armadi incassati nel muro con dentro diversi picc.li Reliquiari dorati

All’Altare di S. Carlo

N° 2 Candelieri legno

N° 1 Crocefisso legno

N° 3 Tabelle di legno

N° 2 Cuscini e soaza di legno

All’Altare di M.a Vergine

N° 4 Candelieri ottone

N° 3 Tabelle legno

N° 1 Letorile

N° 2 Tovaglie

N° 2 Piccioli reliquiarii parte dorati

N° 1 Tendina davanti alla Madonna 

N° 1 Lampada ottone

All’Altare di S. Antonio

N° 4 Candelieri piccioli ottone

N° 1 Croce di ottone

N° 3 Tabelle legno

N° 2 Cuscini

N° 2 Tovaglie e sotto tovaglie

N° 1 Lampada ottone

N° 7 Quadri imfissi nel muro

N° 1 Picciolo armaretto in un angolo

N° 2 Scale in altro angolo

N° 1 Portiera damasco vecchia sulla porta della Sagrestia

Oggetti esistenti nella detta Chiesa

Pulpito di pietra con coltrina damsco vecchio, e Crocefisso di legno

Organo sopra la porta laggiore con griglie e tendina

Antiposti con bussole di Pezzo colorate

N° 22 Banchi in chiesa di noce vecchi

N° 2 Simili con schienali di noce e cantonale simile

N° 4 Parapetti di diversi colori

     Bussole due e due contro bussole.

N° 5 Confessionarii

N° 3 Cadreghe per la messa cantà fornite viola vecchie

N° 2 Tapedi

     Vasetto per l’Olio Santo

     Tronetto per reliquia di legno N° 1

     Torciere N° sei, quattro nere e due rosse

N° 2 Rituari

N° 3 Campanelli

N° 2 Campane

N° 4 Ampoline

N° 3 Piatelli di terra

N° 5 Tovaglie ad uso del lavabo


Palazzi Segretario Municipale Delegato
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Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 227- B

Decreto sull’onorario al cappellano dovuto dal demanio, 30.12.1810


Arch. Stato Milano, Culto, p. mod. 2698, ( Venezia )


30.XII.1810


Il Prefetto del Bacchiglione subordina la vertenza far il capellano di S. Giacomo di Vicenza Paolo Menegatti e il collegio dei Somaschi di Venezia, avocato dal Demanio pel conseguimento di un credito di £ 100 che la Dir. Deman. di Vicenza ricusa di pagargli.


Si riscontra il prefetto che il credito non potendosi ripetere che dal Demanio non si può per conseguenza esigere se non se colle discipline comuni stabilite
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Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 227 – C

Il prefetto al Ministro  del Culto: onorario del cappellano, 30.12.1810

Arc. Stato Milano, Culto, p. mod. 2698. ( Venezia )

Il Prefetto del Bacchiglione  al ministro Culto

Vicenza 30.XII.1810

In aderenza a quanto V: E dispone col dispaccio 24 III p.p. il cappellano di S. Giacomo Paolo Menegatti doveva percepire £ 100 dalla casa somasca di Venezia.

Nell’atto che desso ne aveva fatto la ricerca al Procur. Della med. ebbe luog la soppressione anche di essa casa e quindi rimase insoddisfatto il d. cappellano. Egli finora inutilmente si rivolse a questo Sig. Diretto del Demanio, il quale, dietro recente istanza a me diretta dallo stesso cappellano, mi riscontra che trattandosi di un credito anteriore all’avocazione della casa non può in verun modo provvedervi ed anzi ritiene che esso sia contemplato nel decr. 2.V.1807.

Sarà ben vero che non sia nel limite delle mie attribuzioni l’accordare il pagamento del richiesto credito, ma non credendo io che il prelodato decreto anteriore di molto alla soppressione delle Corporazioni religiose possa ad essa applicarsi, ho pensato di subordinare il caso a V. E. trattandosi anche che le ragioni del mentovato cappellano sono derivanti da una di Lei decisione che per ogni titolo esser dovrebbe operativa. Spetterà quindi a V. E. il prendere quelle misure che crederà le più savie per la definizione di tutta la pendenza, e frattanto ho l’onore ... 

Magenta
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Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 236

Binotto Margaret: il complesso conventuale somasco dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza dal 1583 al 1908

IL COMPLESS0 CONVENTUALE SOMASCO DEI SS. FILIPPO E GIACOMO DI VICENZA DAL 1583 AL 1908
Nell'arco di tempo compreso fra il 1583, anno in cui i Padri Somaschio assunsero la direzione della parrocchia dei SS. Filippo e Giacomo (1), e il 1772, data del loro allontanamento da Vicenza, in seguito alla cosiddet​ta ' soppressione dei conventini ' (2), furono attuate la radicale trasfor​mazione architettonica e decorazione pittorica della chiesa (3), e la co​struzione del chiostro.

Già da un ventennio la città aveva concesso ai Somaschi uno spazio d'azione di non trascurabile momento: giunti a Vicenza nel 1558, avevano diretto, prima in forma non ufficiale, ma dal 1563 pienamente accettati e riconosciuti, nella loro qualità di ' rettori ', dalle forme direttive lo​cali, 1' Orfanatrofio di S. Maria della Misericordia (4).

L'importanza, attribuita all'operato della congregazione, è facilmente verificabile qualora si rifletta che il Vescovo Michele Priuli nel 1583 affido' ai Padri Somaschi, dimostrando così la fiducia e considerazione riposte nel programma dei religiosi, il governo del Seminario, istituito nel 1566 dallo zio Vescovo Matteo Priuli. L’educazione religiosa, culturale e morale del clero, sottratta all'influenza delle scuole laiche, era il fine perseguito dal Seminario Diocesano, secondo gli intenti del Concilio di Trento.

Un ulteriore inserimerìto dei Somaschi, nell'ambito delle opere assisten​ziali vicentine, si ebbe nel 1568 con l'assunzione del Rettorato dell'Ospe​dale di S. Valentino; soltanto nel maggio 1810, con la soppressione genera​le degli ordini religiosi, furono costretti a dimettersi dall'incarico (6).

Ai fini di una corretta valutazione del significato della ' premeditata ' chiamata dell'Ordine dei Chierici Regolari Somaschi a S. Giacomo e dell'attività da essi svolta nei due secoli di permanenza nella città, si devono necessariamente tenere presenti le intenzioni dei due Vescovi Priuli, impegnati in un'azione riformatrice per nulla inferiore, quanto ad intensi​tà ed ampiezza, a quella condotta da Carlo Borromeo, a Milano, o dal Cardinal Paleotti  a Bologna. Le aspettative del Vescovo non furono deluse; ce lo conferma una memoria, riportata nel Libro degli Atti della Congregazione: ‘ Correa l'anno di nostra Salute 1583: quando Mons. Ill.mo et Rev.mo Michiel Priuli Vescovo di questa Città di Vicenza mosso da Santo zelo di vedere introdotta nella sua Diocese quella perfetta riforma di reli​gione et costumi e haveva pochi anni prima ordinata il Sacro Concilio di Trento, chiamò li Padri della nostra Congregatione perche' servissero come di1igenti ministri, et operarij del suo pio desiderio ... Presero all'hora li Padri nostri non solamente il carico d'amministrare con ogni diligenza li Santissimi Sacramenti in questa nostra chiesa, ma etiandio d'istruire nelle lettere il Clero tutto, perciò non solo attendevano all'ordinario istituto di legere la Moral Theologia nella Cathedral Chiesa alla presenza del Vescovo et Canonici, et altri prin​cipali del Clero, ma d'insegnare ancora lettere humane, et costumi alli Clerici dell'uno et l'altro Seminario ‘ (7).

I problemi derivanti dall’insediamento in una Parrocchia centrale come quella di S. Giacomo non erano, tuttavia, di carattere unicamente religioso: la chiesa necessitava di un urgente restauro (8) e l'abita​zione ad uso dei padri era ' angusta ... et picciola ' (9). Sin dal 1588, pertanto, in vista delle operazioni occorrenti alla fabbrica, iniziava​no le richieste di elemosine da parte dei religiosi alla Città (10), re​gistrate nei Libri Partium del Comune. Lo studio della ricca documentazione, reperita dal Mantese, relativa ad acquisti e permute di case nel-l'ultimo decennio del secolo sedicesimo, correlata all'esame delle car​te dell'Estimo vicentino del 1563 (11), permette di stabilire l'ubicazione degli edifici e delle proprietà, preesistenti al chiostro (fig. 3).

La chiesa, a navata unica (12), ebbe, fino al 1600, orientamento opposto all'attuale (13): di fronte alla facciata, il sagrato ed il ci​mitero occupavano la zona dell'odierno  coro. La ristrutturazione, ini​ziata a partire dall'estate del 1602, su disegno di Monsignor Giovanni Giacomo Montecchio (14) (figg.1-2), veniva conclusa nel dicembre dello stesso anno (15); ma, durante il periodo dell'Interdizione veneta ( 17 aprile 1606 - 21 aprile 1607 ), l'edificio subì tali devastazioni (16), che nell'agosto 1607 abbisognava, nuovamente, di restauri (17).

Dopo una sosta di vent'anni, l'attività edilizia venne ripresa nd 1627 e concentrata, soprattutto, nella costruzione del primo nucleo del​l'attuale chiostro. Tale anno, nella cronologia della fabbrica, è vera​mente cruciale, come anche il Barbieri ebbe occasione di notare (18), e, in effetti, il problema sarebbe rimasto irrisolto, senza l'ausilio della documentazione archivistica.



I Conti Parmenione e Conte Trissino, chiesto ed ottenuto lo ' Jus honorario perpetuo ' del coro (19), la cui concessione, fino ad allora, era stata impedita da una vertenza in corso da due decenni fra i posseso​ri dell'eredità di Faustuna Porto Isabelli (20) ( nel cui testamento si ordinava di fare uso di una certa somma per costruire l'altar maggiore in S. Giacorno ) e i provveditori e tutori dei figli di Zuane Carpi, co​gnato della suddetta, donarono ai Somaschi un legato di 400 ducati.


Il denaro fu, in parte, impiegato nella costrzione di alcune stanze, di un portico con funzione di collegamento fra la sacrestia ed il refettorio, e della Libreria (21), e, in parte, nella chiesa, per erigere, suppongo, quel paramento architettonico, trasportato, dopo gli interventi del 7° e 8° decennio del '600, sulla parete di fondo dell'altar maggiore.


Le misure approssimative e l'ubicazione dell’antico coro ci vengono indirettamente fornite dal paramento presbiteriale Trissino, recante una iscrizione datata 1627 (22) e dai due quadroni di G. B. Maganza j., in origine collocati sulle pareti, nord e sud, del presbiterio (23 ). Esso, dunque, occupava la zona, centrale, rettangolare, del transetto: alla destra vi era la sacrestia (24), unita tramite il portico, proprio allora edificato, al refettorio.


Nel 1641 (25) si decise di erigere un convento, adeguato alle necessità della comunità religiosa. Fu scelto ' doppo longa et matura consideratione ‘ il ' disegno ' di Domenico Borella : per la prima volta il nome di questo personaggio, in genere ricordato con gli appellativi di muratore e perito (26), compare legato ad un complesso edilizio, destinato ad assumere cospicua rilevanza fra i collegi somaschi veneti. Dall' ' Informatione della fondatione e dello stato de' diversi collegi ordinata da Innocenzo X ' apprendiamo che il 22 dicembre 1649 (27) ' Per habitatione di detti Padri evvi un principio di Fabrica nuova di Collegio attaccata a detta chiesa con tredici stanze habitabili in volto, ed altre vecchie al numero di cinque, come anco diverse officine necessarie per modo di provisione, sinché si perfetioni detta fabrica '.


Analogamente alla situazione verificatasi alla fine del '500, l'atti​vità costruttiva si accompagno' ad una serie di acquisti di case: la casa Pagello-Barbarano (28), immediatamente a fianco della casa Borselli-Fontana, di proprietà somasca dal 1600, e la casa Quinto, piu interna, rispetto alle precedenti, prospicienti su Contrà Riale (29). Contemporanea è l'aggiunta del transetto con conseguente arretramento del presbiterio ( 1662-1670 ) (30). Nel 1667 si abbattè l'antica casa canonica, situata su Piazzetta S. Giacomo, ' che leva lume alla ... chiesa et im-pedisse alle carozze l'accesso ', creando le premesse per la lite insorta con i Valmarana, e compostasi nel 1711 (31) ( fig.4).


La realizzazione del complesso architettonico richiese l'impiego di ingenti somme di denaro: in questo senso si spiegano le frequen​ti suppliche di elemosine, rivolte al Comune fra il 1663 e il 1701 (32). Nel primo decennio del nuovo secolo il chiostro doveva presentare l'a​spetto che oggi possiamo vedere, quantunque i rendiconti delle spese si protraggano fino al 1727 e compaiano, anzi, come architetti responsabili Carlo Borella e Francesco Muttoni ( 33 ) ( figg. 5-6 ). Purtroppo la pre​cisa registrazione degli avvenimenti salienti della storia del convento, da parte dei segretari somaschi, si arresta a questo punto (34).


Esso tornerà ad essere il centro dell'attenzione negli anni succes​sivi alla soppressione del 1772. allorchè  il complesso conventuale assummerà un ruolo culturalmente fondamentale per la città. La posizione cen​trale - vicino alla 'piazza', al Palazzo Municipale e al Duomo -, ribadi​ta più volte dai documenti ufficiali, richiedenti il trasferimento di uf​fici o scuole a S. Giacomo; la razionale dispozione delle stanze, parti​colarmente atta a raccogliere organismi burocratici diversi, furono le ragioni principali della assidua attenzione per l'edicio, non solo nei secoli XVIII e XIX, ma a tutt'oggi, essendo ora sede di un servizio pub​blico, qual'e' la Civica Biblioteca. La storia del collegio sarà, d'ora innanzi, connessa alle vicende politico-amministrative della città.


La stima, con acclusa pianta del convento, redatta dal Perito Fisca​le Alvise Francesco Duodo, il 23 giugno 1774 (35) ( fig. 7 ), precede il Pubblico Instrumento d'Acquisto ' da parte della Città, avvenuto l'11 ottobre 1774, nel quale ben si chiarisce la funzione riservata all'edifi​cio, considerato ' come l'unico luogo corrispondente al bisogno ed al provvido oggetto di ripristinare le Scuole Communi mancate con l'estin​zione della Compagnia di Gesù, e all'educazione della Gioventù tanto ne​cessarie...' (36).  ' Nel Decembre dello stesso anno 1774 furono aperte le Pubbliche Scuole Civiche. Quattro ne furono istituite nel suo princi​pio; la cui presidenza fu affidata ai tre Nobili Presidenti alla Pubbli​ca Biblioteca... ' (37). Superato nel 1790 un momento difficile, a causa della diserzione massiccia degli allievi, provvedendo a mutare il siste​ma d’insegnamento, con il 1801, grazie al legato del nobile Ludovico Cordellina Molin, fu istituita una quinta scuola di Disegno (38).


La presenza delle Scuole Elementari è costantemente documentata fino al 1904 (39), anche se, per motivi contingenti, numerosi furono gli spostamenti da un locale all'altro.


Alle ‘Scuole Popolari minori' - che avevano il compito di impartire la prima necessaria istruzione ai fanciulli di qualunque condizione -, si affianca il Ginnasio (40), trasferito da S. Giacomo  a S. Corona - sede dell' I. R. Liceo - nell'agosto 1821 (41). Da una delle tabelle, frequente​mente richieste dal Comune, con lo scopo di avere un quadro definito del​la situazione scolastica di Vicenza, si trae la disposizione degli isti​tuti nel convento: ‘ Esso è diviso in due piani, l'uno superiore e l'al​tro inferiore. Il primo piano è ad uso delle scuole; nel secondo fa la sua residenza la camera notarile, che ne occupa la maggior parte, essendo le poche stanze che rimangono, tenute a pigione da alcuni particolari, che corrispondono l'affitto alla Comune...' (43). I locali dell'ex-collegio furono, pertanto, adibiti, oltre che all'istruzione pubblica, a sede del​l'Archivio e Camera Notarile: ' Nel Consiglio comunale del 7 marzo 1779 (44) si deliberava di trasportare nel primo piano sopra la scala maggiore  del soppresso collegio dei Padri Somaschi l Scritture dei Nodari defunti, e le Scritture degli Officii del Foro, poichè le une e le altre non poteva​no più essere contenute nella loro vecchia sede sopra la Sala del Consiglio, e a metà della Scala del Palazzo pubblico verso la pescheria ... I Presi​denti dell'Archivio dei Nodari defunti presentavano il 7 settembre 1793 una relazione dei Deputati, colla quale avvertivano che il trasporto dell'archivio suddetto alla nuova sede era già avvenuto e si erano riordina​ti i volumi ...' (45). Questo materiale sarà trasferito dalla Biblioteca Bertoliana all'Archivio di Stato nel 1957.


Più volte s'incontrano documenti concernenti pratiche di restauro, o di ristrutturazione, o di semplice e ordinaria manutenzione degli ambienti. Desidero, però, comunicare l'esistenza di un ' Progetto di rinnovazione della scala d'accesso agli Uffici Notarili nell'ex-convento di S. Giacomo ' ( 7 gennaio ) (46), onde completare l'analisi dell'edificio nelle sue strutture originali, 'somasche'. L'ingresso principale al chiostro, fatto del resto già provato dalla pianta del 1774, dava su Stradella S. Giacomo; purtroppo, nel corso dei lavori di adattamento degli anni 1949-59 (47), fu abbattuta la scala, di cui unica e parziale testimonian​za è questo disegno (48) ( fig.8).


Con l'Archivio Notarile e le Scuole non si esaurisce il quadro delle presenze a S. Giacomo. Nel 1838 si propose di affittare all’I. R. Conservazione delle Ipoteche alcune stanze da usarsi come uffici; la domanda, accolta in un primo tempo, fu sospesa, in conseguenza di un progetto di trasloco delle Scuole Femminili dal Locale Negri a S. Stefano all'ex-convento. Esclusa, in seguito, tale possibilità, fu accettata la propo​sta di trasferimento dell'Ufficio Ipoteche ' in un Fabbricato costruito tutto a volta, e della maggior sicurezza come quello di S. Giacomo, non​ché in contiguità all'Archivio Notarile, col quale il più delle volte ha relazione ‘ (49); ivi rimase, secondo il contratto, per 29 anni.


L'Archivio Delegatizio ottenne dal Comune ' N.8 stanze terrene (che) nel locale comunale in questa Città erano ad uso delle Scuole Elementari Minori Maschili’ dal 1844 al 1865. Si concesse all' I. R. Delegazione pro​vinciale facoltà di trattenersi fino al settembre 1873, ma, probabilmen​te, a causa delle note vicende storiche, il 28 maggio 1865 si sciolse in obbedienza  ad ordini superiori ‘ l'affittanza delle stanze terrene dello stabile in S. Giacomo di proprietà comunale ‘ (50).


Presso l'Archivio Storico Municipale ho rinvenuto un progetto di adattamento del Convento a ' Palazzo per Poste e Telegrafi ‘ ( novembre 1905 ) (51), che avrebbe, nel caso fosse stato realizzato, totalmente sconvolto l'originaria distribuzione dei locali. Il chiostro fu, invece, giudicato la sede più opportuna per la Biblioteca; infatti il Palazzo in Contrà del Monte non poteva, per ragioni di spazio, socfdisfare le accresciute esigenze del pubblico. Le delibere di approvazione del trasporto risalgo​no al 12 e 30 maggio 1908 (52), (fig. 9). La riapertura della Biblioteca, ultimate le operazioni di adattamento, avvenne il 23 gennaio 1910 (53). In seguito, per ben tre volte, ( 1929, 1935, 1940 ) si fece presente la necessità di procedere a modifiche del fabbricato; soltanto nel 1950 si sposto' l'entrata dall'angolo nord-ovest all'angolo nord-est.


L'attuale sistemazione fu raggiunta negli anni 1949-59, durante i quali si procedette a trasformazioni che mutarono in maniera considere​vole la disposizione degli ambienti nell'edificio, rimasto pressocchè in​tatto nei secoli precedenti.
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Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 237

Catalogo ragionato di 53 documenti

La rinuncia della Parrocchia fatta ai PP. Somaschi porta la data 22 aprile 1582 ( ARCHIVIO STORICO PP. SOMASCHI, S. MARIA MADDALENA GENOVA, 

d'ora in avanti ARCHIVIO MADDALENA GENOVA: A.M.G., Vic. 

Nel Libro degli Atti della Conregazione ( ARCHIVIO DI STATO DI VICENZA, A.S.V., Inventario Fondi Corporazioni Religiose Soppresse trasferite da Venezia a Vicenza, SS. Filippo e Giacomo ( Somaschi ), busta n. 1, 294 bis, Libro Atti 1622 termina 1722, cc. 104 r.v. ) sono contenute le copie della " Bulla Gregorii XIII pro concessione Ecclesiae Parrocchialis SS. Philippi et Jacobi Vicentiae " ( 13 aprile 1583 ), e della Bolla Ducale della Ser.ma Repubblica di Venezia " ( 17 luglio 1600 ). In que​st'ultima, riconoscendo 'vacante' la Rettoria della Parrocchia, il doge Marino Grimani “ illam perpetuo concessit et assignavit Venerabili Congregationi Clericorum Regularium Sancti Mayoli, sive de Somasca … “ 

2)


" In forza del decreto della Repubblica veneta, 30 gennaio 1766, che dichiarava aboliti tutti i monasteri ed ospizi che non avevano ' posse​dimenti o questue bastanti ad alimentare dodici religiosi' i Padri Somaschi di S. Giacomo nel 1772 venivano soppressi e i superstiti con​centrati con quelli di S. Maria della Salute di Venezia ": S. RUMOR, Chiesa e convento dei Padri Somaschi a Vicenza, Estratto dalla  Rivista della Congregazione di Somasca ", Genova 1929,  gennaio-febbraio, fasc. XXV, p. 24.

3)


Per il catalogo del ciclo pittorico della chiesa cfr. M. BINOTTO, I dipinti della Chiesa dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, in “ Saggi e memorie di storia dell'arte ",  ( 1980 ),  in corso di stampa.

4)


P.M. Tentorio, L'Orfanatrofio di S. Maria della Misericordia in  Vicenza, Archivio Storico dei PP. Somashi n.1, Supplemento a Rivista dell'Ordine dei PP. Somaschi ", gennaio-aprile 19635, fasc. nn. 151-152, pp.16-17.

5) 

L'azione di Matteo Priuli si configura nella sua esatta dimensione in un’affermazione espressa nel I Sinodo ( novembre 1565 ): “ Pro tollerando abusus omnes, pro reformatione morum et honestatis vitaeque clericorum et laicorum “. Se il Seminario rappresentò, dunque, l’elemento cardine della politica religiosa di riforma evangelica, immediata ne consegue la comprensione dell’importanza assegnata alla funzione educativa dei Somaschi, prescelti alla direzione didattica dell’istituto.

Nel II Sinodo ( 1566 ) il concetto sovraesposto verrà approfonditoe circostanziato: “ Volentes itaque mores et disciplinam ecclesiasticam in hac nostra diocesi instituere, ab ipsis clericulis eorumque institutione nobis incipiendum esse existimavimus, ut his optimis fundamentis iactis, quae cupimus supraedificare perpetuo consistant “: C: FANTON, La riforma tridentina a Vicenza nella seconda metà del sec. XVI°, Vicenza.

6)

P. M. TENTORI0, op. cit. pp. 47, 69.

7)

A.S.V, Inv. Fon. Corp. Rel…., busta n.1, 294 bis, Libro Atti 1622 termina 1722 cc; 104 v., 105 r. La memoria è stata in parte pubbli​cata da G. MANTESE, Lo storico vicentino P. Francesco da Barbarano, in '  Odeo Olimpico ", IX-X, ( 1970-71-73 ), p.33, nota 24 , e in Memorie stoiche della chiesa vicentina, Vicenza, 1974, vol.IV, p.I, p.499. Tra gli impegni assunti dai religiosi si aggiunsero quello di " costituire una casa professa dell'ordine annessa alla chiesa di S. Giacomo, curare gli interessi dei Somaschi direttori dell'Orfanatrofio della Misericordia, il quale quanto a famiglia religiosa, venne sot​toposto alla giurisdizione del Preposito di S. Giacomo ": P..TENTORIO, op.cit., p. 29.

8)


Il misero stato della chiesa è dimostrato dal verbale della visita apostolica Valier 

( 1584 ): " Ecclesia est mediocris cum unica nave, tecto laqueato et duobus altaribus in frontispitio sed ut retulerunt dicti patres volunt eam quam citius accomodare “: G. MANTTESE, Memorie storiche.... , Vicenza, 1974, vol.IV, p. II, p.1157.

9)


Cfr. nota 7: nella stessa memoria:  “ Habitorno li nostri Padri in quell’angusta et picciola casa, c'hoggi s'affitta, contigua a quella parte della chiesa ch’è riposta verso la piazza sino all’anno 1600 … “. La ristrettezza del sito e la conseguente necessità di ampliarlo, al fine di  aprire le scuole per benefitio publico " è sottolineata vieppiù da un documento del 12)00 ( ancora una volta e' in primo piano il problema della mancanza di denaro ), conservato presso l'ARCHIVIO SEGRETO VATICANO, SOMASCHI, Pacco V.

10)

ARCHIVIO TORRE ( A.T. ), n. 865. PARTIUM TERTIUS 1572 usque 1590, 12 gennaio 1588, cc.588 r.v.; A.T., n.866, PARTIUM QUARTUS 1590 usque
1604, 24 aprile 1591, c. 45 v., 2 gennaio 1600, c.348 v.: in quest'ultimo si lamenta il ' mal stato ‘  del ' salisado della strada di S. Gia​como ".

11)

E’ necessario, prima di esaminare gli atti notarili citati dal Mantese, considerare attentamente la situazione delle proprietà in contrà Riale, quale ci e' stata tramandata dal " Libro dell'Estimo Generale del Quartiero di Porta Nova ( A.S.V., n. 3151, Estimo 1563, Porta Nova, cc. 23 v - 27 v. ). Segnalo, inoltre, i due utilissimi manoscritti del Bortolan tratti dal suddetto estimo: Regesti dall’estimo, sec.XIX, ms. Biblioteca Bertoliana di Vicenza ( B.B.V. ), CB6, e  Studi sulla
Topografia vicentina
 nel 1563 e nel 1565, sec. XIX, ms. B. B. V., CB3, nei quali lo studioso visualizza in alcuni schizzi, con efficacia ed attendibilità, per altro verificabile nel documento originale, la successione delle case, situate nell’area compresa fra la “ consortiva comune “ ( all’angolo ovest dell’attuale Biblioteca Bertoliana e Palazzo Costantini ) e la “ via che va a S. Giacomo “. Mentre per la casa degli eredi di Antonio Brandicio, affacciata da un lato sulla via consortiva, dall’altro a Contà Riale, non ho rintracciato fonti documentarie comprovanti l’inserimento, senz’altro avvenuto, nel convento, ampia menzione si fa dell’abitazione “ posita in contracta Rialis “ degli eredi ( Orazio ed il letterato Livio ) del fu Lunardo Barbarano: G. Mantese, Lo storico vicentino …, in “ Odeo Olimpico “, XX-X, ( 1970-71-73 ) p. 32, nota 22.

Il Canonico Don Giulio Fontana, che aveva acquistato la casa ( affiancata alla Pagello ), registrata come proprietà di Marcello Borsello nell’Estimo del 1563 ( G. Mantese, Memorie …, vol. IV, p. II, p. 1137, nota 73, cedette il 27 dicembre 1600 ai Padri Somaschi “ una casa murà, cupà, solarà, posta in questa Città in contrà di Riale, appresso la Via Publica d’avanti a Tramontana, appresso di dredo verso mezzodì il Cimiterio della Chiesa di detti RR. PP. et anco l’orto loro, appresso da un lato, verso mattina in parte gli istessi RR. PP. e in parte li eredi di Paulo detto il Dovere ( credo si tratti di un Formaio, nominato nei documenti ricordati dal Mantese ), e dall’altro lato verso sera il Mag.co ed Ecc.mo Sig. Druso Barbarano, successo in loco delli SS.ri Pagelli …”: A.S.V., Notaio Francesco Cerato, n. 8777, 27 dicembre 1660.

Restano le case Trissino, collocate nell’angolo est del convento, in parte si Stradella S. Giacomo, in parte si Via Riale, acquistate dai Somaschi fra il 1592 e il 1594: G. MANTESE, Memorie …, vol. IV, p. II, p. 1137, nota 73.

Di nessun aiuto può essere la lettura della Pianta Angelica ( 1580 )e della Pianta del Monticulo ( 1611 ), quantunque la seconda sia opera dell’architetto della chiesa ricostruita. Ambedue, infatti, dando una visione schematica della zona in esame, sono intilizzabili.

12)

Delle cinque cappelle ora esistenti, nel 1602 se ne ricordano quattro, due per lato; della I cappella a destra, dedicata a S. Gerolamo Emiliani, si fa menzione per la  prima volta nel 1636: G. MANTESE, Memorie ….,vol. IV, p. II, p.1133.

13)

Testimonianza dell'opposto orientamento si ha memoria citata alle note 7 e 9 

( acquistata la casa Fontana, Padre Stella si prodigò per " ampliare et ridurre in forma migliore la chiesa, perciò l'annno 1601 il dì 11 novenbre facendosi da Monsignior Vescovo assignare dalla parte d’occidente, ov'era allora la facciata et porta della Chiesa, una parte della piazza, come cosa anticamente annessa alla Chiesa, per uso di Cemeterio, vi edificò “ da fondamenti la cappella maggiore nella forma, et bellezza ch’oggidì si vede … “), e nella Descrittione della Città di Vicenza dentro dalle mura, si S. CASTELLINI, c. 1628, ms. B.B.V, Gonz. 22.11.15, ( 1740), I, c. 157 v.: “ ….è chiesa antichissima et soleva già essere come ho veduto tutto alla rovescia  di quello che hora si vede …”.

14)

Il Cevese ( Tre fabbriche religiose del Pizzocaro, in £ Giornale di Vicenza “, 13 gennaio 1951, p. 3 ) assegnò, sulla scorta delle precisazioni del Rumor ( op. cit., p. 5 ), il progetto della facciata e dell’interno al Pizzocaro. Il Barbieri ( Alcune restituzioni allo Scamozzi, in “ Odeo Olimpico “, V, ( 1964-65 ), pp. 36-37 ), escludendo per ovvie ragioni cronologiche il nome di tale architetto, che nel 1603 – data iscritta sul frontespizio della facciata, comprovante l’avvenuta esecuzione dei lavori – non era ancora nato, credette di riconoscervi l’impronta dello Scamozzi. Il pizzocaro, a suo giudizio, sarebbe intervenuto nel rimaneggiamento della cappella maggiore e del transetto, optesi, invec, negata, in precedenza, dal Puppi (  Antonio pizzocaro architeto vicentino, in “ Prospettive “, IX, ( 1961 ), marzo, n. 23, p. 43 ).

Le mie ricerche archivistiche hanno indicato in Monsignor Montecchio l’ideatore della facciata e della navata ( il transetto ed il coro saranno edificati dal 1662 al 1670 ). Si tratta di personalità minore dell’architettura del primo seicento vicentino e, giusta l’intuizione del Barbieri, partecipe dei modi scamozziani. Gli sono attribuiti la chiesa e il convento d’Ognissanti ( S. CASTELLINI, Descrittione delli Borghi di Vicenza, c. 1628, ms. B.B.V., Gonz. 22.11.16, 

( 1740), II, c. 106 v.; al Castellini si rifece A. ALVERA’, Accenni di architetti vicentini, sec. XIX, ms. B.B.V., Gonz. 27.4.40 N. 6.6 (1450) c. 40 r., e Piccola biografia degli architetti vicentini, sec. XIX, Gonz. 27.4. (1450), c. 40 ), e il progetto per il Palazzo di Giustizia, conservato presso il Museo Civico di Vicenza, (  G. FASOLO, Notizie d'arte e di storia vicentina, in “ Archivio Veneto “, XXII, 

( 1938 ), pp. 285-286; A. M. DALLA POZZA, Per la Piazza dei Signori di Vicenza, Vicenza, 1946, pp. 15-17 ). La recente scoperta da par​te del Puppi di un disegno autografo del Montecchio induce ad uno studio più approfondito dell'attività dell'ancora pressochè sconosciuto “ reverendo presbytero “ ( Un inedito progetto di Pré Giacomo Monticulo, in “ Arte Veneta “, XXX, ( 1976 ), pp. 172-175 ).

15)

A.S.V., Inv. Fon. Cor. Rel. …, busta n. 36, 329, f. 267: 17 agosto 1602 “ Fu fatto accordo tra Mastro Pietro Poloni Bergamasco con il Padre Preposito di Giacomo per li due pilastri con tutto il rimanente che bisogna al compimento della chiesa di dentro, cioè basse, sottobasse, capitelli, cornise doppie, gole, lesene, et insomma tutto quanto bisogna nelle due parti, et facciata della chiesa di dentro … “; seguono le modalità del pagamento al pagliapietra.

24 agosto 1602, “ Desiderando li Padri di S. Giacomo d’intendersi compitamente intorno alle fatture de’ murari, cioè M. Dom.co Merlino e Compagni, così fatte come da farsi in tutta la Chiesa, e sue aderenze, così sopra la sagrestia vecchia et havuta matura consideratione da tutte due le parti sono convenuti nella seguente maniera: 1) Essi mureri sudetti si obligano di dare compito tutto il lavoro delle quattro capelle mettendo in coperto la parte corrispondente alla fabrica nova ( si riferisce alla “ capella grande “, cioè l’altar maggiore, situata al centro dell’attuale transetto ), tavellata e coperta di copi et intonicando la capella Valmarana ( G. MANTESE, Memorie …, vol. IV, P. II, p. 1135: la nobile Camilla Vitriana , più volte menzionata nelle carte somasche per le sue donazioni, aveva ceduto la capella – seconda a sinistra – a Giovanni e Marcantonio Valmarana, con atto notarile dell’11 novembre 1603 ), e salizandola, come l’altra col suo altare  … 2) si obbligano a dare tutto il restante della chiesa con le stanze sopra la sagrestia, facciata e coro, conforme al disegno, e coperte come di sopra, per la festa di S. Martino prossimo venturo, e tutto ciò compito nella stessa maniera del resto, eccetto la sagrestia vecchia, e le stanze di sopra ch’haveranno ad esser finite di tutto quanto per potersi habitare, includendovi in questo il salizà della Losetta.

26 agosto 1602 “ Fu fatto accordo tra li Padri di S. Giacomo e Mastro Piero sudetto delle fatture e fine della facciata con la porta che guarda verso la piazza, conforme alli disegni di Monsignor Montecchio … “ L'architetto si firma piu'  sotto: " Giovanni Giacomo fui presente".

4 dicembre 1602: i muratori si dichiarono soddisfatti “ et intieramente pagati, per conto dell'ultima parte della fabrica della chiesa, per la quale si convennero con li Padri ducati...".

16)

19) P. M. TENTORIO, Note di storia somasca sull'interdetto veneto, in “ Rivista dell'Ordine dei PP. Somaschi ", XXXIV, (1959),  gennaio-giugno, fasc.128, p. 24.

20) 17)

21) A.S.V., Inv. Fond. Corp. Rel. …, busta n. 36, 329, f. 267:

25 agosto 1607 " Per il presente scritto si dichiara, come li RR. PP. di S. Filippo e Giacomo di Vicenza d'una parte, et dall'altra  Mastro Pietro Poloni tagliapietra, sono restati d'accordo che detto Mastro Pietro sii obligato a ri£are la facciata della chiesa dalle cornici in su cioè dalla porta et rimettere la cornice alla larghezza di quella delli capitelli, cioè  tra un  pilastro e l'altro.. .”

19 settembre 1607: Pietro Poloni dichiara di essere stato compiutamente pagato per le opere eseguite.

18)


F. BARBIERI, op. cit., p.36.

19)


A.S.V., Inv. Fondi Cop. Rel…., busta n.1, 294 bis, Libro Atti 1622 termina 1722, cc. 21v., 22 r. v.:

24 maggio 1627 “ … appari che si conceda alli Conti Parmenione e Conte Fratelli de Trissini il Jus honorario della Capella  Maggiore di questa nostra chiesa nè essendosi trattato delle capitolazioni che si havevano da fare per simile concessione fra l'una e l'altra par​te, per no' essersi sin hora potuto conchiudere cosa alcuna, per la lite che vertiva fra gli heredi Isabelli, et del Sig. Zuane da Car​pi, per la pretensione ch’ambedue potevano avere sopra l'altar maggiore nella medesima capella edificato ....”.

20)


A.S.V., Notaio Gio. Batta Biana, n. 8175: Testamento di Faustina Porto Isabelli, 12 settembre 1597.

21)


A.S.V., Inv. Fon. Corp. Rel..., busta n. 1, 294 bis, Libro Atti1622 termina 1722, c.23 v.:

9 giugno 1627, Elenco delle operazioni da eseguirsi con il lascito Trissino: 

6) camere n° due  appresso la loggietta  aperta di sopra, nel luogo della sofitta ... Item due altre camere vicino al granaro, l’una per il Vestiario, l'altra per uso d'uno Sacerdote. Item due altre camere nella saletta dell'appartamento di sopra corrisponden​te a questa da basso, contigua alla camera del R. P. Preposito. 

7)  Ridur  al piano la Loggietta  contigua alla chiesa et alzarvi il tetto sino al piovere della med.a chiesa, et farvi la Libraria comune con un mezzatto di sotto, per l’abitatione del sacrestano, et uni camerino da studio, unito alla med.a libraria. 
8) ……. 
9) Far un corridore, o Portico, che dalla saletta avanti il Refettorio vada alla sacrestia, per non aver da transitare più più per il Refettorio, come s’era sin hora fatto, anzi ….
10) Che si facesse una scala, che dalla saletta avanti il Refettorio calasse nella cantina … Che si rendesse in forma più picciola il pozzo, che troppo occupava il cortile, et con un andito sotterraneo si facesse comodità di cavar l’acqua senza venire in cortile per servitio della cucina … “ In una nota a fianco si legge: “ Le contrascritte fabriche furono felicemente ridote a fine alla metà del Mese d’Agosto di questo med.mo anno “.
22)
Il cartoccio sopra il parametro reca la seguente iscrizione: “ Parmenio, et Comes Trissini, Jacobi viri strenuissimi Filii; qui primum in Gallia bellator, mox Triremis pro Ser. Rep. Paratae Gubernator, Navali illa Turcis ad Echinadas illata cladefortissime dimicans occobuit, aetatis suae Anno XXX. Hoc Sacellum erigendum curarunt Anno Sal. MDCXXVII “

23)

“ La facciata di fuor è tutta fabricata in ordine corintio; al simile è fatto l’altar maggiore, ma di finissimo marmo dalle parti del quale sono due quadri grandi di mano del Magamza figuranti in l’uno l’arca ….“: S. CASTELLINI, op. cit., c. 158 r.

24)

A.S.V., Inv. Fon. Cor. Rel. …, busta n. 1, 294 bis, Libro Atti 1622 termina 1722, cc. 9 r. v.: si può desumere l’ubicazione della sagrestia da questa nota del 27 maggio 1623 relativa ad una “ scrittura d’obbliganza “ fra il Padre Andrea Stella e la Sig. Ottavia Trissino “ intorno alla capella della Madonna et S. Savina ( la terza a destra ), posta a mano sinistra ( ovviamente muovendosi dal coro in direzione dell’entrata ) della cappella maggiore della nostra chiesa et contigua all’uscio della sagrestia nuova, che corrisponde in chiesa … “.

25)

A.S.V., Inv. Fon. Corp. Rel. …,busta n. 36, 329, f. 269: Entrata e Uscita per la Fabbrica di S. Giacomo: “In nomine Domini 1641. Il M. R. P. D. Paulo Carrara Vicario Generale della nostra religione di Somasca … insieme col M. R. P. D. Francesco Prioli mosso da grandissimo affetto, e da vero zelo della maggior gloria di Dio, et accrescimento della nostra religione nella provincia veneta dopo molte istanze et prieghi ottene dal M. R. P. D. Ambrogio  Varese Prep. Gen. una lettera a tutti gli Revendi Superiori della ditta provincia, nella quale incarica tutti che vogliono dare, et assignare a quel luogo che da Reverendi Padri locali della detta provincia sarà eletto per fabbricarsi il monasterio tutti gli avanzi fatti nelli loro luoghi giusti, et ragionevoli senza far patir le loro case nel vitto, et vestito religioso et conveniente nelle cose, onde ditti Padri segregati in Vinetia nella casa di SS. Giovanni e Paolo elessero per questo effetto la casa di Vicenza come la più antica, et più proportionata, et fu dato il carico al padre Don Giuseppe Sartoreo, che cominciasse a trattarsi di questo negotio coi periti, così egli fece disegnare la pianta, et essaminarla, et far disegni da più fabricieri, et doppo lunga et matura consideratione fu eletto il disegno di Mastro Dominico Borella, et a lui fu dato il carico della fabrica et la sopraintendenza dal P. D. Marcantonio Marchi, et a 17 di febraro 1642 fu cominciato a gettar giù ( parola illegibile ) et nei susseguenti mesi curar li fondamenti, et fabricare in nomine Domini, B. Virgini et SS. Philippi et Jacobi “.

26)

Il profilo biografico di Domenico Borella, personalità quasi sconosciuta alle fonti storiche e alla critica vicentina, è stato ricostruito dal Mantese (  Memorie …., vol. IV, p. II, pp. 1355-59 ): nato nel 1589 circa, nel 1618 figurava come “ magister murarius “, mentre nel 1636 ottenne il titolo di “ perito “. Di questi anni è la collaborazione con domenico Farina, peraltro ampiamente documentata dai registri contabili somaschi.

Il figlio più celebre, Carlo, sarà sempre impegnato, in qualità d’architetto, nella fabbrica del convento, anche se non mi è dato definire la portata del suo intervento.

27)

A.M.G., Res B-62, c. 153 r.

28)

A.S.V., Inv. Fon. Corp. Rel. …, busta n. 1, 294 bis, Libro Atti 1622 termina 1722, c. 51 v.: 31 gennaio 1638: acquisto di “ due casette a noi contigue “; c. 70 v.: 23 agosto 1651: la Congrega dei Padri accetta il “ proposto contratto della casa del Sig. Conte Giulio Barbarano da comprarsi … “.

Busta n. 8, 301, f. 7: “ Instrumento e compositione dell’acquisto della casa Barbarana: 1 novembre 1651 “, c. 1 “ Il Sig. Co. Giulio Barbarano q. S. C.; Druso a convenuto con li RR. Padri Somaschi di S. Giacomo di questa città di vendere la sua casa ove habita in Riale contigua al loro Monasterio “.

Busta n.1, 294 bis, Libro Atti..., c.72 v., 7 marzo 1652: si registra l'acquisto della casa stessa.

Busta n. 36, 329, f. 269: “ Adì 28 giugno Vigilia de' SS.Apostoli Pietro e Paolo giorno di mercordi dell'anno 1662 si incominciò la fabrica de' P. Somaschi di Vicenza nella Casa Barbarana ". Segue l'elenco delle maestranze impiegate.

29)


A.S.V., Inv. Fon. Corp. Rel..., busta n.1, 294 bis, Libro Atti..., cc. 104 v., 105 r.: 20 maggio 1663, " fu stabilita la compra della casa del Sig. Andrea Quinto contigua al nostro Collegio per poter perfetionare la Fabrica, per pretio di ducati mille e cinquecento ". Tale casa, secondo un documento rintracciato dal Mantese   ( Memorie.., vol.IV, p. II, p.1344 ) era " interna et impedisse compire il claustro ". Busta n.36, 529, f. 268: del novembre-dicembre 1663 è il fascicolo intitolato 

" Danari dati al P. Cerchiari da spender nell 'accomodar la Casa Quinta ".

30)


Le spese sostenute per la costruzione del transetto e del coro sono registrate in un volumetto. con dicitura:  “ Memorie di spese fate dal Padre Marchi “ ( A.S.V., Inv. Fon. Corp...., busta n. 37 330, f. 271 ): numerosi sono i ’ tajapiera ‘ ( gennaio 167 – gennaio 1676 ), esecutori dei due altari del transetto, con gli stccatori 

( aprile 1678 ), con i “ marangoni “ e i muratori.

31)


A. S. V., Inv. Fon. Corp. Rel. …., busta n. 37,  330,  f. 272: oggetto dell'intero fascicolo è la lite, risoltasi nel 1711, fra il Conte Benedetto Valmarana e i Padri Somaschi,   a proposito della proprietà della casa parrocchiale, abbattuta nel 1667, per " render più lucida la Chiesa e per commodo del Consorso delle Devote persone “. I termini della controversia sono chiaramente esposti: " Per infornatione del punto controverso avanti l'Ill.mo et Ecc.mo  Sig.r Avogador so​pra le lettere ottenute dal N. H. Sig.r Co. Benedetto Valmarana, co’ quali ingiustamente professa, che li M.to RR. PP. Somaschi nella Chiesa de SS.ti Filippo e Giacomo in questa Città, havendo aperto nel sito dell’antica loro casa un Sotterraneo volto in forma di picciola caneva ossia Ridotto, e questo, mondato e benedetto, fatte trasportar le ossa, e Ceneri de’ Defunti dalle sepolture piene della loro Chiesa, debbono essi Padri riddur le cose in pristinum,  e come dalle dette lettere. Tentando con tal forma esso N. H. usurpar quello è di ragione di essi Padri successi, e patroni di d.ta Chiesa, Sito di Casa, e Piazzola, annessa, come dalla Scritture, et Dissegno, che unitamente si trasmettono risulta “.

Nel carteggio sono raccolti ed enumerati gli atti relativi alla casa in questione, comprovanti, naturalmente, a detta dei Padri, il possesso incondizionato della casa stessa, concludendo che “ questa causa è così chiara, e più lucida del sole nel suo orizonte “. A prescindere dalla sua specifica funzione, il disegno assume, tenuto conto della scarsità di tali testimonianze, una posizione di rilievo allo scopo di dare una documentata e quanto più possibile convincente ricostruzione delle modificazioni subite dal compesso architettonico.

Le descrittive didascalie della pianta ( A. M. G., Vic. 77 ) e i documenti citati nelle note precedenti e nel testo si spiegano, integrandosi a vicenda, segnatamente riguardo il primitivo nucleo del convento ( Refettorio,, portico ed alcune stanze ). Ritengo fosse situato fra la zona dell’attuale coro, a sud; la casa Barbarano, a nord ( 15 settembre 1601, sempre nello stesso fascicolo: “ …verso Occidente s’attrova di ragione della chiesa terreno vacuo et aperto … in longitudine usque  ad muro divisorio Magnifici Ecc.mi Do.ni Drusi Barbarani … “), la proprietà Valmarana ad ovest. 

32)

B. T., N. 871, PARTIUM NONUS 16161 usque 1675:c. 101 v.: 10 marzo 1663: c. 195 r.: 28 marzo 1665; c. 323 v.: 13 luglio 1667 ( demolizione dell’antica casa canonica ); cc. 598 v, 599 r.: 19 dicembre 1672; c. 647 v.: 28 dicembre 1673; c. 661 v.: 17 aprile 1674 ( per riunire il capitolo generale ).

B. T., n. 873, PARTIUM UNDECIMUS 1687, 27 septembris usque 1701.11 junii: c. 256 v.: 20 aprile 1692; c. 666 r.: 12 aprile 1701.

33)

D. S. V., Inv. Fon. Corp. Rel. …., busta n. 36, 329, f. 270:

E. 29 gennaio 1708: contratto con i tagliapietra “ per la fabrica che si deve fare per ridurre a perfetione e terminare il Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo di questa Città “.

F. 2 febbraio 1708: Pietre da fondamento “ promette dar tutte le pietre che saranno necessarie per li fondamenti della fabrica che si deve fare per terminare il Collegio de SS. Filippo e Giacomo a troni due .. con questo però che le pietre siano di buona condizione a piacimento del Sig. Carlo Borela, Nostro Proto “.

22 dicembre 1708: " Contati al Sig. Carlo Borella per saldo della sua assistenza prestata al a Fabrica sino al giorno corrente in qualità di Architetto troni 227 ".

21 ottobre 1709: “ Le pretese di M.o Gioseppe Farina Muraro, con il R.mo Collegio de’ PP. Somaschi, per il quale assiste il M.R.P.D. Antonio Porto, destinato dalla sua Religione sopra la Fabrica, descrit​te nella polizza essibita dal medemo Farina li 14 aprile 1709 et altre dello stesso per la demolitione della casa Vitriana, quali dove​rebbero per la scrittura 14 aprile essere peritate, e liquidate dal Sig.r Carlo Borela, ad ogni modo le parti convengono che restino viste essaminate e liquidate dal sig.r Francesco Mutoni perito Architetto, eletto dal sud.o M.R.P. Porto per norma di sua religione ... “.

34)
A.S.V., Inv. Fon. Corp. Rel. …, busta n. 72, 365: durante il rettorato di padre Longo furono eseguite delle operazioni di restauro per il coro della chiesa e per l'organo ( 1752-1768 ). 

35)

A.T., busta n. 1776, f. 6: " Vicenza Soppresso Collegio de' Somaschi “, 13 giugno 1774. 

36)

B. T., busta n. 1776.   Per una breve storia della Compagnia di Gesù e dell'attività educativa da essa svolta a Vicenza si vedano gli articoli pubblicati sul Folietto di Vicenza “, 9 ottobre 1881 e 4 dicembre 1881.

37)

B. T., busta n. 2029. anno 1803. Educazione: " Quadro delle Regole e Discipline con cui furono e sono istituite, e dirette le pubbliche Scuole Civiche nel Collegio de' SS. Filippo e Giacomo in Vicenza e del metodo d'istruzione che si osserva al presente ". 

38)

B. T., ibidem.

39)
ARCHIVIO STORICO MUNICIPALE DI VICENZA ( A.S.M.V.), cat. VIII, Per-sonale Anni 1904. La permanenza nell'ex-convento ( ricordo, inoltre, che la parrocchia di S. Giacomo era sussidiaria del Duomo ) delle scuole elementari minori, specie nel periodo della dominazione austriaca, trova spiegazione nella totale padronanza che dell' istituzione aveva il clero; infatti, poichè " ovunque si tiene un libro parrocchiale, vi ha una scuola elementare minore ", “ il parroco ha relazione con la scuola in tre maniere: I° come Capo immediato e Direttore delle scuole elementari minori; II°, come Maestro della Religione; III° come esempio di moralità  “: A. SANDONA’, Il Regno Lombardo Veneto 1814-1859, Milano, 1912, p.145.

40)

A.T., busta n.2306, anno 1812, Pubblica Istruzione, f.13: 23 febbraio 1812 " … sarà immediatamente nominato  dal Sig. podestà di Vicenza una commissione di tre maestri del Ginnasio, istituito nell'ex-convento di S. Giacomo …. “

41)

A.T., busta n. 2673, anno 1821, Amministrazione,  f.104.


42)



Le tabelle esaminate durante la consultaslone delle buste sono numerose per i primi due decenni dell'800.

A.T., busta n.2029, anno 1803, Educazione; ibidem, busta n. 2080, anno 1806, Studi e 5cuole, f.8; ibidem, busta n.2142, anno 1808,  Studi e Scuole. f. 7; ibidem, busta n.2192, anno1816, Istruzione Pubblica, f.11.


43)



A.T., busta n.2492, anno 1816, Publica Istruzione, f.11:  “ Tabella dimostrante lo stato della Scuole popolari ovvero Normali esistenti nell’anno 1816 nella Provincia di Vicenza " e " Tabella dimostrante lo stato dei Ginnasi nella  Provincia di Vicenza ".


44)


A.T., n. 879, PARTIUM XVII 1770 26 agosto usgue 19 settembre 1790, cc. 247 r.v., 248 r.v.


45)



A.S.M.V., Cat.VII. Notariato Anni 1903-1954: nel fascicolo con la dicitura " Atti relativi alla sede dell'Archivio Notarile '” è riunita l'intera documentazione riguardante l'Archivio Notarile in epoca napoleonica, austriaca e durante il Regno d’Italia. E’ possibile anche reperire tutti i contratti d’affittanza con il Comune. Cfr. inoltre L. CRISTOFOLETTI, Memorie intorno al Collegio dei Nodari e dell’Archivio Notarile di Vicenza, Vicenza, 1867, p.12.


46)



A.T., busta n.3466, anno 1837, Fabbriche e Ornati, f.36


47)



A.M. DALLA POZZA, Per una Biblioteca viva, Vicenza, 1960, pp,53-69.

48)


Nonostante abbia svolto delle ricerche in questo senso, mancano ruproduzioni fotografiche dell'antica scala e degi anbienti prima del restauro degli anni cinquanta.


49)


A.T., busta n. 3505, anno 1838, Amministrazione, f. 13.
50)

busta, n. 4812, anno 1865, Amministrazione, f.6.


51)



A.S.M.V., Cat. V, Culto, anno 1900: nella pratica sono inseriti 7 disegni ( pianta e facciata su via Riale ).


52)



A.S.M.V., Cat.VIII, Istruzione Biblioteche. anno 1909: " Progetto di riduzione dell'ex-convento di S. Giacomo a sede della Civica Biblioteca  “ 12 aprile 1907. La pianta non presenta sostanziali mutamenti rispetto a quella del 1774, se si eccettua la scala d’ingresso nell'angolo nord-ovest.


53)



A. M. DALLA POZZA, op. cit., p. 54 e passim.
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Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 241

Regesto Arch. Stato Venezia

ASVenezia, ??, busta 51, n. 316


Spedale della Misericordia in Vicenza fondato nel 1309 in borgo Pusterla per uso e albergo dei poveri pellegrini, infermi, donzelle, vedove e miserabili persone, governato da fratalea detta dei Battuti con suoi ordini et matricole. Questo documento porta il titolo “ In nome di N. S. etc. Principio et fondatione dell’ospedale dellaMisericordia “, e riguarda quasi per intero l’epoca anteriore ai Somaschi, cessando al 31 settembre 1582.


ASVenezia, ??, busta 51, n. 315


Documento che riguarda la causa dei Somaschi contro la città di Vicenza per la nomina del Rettore dell’ospedale degli orfani della Misericordia. Vi si fa un po’ di storia intorno a questo istituto pervenuto in mano ai Somaschi.


Libro degli Ordini et capitoli della divota Compagnia di S. Girolamo, stampato in vicenza nel 1587.


Ordini et offici particolari per il buon governo dell’hopedale. Riguarda il regolamento dato all’orfanotrofio femminile di Vicenza in cura dei Somaschi, e con questo regolamento affidato a Dame.


ASVenezia, ??, busta n. 33, processo n. 944


Copia dell’istrumento per la assunzione dei Somaschi alla direzione del Seminario di Vicenza. Copia intera. Orig. Pag. 3 e due righe.


ASVenezia, ??, busta 51, processo n. 311

Vi si trovano i capitoli stipulati tra i Somaschi e l’ospedale di S. Valentino di Vicenza, in data 2 ottobre 1656, ed altri capitoli in data 27 marzo 1636. Vi è unita una importante epigrafe ( fascio molto interessante per i Somaschi )


ASVenezia, ??, busta 22, processo n. 185

Miracolo di B. Girolamo Emiliani: ordinata la copia intera di circa pag. 12 ( originale pag. 9 )
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Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 242

La chiesa dei SS. Filippo e Giacomo: un documento della Controriforma , in Giornale di Vicenza,  18.5.1982

Riporta l’articolo La chiesa dei SS. Filippo e Giacomo: un “documento” della Controriforma, ( Giornale di Vicenza, martedì, 18 maggio 1982 ), in occasione della presentazione nella sede della Biblioteca Bertoliana, del libro di Margaret Binotto, La Chiesa e il convento dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, edito da Neri Pozza.

113

Vicenza – SS. Filippo e Giacomo 

Vic. 243

Catastico Archivio Stato Vicenza

Località: SS. Filippo e Giacomo ( Somaschi )

Pergamene, 

busta n. 293, Catasticate dal n. 1 al 149 con 11 del sec. XIII°; 46 del sec. XIV°, 48 del sec. XV; 49 del sec. XVI°: atti autorità eccl.che; 4 del sec. XVI°, ( 1261-1548

busta n. 294, Catasticate dal n. 150 al 561 con 49 del sec. XVI; 50 del sec. XVII e fuori catastico 1 atto aut. Eccl.che sec. XVI; 1 ducale senza bollo del sec. XVIII°; 2 del sec. XVII°, ( 1538-1743 )

Cartacee,

busta 294 bis, Catastico: Index Actorum, registro atti 1622-1722

busta n. 295, Catastico Messe; Catastico processi

busta n. 296, Catastico livelli; Catastico Testamenti. 

Vicenza Campione.

busta n. 297, Carte catasticate dal 91 al 697

busta n. 298, Carte catasticate dal 706 al 850

busta n. 299, Carte catasticate dal 851 al 954

busta 900, Carte s. c.

busta n. 901, Processi dal 1 al 11

busta n. 302, Processi dal 12 al 18

busta n. 303, Processi dal 20 al 39

busta n. 304, Processi dal 40 al 48

busta n. 305, Processi dal 49 al 65

busta n. 306, Processi dal 68 al 88

busta n. 307, Processi dal 90 al 105

busta n. 308, Processi dal 106 al 121

busta n. 309, Processi dal 122 al 134

busta n. 310, Processi dal 135 al 150

busta n. 311, Processi dal 151 al 155

busta n. 312, Processi dal 155 al 161

busta n. 313, Processi dal 161 al ……  contro Valmarana 

busta n. 314, Processi dal 161 al ……  contro Valmarana

busta n. 315, Processi dal 162 al 172

busta n. 316, Processi dal 173 al 189

busta n. 317, Processi dal 190 al 206

busta n. 318. Processi dal 207 al 214

busta n. 319, Processi dal 215 al 229

busta n. 320, Processi dal 230

busta n. 321, Processi dal 230

busta n. 322, Processi dal 230

busta n. 323, Processi dal 230

busta n. 324, Processi dal 231

busta n. 325, Processi dal 232 al 236

busta n. 326, Processi Trissino-Valmarana

busta n. 327, Processi dal 237 al 248

busta n. 328, Processi dal 249 al 260

busta n. 329, Processi dal 260 al 270

busta n. 330, Processi dal 271 al 278

busta n. 331, Processi 279 al 283

busta n. 332, Processi dal 284

busta n. 333, Processi dal 285

busta n. 334, Processi dal 286 al 290

busta n. 335, Processi dal 291 al 292

busta n. 336, Processi dal 293 al 295

busta n. 337, Processi dal 296 al 299

busta n. 338, Processi dal 300

busta n. 339, Processi dal 301

busta n. 340, Processi dal 302 al 307

busta n. 341, Processi dal 308

busta n. 342, Processi dal 308

busta n. 343, Processi dal 308

busta n. 344, Processi dal 308

busta n. 345, Processi dal 308

busta n. 346, Processi dal 309 al 319

busta n. 347, Processi dal 320 al 322

busta n. 348, Processi dal 323 al 328

busta n. 349, processi dal 329

busta n. 350, processi dal 329

busta n. 351, Processi dal 329

busta n. 352, Processi dal 330 al 337

busta n. 353, Processi dal 338 al 343

busta n. 354, Processi dal 344

busta n. 355, Processi dal 345 al 346

busta n. 356, Processi dal 345 al 346

busta n. 357, Processi dal 347 al 350

busta n. 358, Processi dal 347 al 350

busta n. 359, Processi dal 347 al 350

busta n. 360, Processi dal 353

busta n. 361, Processi dal 354 al 355

busta n. 362, Processi Valmarana

busta n. 363, Processi Valmarana

busta n. 364, Processi non catasticati

busta n. 365, Processi non catasticati

busta n. 366, Contabilità

busta n. 367, Contabilità
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Vic. 214

Articolo di Margaret Binotto

Data l'imnortanza che ebbe nella storia della nostra Congregazione la Parrocchia e casa professa dei Santi Giacomo e Filippo in Vicenza, e considerato il prezioso contenuto artistico che non era mai stato esplorato e criticanente valutato fino ad oggi, presentiamo la notizia che ce ne fornisce la Sig.na Binotto Margaret, come frutto della sua tesi di laurea “ I dipinti della Chiesa dei Santi Filippo e Giacomo di Vicenza “. Oltre la preziosa bibliografia, si deve dare atto    della documentazione estratta  dall’Archivio di Stato di Venezia, fondo: Salute, e dall’Archivio Storico dei PP. Somaschi in Genova. 

Ringraziamo la gentile autrice per la collaborazione offerta ai nostri studi storici.

Il complesso somasco vicentino, costituito dalla seicentesca chiesa, dedicata ai Santi Filippo e Giacomo, e dal collegio, ora sede della Civica Biblioteca Bertoliana, acquyistò e mnatenne nel corso dei secoli XVII e XVIII, in ragione della sua posizione centrale nel contesto socilae e religioso della città, un ruolo di notevole importanza.

Tale preminenza, giustificata dall’impegno di introdurre “ quella perfetta riforma di religione et costumi, e haveva pochi anni prima ordinata il Sacro Concilio di Trento “, impegno al cui assolvimento era stata chiamata la Congregazione Somasca nel 1583 per volontà dell’allora Vescovo Michele Priuli, è chiaramente ravvisabile nella considerevole  e prolungata attività di ristrutturazione ed ampliamento della chiesa, e di costruzione “ ex novo “ del convento.

Lo studio del copioso materiale archivistico del Collegio somasco vicentinomi ha permesso di individuare con una certa sicurezza e precisione, la linea di evoluzionedella intricata storia dei due edifici, e, in particolare, una rilettura attenta della ricca e preziosa decorazione pittorica della chiesa, chè questo era l’argomento della mia tesi di laurea. 

Nel 1583, dunque, i Somaschi furono preposti alla direzione della “ Parochia Chiesa de Santi Filippo, et giacomo “; già dal 1563 gli stessi Padri dirigevano in Vicenza l’orfanotrofio maschile dell’Opsedale della Misericordia, mentre rimasero al governo del Semianrio dal 1583 alla fine del 1600.

Dal 1601, per tutto questo primo decennio, ad eccezione di un breve periodo di interruzione dovuto alla momentanea fuga dei Religiosi in seguito all’Interdetto lanciato contro la Repubblica Veneta nel 1605 da Papa Paolo V, fiorì in S, Giacomo l'’ttività edilizia: si rovesciò l'’ntico orientamento ovest-est dell’asse della chiesa, si costruì una nuova facciata e si modificò la navata secondo i disegni di giovanni Giacomo Montecchio, personalità peraltro quasi sconosciuta nella storia dell’architettura minore vicentina, e altresì ricordato come “ Prà Monticulo “.

L’edificio, a pianta rettangolare, con navata unica affiancata da due cappelline per lato ( la terza cappella a destravenne aggiunta probabilmente dopo il 1630 ) e con coro, di formaora impossibile a precisarsi, conservò tale primitivo aspetto sino al 1662, quando minuziosi resoconti di pagamenti a “ mureri “, “ tajapiera “, “ marangoni “ testimoniano della ripresa dei lavori, rivolta alla edificazione del transetto e del nuovo presbiterio, completati, rispettivamente di altarie tabernacolo del Santissimo “, nel 1678.

Nel frattempo il “ carico della fabrica “ del conventofu affidato nel febbraio del 1642 a “ Mastro domenico Borella “, il cui disegno era stato “ eletto “ dal Padre Don Giusppe Sartoreo “ dopo lunga et matura consideratione “.

L’opera di ristrutturazione architettonica doveva esser conclusa nel primo decennio del XVIII secolo; due nomi di autorevoli architetti vicentini compaiono tra le carte somasche tra il 1708 e il 1709: Carlo Borella e Francesco Muttoni. Notizie generiche di interventi conservativi si hanno, comunque, ancora alla metà del secolo.

Nel 1775, in seguito alla soppressione del Convento, avvenuta nel 1772, la città di Vicenza acquistò l’intero complesso: i locali del collegio furono, negli anni successivi, adibiti a vari usi.

Il ciclo pittorico di S. Giacomo desta un particolare interesse sia per la ricchezza “ numerica “ delle opere, in cui è possibile leggere l’insegnamento dei principi controriformistici, ispiratori della Congregazione Somasca, sia per la qualità stessa dei dipinti e per il periodo di tempo estremamente lungo che la decorazione abbraccia. Tant’è che nella chiesa si può dire sia degnamente rappresentata un’” antologia “ della pittura vicentina dai primi del 1600 fino alla metà del secolo successivo, testimonianza degli orientamenti culturali e stilistici avvenuti nell’ambiente vicentino in oltre centocinquant’anni di storia.

Alla mediocre bottega di Alessandro Maganza, affiancato dal figlio Giambattista j. , i padri somaschi affidarono il compito di “ narrare “ le storie dei due Santi dedicatari: la chiesa, pertanto, fino al 1630 circa, presentava una decorazione omogenea, interamente dovuta alla mano del maestro vicentino e della sua scuola.

Dopo l’intervento dei due celebri pittori locali, Francesco Maffei e Giulio Carpioni, si succedettero Bartolomeo Cittadella, aggiornatosi sugli esempi dei £ Tenebrosi “, giunti a Vicenza per portare a compimento il “ parametro Civran “ ( 1679- 1682 ), Giovanni Antonio Fumiani, i veronesi Santo e Michelangelo Prunati, il bolognese Lorenzo Pasinelli, i veneziani Domenico Beverensi, Francesco pittoni e Giuseppe Angeli.

La concentrazione di tante personalità, di estrazioni culturali  così diverse, è sintomo del positivo fermento che scuoteva l’ambiente vicentino, rendendolo, pur sempre nei limiti della sua ristretta capacità recettiva, edotto sulle più disparate esperienze pittoriche: dalla stanca ripetizione di moduli tintoreschi e veronesiani dei Maganza al linguaggio forte e caricato dei “ naturalisti “ veneziani, dai conenuti classistici della scuola emiliana, mediati dalla pittura veronese di fine seicento, ai timidiapprocci di Costantino pasqualotto verso le aperture rococò della cultura veneziana del '700.


Margaret Binotto


Il complesso somasco vicentino, costituito dalla seicentesca chiesa dedicata ai Santi Filippo e Giacomo, e dal Collegio, ora sede della Civica Biblioteca Bertolana
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